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%’/uan-kumo S^^anorc 


GASPARE TONELLO 


PUBBLICO PROFESSORE DI COSTRUZIOHE NAVALE NELl’iMP. HEC. 
ACCADEMIA DI NAUTICA IN TRIESTE, MEMBRO CORRISPONDENTE 
dell’ateneo di VENEZIA EC. 


— — 


Sonore ! 


Da lungo tempo io anelava tributare a Voi. Signore, 
un pegno di quella stima che sempre vi professai per 
quelt amicizia che degnaste accordarmi. 

Offersi ai vostri appoggi il Costiere del Mare 
Adriatico del Grvbas, nome distinto nella Marina 
pei suoi lavori riguardanti la Navigazione Marittima; 
voi gentilmente accoglieste t offerta, ed eccolo fregiato 
del nome V ostro alla luce. 
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Possano quei merili che chiarissimo, ancorché giovine, 
vi remica nel mondo letterario per le opere V ostre alla 
Scienza Marina spettanti in ogni rapporto, irradiare su 
quella del Grubas, e la mia missione sarà compiuta. 
Trieste li 19 Decembre 


011L\NDIN| FIGLIO. 
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COSTA OCCIDEINTALE DEL MARE ADRIATICO 



(i)DAL CAPO SANTA MARIA AL CAPO DI OTRANTO 

I. Il capo Santa Maria c il più austro occidentale dell' Adriatico ; 
egli è di 4'^ ^ altezza, c si distingue da una chiesa di Nostra 
Signora situata sopra di esso, con un castello, nel cui mezzo vi è 
un' alta colonna bianca. Si sorge per li maistri, tramontana c greco a 
Ostro di detto capo, a ponente di due scoglietti, in 12 a 1 5 passi di 
acqua,' ma si è scoperti dai venti del secondo e terzo quadrante. 

a. Da capo Santa Maria a capo di Otranto la costa corre circa gre- 
co tramontana quasi di altezza eguale, e formano vai'ic punte, poco 
foranee, ed a mezza distanza tra li due capi suddetti vi è il paese di 
Castro sopra una pimta rilevata a guisa di colle, in riva al mare. Quivi 
pure si sorge per li venti del (piarto qtiadrante ancorando all'ostro 
della punta suddetta, in i4 passi fondo fango ed alga^ ma non biso- 
gna lasciarsi sorprendere in detto sito dai venti, che dal Libeccio gi- 
rano alP ostro e levante. Vi è acqua dolce su la costa di Libeccio di 
detto ancoraggio circa ^00 passi distante in uu canale che s' interna 
fra i dirupi circa i5o passi. E sito da estate. 

3. Cinque miglia circa più a greco di Castro vi c il porto di Badi- 
sca la Olii bocca guarda a sirocco levante, ed atto solo per bastimenti 
che pescano 8 a ^ piedi : egli ha alcuni scogli che lo coprono da 
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detto vento, ma non è da presentarvìsi con vento calquanto forte, 
nemmeno con basdmenti di poca immersione, perchè vi fa grosso 
mare. 

4- Circa quattro miglia distante vi è il capo di Otranto sopra cui vi 
è una specie di castello alquanto fra terra, ed ona torre su f alto del 
fronton o punta, che forma il capo medesimo, ed a greco del quale 
vi è la città di Otranto con il porto di detto nome, scoperto ai venti 
del primo quadrante, e nel quale non possono entrare, che bastimenti 
di 8 a 9 piedi d^ immersione, essendo quasi imbonito. Si ormeggia di 
fronte aOa città con l’àncora a sirocco, ed il provese a maistro legato 
alle prese ( ossia roccie ) che sono vicine al lazzaretto ^ ma vi si sta 
assai male principalmente con il vento da levante, che vi porta gran 
mare. 

5. Alla distanza di mezzo miglio circa a levante della città di Otran- 
to suddetta, vi è un banco di sabbia dell’ estensione di circa 

si, e nella direzione paralcllo alla cDsta ^ talché volendo entrare nel 
porto suddetto, dovrà osservarsi di passare a maistro del banco me- 
desimo. 

(li) DA OTRANTO A BRINDISI, E DETTO PORTO. 

6 . Da Otranto sino al castello di S. Cataldo, la costa corre circ.a 
maistro piana e bassa, senza alcun oggetto di rimarco, liiorchè alcune 
torri tra loro assai lontane, ed il suddetto castello, dal quale s’ avanza 
in mare sotto-acqua un seccarne di roccie circa 3 miglia, il restante 
della spiaggia è bello e sabbionoso, ma se al caso in questa costa si 
fosse obbligati dalla calma ad ancorarvi, non bisogna lasciarvisi sor- 
prendere dalli venti che sono di traversìa ( ossia perpendicolari ) alla 
-costa medesima, perchè vi è sommo pericolo^ 

7 . Il porto di Brindisi è circa a 5 miglia a maistro del castello 
di S. Cataldo, egli è l’umco della Puglia che essendo allo per qualun- 
que bastimento offra un sicuro ricóvero ma è necessario aver un 
Buon punto su la carta per venir a trovarlo con la rotta, giacché la 
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loscliith c Imscraa ilclla torra rrndr JifTicilo la sua conoscenza, cil il 
primo a scoprirsi sarà il castello liianclieggianlo, di’ è situalo sopra 
un’ isolclta alla bocca del porto medesimo, e che si dosTÙ lasciare 
alla dritta in distanza di aoo passi circa, e li scoglictli Pedagni vi re- 
steranno alla sinistra ossia verso levante addrizzandoù con la prora 
verso il campanile della città verso ostro, per scansare una punta di 
seccarne, che si prolunga in libeccio dal castello suddetto, e passala 
la (jualc si dà fondo in mezzo al porto in tì passi di acqua buon teni- 
tore •, ormeggiandosi sirocco c maistro per le buore (ossia venti Ilo- 
reali da greco a levante) nè bisogna innoltrarsi jier li secchi che si 
sono sì da una che dall’ altra parte ^ e solo i bastimenti che pescano 
meno di i o piedi possono penetrare sino al molo nell’ interno del 
porto suddetto, per un canale con sponde murale. 

8. Li suddetti scogli Pedagni sono li’C isolcllc basse, che formano 
l’culrala da sirocco, ossia punta a sinistra entrando dal porlo suddet- 
to ^ esse non sono molto distanti dalla costa, eil essendo circondale 
da roccie e seccami, bisogna lenervisi al largo. Si dà fondi da terra di 
detti scogli per li ponenti e libeccio, ma questo silo non è fre'pien- 
tato stantechè vi è poco discosto il suddescrilto porto di Brindisi. 

g. Il castello suddetto forma un’ altra bocca con la costa di capo 
Gallo eh’ è circa un miglio a maistro di lui, ma in essa non vi sono 
più di 9 piedi di fondo, alla distanza di 5o passi dal castello, poiché 
la punta di maistro della terra prolunga in fuori passi i5o di seccami-, 
perciò non è atta che per barche, e con jiralica. 

IO. Il capo Gallo è riconoscibile, venendo dal mare, per la sua pro- 
minenza ed elevatezza, in confronto alla spiaggia adiacente •, per una 
torre, che ha nella sua estremità, c per varie case unite, che scorgon- 
si nell’ interno della sua sommità. E per riconoscere la parte <li costa 
defla Puglia, fra Brindisi e Otranto, si osseiTcrà un campanile, che 
s’ erge in mezzo alla città di Lecce, e che si scoprirà dal largo prima 
della costa facendo distinguere la posizione di Brindisi a maistro e 
quella di Otranto a sirocco. 
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(tu) COSTA DA BRINDISI A BARLETTA. 

1 1. Circa 33 miglia a maislro 4-t^ ponente di capo Gallo vi è la così 
detta carena di Monopoli, eh' è il più alto terreno di questo tratto di 
costa, ed alle cui rive vi è la città di Monopoli, il di cui porto aperto 
alli venti da greco, da tramontana e da maistro, è solo accessibile ai 
trabaccoli, ossia barche del piccolo cabottaggio, che vi si ormeggiano 
in terzo, con una codetta da puppa, c riparando bene le gomene, per- 
chè vi sono dei tagliatori, come ve ne sono nella maggior parte dei 
porti della Puglia («). 

1 a. Da Monopoli la costa corre circa ponente maistro i a4 miglia sino 
a Bari (ov’ è il corpo del gloriosissimo s. Nicolò vescovo di Mira, c 
protettor de' naviganti). Fra questi due luoghi (piasi a mezza distanza 
tra loro vi è il paese di Mola con un picciolo porto e mal sicuro, dove 
non vi sono più di 6 piedi di acqua. 

13. Bari (scrive il pilota pratico alla costa occidentale dell'Adriatico 
impresso a Milano nel i8i6) non ha che un angusto ricovero per le 
piccole harche', il costiere dcll’Adrialico di D. G. Bassi, Venezia 1812 
però dà la seguente descrizione di (juesto silo. » Da Mola a Bari so- 
n novi miglia 8 e prima di arrivar a questo si osserverà nella costa la 
» torre Pelosa ^ se vi sarà mare fuori del porto, si scorgerà ch'esso 
n va a rompersi in una secca eh' è fuori del medesimo circa un miglio 
n per levante della cittii ^ che alquanto ripara il porto stesso. Vi si 
» può passar d'ambe le parti di essa, ma dalla parte di ostro c sirocco 
« non conviene accostarsi molto alla terra che si prolunga circa un 
» miglio rimpetto .alla torre Pelosa. 

14. ” Venendo poi ila tramontana con venti favorevoli si raderà U 
» molo, non discostandosi da questo più di 5o passi, a motivo, che 
» appena trapassato si entra nel porto, oppure si dà fondo, ponendo 


(.t) Qunii •pinpcin il;i Muai’pnll sino u ttrimlisi la busoibndo circa mena Ir^ al 
Lirg*. .li esso. 
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n il provesc sopra lo stosso : a tal ogc;eUo vi sono dello colonne ^ ma 
» in questo porlo non vi sono più di 8 piedi di fondo, e ci si orme^- 
» già in cparlo, entro lo stesso molo. 

1 5 Golom de la mer Mediterranee stampalo in Amsterdam nel i G 5 « 
così lo descrive. » Bari è una città mediocremente grande, e situata in 
» basso terreno, ha due chiese, e ciascuna di esse ha due torri pun- 
» lite ossia campanili^ vi è pine un castello con due grosse torri, on> 
» de da queste marche si può facilmente conoscerla. Il castello è un 
» poco più fralerra della chiesa, di modo che si possono infdarc l’uno 
n per l’ altra, c governare verso di essi. Ovvero governar fra le due 
» chiese che così si venirà nel miglior sorgitorc, dove con li hastimcnii 
» grossi si dà fondi ( in rada ) su 1 6 a 1 8 passi, ma niente più in ter- 
» ra jverchè nel sito suddetto il fondo è molle, ma in la passi, o mt*- 
» no, vi è il fondo sporco c tagliatori. Si può altresì ancorare più a 
» levante mettendo il castello presso alla chiesa grande, che trovere- 
» te il fondo alquanto più fermo, ma è meglio nel sito che abbiamo 
» detto. Vi è pure dinanzi alla città un porto per barche, tra una fila 
n di roccie, che sono da levante di essa, ed un braccio ( ossia molo ) 
» che dalla città stessa si prolunga verso levante. Vi si carica del- 
» Foglio, dell’ anici ec. ». 

1 6. Circa a 3 miglia a ponente 4 - maistro di Bari vi è la città di Tro- 
ni, che si distingue per la gran chiesa sopra un’altura, a maistro della 
quale vi è il piccolo porto, che sebben formato dall’ arte non è capa- 
ce che per bastimenti dell’ immersione di ^ in 8 piedq in poca distan- 
za però, e più a sirocco di esso, vi è il porto di Biseglia, in greco del 
quale circa due miglia distante vi è un banco con 27 piedi di acqua 
sopra, la traversia di questo porto è la tramontana, ed in esso pure 
non vi sono che 8 piedi di fondo, e le gomene devono esser ben ripa- 
rate a motivo dei tagliatori. A Molfetta eh’ è poco più a sirocco del- 
l’ antecedente vi è pure un piccolo porto per trabaccoli, ma vi si sta 
male essendo aperto alli venti del primo quadrante.! 

1 7. Sette miglia circa a maistro di Troni vri èia rada di Barletta, sco> 


Digitized by Google 



8 

perla ai venti occidentali, e seminata di pietre nel suo fondo, non è 
frequentata che nell'estate in caso di urgenza. Dietro alla muraria, 
che forma il porto ci si ormeggia in quarto sopra la medesima. Nel- 
rentrarvi dalla parte di ostro è franca la bocca, ma però ormeggian- 
dosi sotto alla città vi sì sta male coi venti di sirocco e levante. Vo- 
lendo poi uscire dalla parte di tramontana vi sono solo sei piedi di 
fondo, e vicmo alla muraglia nell’ ancoraggio ve ne sono dodici. 

(n) DA BARLETTA A MONTE S. ANGELO, 

E SORGITORE DI DETTO. 

1 8 . Barletta con Manfredonia si guarda maistro e sirocco circa miglia 
23, ed in questo spazio la costa forma una grande insenata ossia golfo, 
ove vi sono delle saline, ed i trabaccoli si ancorano aUa distanza non mi- 
nore dì due miglia lungo quella spiaggia per formare i loro carichi. La 
costa che da Manfredonia poi per il tratto di aa miglia circa si dilunga 
sino al capo Vieste è conosciuta con il nome d’ Ancoraggio del mon- 
te s. Angelo, ed è opportuna per sorgervi con qualunque bastimento 
a riparo dei venti boreali, in faccia ad un terreno che vedesi coltivato, 
e dove >i sono anche diverse case •, tal silo è detto il Sorgitorc di Ma- 
li nate, e vi si sta in 3o a 35 piedi di acqua, a non minore lontananza 
di 3 miglia da terra. Più verso Manfredonia vi è poco fondo. 

1 9 . Ecco la descrizione del Sorgitore suddetto secondo il M. S. del ca- 
pitano Giorgio Caenazzo : u Essendo nelle acque dell’ isole Cazza, Pe- 
n Icgosa cc., e che le furiose buorc vi obbligassero poggiare sotto il 
n monte s. Angelo come sovente succede, correte sopra il capo Vieste, 
» il più foraneo del monte quale tiene una mediocre città di detto 
» nome situala alla marina, e trovato questo capo, costeggierete il 
» monte dedla pai-tc di sirocco con la prora per libeccio circa, ed in- 
» noltralo vedrete a riva alla metà del monte una specie di villa, nomi- 
n nata le Prime Maliiiale, c seguitando il viaggio verrete ad un’opparcn- 
» za simile un’altra villa della le Seconde Matinate ^ ed alla marina vc- 
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» flrctc molte macchie bianche, particolarmente in un incavo a simi- 
» litudinc di una grotta, che dirimpetto a questa potrete dar fondo iii 
» distanza di un buon miglio, e farete da 1 2 a i o passi, buon fondo 
» tenitore. Il vento da maistro e tramontana qui soiTia forte, e viene 
r> dal monte che il più foraneo vi rìmanerà per greco circa*, ma il ma- 
» re rivolge, c vi farà rollare moltissimo, e se vi presenterete di pri- 
» ma mattina non vi riceverà, perchè il vento da libeccio che qui si 
f> dice da Sifanto per lo più soffia forte, quando non fosse vento da 
» buora forte assai ^ e con il mancare della buora dovrete subito met- 
» tervi alla vela, perchè con T ostro sirocco sino al greco levante sa- 
» rete allatto scoperto. 

20. »Dal Sorgitore accennato correndo avanti costeggiando, potrete 
» ancorare di fronte alla città di Manfredonia, o poco a levante di es- 
» sa, nel sito detto li Giardini, in passi 8 di buon fondo, essendo que- 
» sta la miglior posta, che se anche succede un forte sirocco levante 
n non vi entrerà molto mare (poiché questa rada forma una specie di 
» pailassa) anzi dovrete essere più che sicuro, che alla sera infullibll- 
n mente soffierà il vento da terra con forza. 

2 1 . Dietro al molo di Manfredonia non vi sono più di 5 piedi di acqua, 
essendo basso-fondo nel porto di essa. Il monte s. Angelo è una lun- 
ga montagna, ed è la prima alta terra che si vede su la costa occiden- 
tale: quando si è a vista di esso con un tempo chiaro, si può ve- 
der nello stesso tempo anche l’isola Pelagosa, l’Agosta e gli Alti di lla- 
gusi. Egli sporge estesamente nel mare, c forma un ben rimarcabile 
promontorio sotto il nome di capo Vieste, dove si ricoverano i jùc- 
coli bastimenti, colla precauzione di non accostarvisi molto, per non 
essere avviluppati nelle correnti fortissime che Io aggirano. 

22. Dopo il suddetto capo la costa piega a ponente, e ponente maistro 
per il tratto di circa miglia sino a Tcrinoli con varii nioiill 3 .'» e 
3 .«> a 4 -** altezza. 
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(v) DA MONTE S. ANGEI.O AD ORTONA 
E ISOLE TREMITI E PIANA. 

a 3 . Neirintcrvallo suddetto tra capo Vieste, e Termoli vi sono le due 
città di Rotti, e Fortorre; cpiesPuItima però è situata circa due miglia 
frntcrrn, ma vicino al mare vi è una grossa torre, che serve di ma- 
gazzino, e che si vede ben da lontano in mare. Qui si sorge vicino alla 
«letta torre in 7 a 9 passi di acqua fondo sabbia, e il miglior sito è di- 
rettamente in faccia della torre suddetta. Qui si caricano biade, ma è 
una spiaggia scoperta ai venti boreali (i). 

2/j. Nove miglia circa da Termoli verso ponente maistro vi è la punta 
di Montebcllo, c due miglia circa prima di ariivar a quesP ultima nel- 
la suddetta direzione, vi è una secca. Dopo la punta di Montebcllo la 
eostii forma insenata verso ponente per miglia 4 circa sino al Vasto, e 
<lopo esce nuovamente per tramontana circa sino alla così detta pun- 
ta della Penna su cui vi è una torre, e poco a ostro di essa un palaz- 
zo. Tutto questo tratto di costa del Vasto sino alla detta pimta è in- 
gombrato di seccami, e vi sono vai’j ancoraggi, ma scoperti dai venti 
ilei primo quadrante. 

25 . Per maistro 4 '/a ponente miglia 10 circa della punta della Penna, 
vi è un' altra punta con torre, c per maistro di questa circa miglia G 
a 7 vi è la città di Ortona. Detta costa è circondata da altura, e come 
l’antecedente sporca di seccami. Ortona (scrive il Costiere) si riconosce 
dal monte della Magella (di’ è visibile con chiaro anche dalle vicinan- 
ze dell’isola S.Andrea),c che resta sopra il suddetto paese. In questa si- 
tuazione vi è un braccio che si estende per levante, passi i 5 o circa, 
dietro allo stesso si va ad armiggiarc, ma soltanto con piccoli legni 
non più immersi di piedi 6. Nell’entrarvi conviene aver attenzione ai 

(&) La suddetta descrizione è tratta da Coloni altrove citato; ed ecco quanto dice il 
snllodato pilota pratico su tal proposito : u 11 piccolo g(dlb di Fortorre, luogo pcrieolosisti'- 
ino, dal ipiale dcresi avere tutta la cura per tenersi lontani, poichc vi è inevitabile il nau- 
fragio, ove li venti boreali, ch'ivi travagliano oltremisura, investissero un bastimento ec. 
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piccoli scogiictti, che si lascieranno alla ilritta sotto la terraferma : 
<|ucsti fanno secco al lungo, sicché converrà tenersi verso il bracrio 
stesso, ormeggiandosi in quarto sotto di lui. Li bastimenti grossi si 
ancorano in passi io di fondo un miglio circa distante dalla città. Il 
fondo è di fango molle. 

36. (Ciò che segue è dal piloto pratico.) Se talora i venti boreali sor- 
prendessero i bastimenti in modo, che non potessero montare il capo 
Vieste (per ancorare al monte s. Angelo) bisognerà che approlìttùio 
del sorgitorc delle isole Tremiti, che sono a 5 o miglia a maislro ( mi 
sembra, che doveva dire aS a 3 o miglia a ponente maistro) del ca]>o 
Vieste, c che a libeccio, c ad un miglio c mezzo circa dalla più gran- 
de, fra le medesime isole, trovasi di buon fondo duro di creta, e alla 
profondità di 8 passi circa. Fra le suddette isole Tremiti possono dar 
fondo i bastimenti leggeri dellMmmersione, che non eccedi undici 
piedi^ ed il vero passo netto, avente la profondità di i a in i 3 passi, 
rimane all' ostro fra T isola S. Maria (che a destra riconoscesi per un 
forte, di cui è munita alla sua estremità), e T isola Caprara che disa- 
bitata vedesi a sinistra. 

ay.Dal lato di levante (continua il suddetto) delle isole di Tremili, 
scopresi alla distanza di circa G miglia un’ altra isola assai bassa, co- 
nosciuta sotto il nome di Pianosa, o di Secca di S. Barliara, che deve- 
si evitare a molta distanza per gli agguati che ])resenta alla navigazio- 
ne : Colom e altri la dicono isola Gimnasi, ed il Costiere dell’Adriati- 
co dice ch’è molto orizzontale (ed è vero), c che lutto all’ intorno di 
essa fa basso fondo per circa passi 1 00, c la sua lunghezza levante e 
ponente è un miglio circa. Quest’isola è molto diversamente situata 
su le carte idrografiche, e perciò vegg:isi la tavola delle latitudini c 
lungitudùii, e (|uclla delle corse e distanze. 
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(ti) DA ORTONA SINO AL MONTE CONERO 
OSSIA MONTE DI ANCONA. 

a8. Tutta questa costa da Ortona, sino alla testa del monte d'Ancona 
(dice il Costiere) percorre per maistro tramontana (o per maistro 4 '/» 
tramontana circa). Da Ortona a Pescara, c da questa alla spiaggia di 
Montepagano, e sino alfa foce del fiume Tronto (che divide le marche dal 
regno di Napoli) cioè per il tratto di miglia l \0 circa sono tutte spinggie 
e seccami pericolosi anche all’ approdo delle barche, per le quali però 
vi sono alcuni ancoraggi, come in faccia al fiume Salino, al fosso Cal- 
vano, e dalle spiaggie di Montepagano, c di Giulianova: sempre espo- 
sti ai pericoli, che minacciano i venti, che v’ infuriano da greco tra- 
montana a sirocco levante. 

aq. Dal Tronto sino a Pedaso cioè per miglia i3 circa corre la co- 
sta tramontana 4-^ maistro circa, c di là sino al monte di Ancona, cioè 
lo spazio di a a8 miglia circa inclina mezza quarta circa più al mnl- 
stro, circondata da collineltc, o poco lontane, o lambenti il mare, ma 
continuamente seminata di banchi di sabbia, e Ingombrata di sassi ^ 
cssendo>i diverse spiaggie aperte, che impropriamente vengono deno- 
minate Porti, perchè sono frequentate dalle barche del piccolo ca- 
bottaggio, e che sono dettagliatamente descritte nel piloto pratico Im- 
presso a Milano (da cui attingo molte particolari descrizioni di (piesta 
costa occidentale dell’Adriatico, e molte ne ommetto come di vc- 
run interesse per la navigazione dei bastimenti di grossa portata). 

3o. Miglia 5 circa a ostro sirocco del monte di Ancona vi è il porlo 
di Recanali, alla foce del fiume Potenza, che si guarda circa ponente 
e levante con il monte ov’ è situato il Santuario, e la città di Loreto ; 
da delta foce sino alla spiaggia scoscesa di Sirolo, eh’ è contigua a 
ostro del monte d’ Ancona suddetto, vi è più profondità di acijua vi- 
cino alla costa, basta guardarsi dalla foce del fiume Musone, eh’ è a 
mezzo circa tra Sirolo c Recanati, c da quella del Potenza suddetta, 
perchè sono circondate da bassofondo. 
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3 1 . Il solo monte d’Ancona, che distinguesi a maistro tramontana od 
alla destra della costa, stando in mare, più elevato e più avanzato di 
ogni altro nel mare, basta per riconoscere questi paraggi. Vi è sur una 
sommità di esso monte un grande Eremo dei Camaldolesi, a destra 
dei quale ( cioè più verso ponente maistro ) rilevasi una torre isolata. 
La sua punta più foranea, cioè la più orientale, è distante circa miglia 
7 dal porto di Ancona, correndo maistro e sirocco circa questo, tratto 
di costa tutto dirupato, e con pietre nascoste sotto acqua, che rendo- 
no pericoloso l’ avvicinarvisi, benché vi sia molta profondità. 

<vu) DESCRIZIONE DEL PORTO NUOVO 
(dal pilota pzatico ec.) 

3a. u Sotto il monte Conero circa due miglia e mezzo (a maistro 4-'* 
a ponente) della punta che s’ avanza nel mare (cioè la più austro 
» orientale suddetta) la costa trarupata s’ insena nello spano di poco più 
» di un miglio, formando l’ansa denominata Porto Nuovo. Questo 
» offre ad ogni legno opportuno ricovero, a ridosso da un lato dai 
n venti da maistro , da tramontana e da greco, e dall’ altro dai venti 
» di ostro sirocco \ trovandosi però esposto ai greco tramontana sino 
» a sirocco levante, i pratici non danno fondo in questo sorgitore, 
» che nella circostanza in cui vedono di non poter guadagnare il por- 
li to d* Ancona, non convenendo per rimanervi a rilasso. Vi è in esso 
a il fondo di sabbia minuta mista con ghima ( agiarina ), e sparso in 
» alcuni siti, e specialmente verso la punta del piano su cni esiste la 
» torre a sirocco entrando, di scogli che taglierebbero le gomene, 
a quando acconciamente non si alleggiassero (con reggidori) siccome 
» in tali casi si usa. 

33. c( Dalla parte di ponente uno scoglio detto il Travo parte dalla 
« costa scoperto, e si diffonde sotto acqua per l’ intevallo di '/% di 
a miglio nella direzione di sirocco-sirocco levante (cioè sirocco 4’'* 
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» levante) non sènza essere di perìcolo ai bastimenti che rì si arrìci- 
» nassero. Sopra lo stesso Travo vi sono diversi punti fissi (ossia 
» prese) per formare le amarre (o provesi) dei bastimenti, che si rìco- 
» venissero in questo porto. 

34 . » La torre, che ben distinguesi sulPimmincnte alta sommità del 
y> monte Goncro , la chiesa della Madonna sotto Io stesso monte e nel 
n porto medesimo , come pure la torre che vedesi piu vicina alla 
.*1 bocca a sinistra entrando, sono oggetti rimarcabili per la ricono» 
n sccnza di questo ancoraggio : ma per entrarvi bisogna governar per 
» greco-levante la cima del monte Mezzaluna, che sta quasi in mezzo 
n del seno che costituisce il porto, e si noti altresì, che col vento 
fresco di ponente formansi dei vortici (cioè raffiche, che serica il 
» monte) tali alla bocca di Porto Nuovo, che si esporrebbero a qual- 
n che rischio coloro che vi abbordassero senza la pratica cognizione 
» (di cautelarsi per tempo con le vele)». 


(vili) DEL PORTO DI ANCONA 

35. Nell’intervallo di mollissime miglia questo porto è l’unico che 
oilrasi in (pesta costa opportuno alla navigazione alturiera ^ ed es- 
sendo quivi molto in onore il commercio, la piazza «f Ancoua è giu- 
stamente riputata una delle principali dell’Adriatico. Ne’ casi di ur- 
genza si può ovunque dar fondo ad un miglio e più in disianza avanti 
il porto, atteudendo il inomenlo favorevole per ubbordai'vi, e trovan- 
dovisi all’ uopo buonissimo tenitore. Li venti da ponente c da libeccio 
sono la traversia del porto medesimo. 

36. In qualche luogo verso il lazzarello, il fondo di questo porlo è di 
roccie, ed una piccola colonna di pietra indica la situazione di una 
secca da cui conviene tenersi circa due gomene al largo ; tutto il re- 
sto è fungo molle e nero, nel (piale è bene impennellar le ancore, c 
prender provese alle sponde del porlo inedcsinio'. 
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3^. La corrente alle Tolte è alquanto sensibile vicino alla punta del 
molo grande, dove si rischia di essere trasportato sugli scogli delbt 
Lanterna, c soprattutto quando è calma dì vento. Bisogna perciò te- 
nersi al largo da tal punta, entrando, o facendo vela dal porto. 

38. Non potendosi prolungare le bordate a cagione dei Imsi fondi c 
secche, che sporgono in ponente degli scogli di S. Clemente a greco 
della Lanterna, P entrata si rende alquanto difficile allorché il vento 
non è favorevole. Due toneggi però situati alla bocca del porto, age- 
volano moltissimo tanto 1’ entrata che P uscita senza pericolo. Ecco 
ciò che scrive il Costiere dell' Adriatico riguardo a questo porto : 
» Ancona Im un braccio fatto ad industria per riparare il porto stes- 
» so, in testa al quale evvi una torre chiamata la Lanterna, e prima 
» di giungere a questa si scorgeranno tre pìccoli scoglietti vicini alla 
» terra, mezzo miglio circa distanti dal braccio (ossia molo) suddetto : 
r> converrà adunque allontanarsi da questi per mezzo miglio circa. 
» Entrando in questo porto con fortunali, bisogna aver attenzione, 
» che la corrente percorre da ponente a levante, sicché spesso é diP- 
» iìcile il superar il braccio. Trapassato che si sarà questo, si va ad 
i> ormeggiarsi entro il medesimo con li bastimenti grossi : con li pic- 
» coli poi si s'intema verso la città, ormeggiandosi entro al faro di pie- 
» tra che vi sì scorge. Avvertasi ( continua il suddetto ) che volendo 
» entrare con li venti di sirocco, non conviene avvicinarsi alla terra- 
■n ferma, poiché questa [>rolungasi dalla riva aoo passi distante, c 
» particolarmente in faccia al lazzaretto che si vede in ponente. 

3q. Il detto lazzaretto ha ampii magazzini, ed é circondato da un ca- 
nale detto Mandracebio, che può contenere molti bastimenti dì i oo 
a 1 20 tonellatc. Il magistrato di sanità, che risiede in Ancona, esten- 
de la sua giurisdizione a tutto il littorale pontificio. Vi ha altresì un 
capitano del porto per Tcsatta osservanza di tutto ciò elio concerne 
il buon ordine, i diritti ed i vantaggi della iicavigazionc del porto me- 
desimo. Non vi é cantiere di costruzione, ma vi è uno sijuero di rad- 
dobbo pei bisogni di legni merLMUtili, e vi sono diverse fabbriche di 
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coriliggi, che godono di una ben meritata riputazione prosso tutti 
i marinai. 

/jo. II monte Conero (detto monte d'Ancona) distante cinque miglia 
circa a sirocco, ed in alto della città la chiesa del gloriosissimo san 
Ciriaco, servono di riconoscenza eh questo porto. Qualche volta è 
accaduto, che a cagione o dell' oscurità della notte, o delle nd>bie, 
\eiieudo dalla Dalmazia, o dalla parte merìdhonale dell'Adriatico si è 
preso per isbaglio il monte d'Ardizza ( detto di Pesaro ) pel saddetto 
monte di Ancona, e che perciò siasi fatto naufragio su la spiaggia di 
Pesaro. Se si vuole pertanto entare tale pericolo (è avvertimento del 
sopramentovato Pilota pratico) si riconosca bene il monte d'Ancona, 
il quale distingnesi per la sua maggior altezza fra tutti i drconvicini e 
s|>ccialmcnte pel grande eremo dei Camaldolesi, come si è detto al 
11 . 3 1 di queste descrizioni. 

(k) DELLA COSTA DA ANCONA FINO A RIMISI. 

4 1 . Un miglio circa a libeccio del porto d'Ancona vi è ima monta- 
giiuola con una torre sopra, ed alcune colline vicine al mare, e 4 >ni- 
glia circa a ponente di detta vi è il paese di Faleonera situato sopra 
altre colline poco a sirocco della foce del fiume Eisino ^ tra il quale 
ed il porto d'Ancona, non vi è molta profondità di acqua vicino nUa 
spiaggia, a motivo delle sabbie e terre che lo sbocco di alcuni ruscel- 
li portano al mare. 

4 a. Circa nove miglia a maislro poco a ponente del fiume Esino vi è 
il porto di Sinigaglia per barche ( vedi il sullodnto Pilota pratico, 
ove tutti questi porti c canali sono egregiamente descritti). Egli si rico- 
nosce dalla città che Io circonda, situata la maggior parte a sinistra 
del canale fra amene prominenze, e dai rilcri di Scapezzano sopra 
eminenza a ponente 4-^o libeccio dal fanale ossia lanterna di legno 
posta all' estremità del canale all' ostro del libeccio, e dalla torre Al- 
bani pure sopra collina all'ostro ostro sirocco. 
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43. Da Sinigaglia a Fano corre la costa circa maistro e sirocco un- 
dici miglia. Qui non vi è porto, che per pescatori, e si distingue que- 
sto sito dai punti di Novillara a ponente-ponente maistro della sua 
bocca ^ dall’Eremo sul monte Giove a libeccio; dalla città di Fano, 
che quasi congiunta al {lorto giace alla sinistra entrando, e dalla Ma- 
donna di Metauro sulla spiaggia a sirocco, e vicina al fiume. 

44* Pesaro è distante circa 6 miglia a maistro di Fano; la costa cir- 
ca per un miglio e mcrao a sirocco di esso è alquanto piana, e poscia 
tornano i monti a sovrastar immediatamente al Marc ; si trovano alla 
distanza di due miglia circa dalla metà di questa costa G a ^ passi di 
ac({oa, ed a mezzo miglio circa da essa vi sono alcmù banchi di sabbia. 
Servono a riconoscerla i rilevi della torre sul monte d’Ardizza (o di Pe- 
saro) a ponente libeccio (e) ; della Chiesa, e campanile unito di No- 
villara, che scoprcsi a qualche lontananza sulle colline interne a libec- 
cio dell’ eremo dei Camaldolesi di monte Giove che scorgesi all’ o- 
stro - ostro libeccio, ed al libeccio di Fano, e finalmente della cliic.sa 
e Convento di s. Biagio pure all’ostro 4-*“ libeccio sulle allure vicine al 
mare ed a ponente di Fano ; e dei punti che presentano all’ occhio le 
cittìi e Lanterne del porti di Fano all’ostro-ostro sirocco, e di Pesaro 
a ponente ponente maistro. 

45 . Il porto di Pesaro ha la jirofondità di piedi 3 in 4 '/» nel suo 
interno, ed alla bocca di 5 in 6 piedi alla bassa marea, ma siccome la 
sua bocca è angustiata dai banchi di sabbie, non è frequentato che 
dai bastimenti del piccolo cabottaggio (perciò vedi il libro citalo al 
n. 42 ). La cillii e sittiata sul lato <li sirocco di esso, ed egli si ricono- 
sce dai monti di Fiorcnzuola ec., che alla destra entrando scopronsi 

(r) li fu Vincenxo de-Lucio (cui il Signore dia pace) nella sua Carta iu i«t fogli 
dell' Aitrialico, marca nello tpatio compreso Ira Rimino e la Cattolica i monti della Car- 
pegna più eierati di quelli di Pesaro e Ira Pesaro e Fano situa li coei detti monti di Pesaro; e 
nell' iodaiione di libeccio 4-io ostro circa dì Fano mette alquanto fraterra due montagnole 
puntite, dette le forche di Fano; a libeccio poi del fiume l'.sino, fraterra, dimostra un mou- 
te alto a Cono, c dice che appare biamhitso a confronto di cpiello d' Ancona. 

. • 2 
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a discreta distanza nel mare, e dall’altro monte di Pesaro denominato 
d’ Ardizza, clic alla sua sinistra distinguesi per una torre che s’ erge 
alla sommità^ c finalmente dalla città di Pesaro, che rilevasi giacente 
fi'amczzo la piccola lallc formata dalle colline che la circondano. 

46. La costa da Pesaro sino alla spiaggia della Cattolica, è montuosa, 
trarupata, c di una profondità tale, che le barche potrebbero avvici- 
narsi se nel fondo non vi fossero tratto tratto dei banchi di sabbia e 
delle pietre. Talvolta però serve d’ancoraggio ai bastimenti per met- 
tersi al coperto momentaneamente, in parte dai venti di levante e di 
siroeco, e da quelli di ponente e di maistro, se contrarj alla loro rot- 
ta. La traversia di tutta la costa da Rimino a Pesaro sono li venti da 
levante per il greco, sino a maistro. 

47. K riconoscibile per le colline che la circondano, e che insensibil- 
mente da Rimino alla Cattolica si avvicinano al mare, di modo, che 
prima di giungere al fiume Conca (eh’ è circa mezzo miglio a maistro 
della spiaggia suddetta) vi piegano immediatamente. Questo tratto di 
costa è altresì rimarcabile approdando alla bocca del predetto fiume 
dalle torri della ss. Trinità a maistro e della Conca bassa a ponente 
come pure dalla rocca della Cattolica a sirocco siroeco levante c dal 
vilhiggio delle Gabicce a levante sirocco levante. 

48. Sui monti, che dalla Cattolica a Pesaro sono lambenti il mare, si 
distinguono i villaggi, o castella delle Gabicce, di Castel di mezzo, di 
Fiorenzuola, e l’Imperiale o poggio s. Bartolo, i quali servono al Na- 
vigante per riconoscere la soggiacente costa. A ponente maistro della 
punta del suddetto monte delle Gabicce, cioè tra essa e la foce del 
liuiiic Conca, la costa forma un’insenata, che si riconosce dalle pro- 
niinenze suaccennate che dall’ostro al sirocco levante di essa sono lam- 
benti il mare, e su cui scopresi il detto villaggio o castello delle Ga- 
bicre. Il fabbricato poi della Cattolica, che giace al pendio dei colli 
che fanno fronte alla spiaggia, c la torre della Conca bassa servono 
egualmente per rilievi di riconoscenza. 

Quest’ùisenata o spiaggia serve d'ancoraggio vicino alla costa per 
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le barche di So a 90 tonellale, Irovandovisi airuopo bastevole profon- 
dità, o per essere al ridosso dai venti del secondo e terzo quadrante, 
difesi da una punta detta Serra che s ' innoltra nel mare, come anche 
pei monticelli delle Gabicce ( che la sovrastano immediatamente dal 
lato di shocco e di levante) o di Gradare, che più all' ostro libeccio 
circondano quest' insenata quasi semicircolare. Quando però infuria- 
no i venti da maistro (per la tramontana) sino al greco, le barche ivi 
ancorate sono obbligate, o a mettersi in secco su la spiaggia, od a cer- 
care di porsi alla vela, c prender LI largo per sottrarsi al pericolo di 
perdersi ira le sabbie della costa, o ira i sassi, che dai monti suddetti 
sporgono nel mare sotto acqua, (d) 

So. La foce delsudctto Gume Conca è soltanto accessibile alle barche 
peschereccic ne' tempi dell'alta marca^ ed alla distanza di 9 a 10 mi- 
glia a maistro circa di essa vi è il porto e città di Rimini, che si rico- 
nosce dalle collinette vicine, che decUnano dalla superiore giogaia di 
monti su cui s'erge la città di s. Marino, che distingucsi sopra -emi- 
nente c nuda roccia nell'iuGlazionc di libeccio ostro del porto sud- 
detto, e dalla città di Rimini che a sinistra entrando unita giace al 
pendio delle allure che la cheondauo. Il detto porto, eh' è navigabile 
quasi un miglio al maistro dell'adiacente città di Rliniiii, può contene- 
re circa 1 60 barche di 1 20 tonellate circa Irovandovisi alla bocca cir- 
ca 5 a 6 piedi di acqua a bassa marea, ma è necessario di a^cr pralieo 


(</) Li bftstlmenti di grossa |>ortaU, che rolessero narigare lungo la costa della Ro- 
magna da maistro di Rimioi, avranao aUcnxioae di non arricioare mai la spiaggia silo 
all'altura di detta Riniini, e di tenersi almeno in l6 passi di fondo, e ciò a causa dei 
bassi-lbndi, che si estendono molto nel mare (o dei venti dì traversia). Ridotti in ostro 
da Rimini po«sono filare ad una distanza minore; poiché da quel punto sino all'altura di 
Ancona essendo la eosta bordeggiata da montagne più o meno vicine, La profondità sì au- 
menta sempre. Coi venti occidentali, e con quelli che spirano da terra, i bastimenti da 
guerra possono nell'estate ancorarsi ne* paraggi da Rimiai ad Ancona, e nel fondu di ij 
passi circa che si troverà alla distanza di tre miglia circa da terra. 

Questa nota come pure la maggior parte delle dcicruioai di qtiesU littorali, ton«> 
traile dal >aindicato Tilota pralieo. 
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abbordo, perche i banchi di sabbia della bocca stessa cambiano so- 
vente di posizione. 

(x) DA RIMINI SIN A VOLANO. 

5 1 . Undici e mezzo miglio a maistro di Rimini ri è il porto di Cese- 
natico fra r abitato dello stesso nome con 3 a 4 piedi fondo di fango 
nel suo interno, e 4 ^ S piedi di accpa, a bassa marea, nella sua boc- 
ca eh' è ingombrata di banchi di sabbia variabili a seconda dei venti, 
che agitano il mare. Si riconosce questo porto-canale rilevando alla sua 
l)occa la città di Cervia a maistro ^.a e per l'abitato che circonda il 
canale medesimo. La costa poi compresa tra esso e Rimini si ricono- 
sce (stando allo sbocco del fiume Uso eh' è quasi nel mezzo di detta 
costa) pei rilievi del Cesenatico a maistro circa della vicina torre di 
Bcllaria a ponente, da quella della Pedrera a sirocco, c più di tutto 
pei monti di Savignano che in distanza di cinque miglia e mezzo cir- 
ca in linea retta s' inclinano al mare sopra Rimini da ponente a siroc- 
co levante. 

5a. Circa una lega, o 4 miglia a maistro tramontana di Cesenatico, vi 
è il porto di Cervia con soli 2 piedi di acqua alla bocca in tempo di 
bassa marca ^ egli si distingue dalla città, che giace alla sinbtra della 
sua bocca, e dal rilievo del Cesenatico all’ostro sirocco di essa, come 
pure dal bosco di Pini, che copre la costa tra Cervia e Cesenatico, 
dal lato di Cervia. 

.^3. Dal porlo di Cervia prosegue la costa nella direzione di tramon- 
tana 4 .*° maistro circa undici miglia sino alla punta di Ravenna, ed in 
«pesto tratto di essa vi sboccano alcuni fiumi, e le sabbie si protrag- 
gono assai nel mare. Talvolta però i legni mercantili sogliono anco- 
rai'si ad un miglio c mezzo da terra, ma nella sola bella stagione, es- 
sendovi pericolo, anello con lieve vento, di essere spinti fra i bassi 
fondi suddetti. La traversia di questa costa sono i venti da greco tra- 
montana sino al sirocco levante, ed essa si riconosce jier il rilievo del- 
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la cillà di RaTcnna Terso ponente maistro, da quello di Conia all’ o- 
slro 4-10 sirocco, e dalle due torri clic scopronsi su la costa medesima, 

1’ una diroccata detta la Terrazza a ponente, c 1’ altra delle Gliiarre 
all’ostro della boeca di detto nome. 

54- Poco a maistro tramontana della punta di Ravenna, che sporge 
alquanto nel mare, vi è la bocca di porto Corsini soggetta a frequenti 
cambiamene di direzione c di fondo, e con a '/, a 3 piedi circa di 
ac(|ua olla liassa marea. Da questo porto eh’ è formato da diversi ca- 
nali di scolo fra le vicine paludi, le barche rimontano fin sotto le mu- 
ra della città di Ravenna distante circa 6 miglia fratcrra. Si riconosce 
detto porto dalle Pinete ( bosco di Pini ) che coprono l’mtcmo della 
costa alla distanza di un miglio e . mezzo dal mare, in linea retta ^ dal 
ca^npanilc di Ravenna, che scoprcsi al libeccio della sua bocca ^ dalla 
casa di sanità nel porto, che resta pure a libeccio, c finalmente dalla 
lanterna di legno, che in forma conica sorge nell’ estremità della pa- 
lafitta, che vi è alla sinistra della sua bocca : questo porto ricn detto 
anche delle Fosse. 

55. Progredisce la costa sino al porto di Primaro distante sei miglia 
circa nella direzione di ostro a tramontana, e dovunque trovasi ester- 
namente coperta di Albajoni (ossia mucchi di sabbia e virgulti) sotti- 
li, e seminata di banchi di sabbia sino alla distanza di un terzo di mi- 
glio nel mare \ essendo traversicri di essa, e pericolosi li venti dal 
greco al sirocco, ebe nel verno particolarmente v’ infuriano con mol- 
ta pervicacia, e perciò non vi è alcuna situazione opportuna per an- 
corarsi, e la navigazione a vista di questa costa si fa mantenendorisi 
(anche con le barche) sempre lontani almeno un miglio e mezzo. Es- 
sa riconoscesi dalla torre di Primaro a tramontana dalla melii della 
medesima, c dalla Lanterna di Porto Corsini all’ ostro, e sen'ono al- 
tresì di segnale le Pinete, che di prospetto al mare si scoprono su 
questa costa ad un miglio circa di distanza in linea retta. 

56. D porto di Primaro è l’ultima diramazione australe del fiume Po, 
ed è navigabile dalle barche di circa 4o tonnellate fino al canale Za- 
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nell! dlsUnte 9 miglia dalla bocca, ed al di là vicn rimontato da bat- 
telli di 18 a 20 tonellate sino al traghetto distante da Ferrara 18 mi- 
glia circa ^ r ordinaria profondità sopra la Barra (ossia banco o scan- 
no) che attraversa la sua bocca è di piedi 2 a 3 con bassa marea ^ 
ma questa è sempre incostante, ed i banchi si estendono nel mare 
circa un miglio e mezzo, c questi vai’iano pure di situazione nei cam- 
biamenti del tempo. Si riconosce questo porto dai banchi suddetti 
che si dilungano nel mare a spaziosi intervalli irregolarissimi ^ dalla 
torre di Bellocchio che vedesi a maistro tramontana del medesimo, e 
da quella di Primaro stesso che scorgesi a ponente libeccio. 

Da Primaro a Magnavacca la costa tira a tramontana 4.*° maistro 
circa miglia 5 */i circa. Tutta questa spiaggia ha poco fondo, ed è 
dovunque sparsa di sabbie, oltre un terzo di miglia lontano da essa, 
ed essendo esposta ai venti che imperversano dal primo quadrante, 
non è atta ad ancorarvisi, e bisogna tenersi lontani da essa anche con 
le barche del piccolo cabottaggio. Serve per riconoscerla la torre di 
Magnavacca, ed il campanile di Comacchio, che restano rispettiva- 
me!)tc alla medesima a maistro c maistro tramontana ^ la torre di 
Bellocchio a ponente, e la torre di Primaro all’ostro sirocco. 

58 . K formato il porto di Magnavacca dalle acque delle valli che lo 
circondano c da quelle del mare ^ esso è navigabile dalle barche di 
circa f\o tonellate, che si alano coll’ aiuto delle marce alle fino a 
Comacchio distante 4 miglia circa. La sua bocca a bassa marca non 
ha clic 1 a due piedi di acqua, c da ostro sirocco ha una secca 
pii] di mezzo miglio iu mare. Essendo variabile la posizione dei ban- 
chi che intercettano la bocca suddetta, non v’ ha ( come pure nella 
maggior parte dei porti anzi descritti ) che la sola pratica, e lo scan- 
daglio, oppure la scorta di piloti locali che possa servire. 

59. Dal porlo suddetto smo a Volano distante circa 7 '/» miglia, la 
rosta corre tramontana 4-to greco circa con fondo di sabbia, e la 
profondità di 2 a 6 piedi ni raggio di pressoché i 5 o passi da terra, 
c con varie bocche per piccoli baltvHi. E opportuna anche per mo— 
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mentaneo ancoraggio ai hastintmtì aUnrleri In 6 a 7 passi <lf ncqna, e 
si riconosce per la torre di Volano che vedesi a tramontana della metà 
della medesima spiaggia : pel campanile dì Comacchio che distinguesi 
fra terra a ponente libeccio, come anche pel bosco Eliseo, che a po- 
ca distanza scorgesi di fronte al mare pel tratto di forse quattro mi- 
glia dal lato di Volano. Il porto di detto nome è un ramo del Po, ed 
è navigabile sino a Ferrara da barche di 3 o tonnellate : la sna bocca 
ha a a 3 piedi di acqua alla bassa marea, ed è soggetta a variare. 
Ha una torre su la sponda a destra entrando nel canale, e diverse ca- 
se e capanne sparse in vicinanza della medesima torre. 

(xi) DELLA RADA E PUNTA DI CORO EC. 

60. Fra la bocca suddetta di Volano e la punta di Coro, vi sono C» 
miglia circa di costa in forma quasi semicircolare, che costituisce la 
rada di Goro medesimo ( detta anche la Sacca dell’ Abate, o Pansilio) 
con bassifondi circa nn miglio da terra. Questa serve talvolta d' anco- 
raggio per mettersi a ridosso dai venti da tramontana c greco sinq^a 
greco levante in distanza di un buon miglio da terra, ed in buon fon- 
do tenitore ; avvertendo però di non lasciare le àncore mohr giorni 
senza rilevarle (cioè salparle ogni cinque o sei giorni). Questa precau- 
zione è necessaria, altrimenti difficilmente si svellerebbero dal suo fon- 
do cretoso, e perciò assai tenace, (e) I legni mercantili di grosso ca- 
rico, non potendo penetrare nel canale di Goro, danno in questa 
baia, e comunicano con Goro e con la Mesola per mezzo di battelli 
con quali effettuano li loro carichi e discarichi. Si riconosce questo si- 
to dai canetti palnstri che coprono la spiaggia a greco rispettivamen- 
te al mezzo del sorgitore ^ dalle dune che si scoprono al di là di Vo- 

(t) Il Coititre dice: u II foniis rweildo noo «nlo tenero ma marno, ri i rltchio di 
non IcYar più le àoeore „. 
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lano, e più di tutto per la torre «M Volano stesso a ponente, e che iso- 
lata si distingue ad una distanza rimarcabile nei mare, non che dal 
campaniletto di Gorino, che scorgesi pure a greco dal mezzo della 
baia. 

6i . Siccome (dice il Costiere) che questa rada è Punico sorgitorc in 
cui si possa ancorare un bastimento grtMSO che si trori al paraggio di 
Ancona per Venezia o viceversa, al caso di qualche fortuimle che gli 
dovesse fer ancorare, e che taluni, maltrattati dal mare nel passaggio 
del (^uamer, senza potere affen'ar in sito da ancorar a riparo della 
costa d’ Istria, sono talvolta stati costretti di cercar quivi un ricovero ^ 
credo bene di aggiunger alla suddetta descrizione del Pilota pratico, 
alcuni avvertimenti riguardo a detto sito, tratti dalla carta del bene- 
merito fu De-Lucio, dalli manoscritti del capitano Giorgio Cacnazzo, 
e dal Costiere suddetto dell' Adriatico. 

6a. Attrovandosi fuori delle acque di Chiozza, o qualunque altro luo- 
go del golfo anche con oscurità, e cercando salvezza con la direzione 
del punto G (cioè di miglia 8 circa distante a sirocco drila punta del- 
le niaistra) si prenderà norma, che dal punto A sino B (cioè miglia 4 
a 5 di raggio lontani dalla costa a ostro di Chioggia sino a greco del- 
la punta suddetta) si troveranno fondi di sabbia dura, e da B sino H 
(cioè miglia 4 circa a greco levante dell' estremità della punta, medesi- 
roa) si troverà un misto di sabbia e creazzo, e da H sino al punto G 
predetto, creazzo bianchiccio ^ e che per tenersi nell'intervallo EFAG 
(cioè migEa 3 a 5 lontano dalla costa suddetta di greco, e miglia 4 n 
8 dalla punta circa) si deve cercar il fondo di i a in i3 passi di acqua 

I 

mentre oltrepassata la linea E F. (ossia avvicinando a minor distanza 
fli 3 a 4 migEa la costa è punta suddetta) s' investe sicuramente, poi- 
ché il fondo cambia da dieci passi (improvvisamente) in passi uno e 
mezzo ^ non si abbandonerà perciò 1' azione dello scandaglio, e ridotti 
nell' intervallo delle due linee F D G I (cioè da sirocco a ostro c E- 
beccio della punta suddetta della maistra in distanza di miglia ^ a 8 
dulia punta stessa c bocche che gli sono n libeccio) si profonderà il 
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piombino dello scandaglio ( cioè s’ immergerà assai nel fondo, essendo 
questo molto tenero) P acqua conuncerà ad esser lattea ( cioè btar>> 
castra-torbida), e si arerà lo scemamento del mare (ossia il mare al- 
quanto meno agitato) come primo riscontro di sicurezza. Finalmente 
(continua il suddetto De-Lncio) ridotti nel predetto interrallo F G 
(miglia 4 8 8 a sirocco della punta maistra suddetta) nel prendere la 
corsa per Coro si deve poner all’ orza un rombo e mezzo o due dopo 
alcuni giorni di pioggia per ragion delle acque che allora sboccano 
dalle Sumere (ossia bocche del Po), e vanno per ostro sirocco ( onde 
difficilmente potreste andare in sorgitorc ) ^ avverte pure che sotto la 
Golena (ossia Volano) non si dà fondo, e che fuori di tempo fosco il 
campanile di Comacchio è visibile in qualche distanza. (Sin qui De-Ln- 
cio ^ ciò che segue è dal manosritto di capitan Caenazzo.) 

63. Partendo dal porto di Malamocco per andare aUa punta di Goto, 
ch’è circa nùglia 4$ (piccoli) distante dal detto porto, conviene far la 
rotta per sirocco 4<ta levante (a causa delle correnti che vanno a libec- 
cio, e dcUi venti che sempre tendono al greco) per passar franchi di una 
punta nascosta detta della Maistra, ed anche della suddetta punta di 
Coro ^ oltrepassata che Avrete detta punta, e volendo essere al sorgi- 
tore, si dev% accostare pian piano alla dritta, sempre con lo scanda- 
glio alla mano per cauzione, sino a tanto che penerete la vostra pro- 
va per maistro, con la quale anderete verso una torre chiamata della 
Mesola, ch’è situata fra terra alla riva del fiume Po-, la qual torre è qua- 
drata con un torrion per cadauno degli angoli, ed alla metà altro pic- 
colo torrione puntito ^ camminando adunque come sopra sino a tanto 
che sarete in passi 5 di fondo fango, dove francamente potrete sorge- 
re, osservando, che quando sarete nel detto sorgitore per libeccio di 
voi avrete un’ altra torre detta di Tolani, la qual è alla marina, anche 
questa di forma quadrata, e al di sopra puntita ^ per greco vi resterà 
detta punta di Goro, 1^ quale si può ben conoscere da certe barene (os- 
sia cuimeti palustri, vedi addietro n. 6o, pag. a3) alte che formano come 
Ecuglielti, li quali vengono chiamati con il nome della Scoetta {>er una 


Digitized by Google 



a6 

bocca di tal nome che entra nel Po. Tosto adonqne che sarete, come 
si disse, potrete ormep^arri (se avete da Caricare) ostro e tramonta^ 
na con due àncore, e sarà bene d’ impennellare quella di ostro. La tra* 
versia di qurato sorgitore sono li venti levante sirocco e ostro sirocco. 
benché questi nltimi coirono la costa, che perciò non vi è da temere 
molto ^ ma per li levanti in tempo d’ inverno, sarà bene coprirsi con 
detta punta della Scoetta più che sarà possibile, e sino a 4 passi po- 
trete stare con navi di mediocre grandetta. 

64 . In questo sorgitore (prosegue il detto capitano Gaenazzo) si è 
dominati sempre dalle correnti ch’escono dalie bocche del fiume Po, 
da una delie quali escono le barche cariche di grano e merci che qui 
caricano |e navi, e questa bocca si chiama Gò-di-Goro. Per difesa del- 
le correnti dunque considero bene tenere una destra a puppa verso 
ponente, affinchè essendovi mare fuori con poco vento, come per lo 
più succede, la nave non resti traversata nè, abbi da rollare. 

65. 11 Costiere dell’Adriatico dà a questa rada il nome di Paliazza, e 
cosi la descrive: « Una torre molto alta nel porto di Volano è quel- 
la che indica là strada onde arrivar alla Paliazza di Goro, che si trova 
in distanza di miglia 3 .... dirimpetto ad essa Paliazza si vedranno in 
distanza di miglia a circa per ponente molte case, c queste formano il 
paese di Goro vecchio.— Poi continua: Nell’entrare in questo sorgitore, 
venendo da greco, si scorgerà in ponente un piccolo campanile con 
un palazzo ; tenendo la direzione per libeccio, il medesimo resterà 
alla dritta, e si scorgerà la torre di Volano suddetta a cui resta ad- 
drizzata la prova: a due miglia circa per levante del sùindicato campa- 
nile sbocca il fiume Po. Per dar segno delP entrata in questo porto 
(ossia bocca del Po) ' vi sono alquanti paletti piantati in mare a varie 
distanze. L’ ultimo di questi è contrassegnato con un arboscello in le- 
vante, onde dinotare questo esser l’ ultimo, nonché per indicare il 
buon sorgitore questo si lascierà alla dritta passando dal medesimo 
distante passi 5o circa, drizzando la prova verso le mentovate case di 
Goro vecchio, finché il detto ultimo paletto con 1’ arboscello sopra 
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i-esli per levante in distanza di un miglio circa ^ c conven-à di sovente 
scandagliare, attesa la varietà del fondo che in questo punto si ritrova, 
ed allorché si ritroverà con lo scandaglio il fondo passi cinque e mol- 
lo tenero, si potrà dar fondo, avvertendo (come si è detto nella nota (e) 
antecedente) di salpar le àncore ogni cinque o sei giorni. Questa pre- 
cauzione è necessaria, attesoché il fondo essendo non solo tenero ma 
marcio, s’ incorrerebbe nel rischio di non poter più levare le àncore 
medesime. 

66 . La foce del canale ossia porto di Coro (o bocca suddetta) é va- 
riabilissima (dice il Pilota Pratico), ed ogni volta che le acque fluviali 
s'ingrossano, i banchi di sabbia che la interchiudono cambiano di 
posizione, e rendono incerta l'entrata e sortita delle barche. E nulla- 
dimeno frequentata moltissimo dai navigli del piccolo Cabottaggio per 
la navigazione interna, che si ha col Po grande passando per Coro, 
per la Mesola e per Ariano. Si suole quindi marcare le traccie della 
bocca con le mec (ossia paletti suddetti), e vi sono dei piloti per as- 
sistenza delle barche. Trovausi nella bocca suddetta piedi 2 circa 
alla bassa marca, e nell' interno vi sono piedi 8 in p di accpia, col 
fondo variato di sabbia e di fango. Il deputato di sanità risiede a Go- 
rino, luogo vicino alla foce ,e tanto a Coro, distante cinque miglia, 
quanto alla Mesola, che dista 13 in i 3 miglia dalla bocca suddetta, vi 
sono magazzini per deposito di generi che s’ imbarcano e che si sca- 
ricano, ed è difeso questo porto e la rada da una batteria che trovasi 
sulla sponda destra del canale entrando. 

6 ^. Dal porto di Coro la spiaggia formata dai banchi di sabbia, che 
si protraggono a lunghi intervalli nel mare, è coperta di canneti pa- 
lustri (ossia barene) in vicinanza al mare stesso, corre a greco levante 
circa a miglia formando la così delta punta di Coro, e di là tira più 
a greco per il tratto di mezza lega circa, ov' é il porto o bocca della 
Gnocco, frequentata a preferenza di tutte le adjacenti per la naviga- 
zione interna, avendo da questa comunicazione fino a Venezia ec. ed 
a Ponte Lagoscuro cc. : essa è parimente circondata da grossi banchi di 
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sabbia varìabili, ma presenta sufficiente profondità per le barche di 5o 
a Co tonnellate, che nell’entrare c sortire vengono assistite c dirette 
da pratici del luogo, e la bocca è indicata con li soliti segni o mec le 
quali servono di regola ai pratici medesimi (f). 

(xii) PAILASSA DI cono, PUNTA MAISTKA, 

E SriAGGIE FINO A CIIIOGGIA. 

68. Nello spazio di sette miglia circa che dal porto della Gnocca, ti- 
rando a greco circa vi sono sino al jiorto delle Tulle, s’ insena la 
spiaggia, e forma la cosi detta sacca o baja Pclazza, opportuna per 
l’ancoraggio momentaneo dei bastimemti, che volessero mettersi al 
coperto dai venti da tramontana, c da (juclli che v’infuriassero da ter- 

{J^ Volendo poi partire da Coro ( scrlre U Costiere dell'Adriatico) appena si sarà 
nscili dal paletto ron rarbosrello sopra descritto (vedi n. G 5 linea 9) quando questo ri re- 
sterà per ponente circa mesto miglio si farà rotta per tramontana onde discostarsi ( * ) 
dalla punta basta chiamata la Gnoca, e dall' altra detta le Tulle, che ti prohmgano ia 
mare circa un miglio. Tra queste due punte vi si può ancorare, se il LUo^o lo richiede, 
essendo questa una specie di piccola pailasta. 

Dalli pailassa di Coro distante miglia 18 colla suindicata direxione, si trova la cosi 
detta punta della Maistra. 

Per tutto questo tratto di costa (continua il suddetto Costiere) eccettuato io faeeia 
delle due nominate punte, cioè della Gnoeca, e delle T<dle, ove ti ritrova un Ibado are- 
noso, e non atto ad ancorarsi, si può senza verun ostacolo ancorare lil»eramente essendo 
tondo tenero. Si avverta perù bene di scandagliar di sovente, e quando si troverà, che il 
piombo non si appoggi in terreno (oMÌa fondo) molle, allora si potrà gettar l'ancora. 
Presso a poco in tutta questa eotU, ad ua miglio da terra vi sono f\ passi di acqua on- 
de ancorarti. E la conoscenza della pnnta Maistra al caso di un fosco, navigando in 8 
passi di fondo per maistro tramontana, si fa dalla qualità del terreno più arenoso nella 
sua vicinanza, ed in conseguenza più solido sotto Ìl piombo dello scandaglio, di quello 
della rimanente via; tra|>assata questa pnnta, si va sensibilmente ritrovando maggior 
fondo, e questo arriva sino alli passi 18. Arrivati in tale profondità è segno di aver pas- 
sato la punta suddetta. In allora si penerà la prova per maistro, e in distanza di miglia 
32 dalla pnnta stessa ritrovcrassi Chioggia, ee. 

(*) Si avverta che queste descrizioni del Costiere hanno in vista principalmente li 
bastimcnU del piccolo cabottaggio ec. 
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ra. Ha il fondo di buona tenuta, e clic resiste all’ ancora sotto all’im- 
peto dc’vcnli di traversia dal greco per levante sino all’ostro. Alla di- 
stanza dì un miglio e un quarto da terra, e nel mezzo della sacca stes- 
sa, si trovano i4 in i6 piedi di acqua alla bassa marea. Mettono 
foce in questa baja alcuni canali del Po, atti solo per battelli^ e il sud- 
detto ancoraggio momentaneo, dice il Pilota pratico, è pei basti- 
menti mercantili, ed anche da guerra a due soli alberi. 

6g. Sorpassati ibanchi,che ingombrano la bocca del porto delle Tol- 
Ic, inclina la costa a greco tramontana per circa due miglia sino alla 
Busa del Canario, poi tira a tramontana per quasi quattro miglia sino 
alla busa della Pila^ dalla quale due miglia quasi più a greco tramon- 
tana circa vi e la punta della Maìstra (ch’è il punto più orientale di tut- 
te queste foci del Po e spiaggia adiacenti) a maisti'O 4-to tramontana 
della 4]ualc circa una lega vi è il porto di detto nome, e dalla cui boc- 
ca si estendono li banchi di sabbia sotto acqua per circa due miglia 
offrendo molti pericoli alla navigazione. 

jo. Dal porto della Maistra corre la costa a maistro 4 '/» miglia sem- 
pre con bassifondi sino al porto Levante, le cui acque derivano pure 
dal fiume Po, e per cui mezzo si ha la comunicazione interna sino a Pon- 
te Lagoscuro, e sino a Venezia. Il fondo alla sua bocca è di sabbia 
con piedi 2 '/a di acqua alla bassa marea, e nel suo interno di fango 
con IO a la piedi di acijua. Vi sono dei piloti del luogo per assisten- 
za delle barche nell’ entrata, giacché i banchi dai quali è circondata, 
e che si diffondono nel mare verso greco tramontana sino alla distan- 
za di circa aoo passi, variano di posiùonc nei tempi burrascosi, e 
quando le correnti del fiume sono veementi. Si riconosce questo 
porto per le due case quasi unite che si vedono nel suo interno verso 
ostro libeccio circondate da capanne di paglia, e da una batteria che 
si scopre più all’ostro, ed ò situata poco distante dalla sua sponda si- 
nistra entrando (g). 

(^) Il porto Lerante (dice il Costiere deU'Adrialico) dove |»cr segoaloilo) cioè ricoao- 
Kcerlo , vi ivuo ttu p.iUxxo e due cawui di canoe. 
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7 1 . Doj)0 il suddescrilto porlo LcvaiUc, vi sono miglia 6 a 7 di costa 
(sempre solide e pericolosa) nella direzione di tramontana ^Xo mai- 
slro circa, circondata da paludi e da dune sabbiose in riva al mare, c 
nel (|ual tratto di essa vi sono il porto Bozzatiini e quello di Galeri 
navigabili soltanto dai piccoli battelli pescherecci ; indi vi è il porto 
di Fossone, eh’ è la foce del fiume Adige, che nasce nei monti del 
Tirolo, e la cui bocca non è alta che ]>er piccoli battelli. Essa si ri- 
conosce da alcuni albaioni (ossia barri di erba framezzo la sabbia) che 
si distinguono come monticelli alla sua sinistra per entrare. 

^3 E adiacente a detto porlo quello di Brondolo (ch’c la foce del 
fiume Brenta, che ha origine pure nelle montagne del Tirolo, e del suo 
conlluentc Bacchiglione) non essendovi fra questi due porti, ossia boc- 
che, che il brevissimo tratto di costa di di miglia circa. — Il sud- 
detto porlo di Brondolo è navigabile dalle piccole barche sino a 
Venezia passando per Chioggia, e comunica col Po - Grande sino a 
Ponte Lagoscuro, con le due Cavanello dell’ Adige c del P o cc. — 
La sua bocca guarda il levante, ed ha alla bassa marea piedi i % di 
acqua circa. 

•jZ. La costa che resta intermedia fi-a il porlo di Brondolo e quello 
di Chioggia di circa tre miglia, corre da ostro sirocco a tramontana 
coperta di dune sabbiose, e seminala di banchi di sabbia, che impe- 
discono di approssimarvisi ^ tutto lo spazio però di essa, eh’ è di pro- 
spetto alla città di Chioggia, è sempre fronteggiato dai murazzi, che 
la difendono dall’ impelo del mare, e pei quali si vegga al n. 80 
linea 2. 


(xin) DEL PORTO E SORGITORE DI CHIOGGIA. 

11 porlo di Chioggia è formalo da vari canali fra le lagune che 
agevolano la navigazione interna delle jnccole barche sino al Po, e 
dividono il corpo della cillii di Chioggia dal borgo sotto-marina. Egli 
è accessibile ai haslimenli dell’ immersione non maggiore di piedi il) 
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avvegnaché la sua bocca non offre, coll’alta marca, che la profondità 
di piedi 1 ^ circa. Dessa ha la direzione verso 1 ’ ostro sirocco, e non 
ha che T intervallo di circa a oo passi, nell’ estensione di 700, che 
hanno li banchi di sabbia, fra’ quali è ristretta ed incerta per la loro 
irregolarità e vai:iabilità. Tanto nell’ entrare che nel sortire si rende 
necessario di cogliere il vento favorevole per tenersi più eh’ è possibi- 
le al largo della spiaggia che resta assai prossima alla bocca verso 
ostro, con pericolo d’ incagliarvisi ^ per quindi raddoppiare la punta 
della Maistra, ove si voglia successivamente manovrare senza rischio 
col bastimento, e far rotta : e si noti inoltre, che quando soffiano i 
venti dal greco all’ostro, il mare è si gonfio alla bocca di questo por- 
to, che gii stessi piloti del luogo non si ripromettono di farvi entrare 
alcun legno. 

^ 5 . I piccoli navigli che possono prender porto anche con la bassa- 
marca, devono rammentarsi che sotto un colpo di vento burrascoso 
conviene làr il maggiore sforzo di vele per vincere la velocità della 
corrente alla imboccatura, non trascurando però mai le premesse av- 
vertenze troppo essenziali per non investire fra le sabbie della spiag- 
gia verso ostro, e per non urtare eontro i sassi della punta esteriore 
del forte di s. Felice, dove non difficilmente possono essere spinti i 
legni dall’ impeto del mare grosso, o di nn vento gagliardo di greco, 
di levante e di sirocco. Perciò è obbligo di rigore pei bastimenti dello 
Stato, e pratica indispensabile per quelli mercantili a lungo corso, di 
chiedere l’assistenza dei Piloti pratici, che a tale effetto si U-ovano in 
porto^ e questa precauzione è tanto più lodevole e vantaggiosa, quan- 
to sono troppo evidenti c spessi i pericoli d’arenamento o di sommer- 
sione (che Dio ci guardi) nell’entrare e sortire da questa bocca. 

”6. Con la scorta pertanto di un esperto pilota del luogo, potranno 
idlrcsi giovare e servire di norma le seguenti osservazioni. Volendo 
approdare nel porto di Chioggia con bastimento di grosso carico, bi- 
sogna dirigersi verso la spiaggia inferiore ronservando il campanile 
ilei duomo della città a mezzo rombo di ponenle, c di ponente to 
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lil)cccio (ossia per ponente */» lilwccio) finché quello di Brondolo non 
coda alla metà della casa detta la Carrozza (situata a piccola distanza 
dalla Madonna di Marina) nella direzione crescente di libeccio 4*^ 
ostro. Nell’ intersezione di queste due direzioni trovasi l’apertura della 
foce alla profondità di 1 8 piedi coll’alta marea, e da questo punto si 
fa rotta verso maistro, ossia nella direzione* di una casa diroccata che 
resta all’ostro del forte s. Felice, fino a tanto che il campanile cU 
Brondolo, non si scopra a ponente delia chiesa suddetta della Ma- 
donna di Marina, e che si scorga nn intervallo fra il castello di s. Fe- 
lice c la sua caserma a maistro. Successivamente si prosiegue verso 
maistro tramontana dove scopresi il primo angolo rientrante formato 
ilai murazzi di Pelestrina. ed ai di là del forte di Caroman, e cammi- 
nando su questa direzione si rileva la punta del molo di s. Felice 
verso ponente 4-to libeccio, e si scopre il casone dell’Asco a ponente 
4.to maistro, dove continuando in questa direzione si seguirà il cam- 
panile di s. Domenico all’ ostro libeccio jier finalmente internarsi Ira 
i |>rimi fari che cadono sul medesimo rombo di vento, e che tracciano 
l’ingresso e 1’ andamento del canale Perognola primo sorgitore. (Veg- 
gasi per .detto canale al n. 38.) 

I bastimenti del piccolo cabottaggio, o di mediocre portata, go- 
vernano approssimativamente la loro entrata in detto porto con le me- 
desime regole sopra descritte, c quando usino la prudenza di non es- 
porsi alla bocca nei tempi in cui il mare grosso vi fa dei cavalloni, c 
si rompe nella spiaggia, non malagevole riesce il loro ingresso. I! Co- 
stiere dell’Adriatico cosi descrive questo porto di Ghioggia. » Volen- 
n do entrarvi conviene avvertire, che la bocca del porto all’ alta ma- 
» rea non ha più di i6 piedi di fondo (A) : ncll’accos tarsi al porto un 

(A) Vi è dt!q>ant.ì dal piedi iG ai i8 nella della descrizione a <|nclLi nnlecedentc ; 
ma olire di ciò, che 8Ì dirà al n. 90 ri)^uardo alle maree deUWdrialico, ed al loro in> 
nalzaincnto ^ scr%a, che 1' antecedente descrizione, come pure la maggior parte delle pre> 
cedenti c delle »u>^egucuti del litorale sino a Iricitc, sono tratte (come si c detto) dal 
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» miglio circa In levante di'll’ imlioccatiira vi è del scccainc detto co- 
» inunemente scanno che ne traversa la imboccatura. Vcmndo da 
» sirocco addrlzzercte la prora direttamente al castello che vi resterà 
» alla sinistra, passandovi dallo stesso non più discosto di braccia (os- 
» sia passi) 3o, e trapassato che 1’ avrete, addrizzcrcte la prora verso 
» la città, e darete fondo subito dentro al castello stesso in braccia 
» 8 di fondo, prendendo il provese ai primi pali che vedrete dalla 
y> parte del castello istesso. Venendo poi dalla parte di greco (conti- 
» nua il suddetto) per braccia 8 di fondo, oltrepassata la bocca del 
« porto medesimo sinché il suddetto castello cada per niaistro 4-'° 
» ponente, si addrizzerà la prora come si disse sopra, e si avv erta con 
» grosso mare e vento, se Tacqua venisse fuora (cioè nel riflusso) con- 
» verrebbe fare sforzo di vele, e viceversa se l’ac pu entrasse bisogne- 
y> rebbe presentarsi con le sole gabbie e trinchetto, onde non essere 
» intrescato dal mare. Ciò si eseguirà anche nellViitrata del porto di 
rt Malamocco (i) ». 

^8. Il canale di Perognola di una larghezza e profonditii suflicieute 
( nell’ interno del porto di Cbioggia ) oflre ai bastimenti un buon an- 

libro iotltoUto : il Pilota Pratico, alla costa occidentale dell'.Vdriatica ^ il eni autore, cara- 
liere Ignaiio Prina, fu impiegato nella qualità d' ingegnere geografo ad oMcrrare la cost# 
«ompresa tra Trieste, ed il fiume Tronto per 4 confccutivi, cioè dal principio del 

1809 alla fine del 181 a con esatte indagini. 

(i) 11 Costiere detcrirendo i paraggi tra h punta della Maistra, Cbioggia ec., coti 
serire : Trapassata questa punta ( Maistra ) seniìbilmente si ra rìtrorando maggior fondo, 
e questo arriva sino alli passi 18. Arrivati in tal profondità h segno di aver passata la 
punta suddetta, e in allora si dirigerà la prora per maistro, ed in distanza di miglia 
dalla punta stessa rìtroverassi Cbioggia. Volendo invece far rotta direttamente per il porto 
di Malamocco, conveirà por la prora per maistro 4 *i<> tramontana ed alla distanza dì 
miglia 26 ti entrerà in detto porto, e al caso ebe un tempo burrascoso non permettesse 
di entrare in nessuno dell! surriferiti porti di Cbioggia e dì Malamocco si farà rutta per 
tramontana 4 '^^ maistro, c navigando per miglia si giungerà nella Sacca dì Piave 
(vedi n. q 4) dove sonovi passi 8 di fondo distanti da terra un miglio c mezzo circa. In 
fisecU a un boschetto à Tancoraggio, ed essendo questo sopravvento dcUi due porti suddclU, 
allorcbi il tempo lo favorisca, si potrà entrare io qualsivoglia delli msdctioiL 
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rorajigio incominciando dalla sua bocca sino al confluente del canale 
dcir Asco. Ila il fondo di sabbia c di minuta ghiaia, c le sue melme 
sono di sabbia miste di fango. Al principio di questo sorgitore vicino 
alle saline si può dar fondo con due àncore sulla linea maistro e si- 
rocco, e non essendo nella necessità di tenersi pronto a far vela, sarà 
sempre più conveniente di ormeggiarsi nell’ interno del canale, dove 
si trova una maggiore ampiezza per ancorarsi agiatamente. Vi è pure 
un altro ancoraggio, dalla parte ch’è coperta dal forte san Felice, do- 
ve i bastimenti danno fondo ormeggiandosi sirocco e maistro con le 
loro àncore appenellatc. 

^c). Il sorgitore, ossia ancoraggio (fuori del porto di Chioggia), è alla 
distanza di circa due miglia dalla spiaggia, ed incominciando dal sito 
eli’ è di prospetto al forte di s. Felice, paralellamente alla costa fin 
ilovc vedesi di fronte la chiesa ed il campanile della Madonna di Ma- 
rina in ]iassi 8 a IO di acqua, con fondo di fango misto a sabbia c 
buon tenitore. Serve però soltanto di momentaneo ancoraggio ai ba- 
stimenti di grosso carico, che col favore del buon tempo attendono il 
vivo della marea per prendere porto ^ ma essendo esposto ai venti 
boreali <lal greco al sirocco, non è prudenza di restarvi, specialmente 
nell’inverno. L’origine di questo ancoraggio di fronte al forte s. Fe- 
lice, cd alla profondità di ^3 piedi è determinata dai seguenti rilevi : 
cioè campanile di Chioggia per ponente 4 '/» libeccio : — campanile 
di san Domenico per ponente '/» libeccio : — campanile della Ma- 
donna di Marina per libeccio : — campanile di Pelestrina per maistro 
4 '/a tramontana : — forte di s. Felice per ponente •/» maistro, c si 
avTcrta, che volendo ( da detto sito ) far vela per Ancona o per le 
marche, comienc avere attenzione di filare nella profondità non mi- 
nore di I j a 1 8 passi, aflìne di evitare le punte del Po, che si avan- 
zano mullissimu in mare. 
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(xn) PORTO DI MALAIIOCCO ED ANCORAGGIO 
DI PELOROSSO. 

8o. La costa che resta intermedia ai due porti di Ghioggia c di 
lamocco dclP estensione di pressoché 8 miglia, ha la direzione di 
ostro a greco tramontana. Dessa è pure fi'ontcggiata al mare da gran- 
di scogliere, c da meravigliose muraglie marmoree, di una mole c so- 
lidità straordinaria, le quali scn'ono di riparo alle opposte lagune, che 
da Venezia si estendono fin oltre Chioggia, c fanno fronte all' impeto 
del mare procelloso. Quest' imponente ammasso di grossi marmi, iso- 
lato d’ ogni intorno dalle acque del mare e da quelle delle lagune, è 
coperto dal Iato delle lagune stesse, e pel tratto di cinque miglia, 
partendo dal forte di s. Pietro, di abitazioni comode e di bell' aspetto, 
che costituiscono la comune di Pelestrina, la di cui numerosa popola- 
zione consiste tutta in gente di mare. La larghezza di questi Murazzi, 
presi nell' estensione longitudinale dal forte di s. Pietro al duomo di 
Pelestrina non è che di a3o passi circa ^ c da questo ultimo punto si- 
no al forte di Caroman, si ofirono in aspetto di un solo gran muro 
assai alto, composto di grossi macigni, e che divide il mare dalle la- 
gune senza essere popolato. Lungo tutta questa linea di scogliere e 
di muro, trovasi una profondità discreta, ma le barche non azzai'dano 
di avvicinarsi, pel timore di perire fra.i s£tssi, che sono sotto acqua. 
Sono traversia lungo cotesta scogliera, i venti che soffiano dal greco 
al sirocco, c nelle stagioni di autunno, d'inverno c di primavera v'in- 
furiano con grandissima forza. Detti Murazzi si vedono a molta 
distanza. 

8 1 . 11 porto di Malamocco è il porto principale di Venezia, ed ha 
la foce implicatissima da' banchi di sabbia che la rendono malagevole, 
ed anche pericolosa. Tuttavia essendo questa bocca ad una sufficien- 
te distanza dalle spiaggie supcriore ed inferiore delle lagune, di gra- 
ve pericolo allorché soffiano con violenza i venti dalla U'amontana la 
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LevuiUe ed all' ostro viene preferito, scbben anebc di minore profon- 
dità a quello di Ghioggia, potendovisi liberamente manovrare coi ba- 
stimenti per dar fondu, ove torni meglio neirancoraggio di Pelorosso o 
per guadagnare i paraggi opposti dell' Istria. Da questo porto i basti- 
menti peneti'aiio sino a Venezia distante sette miglia, passando pà ca- 
nali interni delle lagime, che sono stati da non molto tempo migliora- 
rati in tutto ciò che agevolar possa la navigazione. 

82 . Alla foce di questo porto trovasi esternamente la profondità 
di piedi con fondu di sabbia, e nell'interno sopra il banco deno- 
minato la Racchetta, vi sono IO piedi di acqua alia bassa marea. L'in- 
cominciato nuovo braccio (ossia molo) che produr deve una facilitazione 
per l'cscavamento del fondo ivi rialzato, impedirà anche gli ulteriori 
ingombri, che continuamente si accumulano in questo canale, e con- 
serverà la necessaria profondità pel libero passaggio de' bastimenti di 
pr'uno rango. Tre sono gli ancoraggi pr'mcipali che ofire detto porto 
nell'interno della sua bocca : il primo è tra l'imboccatura del canale 
di Pelcstiina, ed il torrione ottagono di s. Pietro. Nel dar fondo in 
questo sito couvien avvertire, che ammarrandosi dal lato di ostro col 
provese ad uno dei fari, composti di molti pali uniti, l'àncora deve restar 
fra tramontana e greco. Il secondo è all'imb'occatura del canale Spi- 
gnon, dov'essendo lo spazio assai angusto, bisogna tenersi nel mezzo 
del canale, e legar il provese ai fari dalla parte di maistro, trasporta- 
tando 1 ’ àncora con la barca, per gettarla vicino alle melme ( del pa- 
llido) acciò resti verso sirocco, ed appenncllarla per più resistenza. 
Il terzo ancoraggio finalmente è nel^canale di Fisolo, più ampio dei 
precedenti, e dove si forma il provese ai fari di greco, e si getta l’ àn- 
cora in modo che resti appennellata a libeccio. 

83. 1 bastimenti poi che prendono ricovero nel canale di Malamoc- 
co, osservano di non ancorarsi se non quando la bocca di porto si pre- 
senta chiusa, e dopo di avere oltrepassato il banco interno della Rac- 
chetta, si assicura il provese ai fari situati a levante del canale, e si dà 
fiondo l'àncora sotto le melme della parte opposta appennellandola in 
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modo, che non ci possa arare nel fondo di sabbia. Le barche del cabot«> 
taglio possono ricoverarsi in tutti i canali, che dal porto si diramano 
alle lagune, e trovano per ogni dove onde ormeggiarsi con sicurezza. 

84. Le correnti alla foce del porto di Malamocco sono rapidissime 
nei flussi e riflussi dei pieni e novilunii, e questa circostanza deve por^' 
re in avTertenza quelli che dirìgono i bastimenti nell' entrare e sortire 
dal porto medesimo, per non arrischiare d' essere strascinati a rom- 
pere nei banchi di sabbia che ingombrano la bocca (Ar). E quindi con- 
suetudine comune di servirsi della scorta dei piloti del luogo ( che 
alle volte s’ incontrano con le loro barche, molti miglia in mare, e 
sino in costa d’ Istria ) per regolare P entrata dei bastimenti, che vo- 
gliono abbordare in questo porto in cui vi è un piloto maggiore detto 
armiraglio, che risiede in Alalamocco, ed esce pure con la sita barca 
sino alla foce ( detta volgarmente foza ) per P oggetto suddetto. 

85 . Ciò premesso, si avrà cura di attenersi, presentandosi a questo 
porto, per norma alle seguenti osservazioni. Cogliendo il favore del- 
P alta marea ( vedi n. 90 ) per accostarsi alla bocca del suddetto, si 
cerca di mettere il campanile del duomo di Pelestrinn nella direzione 
dei libeccio 4.*° ostro, quello del duomo di Chioggia verso ostro libeccio, 
e quello di S. Marco di Venezia a tramontana 4.’* greco, unendo po- 
scia la torre e la polveriera del forte di s. Pietro alla casa Mattutina 
nella direzione di maistro 4 -'* tramontana.-— Si continua in qnest.T 
rombo la rotta per avvicinarsi alla spiaggia, finché il campanile sud- 
detto «lei dnomo di Chioggia sia'coperto da quello del duomo di Pe- 
lestriiia, e che quello di S. Marco dì Venezia cada nella direzione di 
tramontana greco nel tempo stesso che la casa Mattutina rest.v 
infilata colla torre di S. Pietro verso maistro tramontana, c che la 
punta dello sperone dalla parte di S. Pietro stesso sì presenta nella 
direzione di tramontana 4 -'* maistro. Seguendo ! succitati i-ilevi, e 
quando il campanile del duomo di Chioggia comincia a. staccarsi da 

(i) Per U «orrenti c marce di (|ue»ta parti d'Adriatico tadi la ooU (/) al Hi 
td al 0. 
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quolio eli Pelcslrina , si poggia a deslra, fihclu' il catppnrillo di S. Maf-» 
co non si congiiinga con la casa della Mora a tramontana o6 grccoj 
distinta sul litorale di Malamocco da un grande albero, che le stJl 
sicino, e continuando il cammino in (juesta direzione, s’ imbocca, e 
si precorre il canale, che resta fra il banco ( ossia scanno ) e<l il li- 
torale di S. Pietro, sino a tanto che, raddoppiata la punta del primo 
sperone o molo di S. Pietro stesso, si scopra staccato dalla punta 
lidia palafitta ( ossia palizzada) il torrione ottagono di S. Pietro, ver-» 
so il ((naie si dirige la prova per <piindl arrivare a metterlo nella linea 
di ostro libeccio, e scoprire 1’ altro torrione degli Alberoni nella di- 
rezione di tramontana, mentre che la torre del forte di S. Pietro si 
rileva'a sirocco levante. 

8G. Drfpo aver ridotto il bastimento in ipicslo punto, e colla guiihi 
del fari che tracciano le sponde dei canali, si può entrare nei due ca- 
nali Splgnon e Fisolo per ancorarvisl ^ ed ove si volesse penetrare in 
quello di Malamocco con un bastimento dell’ immersione non mag- 
giore di piedi 1 a nell’ alta marea, conviene cercai’e scrupolosa- 
mente di avanzarsi nella direzione in cui il torrione ottagono di S. 
Pietro nasconda interamente tutto il fabbricalo di Pelcstriua, per in- 
ternarsi poscia su questa direzione nel canale stesso, e tra i fari che 
indicano 1’ andamento c 1’ alveo coperto dall’ acqua. 

8y. Dal porto di Malamocco si comunica direttamente per canali 
interni ( di poca ptofonililit' ) fino a Chioggia, c questa navigazione ò 
mollo frequentata dalle piccole barche che trasportano dal Po a Ve- 
nezia le derrate, senza e.sporsi ai perìcoli di un più lungo cammino 
per mare ^ e vi è in detto porto un ultìciale di sanità dipendente dal 
magistrato di Venezia, per l’osservanza delle relative discipline di vi- 
gore sui ba.sliinenti che approdano. 

88. L’ancoraggio di Pelorosso è alla distanza di due miglia e mez- 
zo circa dal porto di Malamocco. Ed è contrassegnato dal punto in 
cui il canipauiletto o la guglia vicina al forte di S. Pietro resta nella 
dirczlo'jc della casa nominata Mattutina , e si diffonde sin dove il 
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cnmjiaiiile di Povcgiia cade sull' ultima casa di Malamocco dui iato di 
greco. Il suo fondo è di fango misto con sabina c con creta, c la }>ro- 
(bndità 8 a 9'/^ pnssi circa, ed il miglior sorgitore è di fronte alla 
metà del litorale fra gli Alberoni c Malamocco, cioè nel punto in 
cui il campanile di Poveglia cade nella direzione di quello di ^lala- 
mocco. E scoperto questo sito ai venti da greco, da levante c da 
sirocco ^ ma Ira questi il più pericoloso è il levante, c perciò al mi- 
nacciare di detti venti orientali si deve ponersi alla vela, c non poten- 
do entrar in porto di Malamocco, cercar dì guadagnar im ancoraggio 
nell' Istria. 

89. Rilevi, che determinano questo sorgitore. Li due campanili di 
Poveglia e Malamocco indiati per maistro 4 *'* tramontana — cam- 
paiiil di s. Pietro per ponente 4 '/» libeccio — campanil di Porto Sec- 
co per libeccio 4 '/i ponente — campanile di Chioggia jter libeccio 4.'" 
ostro — campanile di s. Marco di Venezia per tramontana 4 mai- 
stro. Si deve però riguardare questo ancoraggio di Pelorosso come 
momentaneo, perchè nel verno, particolarmente, v’ imperversano con 
btraordinaria forza i venti boreali, ed i bastimenti di grosso carico 
non devono trovarsi in questi pai'aggi se non (|uando dovessero a tem- 
po tranquillo c chiaro cogliere il punto di acqua per entrare in por- 
to. In caso diverso debbesi a questo preferire sempre 1 ’ ancoraggio 
della sacca di Piave (vedili. 94) eh’ è più sicuro e più utile pei- 
ciò i naviganti, che conoscono li pericoli di questo sorgitore, soglio- 
no osservare di non staccarsi dall’ Istria j>cr venire a dar fondo in es- 
so, c poscia entrare nel porto di Malamocco, se prima dalle apjiaren- 
zc non possono arguire, che sìa per continuare il bel tempo, almeno 
per qualche giorno. Il capitan Caenazzo così scrive di questo sito : 11 
vero ancorare sopra il porto di Venezia è nel sorgitore detto Pcloros- 
so, dentro li passi 9 sino li 8 di fondo, ma niente fuori dell! passi 9 
jioichè s’ incontra in segadori, e la miglior e vera jmsla sarii allorebè 
l’isola di Poveglia vi resterà qualche cosa a dritta del paese di Mal.a- 
inocco, ovvero quando si serra la detta isola con il paese suddetto. 
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90. Una striscia di terra, che dal porto di Malamocco passa fino a 
quello di S. Nicolò di Lido, nella direzione da ostro libeccio a greco 
tramontana, divide il mare dalle lagune che accerchiano Venezia in 
guisa di argine a difesa della navigazione nei canali delle medesime, 
dall' impeto dei venti di traversia. Questa lingua di terra e di arena, 
che forma una lunga isola ridotta in gran parte a coltivazione e del- 
]’ estensione di 'j miglia circa in lunghezza, è di larghezza in pochi siti 
di un terzo di miglio, e nel resto di 200 a 4 oo passi soltanto. Parte 
dal porlo di Lido pel tratto di quasi tre miglia coperta di sabbia e 
dolcemente inclinata verso al mare, e pel rimanente, sino a Malamoc- 
co, è riparata da una scogliera che la difende dai flutti marini ne'tem- 
pi burrascosi, e Itmgo la quale è pericoloso T awicioarvisi pei sassi, dì 
cui è sparso il fondo, e per le sabbie che sotto acqua si estendono mol- 
to nel mare dal lato di Lido (/). 


(/) La difTerenn tra Talta e baMa marea nel oottro golfo varU da oso dflo a pat- 
irò piedi, lecondo le circoitanie loeaU ditreraa^ •eeoado i venti che spirano e la posiaioni 
lunari a solari etc. Quando però soffia par lungo tempo tiroceo, il mare si dera sino m 
4 piedi long» la costa da l'rleste sino a Hagnavacca a di S i|3 piedi cirea da questuai* 
timo punto sino al Tronto, ma quando i venti spirano dalla- parte settentrionale 1* aequa 
•i alta appena di nn metto piede (cosi nel Pilota pratieo, e vedi la sagneota tabella 
astratta dal giornale astrometamttlogiro, che si stampa ogni anno in Vanesia, come pura 
al n. 3ia U ofsarvatioDa riguardo alle correnti dall' Adriatico enfiata dal libro Pilota 
pratico etc, 
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COSTA SETTENTRIONALE, ORIENTALE, 
AUSTRALE DELL’ADRIATICO 

ISOLE IdUCENTI, sino ALL' ISOLA SASENO. 

(xv) DAL PORTO DEL LIDO SINO A CAORLE. 


9 1 . J 1 porto di S. Niccolò di lido è appena accessibile ai bastlmenli 
dcir iintncrsionc di piedi ^ alla bassa marea, e malagevole si rende 
r entrarvici senza la scorta di un pratico, nè si azzardi di prescntarvi- 
si con forti venti meridionali, poiché frangendo il mare contro i ban- 
chi di sabbia fra cui è rinchiusa la bocca, dilScUmente potrebbesi 
superare senza rischio. Ha F immediata comunicazione questo porto 
con Venezia, e nell' interno di questo canale, cioè nel luogo d' anco- 
raggio, lungo la sponda di S. Niccolo, sono 8 a 9 passi di fondo di 
sabbiò ^ >ì si lega il provese della parte di ostro shocco, e F ancora 
appenellata verso maislro tramontana ^ avvertendo che vicino al forte 
di S. Andrea, di prospetto alla bocca vi è il fondo del canale spitrso 
di grossi sassi, che dilBcilmente si potrebbero salpar le ancore, se vi 
si aggrappassero (m). 

^m) Le deierìsM»t dì «(netto iitonde eompreto tra S. NWeolà di lido • Trt««te tote 
UA ccRapendio di quella del tuUodato libro : Pilota pratico, ìmpreiio a Milano, nel quale il 
litorale toddetto, e tatti li porti adiacenti tono dette|UetameDle deeéritti, ed al me<ÌciH 
mo poctofio ricorrere qnelti che roletsero aver notiiia di tutto ciò «^he, lu tal propocito, può 
eiferri di utile e preeiio oeìla naTigeztone del piccolo eabottagfio. Aggiungerò folta nto 
eht in tutti delti porli netti mesi di gennaio t febbraio, che tofllano tramontana, le acque 
dinùnuiaeuao «cnsibiimaate. 
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ga. Volendo entrare nel porto di Lido ( ici lve il Pilota pratico ), si 
Unisce il campanile di S. Lazzaro colla casa de' Quattro cantoni situata 
sul litorale del Lido ( c che si riconosce dalle quattro torrìcelle che 
formano i suoi angoli ) cioè verso malstro o6 tramontana — si conti- 
nua in questa direzione finché non si unisca il campanile di Burano 
con la punta dello sperone o molo del forte di LiSo a greco tramon- 
tana, per quindi accostare a destra, e seguitare verso questi due ultimi 
oggetti, per raddoppiare la punta dello sperone suddetto. Nel sortire 
poi conviene osservare tutto ciò che si è detto per entrar dentro, c 
giunti che siano i bastimenti all’ intersezione dei due predetti rilevi, 
filando per sirocco levante possono assicurarsi di essere fuori dei ban- 
chi alla sinistra di Lido. Allontanati ivi di due miglia sulla stessa dire- 
tioue possono prendere quella di levante, sul quale rombo la naviga- 
zione è libera dai bassi-fondi, che dalla spiaggia sinistra si estendono 
nel mare. 

g3. Sono tra loro contigui e di comune interna navigazione i por- 
ti di Lido ( suddetto ), quello di S. Erasmo e dei Treporti, e le loro 
bocche rispettive sono rinchiuse in un seno di pressoché tre miglia. 
Quello di S. Erasmo non ha che le sole tracce della sua foce, eh’ é 
chiusa dalla secca accodata dall’ attiguo porto di Lido, e questa lo 
ristringe in sì fatto modo, che a stento vi possono entrare li piccolis- 
simi battelli in tempo dell’alta marea e della calma. 11 porto dei Trc- 
porli é navigabile internamente dai piccoli battelli di io tonnellate sino 
a Caorle da un lato, e dall’ altro comunica con Venezia. Ila la bocca, 
che per essere attraversata da un rilevante banco di sabbia non si 
rende accessibile che al piccoli battelli pescatori, e può ragionevol- 
mente dirsi perciò inconcludente, e di niun vantaggio nella naviga- 
zione. 

94 . La spiaggi» eh’ é interposta tra il porto dei Treporti e quello 
della Piave vecchia nello spazio di circa nove miglia, corre nella di* 
rczionc d! ponente libeccio a greco levante |ier ogni dove circondata 
da dune sabbiose lambenti il mare, e coperta internamente di paludi ^ 
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)>olendo>i$ì approssimare con la calma le barche a fondo piatto, e 
tutta questa costa, conosciuta sotto il nome di Sacca di Piave, olire 
opportuno ancoraggio ai bastimenti di ogni rango incominciando dal- 
la punta della Piave sino a poca distanza da quella dei Treporti, do- 
ve Il campanile di Durano cade nella direzione della Casa grande dei 
Treporti stessi, e mantenendosi alla profondità di piedi 45 in 5o, con 
fondo di fango e di creta buon tenitore, pei grossi legni, e fino a 
quella di piedi 3o in 35 pei bastimenti di minor carico. La situazione 
pr?ferita dai pratici è il punto volgarmente chiamato Mezza-sacca, es- 
sendovi riconosciuto il fondo eccellente. I bastimenti che vi si ancorano 
ti'ovansi coperti dalla punta di Piave dai venti boreali, che nel verno 
imperversano lungamente e con forza incredibile, ma sono per altro 
esposti a quelli di levante e di sirocco, i quali insorgendo con vee- 
menza bisogna aver buone àncore e gomene, e far uso di tutti i mez* 
zi conosciuti, per poter resistervi. Perciò al minacciar dei venti orien- 
tali è consiglio dei più addestrati marini, che trovandosi un bastimen- 
to ancorato in questa sacca o nel sorgitore di Pelorosso ( vedi n. 88 ) 
deve mettersi alla vela per guadagnar ( se è possibile) un ancoraggio 
alla costa dell' Istria. 

g5. L’ ancoraggio suddetto della Sacca di Piave è tuttavia riputato II 
migliore fra i circonvicini esterni, ed a ragione gli si dà la preferenza 
dai conoscitori, e per trovare con esattezza il punto della Mezza-sacca, 
alla metà della costa lira la Piave ed i Treporti si distinguono due Ca- 
se bianche (dette le Due sorelle ) con due torriciuole o camini rilevali 
sul loro tetto (vedi la nota i. al n. 77 ), e allorché si presentano quasi 
unite tra loro, e che si trovano circa 5o piedi ( ossia i o passi ) di 
acqua, fondo fango c creta, si può assicurarsi di essere nell' ancorag- 
gio suddetto, mentre da questo punto infatti le predette Case sembra- 
no anche poste a metà della costa medesima. Quivi se i bastimenti 
devono momentaneamente fermarsi, ed ove il mare non sia gonfio 
dai venti di traversia, si può gettare una sola àncora ^ ma in caso di 
permanenza per alcun motivo, e specialmente nel verno, c consiglio 
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migliore tli ormeggiarsi con due àncore 1 ’ una verso greco • T altra 
verso libeccio, e se è possibile con degli usti. Detto sorgitorc della 
Mezza-sacca non è più lontano di due miglia e un <|uarto in linea 
perpendicolare dalla costa, ed è determinato altresì dai seguenti rile- 
vi. Case denominate le Due Sorelle, scoprendosi quasi unite per mai- 
stro ’/» tramontana campanile di Durano per maistro y, ponente — 
detto di s. Niccolò di lido per libeccio 4.** ponente — detto di s. Mar- 
co di Venezia per ponente maistro. 

96. Il porto deUa Piave vecchia conosciuto anticamente col nome 
di porto Jcsolc o Gicsolo, che serviva di scaricatoio al mare del solo 
fiume Piave, ora è anche comune ad una parte delle acque del Sile, 
ha 4 piedi di acqua circa alla bocca con la bassa marca, c si riconosce 
dal rilevo della città di Venezia a ponente libeccio del porto medesi- 
mo, c dalle case quasi diroccate del Cavallino, che vedonsi isolale a 
maistro tramontana rispetto alla bocca di detto porto ^ da cui sino a 
Cortcllazzo vi è l’intervallo di altri otto miglia di costa nella direzio- 
ne di greco levante simile aU’ antecedente ^ ed alla distanza di due mi- 
glia circa da terra, in linea paralclla alla spiaggia trovasi l’ ancoraggio 
di sacca di Cortcllazzo alla profondità di 45 in So piedi, con fondo di 
creta dura^ ma essendo esso esposto all’impeto dei venti meridionali., 
i pratici non sogliono valersene che in caso di urgenza. Sono ti'aver- 
sia di questa costa i venti, che soffiano dal levante al sirocco sino al- 
1 ’ ostro libeccio, c il punto di rimarco della città di Venezia che scor- 
gasi a ponente, ponente libeccio della costa, ed i monticelli di rena 
( ossia dune ) che la coprono in riva al mare, servono a fai-la rico- 
noscere. 

9j. Le acque del porlo di Cortellazzo son b’atte dal fiume Piave, e, 
per diversi canali navigabili da barche di ao tonellate circa, comunica 
con Caorle ctc. c colle lagune venete. Si riconosce questo canale dal- 
le sue case, che vi sono nel porto, e restano a maistro della bocca 
circa e del campanile di Caorle, che alla distanza di sei miglia e mez- 
zo si scopre a greco levante, e finalmente da un ridotto che resta 
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sulla sponda sinistra entrando nel porto medesimo, la cui bocca è in- 
gombrata da barra di sabbia, cbc in parte è scoperta alla bassa ma- 
rea, c si dilata per % circa di miglia con solo i '/. a a '/> piedi di 
acqua sopra. 

98. Dal suddetto porto di Cortcllazzo sino a quello di s. Marga- 
rita, ch'c formato dal fiume Lirenza, e con 3 soli piedi di acqua nella 
bocca a bassa marea, continua la costa nella direzione a greco levan- 
te, dovunque coperta di monticelli sabbiosi quasi rasenti il mare e 
della profondità di piedi 4 in 5 alla distanza di aoo passi da terra con 
fondo di sabbia. Tutto questo tratto di spiaggia non eccede 6 '/, mi- 
glia, ed alla sua metà s^ incontrano le due bocche denominate i porti 
di s. Croce ed Altanea, le quali non servono ebe per piccoli battelli. 
Vi sono pericolosi i venti da greco a levante e dall’ ostro sirocco, e 
servono per punti di riconoscenza, il campanile e villaggio di Caorlc, 
che vedesi a greco della spiaggia suddetta, e le case del porto di 
Cortellazzo a ponente libeccio, e si riconosce altresì per gli albajoni, 
che visibilmente dislinguonsi vicinissimi al mare. 

99. Tra il porto di s. Margarita e quello di Falconera vi sono due 
miglia, e quasi a mezza distanza tra loro vi è il villaggio di Caorlc, mu- 
nito di scogliera e palafitta contrapposte ad un argine, che longitudi- 
nalmente lo ripara dai flutti marini che vi si scagliano con gran vee- 
menza. Il canale suddetto di Falconerà ha la profondità nel suo in- 
terno di I o a 1 4 piedi alla bassa marca, ed all’ imboccatura di 5 pie- 
di con fondo di fango c di creta ^ e vi è un banco di sabbia in forma 
di lingua, che parte dall’ estremità della spiaggia verso Bascleghe, e 
s’ innoltra sotto acqua verso ponente libeccio, chiudendo tutto il se- 
no, che forma la bajetta di Falconera lasciando soltanto l’intervallo 
di circa 180 passi tra la sua punta c quella della costa opposta, su 
cui giace Caorlc, c pel quale entrano le barche del piccolo cabottag- 
gio («). 


(n) Vcjga»i per T entrala in detto porto il più tolte citato Pilota pratico. 
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(XTI) DA CAORLE SINO A GRADO. 

100. Da Falconera al porto di Baseleghe, quasi ostruito daHe sab>' 
bie, la costa prosegue quattro miglia nella direnone di grcco^eTante 
con fondo irregolarissimo, pericoloso, e rialzato esternamente ti'atto 
tratto da albajoni di arena, ed alla distanza di a 5 o passi dalla spiag- 
gia vi è un banco c£ sabbia, che ( come si è detto n. 99 ) dalla puntai 
destra entrando nel porto di Falconera, si diffonde in verso quasi pa- 
ralello alla costa sino alla punta sinistra entrando della bocca di Ba* 
seleghe : questo in tempo della più bassa marea, in alcuni luoghi, si- 
scopre, ed in altri scorgesi alla sola profondità di circa mezzo piede. 
Quindi è, che sebbene si veggono alcuni bastimenti a dar fondo alla 
distanza di un miglio e mezzo, per momentaneamente lai' testa a qual- 
che vento impetuoso di tramontana, di greco, di malslro e di ponen- 
te, non è pertanto mai buon tenitore, nè punto utile per qualunque 
ancoramento. I venti di slrocco, dell' ostro e di libeccio, sono i più 
dannosi a questo tratto di costa, che si riconosce dal vicino villaggio 
di Caorle, che resta a ponente libeccio della medesima, e l'Albero di 
Tagliaraenlo che si scopre verso greco levante della suddetta. 

101. Dal porto di Baseleghe alla foce del Tagliamento vi sono poco 
più di 5 miglia, e la costa in tutto questo intervallo si estende da po- 
nente a levante sempre sottile, e con dune di sabbia vicinissima al 
mare, avvertendo, che più verso Baseleghe vi è una secca che, deri- 
vando dalla punta destra entrando in detta bocca, si allunga verso si- 
rocco per lo spazio di 4oo passi circa, parte coperta e parte scoperta 
alla bassa marea. La punta del Tagliamento è distintamente riconosci- 
bile perchè si dilata in mare per lungo spazio, e dai campanili di Ma- 
ran, che, entrando nella foce, scopresi a destra verso greco tramonta- 
na, e di Caorle che resta vicino al mare nella direzione di ponente li- 
beccio ^ da delta punta si estendono bassi-fondi, che varlaiK) di posi- 
zione verso ostro sirocco pel tratto di mezzo miglio, e nella foce nou, 
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è che I '/a (liedi di acqua a bassa marea. Quindi è che aiiclut le 
barche del piccolo cabottaggio e della pesca dirigono’ la loro na>iga- 
aione nella distanza almeno di i ’/, miglio da terra. 

ioa. Continua la costa dal porto di Tagliamento sino a quello di 
Ligiiano nella direzione di greco circa 4 miglia, e si distingue dal cam- 
panile di A(|nilea, che resta a greco levante, da quello di Grado a le- 
vante, quello di Maran a greco tramontana e l’ albero della Pineta, 
che scoprcsi a maistro tramontana oltre alle dune che circondano 
questo tratto di spiaggia, e che quasi radenti il mare scopronsi a qual- 
che distanza. Il detto porlo di Liguano è riputato il mig)iorc c più 
otUc di tutta la costa del Friuli, e per entrarvi si cerca di scoprire il 
porto aperto, nella distanza di un miglio almeno, per quindi tenersi 
sempre a mezzo-porto (o) c colla prora verso maistro, Gnchè non sia 
oltrepassato il banco di sabbia, che ncUa bocca trovasi alla profondità 
di IO in la piedi ^ e si prende la direzione di ]>oncnte maistro, poi- 
ché continuando nella prima vi è pericolo d' investire nella punta del 
banco di Martigan. Sono traversia a questo porto i venti che girano 
dal sirocco levante lino all’ ostro libeccio, ed il mare entra assai gonr 
fio nella sua bocca, allorché solTiano i venti da s'u'occo c dall’ ostro ^ 
oltrediciò sta internamente una corrente rapidissima nei punti di acqua 
e nei riflussi, c questa c anche di maggior forza dopo le lunghe cd 
abbondanti pioggie, talché trovandosi in poca distanza dal porto sud- 
detto nel momento che si elevasse un vento impetuoso dalla bocca, 
e che la marca fosse pure di riflusso, non sarà giammai priidrnle ili 
lonl.are il mezzo di gicgoml o bordeggi por sujierare la foce, ma in tal 
caso è suggerito (f allontanarsi per tre miglia circa di prospcUo al 

(o) 11 Costi«rf coli tcrÌTe : Il porto di Lignano è diicoito dal Tagliamento 5 miglia, 
dorè, eoo TalU marea ri looo 9 piedi di fondo. Per entrarri conrien porre, in linea ret- 
ta la città di Marno (clic si vede), c la dina della paluxuU di maistro. bi bene ParTcr- 
tire di non IscosUrsi dalb palitxaU niente più di pieili 100 eirea lasciandola alla sinistra, 
indi si mette la prora per tramontana siucUe la punta chiude affatto la bocca, e aolà si 
dà (ondo nel mezzo. 
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]>iirlo stesso per ancorarsi in a 8 piedi, fondo di creta e buon tenitore, 
ed attendere colà il momento propizio di levarsi dalla posta, c di 
prender porto. Tale sorgitore è determinato dai seguenti rilevi : albero 
della Pineta per ponente malstro — punta esterna deP Tagliamento 
jier libeccio 4-*° ponente — campanile di Grado per levante ed ilcam-> 
panile di Maran per tramontana '/^ maistro. Vi è un ridotto ( ossia 
batterìa ) su la spiaggia a sinistra entrando dalla bocca del porto di 
Lìgnano suddetto, c detto porto è molto frequentato dalle barche del 
]>iccolo cabottaggio, essendo posto quasi centralmente fra Veneàa e 
Trieste, e perchè ha il vantaggio di molta capacità nel suo intcftio. 

103. Da questo porto prosegue la costa verso Buso distante 3 mi- 
glia circa nella direùone levante, sempre di poca profondità e circon- 
data dappertutto da paludi c da sabbie che riunite in banchi s' inter- 
nano nel mare sotto acqua circa mezzo miglio verso levante, perciò 
ì pratici non P avvicinano in minor distanza di due miglia, c con ven- 
ti da terra. Nel verno specialmente infuriano a questa costa i venti da 
sirocco, da levante e da greco : e servono a riconoscerla il campanile 
di Grado, che, riguardo alla medesima spiaggia, cade a sirocco levante, 
quello di Àquilca verso greco levante, e quello di Maran che distin- 
guesi nella direzione di maistro. Tutti questi rilevi (con chiaro ) sco- 
pronsi a sulficicntc distanza. Il porto Buso gode a ragione dopo quel- 
lo di Lignano la preferenza sopra gli altri della costa del Friuli, ed’ è 
frequentato moltissimo da barche di 6 o in 70 tonnellate, avendo alla 
sua bocca, eh’ è però soggetta ad alcimi inconvenienti ( vedi il Pilota 
pratico ), piedi 5 di fondo di sabbia, e nell’ interno piedi 1 5 fondo di 
fango molle e di creta. 

104 . Un banco di sabbia coperto ad alta marea, il quale parte dalla 
sponda a destra entrando nel porto di Buso suddetto ( su la qual 
sponda vi è un piccolo forte ossia ridotto ), si estende verso sirocco 
levante per un mìglio e mezzo circa, lasciando un intervallo fra que- 
sto e 1’ altro banco paralello alla costa, che forma il passo del canale 
Anfora, con 3 piedi di acqua alla bassa ntarea e fondo di sabbia ; ma 
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talmente angusta è ia sua che cendesì in^raticabile ove il mare 
sta un pòco agitato. Da qui la costa si rivolge a greco tramontana, in>- 
di a greco levante, e poscia a sirocco levante e levante Mno a Grado, 
formando in tal guisa un' insenata nell' intervallo £ pressoché cinque 
miglia e mezzo, essendo tutto questo tratto ds spiaggia interrotto da 
varie bocche non praticabih, e si estendono in modo tale i bassi-fondi 
di essa, che anche le barche di piccola portata non s' azzardano di 
awicinarvisi {p). Il campanile di Grado ( o Grao ) che torreg^a fram- 
mezzo l'abitato vicino al mare a sirocco levauite della spiaggia, e quel- 
lo altresì di S. Pietro d' Oria, che distinguesi nella palude a maistro di 
Grao stesso , possono servire d' indizn pò: riconoscere questa co- 
sta (y). 

(avn) DA GRADO SmO A TRIESTE. ■ 

I o5. 11 porto di Grado ofire un comodo ricetto a molte barche di 
circa 70 tonellate, ed è formato dalle acque del mare, e da quelle 
delle lagune, che circondano il villaggio £ Grado (ossia Grao) isolan- 
dolo intieramente dalla terra ferma. La profondità alla sua bocca è 
di piedi 3 '/, circa alla bassa marea, con fondo di ssd>bia, e ndl' inter- 
no di i 4 a 17 piedi, con fondo di fango e creta ; essraido però la foce 


[p) Dal Coflìera : Partendo da Baio per riondare li banchi di Grao,tì porri la pro- 
ra pm aìracco nno rimpatto a Grao, ia dialania dallo tteuo miglia 3 a motiro delti ican- 
ni «. ad aUorchà Grao cadrà per maiitro tramontana ai matteri U prora per greco eie. 

(f ) La pania attama del Tagliamenlo ii protrae nel mare in tt fatto modo (dice il 
Pilota pratieo) che fra questa e quella di Grado e di Primero vi ti forma la sacca co- 
munemente rieonoseiaia dai pratici di questi Inoghi sotto la denominatiaoe di sacca del 
Frinii a dal 'ragliamento. Vi tooo dei bnoni sorgitori a questa costa, ma essendo domi- 
nata dai Tanti boraali, i pratici non te ne approfittano, ed b sempre semineta da banchi 
di sabbia specialmenta ricino alla fiiee dal TagUamentn ( vedi n. loi ) che le barche del 
piccolo eabottaggio e della pesca dirigono la loro narigaiione alla distaau almeno di i|a 
miglio da terra. Seno pcricoloti a questa spiaggia nel remo specialmenta s rcnti boraali 
a quelli di laranle. 
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di questo porto rinchiusa fra due banchi di solthiii assai estesi, c che 
si dilatano a molta distanza, perciò è necessaria T assistenza di un pi> 
loto locale. 

io6. Continua poi la costa nello direzione levante sino alla bocca di 
Primcro ed al suo banco detto la Mula di Màggio, che distanno da 
Grado miglia 2 '/, circa, e la navigazione lungo a questa costa si eser- 
cita con cautela, poiché internandosi nel mare per lunghi intervalli i 
banchi di Primero e di Grado, portano pericoli evidenti di arenamen- 
to o naufragio. Possono servire per punti di rimarco a questa spiag- 
gia P albero di Piimero, ed i campanili di Barbano c di Grado, che 
distinguonsi il primo a greco letantc, ed i secondi a greco ed a tra- 
montana della costa medesima. Barbana distingucsi pel campanile 'e 
chiesa unita che s' erge isolata nelle paludi di prospetto alla foce del 
porto di Primcro, che si riconosce per P albero di detto nome, che 
hi distingue nell' interno dei marazzi ed alla sinistra dì Baibana. Il det- 
to porto ha la sua bocca rinchiusa fra due banchi di sabbia, che late- 
ralmente la rinchiudono per lungo tratto nel mare, e non ha che pie- 
di 3 di acqua alla bassa marca fondo sabbia, ma dentro vi è più acqua, 
c fondo fango. 

107. Distante miglia G circa nella direzione <h greco vi è uno sfon- 
damento detto Golametto ( o porto Secco ) e poi per un altro miglio 
c mezzo la costa, sempre di spiaggia bassissima e paludosa, corre a 
levante circa sino al porto di Sdobba, seminata altresì di banchi dì 
sabbia dai quali è d’ uopo tenersi lantani. Golametto ( ora impenetra- 
bile anche alle barche per mancanza di acqua ) si riconosce per un 
casone che giaco alla sua sinistra entrando. Ed il campanile di Aqui- 
Ica, che vedesi ( rispettivamente alla costa ) a maistro, quello di Gra- 
do, che resta a ponente libeccio, c la rocca di Monlklcone, che sco- 
presi (hstintamente a greco tramontana, servono a riconoscere la 
spiaggia tra Primero e Golametto. 

1 08, Il pprto di Sdobba non ha che piedi 2 '/^ di acqua alla bocca 
con bassa marca c fondo di sabbia, ma all’ interno ve nc sono 1 5 a 
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con fonilo di creta c fango. Li iianchi, che inlcrchiudono la bocca 
siukloll.'i, cambiano frequentemente di posizione, di forma e di mole, 
e perciò non tì si può entrare con barche neppure ogni qualvolta il 
mare sia alquanto agitato. Tra detto porto e quello di Duino, la co* 
sta forma un seno quasi semicrrcolarc, e quest' insenata è detta la 
Sacca di Panzan praticata soltanto dai battelli pescherecci per essere 
in egolarissimu di fondo, e perciò inaccessiliUc ad altri navigli di mag- 
gior portata. Sboccano in questa Sacca varii ruscelli impraticabili, c 
poco distante da Duino verso iiiaistro tramontana vi è il fiume Tima- 
vo, la cui bocca ristretta fra irregolari banchi di sabbia non ha che 3 
piedi circa di aajua alla bassa marca, e perciò non è frequentata che 
da piccole barche dette brazzcre. 

109. Tutta la costa di Castel Duino sino a Trieste corre circa mai- 
stro c siroccO) e si può accostarla bordeggiando alla distanza di mez- 
zo miglio, giacché a i oo passi circa da terra si trovano lì passi circa 
di acipia con fondo di fango molle ^ essa è sovrastata da montagne, e 
si riconosce non solo dal rilevo della città di Trieste eh' è alla sua 
estremità dal lato di slrocco , ma dai monti suddetti lambenti il ma- 
re, sui quali si vedono i campanili dei villaggi di Opschina a levante, 
di S.ta Croce a greco, e di Castel Duino a maistro rispettivamente alla 
stessa costa, nella i|ualc \i sono altresì tre anse ossia ricoveri per bar- 
che del piccolo cabottaggiu, cioè il porto Duino, la sacca di Sisliana, 
e quella di Grìgnano. 

(xvni) TRIESTE. 

1 1 o. Si offre ( dice il Pilota pratico ) talmente opportuna e van- 
taggiosa la posizione di Trieste^ che, .a ragione, vicn riputalo imo del 
principali emporii del commercio, e forma anzi una delle immediato 
c piu importanti scale degli stati Austriaci, nella quale sussistono lo 
relazioni del più esteso traffico ni.aiitlimo, ed immensi depositi di ogni 
"enere di merci. La topografica situazione «• tutte le altre clrco&laii- 
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ze, <;he contribuiscono a costituire quesOancorag^o, <lanno di leggieri 
a conoscere, che non può risguardarsi sotto il rero aspetto di porto, 
e non altrimenti che sotto quello di una rada, scetra di scogli, di fon* 
do netto e buona tenuta. £ capace per molli bastimenti armati in 
guerra d'ogni rango, e per moltissimi mercantili di ogni portata» Vi 
sono di prospetto alla città nuova di Trieste tre file di ferì^ in or^e 
pressoché paralelli, e dove si ammarrano i bastimenti, che possono 
collocarti negli ultimi due ranghi esterni senza il bisogno di àncore, e 
colle sole gomene in quarto. I legni maggiori si appigliano agli ultimi 
fari, dove possono starvi situati circa 4<> bastimenti con l' àncora 
verso greco tramontana alla distanza di yj di gomena. Danno altresì 
fondo i bastimenti del carico di 35o tonnellate fuori della terza linea 
dei fari suddetti, dove la profondità non è minore di piedi i a, e que- 
sti praticano di gettare l' àncora versò maistro alla distanza di una 
gomena, assicurando da puppa verso sirocco i provesi, tale essendo il 
più utile ormeggio che usano i pratici (r). 

1 1 1 . L' ancoraggio cV è di fronte al vecchio Lazzeretto, dove esi- 
stono pure due linee di fari per ammarrarsi, può, a tutta ragione, con- 
siderarsi come r unico porto di Trieste, ma desso non è suscetlilHle 
che pel ricovero di circa 5o legni della portata non maggiore di 35o 
tonnellate. H molo di S.t> Teresa copre questo ancoraggio dai venti dì 
traversia, ormeggiandovisi con T àncora a greco alla distanza di una 
gomena, ed i provesi verso libeccio, avvertendo, che in tutta questa 
rada conviene appennellare le ancore perchè il fondo è fango molle. 

1 1 a. Dal lato destro del molo di S. Carlo, enUando nella rada, 
e precisamente <fi fi'onte alla contrada della Sanità nuova, possono 


{r) P*r «antrapporre la prora ai Tanti boreali , il fa tuo della Mmplice manorra di 
leiofliere e panare da praa U prorete da pappa legata eerto •ireeeo, che in tal modo iV 
battimento bui la conTertione, c pretenterì la prora al vento, otKrrandd però tempre, 
che tra i legni ormeggiati vi li eonierri nna boiterole dittaua per liberamente lawiarli 
ondnlarr, senta che t' urtino tra loro. Quatta nota pare b «tratta dal taddetto Pilota 
pratico. 
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ormcggiarrisi due vasculli di linea alla distanza da terra di i oo passi 
almeno. Vi si troverà la profondità di piedi a 5, e l’ormeggio si può 
effettuare in quarto, nella linea paralella alla sponda con un’ àncora 
verso greco tramontana distante almeno una gomena, ed un’alira a poneiv- 
te libeccio, legandosi istessamente da prna e da puppa con delle gomene 
ai punti stabili, che a tale effetto esistono sulla riva del porto. Posso- 
no altresì ancorarsi due fregate di prospetto precisamente al molo di 
s.*® Teresa, nel modo precedentemente indicato pei bastimenti mer- 
cantili, e vi si trova la profondità di piedi a6 circa. 

1 13. Nella situazione quasi di fronte al molo di s. Carlo, dove essen- 
do perita per esplosione, nel 1 8 1 a, una fregata ivi stazionata, si ricono- 
scerà un gavitello (r), possono dar fondo agevolmente 8 fregate o 6 va- 
scelli di linea, giacché vi si trova la profondità di ]>iedi alla bassa 
marca. Questi legni si ormeggiano con un’àncora verso maistro ed il 
provesc in direzione di sirocco legato ai punti fissi della sponda del 
{torto. Finalmente possono abbordare ed ancorarsi con due cavi in 
sirocco c in maistro alcuni legni di alto bordo nello spazio della rada tra 
le due opposte batterie del Lazzeretto nuovo odi s.‘» Teresa, intervallo, 
che costiuisce la bocca della rada di Trieste di poco meno di un miglio. 

114 . Avviene però talvolta, che imperversando il vento di borea ut 
(|uesta situazione con forza spaventosa e {lertinacissima, caccia i ba- 
stimenti sull’àncora, ma tale inconveniente non è d’ alcun rischio ci’ in- 
caglio (/), e non produce, che l’allontanamento del sorgitore, facendoli 

(x) D«tto Gavitello non vi esiste in dal i8iS, forse • motivo che non vi è più reti* 
tìuo di detta fregata. 

(/) Anche i bastimenti di partenia, eiie scrino alle volte in rada» osservano di an- 
forarsi in sito» che il paese di Pirano resti scoperto dalla punta del I«aixcretto vecchio, os- 
sia del molo di i.ta Teresa» poiché allora se sono cacciati dalla borea possono arare libera- 
mente senza dar fondo altra òneora, oè pericolo d' investir su la punta sodtietta» e cosi a- 
rando possono salpar V àncora» e far vela per andare o in valloo di Pirano» o proseguire 
il lor viaggio; giacché molte volte oltrepassata U punta di Salvorre» la borea non ha tanta Tor- 
ta ee. : miglior cosa però a mio parere sié di restar legati ai fari sino al momento della 
partensa, o legarvisi appena arrivati; specialmente io stagione ìnreroale e di primavera. 
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arare per qualclic spazio brc>issimo, ciò che, ben esnmùialo, poco im- 
porla, giacché rimeora feiiih; e lascia per tornar tosto a far presa in 
altro fondo senza vcrim pericolo. Il mezzo della bocca di questa rada 
offre la profondità di piedi 56 quando (secondo il Pilota suddetto) la 
punta del molo di s.t» Teresa resta per ostro libeccio — lo stendardo 
sulla batteria del lazzeretto nuovo per tramontana '/» miglio, e lo stenr- 
dardo sulla fortezza per sirocco levante. 

ii5 Son venti di traversia alla rada, quelli di libeccio ponente e 
di maislro ; ed i boreali di maggior pericolo nel verno sono quelli dà 
greco levante e di greco. È pertanto necessario di premunirsi sempre 
di buoni ormeggi per evitare il pericolo di naufragio, che più di una 
volta sciaguratamente avvenne per mancanza di precauzione. Di rado 
nell’ estate i venti hanno molta forza, e quando accade che ne insorga 
taluno con impeto, non e di lunga durata, giacché suole ordinariamen- 
te soffiare da maistro, e dopo le forti pioggie essere momenta- 
neo (u). Il mare però entra talvolta nella rada gonfio e burrascoso in 
siffatto modo, che i bastimenti in andana soffrono degli urti fra lo- 
ro assai dannosi, ove non vi sia la cautela di prevenirli con qualche ri- 
paro. La corrente, che ordinariamente si avverte nella rada di Trieste, 
conserva sempre, nei tempi moderati, la direzione verso libeccio, e la 
sua velocità è comunemente calcolala di un miglio circa all’ora, ma 
non conserva l’egual forza ad una certa distanza del porto, dove dimi- 
nuisce sensibilmente. La più alta c più bassa marca in questa ra- 
da è valutata ne’ tempi di calma a circa piedi 4- Coi venti di 
sirocco però la marca cresce sin oltre cinque piedi, c non si ab- 
bassa che a a circa quando detti venti soffiano in tempo di 
marce-vive, 

1 1 G. n Nuovo Lazzeretto è molto ristretto nel recinto dc’suol ca- 
nali interni: il più vasto di questi non offre che la profondità di 

(«) Ordinariamente quando il giorno (ollìano maittrali, e che siano bei tempi, come suc- 
cede in estate, la sera, in questo il vento ^ra piii alla tramontana, pei al greco. Ve- 
di cap. LUI. 
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i/\ |>icdi, e nel più pìccolo è molto minore, con fondo ineguale, 
sebbene abbia al suo Ingresso persia i o piedi di acqua. Quindi è che 
uno scarso numero di bastimenti di grossa portata vi pud essere 
ricoverato. H Vecchio Lazzeretto poi non ha alcun canale interno per 
ricevere i bastimenti di provenienza sospetta, e perciò vengono or» 
meggiati nel porto di fronte al medesimo ^ i fabbricati di questi duo 
lazzeretti sono bastantemente comodi per lo sbarco delle merci sog- 
gette a quarantena. Vi è altresì il canale di S. Antonio, ossia del 
Ponte Rosso, fra mezzo le case della città nuova di Trieste, dove 
possono stani molti bastimenti c barche minori accostati alle spon- 
de murate della riva d' ambedue i lati^ questo canale offre una 
grande comodità per P imbarco e lo sbarco delle merci , e li ba- 
stimenti vi sono in piena sicurezza. Vi sono dei cantieri nel porto 
di Trieste per la costruzione de’ bastimenti, e vi sono fabbriche di 
cordami e tele da vele ad uso della marina , ed una fonderia di 
proprietà particolare di cannoni ed altri metalli. Vi è un Capitano 
del porto , che ha la sopraintendenza all’ ormeggio de bastimenti, 
ed alle discipline da osservarsi pel buon ordine. (Veggasi la no- 
ta (i>) al N.i 17^. 

Il 7. Per guadagnare l’ancoraggio di questa rada, i basamenti 
che si trovano vicini , praticano ordinariamente col vento bore- 
ale di prolungare le bordate , sino a poca distanza da Castel 
Duino, di sorta , che cogliendo il vento più favorevole , in po- 
che riprese vi approdano, potendosi agevolmente avvicinare anche 
alla costa di sufficiente profondità, (v). Al contrario converrà ri- 
flettere, che l’uso delle bordate si deve fare con gelosa circospc- 
zione, venendo dalla parte del lazzeretto vecchio, ossia dal lato di 
S. Andrea e di Pirano, dove la costa, oltre all’ essere ingombra di 

f 

((») Si dovri «rrertenta eotteggundo U cosu snddetu dì re^Urii eoa le vele, 
giacchi CMcndo tux, come li i detto, montaosa, il vento da greco che si cala dalla me* 
detima a raffiche suol essere ordinariamente impetnoso, e la punta compresa tra qncUa d} 
Grignaa ed U Laxseretto Nqoto non credo sia molto aatta, ma io poca distanxa. 
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sassi si estende anclic di fondo ineguale e rialzato (ino alla di- 
stanza di un terzo di miglio circa nel mare. Ostando il tem- 
po cattivo ed i venti contrarii all’ entrata dei bastimenti nella 
rada, dovunque intorno ad essa si offre buon tenitore per anco- 
rarvisi istantaneamente (x) ; notisi soltanto che alla punta grossa della 
valle di Capo d’Istria conviene usare la cautela di teuervisi lontani al- 
meno mezzo miglio per causa del fondo iivegolare ^ si dà fondi ( se- 
condo il Costiere ) a levante della punta medesima per i venti da 
greco. 

1 1 8. Il monte spaccato ( ossia monte Nanos ) che rimane fra terra 


(x) Accadendo quando ti h Ticini a Triette che il Tento andaite da grneo con forza» ti può 
per nim oUontanarrì di molto, ancorare a ponente della punta ^sta di lanf Andrea 
( Tedi N. lao ), la quale ha un poco di batto fondo a ponente di ette, come pure 
altri teccami (vedi n. 1 1^) alquanto a largo, e che dalla cotta di libeccio di detta puota ti di- 
lungano verso il vallon di Muja. In questo sito cioè restando Piran per libeccio a a 3 
gradi ponente, c la punta grotta di Capo d'iitria infilata con il paese d^Itola per Itbec- 
eio 9 * acqua fondo fango molle, e poi al cessar di det- 

ti Tenti, ti potrà anche bordeggiando accostare, e costeggiar (come ti è detto al N.117 )la 
cotta di maittro di Trieste, e Tenir ad ancorare 0 Ticino agli altri bastimenti, o dappresso 
olii lari che sono daranti la bocca del Lazzeretto nuoTo in patti 6 circa di arqua fondo 
fango, legandoTisi sopra per attendere il momento dì poter con tonneggio, o in altro mo- 
do, entrar nella bocca mcdnùna, qnalor la prorenienza del bastimento di quarantena lo 
esigette. 

Venendo poi con Tento faToreTole per entrar nella bocca suddetta del TjazzereUo 
nuoto ( eh’ è larga circa 7 a S patti, e guarda circa a libetcio ) ti può farlo con il solo 
parrooehetto e con la randa, al bisogno, pronti a mainarlo subito che si c imboccati, ed 
arendo pronta altresì un'alxana da pappa per (aria legare alle colonne che sono tu le punte 
d’ambidne i lati della bocca, e ciò per rallentar la Telocitàdtl butimento e non andar ad- 
dosso degU altri che tono ormeggiati dentro, ettendori però tempre ordinariamente uu 
Tacuo tra quelli che tono ormeggiati alla bocca. Orrero tt può appena entrati orzare al- 
la slniitra entrando , e pattar da puppa degli altri battimenti , a ti krh testa tu i loro 
ormeggi che tono legati alle colonne poste tu le rire interne della muraglia 1 testa a lioi- 
t.tra entrando. 

In questo Lazzeretto cesia bacino li bastimenti ti legano da prora a grandi colonne 
osila fari di pietra , e tì tono in intiera sicurezza ; osterrando però di metter buona 
fiiotuena per U greco , che qui pure tì soffia a rafriche reemenii. 
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precisamente sopra Tncste, e che si scopre alla distanza di la a 
i 5 miglia nel mare venendo da Salvorre oltre la prospettiva del 
castello, e case della città, presenta la direzione per 'entrar nella 
rada di Trieste, della qnale ecco alcuni rilevi (del Pilota pratico) fat- 
ti in 1 4 passi d' acqua fonde &ngo, cioè Monte spaccato sopra Trie- 
ste per levante 4 '/* sirocco — Campani! del duomo di Capo «T Istria 
per sirocco ostro — Campanile di Pirano per libeccio — Castel 
Duino la torre per tramontana 4 '/4 maistro, e la punta esterna del 
Lazzeretto vecchio per greco 4 levante. 

119. Per regola generale, sia andando o venendo da Trieste, è me- 
glio tenersi discretamente, con ogni vento, accostad più all’ Istria, che 
alla costa settentrionale del golfo, ed è da awerUrsi altresì, che lungo 
la costa suddetta dell’ Istria, pioè da Trieste alla punta di Salvorre, coi 
venti boreali, che sono tanto frequoiti e gagliardi nell’ inverno, es- 
sendo scoperti gli ancoraggi dal golfo di Trieste, il mare vi si gonfia 
in modo spaventevole ed è pericoloso l’ esporvisi. Perciò, in tal caso, 
converrà portarsi a 6 mi^a all’ ostro della punta di Salvorre suddet- 
ta, dove essendo al coperto della medesima F ancoraggio è più sicuro^ 
ed ivi si sarà a portata subito al cessar di detti venti, o quando diven- 
gono più mansueti, di ponersi facilmente alla vela per entrar nel gol- 
fo di Trieste^ osservando di allargarsi alquanto dalla detta punta di 
Salvorre a motivo eh’ è brutta, come dirò in seguito. 

1 ao. Dalla punta di S. Andrea, eh’ è quella contigua ad ostro della 
punta e batterìa del Lazzeretto vecchio (cioè alia dritta entrando 
del porto di Trieste ), la costa tirando a sirocco circa miglia 3 forma 
la insenala ossia vallone (fi Moja, ov’ è una piccola villa dello stesso 
nome, e vicino alla (pale vi sono dei (ari dove n pone U protese, con 
piccoli legni ^ ma (piivi si sta malissimo (dice il Costiere) col vento 
da greco, che impetuoso domina in (peste parti. 
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(xix) COSTA DA CAPO D’ ISTRIA A PARENZO. 

I ai. Da Muja a punta ^ossa che forma il lato australe del vallone 
suddetto, ri sono miglia a circa. Si può, come abbiamo detto ai n. 1 1 7, 
ancorare per li venti da greco, a libeccio della punta medesima circa '/, 
miglio lontani da essa per un riparo momentaneo, c con buona gome^ 
na cd àncora. La costa in sirbcco di detta punta forma pure in^ 
senata, nella quale, circa 3 miglia distante, vi è la città di Capo^stria, 
nel cui porto volendosi entrare ( scrive il Costiere ) si tien la direzione 
verso la città, lasciandola alla sinistra, ed ormeggiandosi ai fari, che 
a tal oggetto colà ritrovansi. Si è ben riparato dalli venti da greco c 
ponente libeccio, vi fa della maretta, ma (secondo il suddetto) non vi è 
alcun pericolo. Vi si trova anche un piccolo mandracchio per bar- 
che, e tutto il lato settentrionale della città medesima è contornato di 
bussofomlo come pure T insenata a greco, cd in quella da ponente vi 
sono soltanto due passi circa di acqua. 

122. Dopo di Capodistria tira la costa a ponente maistro circa, cd 
in distairza di miglia 3 circa vi è una villa delta Isola che ha un ancorag- 
gio per barche, molto esposto alli venti da maistro, cd ove per or- 
meggiarsi pongono il provesc a levante sotto il monte. Da isola a Pi- 
rano la costa corre a ponente e ponente libeccio miglia 4 ^ 

circa. Si può sorgere con ogni bastimento nel grande vallone, che for- 
ma la costa subito a ostro della città di Pirano, ch'è situata sopra una 
punta distante miglia 3 circa a greco della punta di Salvorrc. In <pie- 
sto silo,' ancorando vicino alla costa a sinistra, entrando in faccia a cèr- 
te tacche grandi biancastre di terreno tagliato in passi 9 circa di acqua 
fondo £ingo, si sarà in riparo dei venti del primo, 2 c 3 quadran- 
te. Vi ù altresì un molo dietro a cui si ormeggiano le barche di a a G 
piedi d’ immersione, e con li più grandi (scrive il Costiere) conviene or- 
meggiarsi alla testa del molo, mettendo il provesc sopra di esso, e l’ àn- 
cora distesa ben alla lunga in libeccio, mentre si sta molto male con li 
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venti di ponente e libeccio. Un miglio più al «irocco ( continua il 
suddetto) nel vallone vi è porto Rose, buon porto, ed una rada 
ancora per legni da guerra ^ si si ormeggia in testa del vallone con 
due ancore e con legni leggieri, sotto olle fornaci col proveso in 
terra agli Ulivi , avvertendo però , che il tenitore è tenero , e fa 
poca tenuta. Trovandosi in questi paraggi per ondar a Trieste, 
specialmente cT inverno con venti australi o sirocchi, e che soprag- 
giungesse la notte, sarà bene venir a sorgere nel suddetto vallone 
piuttosto che impegnarsi a passar la notte nel golfo, dove delti 
venti ordinariamente girano a levante o bonacclano. Si può indi 
mettersi alla vela per proseguire, quando verso il giorno continui il 
tempo fiivorevole. 

I ad. La punta di Salvorre, che è il punto più settentrionale occiden- 
tale dell’ Istria, ha la sua estremità settentrionale alquanto più grossa e 
netta dello due più sottili e contigue, che sono a libeccio dell’ antece- 
dente, c tra la prima e le seconde di dette vi è la chiesa di S. Gio- 
vanni quasi a marina. Avvertendo, che tutto attorno dette punte sot- 
tili si estende un bassofondo in qualche distanza da esse, talché essen- 
do circa di miglia lontano dalle medesime, si trovano circa 6 passi di 
actjua fondo sabbia grossa, e pietrucce rosseggianti, poi in terra meno 
acqua, c ciò continua finché la nuova lanterna ossia fanale ( eretto 
nel 1817 ) della punta, rrata dal greco sino al sirocco di voi circa. 
Essendo miglia a maistro della punta suddetta vi sono 8 passi di 
acqua. Il limale suddetto si guarda infilato con monte Nanos di sopra 
Trieste ( vedi n. 1 18 ) per greco levante circa. 

I a 4 * Passata la ptmta sopravvenendo forte vento da greco, si può dar 
fondo a riparo di essa, come si è detto al n. i ig; ma avverte il Co- 
stiere di non farlo però più di un miglio vicino alla terra, essendovi 
presso alla stessa il sorgidore sporca Ad ostro sirocco circa miglia 4 
della detta punta vi è il paese di Umago, tra lor due essendovi le sec- 
che di Sipar o Sepere circa un miglio dalla costa, ed in terra delle 
quali vi è una vecchia torre marina, che si guarda infilata con l’ alto 
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(li monte di Caldìera o Monte maggiore dclT Istria per sirocco lerante 
circa, e volendo entrar nel porto di Umago ( dice il Costiere ) bisogna 
tenersi come sopra al largo, sino che la chiesa eh' è fuori del pae* 
se ^ a tramontana circa di esso ) s' intcrse<m col faro di pietra ch'è in 
mezzo alla bocca del porto, indi dirigendosi verso lo stesso faro, la- 
sciandolo alla dritta, e passando 3o piedi in distanza, a causa della 
punta di maistro del porto, detta la Pegolotta ( eh' è brutta ), si tiene 
la direzione verso la chiesa suddetta sino alla metà del porto, colà 
uncorandovisi ^ avvertendo, che nell' imboccatura vi sono 9 piedi di 
acqua ( con l' alta marea ), fondo diu-o, sassoso, c nel mezzo ve ne 
sono i5 circa scrittore tenero. 

laS.Iifu Vincenzo De Lucio (che il Signore abbia in gloria) nella sua 
grande carta dell' Adriatico dice : Entrando o sortendo da Umago, 
quando l'unico suo campanile incontrasi in linea retta con la colonna 
( o faro suddetto di pietra ) posta all' imboccatura del porto, si raderà 
]' estremità austro-ocxidentale della secca Pegolotta suddetta. Umago 
si guarda all' incirca infilato con monte Galdiera, visto per di sopra 
le terre dell' Istria per levante 4 */* sirocco, e queste infilazioni 
de' vari! siti dell' Istria, riguardo al monte suddetta eh' è rimarcabi- 
le, e si vede per tutta la costa occidentale di detta penisola, quan- 
do si è ad una distanza conveniente da terra, possono servire ad in- 
dicare il sito ove ri trova con la nave, allorché la troppa distanza o la 
nebbia orizzontale non permettessero db ben dbtinguere li punti della 
costa suddetta. 

ia6. Essendo in rito che Umago resta per levante circa mi- 
glia 5, e la punta di Salvorre per tramontana 4 V» greco , allora 
Rovigno resta (il più foraneo visibile di esso) per ostro 20 le- 
vante , avvertendo però , che in detta infilazione ossia linea deve 
restar all' incirca la secca «T Orsera, onde trovandosi miglia 3 
a 4 circa a ponente libeccio della punta Salvorre, e facendo rot- 
ta per ostro 4 sirocco con venti da terra, si anderà miglia 4 cir- 
ca a libeccio dello scoglio Bagnoli dì Rovigno, e se è di notte spe- 
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cialmente oscura sarà conreniente tenersi alquanto più alf ostro per 
non radere tropfko da ricino gli scogli esteriori di Parenzo ec., c si può 
altresì, con venti boreali forti, costeggiar di giorno I91 costa suddetta 
da Salvorre a Parenzo con la rotta suddetta circa, regolandosi con la vi- 
sta della terra (ed avvertenza alle secche che saranno in seguito descrit- 
te ) sino a Parenzo, 6 poi di là tenendo a sinistra tutti gli scogli di 
Rovigno, governar in modo da non serrare, ossia nascondere, il paese 
di Parenzo dalla punta grossa a sirocco di lui per non investir la 
secca di Orsera, e nello stesso tempo per approfittar del vento , 
possibilmente, senza allargarsi dalla terra più del bisogno. Accaden- 
do altresì dì trovarsi la notte con im vento forte dall* ostro o siroo- 
co in questo paraggio tra Umago Salvorre, e dovendo andare a 
Trieste, per non impegnarsi con oscurità come si è detto, si può 
trattenersi all* orza con piccioli bordi in conveniente distanza dalla 
costa suddetta tT Istria sino al giorno ^ e nel caso di voler continua- 
re con la vista del fanale di Salvorre, si avverta di passar la pun- 
ta medesiinà con lo scandaglio alla mano, per evitare d’investire 
sul descritto basso fondo di essa, e nello stesso tempo non allar- 
garsene troppo, mentre in quest* ulUma circostanza, con un vento 
forte da sirocco è male 1* avvicinare la costa settentrionale del golfo 
suddetto. 

127. Da Umago a Daila ( scrive il Costiere ) vi sono miglia 6, e tra 
questi due porti vi è una villa chiamata S. Lorenzo, benché apparisca 
non esservi porto, e conviene tenersi ai largo più d’ un miglio, mentre 
prima di arrivare al villaggio suddetto vi è una secca pericolosa ( che 
in De-Lucio non è marcata ), e volendo proseguire il viaggio vi è il 
porto Daila con una secca a sirocco del medesimo, vicino al palazzo 
che vedesi, perciò bisogna tenersi al greco della metà del nominato 
porto, mettendo la prora diritta al vallone, dandovi a fondo nel mez- 
zo, dove trovasi un buon tenidore. Ma venendo diilla paìrte dì siroccor 
devesi tener al largo della suddetta punta del paese, mezzo miglio, a 
poi dirigersi verso il vallone stesso. 
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laS. Da Dalia a Clllànova vi sono migUa 3. Nella punta della ciltà 
stessa ( continua il suddetto ) v'è un basso-fondo distante da terra circa 
loo passi. A ponente vi è altra socca con piedi 8 di acqua^ distante 
dalla punta stessa i5o piedi (ossia 3o passi circa, ed a cui si deve usar 
sommo riguardo ). Passata questa punta vi è porto Quieto, ove si 
ancorano i vascelli in messo al vallone, in faccia allo Tacche rosse, che 
vi sono dalla parte di levante : per li piccoli bastimenti vi è più dentro 
al greco una valle chiamata Val di Torre, passato il Capo grosso, che 
si vede ^ ormeggiando^ ad iuicora e provese dalla parte di levante più 
dentro della fontana che vedrassi passato il capo suddetto. Ciò che 
segue è la descriziomc di detto porto dai MS. di capitan Caenazzo. 

129 . Porto Quieto tiene molto fondo, potete dunque accostarvi 
vicino a terra per la distansa di una go:iiena circsu a riserva della par- 
te della lìumera, cioè dalla parto di maistro della medesima sino aU 
r altra parte in maistro della Val di Torre, dove non v' è più di passi 
a di fondo, o sempre più verso, la Oumera va mjuicando, e si può legar 
il provese in tetra dalla parte di sirocco sino a maistro. Quando en- 
trate in questo porto, scapolata ( cioè passata ) che avrete la punta 
grossa del Dente, eh' è <|uella da sirocco, c che forma il porlo, allora 
procurate di andar bene avanti per coprini da questa valle, che si tro- 
va scapolata la punta del Dente subito, ed allora ancorerete in passi 
8 e IO di &ngo molle, che le ancore in esso tulle s'immergono. Par- 
tendo dal suddetto porto per andare a levante per ischivare le secche 
di Gervere conviene lare rotta per libeccio, e volendo andare in detto 
porto, venendo da levante, per iscansare dette secche bisogna che ab- 
biate attenàone che la punta del Dente vi resti per greco tramonta- 
na, che allora avrete oltrepassate le sud lette, e potrete camminare 
con tutta franchezza verso la bocca del porlo. Di giorno non dovete 
temere di esse, che sono galleggianti all' acqua, e quando vi è mare 
si vedono frangere. Devesi avere attenzione anche di non accostar 
troppo sotto il paese di Cillanova, il quale resta subito a maistro di 
Quieto, perebè per la metà della medesima vi è un basso-fondo di 
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}iieli'e ( vedi ii. i ) con copravi piedi 8 di accpia circa un miglio 
discosto dal detto paese, con il quale all’iiicirca si guarda per uiaistro. 

130. Cittanova ha un solo campanile rimarcabile, alto, quadrato, 
grosso, ottagono e con cupola piana rosseggiante^ egli si guarda infi- 
lato con il declivio australe del monte Cjddiera per ostro 83 levante 
circa , c la bocca di Porto Quieto si guarda con il declivio da 
maislro del monte suddetto circa ponente e levante. Le acque del 
mare circa miglia a a 3 dinanzi alla suddetta bocca di Porto Quieto, 
sono biancbiccie, torbide, specialmente dopo le pioggic. Secondo de 
liucio, percorrendo in linea della punta di Cittanova (cioè infilandola) 
con Posteria di Cenere, s’incontra il secco soprascritto auslr’ occi- 
dentale, che si dilunga dalla punta stessa di Ciltanova. Si può con li 
venti da greco a levante ancorare miglia a a 5 lontani da terra, in 
faccia a Porto Quieto, e li rilevi, che servono per sorgere In pa-.si iti 
circa di acqua, fondo creta tenace, sono l’ultimo visibile della costa 
verso Sa b orre per tramontana circa - — monte Caldiera per levante 
circa — Cittanova per levante Yi slrocco circa. — Parenzo per si- 
rocco 4-*'’ ostro circa, e Rovigno per ostro 4 sirocco. 

1 3 1 . Da Quieto a Cervera vi sono miglia 3 circa ( descrive il Co- • 
stiere); In questo porto vi è buon fondo. Venendo da greco si si tie- 
ne alla punta di terraferma detta del Dente, poiehè a ponente della 
bocca del porto (cioè alla dritta entrando ) vi sono tre secche ( vedi 
n. 1 29 ) le ipiali formano una barriera In faccia al medesimo, allonta- 
nandosi per 2 miglia dalla terraferma. Entrando a Cervera, c costeg- 
giando la terraferma, si lasceranno alla dritta, e ritrovandosi in faccia 
alla bocca del porto si vedrà una casa, e dirigendosi verso la medesi- 
ma andrassi ad ormeggiare sotto la stessa. In linea della punta di si- 
rocco di Cittanova e della punta occidentale dello scoglio S. Niccolò 
di Parenzo, si rade da ponente il secco suddetto (secondo de Lucio). 

i3a. Partendo poi da Quieto per andar a Parenzo ( continua II 
Costiere) sono miglia 6 tenendo la direzione per libeccio sicché si 

scopra la città di Pareuzo a motivo delle secche sopraddette di Cer- 
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Tcra ; nell’entrare in Parenzo, venendo da maistro, vi sono due sco- 
gli ; uno per maistro della città , ed uno per levante che si 
chiama S. Niccolò^ per maistro di detto scoglio cv%i una secca che 
stendesi per passi loo ad incrocciarc la bocca d’ entrala, sicché 
bisogna tenersi ben vicino all’ altro scoglio più piccolo, tanto che 
non gli si dia dentro, e dirigersi verso il molo della città per 
andar sicuro. Si può anche passar dalla parte di terraferma di questo, 
che la bocca benché stretta é libera. Entrati nel porto ci si ormeg- 
gia col provesc sotto alla citlii, o al molo suddetto, oppure in mezzo 
al porlo con due àncore, come più aggrada ( ciò che segue è 
dal manoscrito di capitan Cacnazzo ). 

1 33 . Per entrar in porto di Parenzo, convicn prima aver attenzione 
alla secca che vi é a tramontana dello scoglio della torre detta di Santo 
Andrea. Per passar fra essa e lo scoglietto per essere francamente al 
porto, si osservi di serrar la chicsiola bianca situata sopra la collina ch’é 
a mezzo il porto verso greco, con 1 ’ altra chiesa ossia torre eh’ é so- 
pra 1 ’ altra collina fra terra a sirocco della suddetta, e così cnlrerctc 
franchi, e mollo meglio se accosterete più allo scoglietto, facendo 
un poco di calle fra dette due chiese, facendo restar quella ch’é sopra 
la cullina più vicina al porto dalla parte dritta, così non avrete di 
che temere, essendovi fra lo scoglietto e la secca passi j circa di fìm- 
d<>, potendo accostar lo scoglietto da libeccio in distanza di un buon 
tiro di pietra. — Entrato che sarete nel detto porto sorgerete in 
passi 4 circa legando il provesc sopra lo scoglio, ovvero sopra il Jla- 
rafon. 

134. Fra la punta del Marafon e lo scoglietto por melii della boc- 
ca 5Ì trova passi 4 circa di fondo, ma il passaggio é molto stretto, per- 
ché tonto la punta quanto lo scoglietto portano fuori del secco. Fa- 
cendo vela da Parenzo in istagionc invernale per attrovarsi sopravvento 
«li Venezia con li horlni, ed andare a trovar li sabbioni, bisogna far 
rolla per maistro, con la qual corsa vi attrovcrcte nelle acque di Caor- 
je qualche poco più al greco, e vi conviene far della rolla d’ inremo, 
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per tenervi sopravvento, poiché le correnti con veemenza sempre tira- 
no a libeccio, e avreste stento a sopravventani. 

(xx) DA PARENZO SINO AL PORTO DI ROVIGNO. 

i55. Volendo partire da Parcnro (continua il Costiere) se il basti- 
mento non è più intmerso di piedi 8 , si può uscire per la bocca di 
sìrocco, che vedrassi dello scoglio di S. Niccolò ; si può passare tra 
esso ed uno scoglietto piccolo, che si vede fuori di acqua, tenendosi in 
mezzo di questi, c nel passaggio non vi sono piu di 9 piedi di fondo. 
Entrando poi per la stessa bocca da sirocco si dovrà tener la prora 
verso la colonna del molo, e far che questa s’ intersechi con la porta 
della città, e poi dirigersi verso le mura della medesima. Parenzo oltre 
da una chiesa con campanile su Talto terreno, si distingue, essendo in 
qualche distanza dalla costa, da una grande chiesa con piccolo cam- 
panile da greco circa del paese*, da un altro campanile punlito, ed uno 
più basso, ambedue quasi alla marina, e sullo scoglio vi è una chiesa 
con torre bianca — Detto paese si guarda infilato con monte Caldicra 
per tramontana 85 levante circa, e con il lato ossia declivio da tra- 
montana di detto monte, per levante ^ 30 ^^ greco. In de Lucio vi è 
ciò che segue : Precorrendo in linea dello scoglio di S. Niccolò di Pa- 
renzo e delle beccarie s' incontrerà il secco detto delle Beccarle, di' c 
a ostro libeccio circa, della punta di sirocco di detto scoglio circa 
400 passi lontano da essa com' è marcato nella carta del suddetto. 

1 36. Uscendo ( dalla bocca di sirocco ) di Parenzo per andare a 
Fontanne ( scrive il Costiere ) vi sono miglia 3, e si devono lasciar alla 
dritta tutti gli scogli che si vedranno, tenendosi vicini alla terrafèrma, 
• volendo entrar in Fontanne, si vedrà un piccolo scoglietto ad orlo (os- 
sia a raso ) di acqua, vicino alla terra stessa, e questo si dovrà lasciar- 
lo alla sinistra, e con la rotta per sirocco si entrerà in porto, ove ve- 
desi il castello ; ma non si deve avvicinar alle punte dell’ entrata del 
porto essendo basse, ma passare in mezzo alla bocca, ed ancorarsi in 
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mozzo al j)orlo proiulemlo 11 provese a levante — jNell' uscire poi de- 
\esì ulluninnarsi passi loo dalla punta di ostro per ragione di una 
secca. Per ponente poi del suddetto porto vi è altra secca quasi un 
miglio distante, e che riferisce tra li a scogli che si vedono a ponente, 
e dc^esi lasciar a dritta. 

i3j. Volendo andar in Orscra da Fontanile per sirocco ostro 
sono miglia a. Orsera ha un monte con una fortezza sopra, ed ha due 
hocchc, 1’ una da greco (continua il Costiere suddetto ) e 1’ altra per 
]ioucnte libeccio, ma in questa non vi è entrata che per piccoli legni, 
non essendovi più di 4 piedi di fondo. Nella maggiore di maistro, in 
mezzo alla bocca, ma più in fuori, vi è uno scoglio alto, e si può pas- 
sarvi da tutte le parti di esso, entrando ed uscendo. Vi si ormeggia 
col provese in greco. Per libeccio del suddetto porto in distanza di 
un miglio vi è uno scoglio chiamato la Lunga, c per maistro tli esso vi 
è una secca pericolosa, che allungasi per un miglio e mezzo dal detto 
scoglio. Di terra poi del medesimo vi è un piccolo scoglictto eh’ è 
franco da tutte le jiarti. ( Perciò ) nell’ uscire da Parenzo dalla parte 
di maistro ( se non si può passar per la bocca di sirocco) devesi aver 
menzione della summentovata secca di s. Niccol.ò ( n. i32) che, come 
dissi, allungasi per passi loo circa, sicché per mezzo miglia circa si 
farà rotta jier maistro circa, finché sarà passato lo scoglio sudilclto, e 
poi si porrà la prora fuori di tutti gli scogli di Rovigno, che si vede a 
cagione della sopradclta Secca della Lunga, finche si sarà di rimpctto 
ad Orsera-, e la estremità da libeccio della qual secca (secondo de 
Lucio) s’ incontra in linea dello scoglio Figarolla jùccola di Rovigno 
( cioè infilandolo ) con il campanile di s. Eufemia ^ eh’ è sull’ alto 
della punta foreuca di detta città. 

i38. Ciò che segue è dalle osservazioni del capitan Georgio Cae- 
nazzo riguardo a detta Secca — Facendo vela da Rovign_o per andare 
a Parenzo, o Quieto, o per voler correre la costa, si d<-vc avere atten- 
zione alla secca fuori di Orsera, detta comunemente la Lunga, la qual 
è circa miglia 2 per maistro 4 ponente, c ponente maistro tUJlo sco- 
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gito piu foraneo più in libeccio di detta Orsera, cosicché passando a 
libeccio dello scoglio Figarola, si farà la rotta per ponente 4-'“ maistro, 
con la quale passerete franchi della medesima, ed oltre la seddetU» rot- 
ta, di giorno, si può far osservazione, eh’ essendo lo scoglio Figarola 
suddetto, cioè la metà in linea retta con il convento de’ France- 
scani eh’ è fuori ili Rovigno alla parte di greco tramontana, allora 
sarete sopra la secca suddetta', che perciò volendo navigare si dalla 
parte di tramontana che di ostro della costa, dovete far calle fra lo 
scoglio suddetto ed il convento, facendo restare il convento alla me- 
tà fuori dello scoglio in onesta distanza, e cosi camminerete franco del- 
la suddetta secca. Quando poi avrete lo scoglio più libeccio di Or- 
sera in distanza di a miglia a greco di voi, allora potrete rangiar 
la costa si dalla parte di tramontana che dall’ ostro : ( si osservi pe- 
rò, come poco anzi si ha detto, che la secca suddetta è miglia 4 
a ponente maislro del detto scoglio, perciò nel rangiar la costa non 
si dovTà mai accostarlo in tale distanza ) schivando quello che ve- 
dete ; dovendo aver pure attenzione alle secche Cenere, altrove de- 
scritte (n. lai)), e che in maistro di Figarola si trova dei sassi, cil è 
detta la secca dei Marmi, che non conviene prolungar il bordo troj>- 
po, o costeggiar vicini. Dallo scoglietto S. Zuanne, il più foraneo degli 
scogli di Rovigno ( secondo il suddetto capitan Cacnazzo), al suddet- 
to scoglio foraneo di Orsera, è la rotta per tramontana 4-‘* maistro, 
cosicché per causar la secca di Orsera conviene tenersi più al mai- 
stro per non incontrarla. L’ iniilazionc di Orsera con il lato di si- 
rocco di monte Caldiera è circa levante !\ y greco, ossia tramon- 
tana a levante circa. 

1 39 . Da Orsera a Lcmino ( dice il Costiere) vi sono miglia a, 
e per entrar in questo si deve lasciar il piccolo scoglio alla sini- 
stra eh’ è nell’ entrata del porto, av vertendo, che dalla parte di tra- 
montana in faccia alli terreni coltivati vi è una secca distante da 
terra 5o passi. Passato poi il suddetto porto evvi uno scoglio chia- 
malo Figarola. e da terra eh questo v’ è sorgitore per piccoli ba- 

i‘ 
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sliiiioiili con buon tenitore { sin qui il suddetto, e ciò che segue è dal 
manoscritto di capitan Caenazzo ). 

i 4 o. Il monte S. Euremta diRovigno con chiesa e campanile il più 
eminente che si vede lontano con la terraferma dalla parte di tra- 
montana, forma la cosi detta Val di Buora^ entrati che sapete in 
questa valle, avanzatevi tanto, che aprirete una calle, e sempre voi con 
a prora in greco verso levante, dove vedrete le cime degli stendardi che 
sono dall’altra parte di Rovigno, ed osserverete pure sopra la terraferma 
verso levante due molini, che subito scoperti darete prontamente fon- 
do, che allora sarete nella miglior posta di Rovigno, e si chiama il fos- 
so 5 e sarete in passi 1 4 di ottimo fondo, dove le àncore non retro- 
cedono, e potrete, se volete, legare il provese a terra alla scarpa del 
monte, appiedi delle case, dove vi sono grosse colonne apposta. Dal- 
la parte di ostro dello scoglietto.Figarola, ch’c quello che vi riinancrà 
in maislro trunioiitana tutto verdeggiante, con uno scoglietto distacca- 
to, vi è un banco in disianza di due gomene, che perciò convien aver 
uUenzionc nel sorgere fuori del posto sopraddescritto di allontanarsi 
dallo stesso in maggior distanza della suddetta, poiché si può incon- 
trare del cattivo aspix;u, e guastare le gomene ^ essendovi sopra lo 
stesso banco circa passi 16 a ij di fondo. Per tutto questo luogo con 
li vxiiti libeccio ponente c maistro, si travaglia molto entrandovi il 
mare alla scoperta specialmente l’ inverno, e conviene quando ciò 
succede aver buona gomena ed àncora, e fidarsi del fondo, che nel fos- 
so sopraddescritto è di creta tenacissima. Chi volesse coprirsi dal ma- 
re dovrà sorgere dietro lo scoglio Figarola, cioè tra esso e la terra- 
ferma alla metà del canale dando l’ ìmeora nel mezzo pcrcliè il fondo 
è concavo, e legando il provese sopra Io scoglio alle colonne che vi 
sono apposta verso la punta di levante. 

1 4 1 ■ La distanza dallo scoglio alla terraferma sarà due gomene, e do- 
ve gira il vento vi parerà essere con la puppa in terra ; ma costi, an- 
corché le buorc si facciano molto sentire soffiando forte, avendo buo- 
ni ormeggi non avrete di che temere, tanto più se per vostra maggior 
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cautela pennellerete l’àncora. Questo è il vero porto di Ro\Igno ove 
avrete passi la circa fondo crcazzo fisso, e pcrfetlissimo tenitore. Si 
può anche sorgere tra lo scoglio Bagnoli ed il monte in jinssi i 8 dì 
fondo, ed il suddetto Bagnoli è facile a conoscersi per essere piuttosto 
alto rotondo c separalo da tutti. Vi pongono alle volte nn arhoscello 
sopra il medesimo, per indicare che li piloti per Coro o Venezia sono 
in Rovigno, perchè talvolta si trovano a Parenzo. 

1^2. Dalla parte di ostro del paese (di Rovigno scrive il Costiere) 
vi è uno scoglio grande ( mediocremente alto, con chiesa e case sopra 
di esso ) chiamato S. Caterina, ed entrando fra questo e il paese si 
dà fondi in mezzo al porto. Ma volendo stare più coperti dai ponenti 
c maistri, si gira lo scoglio ancorando dalla parte di sirocco di esso. 
Avvertendo che non Insogna avvicinarsi troppo allo scoglio, poiché la 
punta ( di esso ) che guarda il paese è basso-fondo perpassi loo di- 
stante, e dalla parie di sirocco di esso si mette il provese nello scoglio 
stesso, e l’àncora in sirocco. Da traversia di dello porlo è il libeccio, 
c Bagnoli resta da esso per ponente circa. 

143. Fra lo scoglio s. Zuanne, il più foraneo degli scogli di Rovigno, 
e 1 ’ altro scoglio più a levante di esso, il passaggio non è più largo di 
una gomena, ma per tutto franco: dovete solamente avvertire che vi fi 
violente marea ed è male impegnanisi con piccoli venti e peggio con 
calma. Dal detto scoglio s. Zuanne ( è osservazione del capitan Cae- 
nazzo) un tiro di fucile discosti da esso, per andare in ostro la corsa, è 
ostro 4 -*® sirocco, con la (piale (_j") andcrele fuori di lutti gli scogli Brio- 
ni, e per sirocco poco a levante andercte nel canale e porlo di Fa- 
sana imboccando fra li suddetti scogli Brioni e la costa, eh’ è passag- 
gio comodo da bordeggiarvi. Il suddetto campanile di S. Eufemia e il 


(^) Dt q;a«nto ho oiftervato, U suddetta rotta dello scoglio S. Zaanne per estro 4 t« 
•iroeco si pQÒ fiure, eoa i Tenti de greeo, speeialmente di giorno, qualche cosa più a sfrrse* 
•0 per tenersi più soprarrento, e più in calma dì mare; con aTTertenta però alla tecra Ca- 
Wara, che Mrà descrìtta al fi. 149* 
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lato ili Illaidirò ili monte C'.uldiera si “itarilano circa per greco j 
' levante. 

I ') Parlenilo ila Rovigno per-amlar a .slrocco ( continua il Co.slie- 
re ) con bastiinenli clic fondano sino agli 8 piedi, si può passare tra 
lo scoglio s. Andrea ( eli’ è iiiediocrenicnlc alto, c con chiesa soj>ra ) 
o la terraferma, e lasciar li due { o tre) piccoli scoglictli alla sinistra, 
dirigendosi verso lo scoglio suinniculovato sinché si arrivi a 5o passi 
da esso distante ^ indi per far rotta verso la bocca, che apre per le- 
vante, cioè tra lo scoglio suddetto e la terraferma, tenendosi sempre 
non più di passi ao dallo stesso scoglio, a cagione che all’ imboccatu- 
ra la punta ili terraferma è basso-fondo. Devesi pure avvertir alla cor- 
rente che domina molto in questo stretto. Di fuori jioi un miglio vi 
sono due scogli iu levante della bocca suddetta, chiamati li Pelosi, e 
di questi si può passare di fuori quanto di terra. 

(xxi) DA ROVIGNO A PROMONTORE. 

I |.à. Lasciando a sinistra li summentovati scogli Pelosi, e prose- 
guendo, il cammino per sirocco levante, non più in terra per non 
incorrere nelle secche di Polari, con tal direzione si anderà verso il 
porto di Vestre, eh’ è distante da s. Andrea miglia •}, in cui volendo 
entrare si vede una specie di vallone, ed in faccia ad esso vi è uno 
scoglio che ripara il porto, e dirigendosi verso lo scoglio stesso, la- 
sciandolo alla dritta nell’ entrarvi, passando in distanzii dal medesimo 
non più di 5o passi, addirizzandosi verso la valle che si vedrà per Ic- 
vanto, ed in questo ci si ariniggia in mezzo al vallone stesso con due 
àncore dove si trova un buon sorgitore. Volendo di colà uscire per la 
bocca di slrocco, in ipiesta non vi sono più di :> piedi di fondo, cd in 
distanza di un miglio da questo, si vedranno due scogli chiamati le 
Due Sorelle, e da terra di ipiesti si fa porto, essendovi passi (ì di fon- 
do arenoso, c si sta bene con tutli i venti. 

1)0. Passando poi di fuori di essi ad un miglio distante vi è una 
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secca con piedi 8 di acqua, della visibile cireonferenia di passi So. 
Proseguendo per andare a Fasana, troverassi in distanza di a miglia 
due piccoli scogliclti, ma si può passarvi vicino da tutte le parti sen- 
za alcun timore. Passali questi di un miglio, trovasi la punta così det- 
ta della Barhariga ove si vedono due case, ed è distante la medesima 
da Vestre miglia Devesi allontanare per passi loo da detta punta 
essendovi poca acqua. In sirocco della suddetta, miglia 6, trovasi la vil- 
la c rada di Fasana, ov’è buon sorgitorc circa un miglio a maistro del 
paese, dando fondo quando la porta della mura s’ interseca con quel- 
la della chiesa, poiché in altre situazioni y' è il fondo sporco ( sin qui 
il Costiere ). 

Per conoscere il miglior posto nel porto di Fasana ( scrive il 
capitan Cacnazzo) entrato che sarete fra gli scogli Orioni e la terra- 
ferma ( venendo da sirocco ) dov’ è situato il paese suddetto, fate cam- 
minar a greco tramontana sin tanto che farete calle fra il campanile 
della chiesa c le case, o veramente metter P arco della rozza porl.-\ 
delle quasi diroccate mura di Fasana con la porta della chiesa, ed 
aljora darete fondo, che avrete passi y circa di acqua, fondo carpegno 
tenitore. E vi avverto, che nel sorgere siate vicini alla terraferma in 
distanza onesta, e per niente accostati alli Brioni, perché il fondo é 
cattivo cioè placca con segadori, e così anche vicino al paese di 
Fasana. 

■ 48. Fra li Brioni (continua il suddetto) vi sono due bocche 
per entrare con bastimenti grossi, una a sirocco de' medesimi sotto 
la terraferma e gli scogli stessi. La migliore conoscenza sarà, che ve- 
nendo dalla parte di sirocco, c che volete sorgere in Fasana con li 
venti sirocco ed ostro, dovete costeggiare in questa distanza il Cao- 
Comparcj^ il qual è alto, tenendo una piccola e rotonda torretta (a si- 
militudine delle guardiole o garretto, che servono di riparo alle senti- 
ti nelle) nella sua sommità, e veleggierete verso uno scoglio che for- 
ma le due bocche, nel quale per miglior conoscenza osserverete esser- 
vi una vecchia chiesetta, o capitello di pietra, e questo lo lascierete 
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alla vostra sinistra, che un altro scoglio vi resterà alla dritta, procu- 
rando tenersi alla metà della bocca, nella quale si trova, all’ incirca 1 5 
a I Spassi^ avvertendo slargarvi dalla parte dello scoglio alla dritta per- 
chè per sbicso ( cioè diagonalmente ) verso all’ indentro, porla fuori 
[ qualche secco in lunghezza di 70 a 80 passi,- come pure devo avver- 
tire, che lo scoglio con il capitello porta altro secco , che va ver- 
so Fasana due grosse gomene, ed essendo in questo luogo le acque 
chiare, vedrete una striscia che verdeggia, e vi mostra il secco aj>- 
presso poco ove termina, e scapolato detto secco cammincrcic lascian- 
do il paese alla dritta per sorgere come si è detto. Fra lo scoglio con 
il capitello e li Orioni vi è passaggio, ma la bocca è stretta, facendola 
più angusta il secco, convenendo tenersi per mezzo, e con tutto ciò si 
vede il fondo che pare toccarlo. 

1^9. Gli scogli Brionl son detti quelli dinanzi a Fasan<a: i due primi in 
maistro si chiamano li Minori, e in maistro, mezzo miglio distanti da 
questi, vi sono (dice il Costiere) due secche pericolose (1), e passando 
di fuori dell! suddetti Orioni devesi star lungi da questi un miglio, c 
trapassali che saranno, vedrassi una valle nominata S. Niccolò de Mi- 
nori, e quivi è un buon porto, in cui, volendo entrare, è franca l'eti- 
trata, dirigendosi verso la valle di maistro, ancorando in mezzo alla me- 
desima. Per levante si vedrà una bocca, che passa per il canale in 
(àccia a Fasana , ma in questa non vi sono più di 5 piedi di fon- 

(t) NoU tratta dalle Deserìiìoni del capitano Giorgio Caenatao. Per ponente dell' nN 
timo aeo^lio Brìoni dì Fataoa, dalla parte di maiitro^ vi è aoa lecca nominata la Cabala 
f dlitaote metto miglia circa che eoo baita marea redeii in parte a ^lU di acqua, cb« pe» 
rò arcete attenzione, e dirTerisre dallo aeoglietto ponente e lerante circa. 

Il fu De TiOCÌo nella sua carta d'iitria sitoa detta lecca con il nome di Caloara rìrca ttl% 
miglio a ponente niai<tro della pauU m li itro dì Broni , e dice eh' h risibile alla basta 
marea. 

Brioni dii estro libeccio si gu.irda iniiUto all' ineirea con la polita di capo Braneorie 
il grosso per ostro 5o leranto, e allora l* alto di Vemda resta circa in detta iniilatione il 
tuo lato di maistro, prti la rosta corro pia a ostro reno le Promontore. Lo punta suddet- 
ta si guarda infilata con monte Caldiera per tramontana 38 a lerante circa. 
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do. Volendo proseguire il viaggio fuori degli scogli si navigherà ver- 
so le Promontorc, c sono miglia 8 distanti dalli medesimi. In sirocco degli 
stessi Brioni vi è un piccolo porto, ma si sta male coi venti di ostro e 
sirocco. 

i/ìo . Continuando il viaggio per la costa da Fasana un miglio di- 
stante in levante vi è una valle chiamata Valbandon, ed in essa si fa 
porto cop piccioli legni, ed un miglio più in sirocco v' è un piccio- 
lo scoglio piano, che da terra del medesimo si sorge, ed è franco an- 
che il ])assnggio in mezzo tra la terra ferma e lo scoglio, e trapassa- 
to il detto scoglio si sarà fuori del canale. Da questo poi in sirocco 
un miglio si vedrà una punta chiamata la Punta del Cristo dov’è una 
piccola cappella ( così scrive il Costiere ). Partendo poi dalla rada di 
Fasana con bastimenti grossi ( continua il suddetto ) si vedrà un'altra 
bocca vicina alli Brioni, che apre per ostro sirocco, e da questa si 
esce più franchi, benché possa passarsi per quella più vicina alla 
lerraferma,ma prima di arrivar m questa, diiàmpetto al piccolo surriferi- 
to scoglietto distante passi aoo del medesimo vi è un banco o basso fon- 
do con piedi 20 di acqua sopra. 

i 5 i.. Fuori delle suddette bocche vi si vede la suddetta Punta del 
Cristo ( segue il Costiere), e trapassata questa v' è il vallon di Pola, 
dove entro dello stesso, per levante circa miglia 3 , siva ad ancorare 
sotto la città ste ssa, ma volendo ancorarvi prima di arrivare colà si ve- 
dranno due scogli, uno picciolo con una chiesa diroccata ed uno grande 
nella parte di ostro, con un forte ed alquante case diroccate. Volendo 
ancorare costà, si dà fondo in ostro dello stesso prendendo provese 
sotto la menzionata batteria. Volendo poi andar ad ancorare sot- 
to la città, si lascerà il suddetto scoglio alla sinistra, passando 
vicino al medesimo, dirigendosi verso la metà di essa, ed in 
poca distanza dalle mura darassi a fondo ^ ponendo il prove- 
se a terra. Neh’ avvicinarsi a questo ancoraggio vedrassi al- 
la dritta un piccolo scoglietto, con una tonnera sopra, e deve- 
si star lungi da esso circa 100 passi. A sùùstra poi si vede altro sco- 
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g!io ripieno di ulivi con una chiesetta, od in levante del medesimo 
vi è una secca, che riferisce in faccia alla fouUina mezzo miglio in tramon- 
tana della citUi, e sopra di questa non vi sono più di piedi 5 di 
fondu. 

1 5a. Pula è uù grandissimo porto capace d'unu grande armata con 
fondo arenoso, e quasi vicino alle mura vi si trovano la passi di 
fondo ^ in tra montana poi vi si estende un vallone di poco fondo 
c vi si vede l’ Arena ( ossia anfiteatro ). La surriferita fontana può 
somuiinistrar acqua a molti vascelli (a). Volendo uscire, e prosegui- 
re il viaggio in sirocco (continua il Costiere) nello sboccare dal porto 
suddetto, la punta maggiore vien cliiamala Brancorso, e molti la chia- 
mano Cao-Comparc, dove essendo colti da qualche vento forte, in 
(accia al medesimo si dà fondo in passi ao a 5n quasi vicino alla 
terra. Dal detto Cao-Compare o Brancorso, a Vcruda, vi sono miglia 3. 
Si terrà la direzione verso il convento (b) eh’ è sopra lo scoglio mag- 
giore, ma volendo entrare nel porto, si lascerà questo alla dritta, ed 
entrerassi tra questo e la terra ferma , dirigendo il cammino per 
greco circa, e si vedrà un monte più allo detto il monte delle Ga- 
lere, ancorandosi vicino al medesimo, e ponendo il provese alle fal- 
de dello stesso. Volendo mettersi poi al coperto dai venti si va 
più dentro per tramontana, ma però il provese si porrà sempre in 
levante. 

i53. Vcruda ha un buon porto (scrive capitan Caenazzo) capace per 


(a) CoD li iHAÌ.Urì forti, Mrlve siirrmlnmcTrte il capitano Cocnazio, potrele fortiere* nel 
gran VaUone di Poln, che co>tegg^Ìando li Brioni vedrete apparire, e scoprirete neirinter- 
no del vallone la famosa arena (ossia anfiteatro), residuo dell' anticliità e magnificenza 
Komana ; andate pare francamente all' indentro verso il vallone, ancorando ove vi piace- 
rà, scannando quello ehe vedrete. 

(fi) La chiesa ossia convento di Vemda à mediocremente grande, con torre, ossìa 
eampanilct basso e quadrato disopra di essa; è situato su Paltò di un basso terreno, bian- 
co ruasusLro alquanto scarpato, che visto per levante non sembra Koglio, benché lo 
sia ; in seguito la terra va più abbassando verso Promootore. 
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grossi vascelli, e per entrare conviene passare fra lo scoglio ( sopra il 
il quale vedrete visibile convento che lascierete alla dritta) e la terra 
d’ Istria, ed entrati che sarete nella bocca, subito ranglarete in inai- 
stro, che scoprirete il porto, dentro del quale francamente entrate, 
sino a tanto che sarete serrati dalla punta a libeccio dello stesso, e 
darete fondo a segno di provese, legsmdolo dalla parte di greco, c sa- 
rete riparati da ogni vento. Con li forti ostrali vi entra qualche poco 
di mare ma non può danneggiarci. Fra lo scoglio ed il convento vi 
stanziano piccioli bastimenti, c tuttoché rasscmbri (ranco passaggio non 
conviene però azzardarsi con bastimenti grossi, perchè sotto l' istesso 
scoglio vi è basso fondo, c porta fuori sino quasi alla mcUi del canale. 
Vicino però alla terraferma vi è fondo, ma non consiglio passarvi, pri- 
ma per il riguardo suddetto, e poi perchè alla bocca di sirocco non 
vi è fondo che per barcolami, cosicché mai vi conviene tal sito, nè per 
la vostra levata, nè per altri riguardi. Sin qui il capitano Caenazzo, 
ed il Costiere soggiunge : NeU’uscire da Vcruda non si deve passare 
per la bocca, che vi è tra il convento e la terra dalla parte di levante, 
ma uscire dalla stessa per cui si è entrato, essendovi nell’ altra po- 
chissimo fondo. 

154. In sirocco poi del convento (continua il Costiere ) \i sono altri 
due porti, uno appresso 1 ’ altro, ma questi non servono che per pic>- 
ciolì legni non più immersi di piedi 5 . Nelfentrarvi si lascia il conven- 
to alla sinistra, c venendo dalla parte di sirocco si entra per l’altra boc- 
ca. Da Vcruda alle Promontore sono miglia 4 circa con la direzione 
per sirocco circa ■, trapassati che si saranno i due descritti piccioli 
porti, ve ne sono altri due nominati Olmo Grande e Piccolo. Nel 
Grande, eh’ è vicino alli due primi, vi si può entrare anche con dei 
brik, ma si sta male con li venti di fuori. Nel piccolo poi nem- 
meno vi si pratica; i suddetti aprono per sirocco. -Il capitano Caenazzo 
cosi descrive Porto Olmo: In sirocco diVeruda vi è Porto Olmo ove 
si può stare con qualche bastimento, ma conviene, che subito che 
sarete dentro delle punte, particolarmente di quella dì sirocco, dar 
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fondo alla metà del porto. Avvertendo di non accostar troppo dentro, 
perchè vi è poco fondo, benché essendo tatto fango, se anche inve- 
stiste, non vi potrebbe pregiudicare — In questo Porto sarete 
difeso da tutti li venti, eccettuato che da libeccio ch'è la sua tra- 
versia. 

i55. Da Yeruda sino alla punta di Premontore ( dice il Costiere ) 
se vi cogliesse qualche forte vento di levante o di greco , si dà fondo 
per tutto, mezzo miglio distante da terra (c) in passi i a a 1 5 attenden- 
do il vento propizio. Vicino alla punta di Premontore vi sono due sco- 
gli, uno grande, ed uno picciolo ; tra il grande e la terraferma non si 
può passare essendo basso-fondo ^ ma volendo andar in Quamer si 
può passare tra il grande e il piccolo, avvertendo però che vicino al 
piccolo vi è una secca pericolosa, che non ha più di 6 piedi di acqua 
sopra, e perciò convien tenersi vicino al grande, ponendo la prora ver- 
so lo scoglio così detto Penerà, che si vedrà per levante, scoglio piano 
e grande. Questo resta di fuori di tutti gli altri scogli nè si può ac- 
costarsi alla punta nie’ntc più della distanza che v' è dallo scoglio 
grande alla terraferma , poiché nel paralello dello scoglio stes- 
so circa, mezzo miglio in levante, vi è una secca eguale a quella 
eh* è vicina allo scoglio piccolo. In ponente poi dello scoglio piccolo ve 
n* è un terzo, molto più piccolo, due miglia circa distante della terra 
ferma ^ e più in ostro di esso, un miglio circa, v' è un bassofondo peri- 
coloso per li bastimenti con piedi i6 di fondo sopra (d), sicché volen- 
do passare il Quarner bisogna tenersi tra lo scoglio grande, ed il primo 
piccolo colPattenzione della secca, che avvicina al piccolo, oppure in mai- 

(e) VeigMt quanto t detto ( dal. Coatiere nedasimo) tu la detta dUtania da terra al 
eegnente N. i56. 

(d) Gii tari probabilmente con V alta marea, giarebb U capitano Caeaaaco lerin : la 
tetta della Promontare più piccola, e in dUtania da està, miglia 3 circa per ostro, vi 
i nna brutta secca, molto perieolota con stiprari piedi la di acqua: ed in Da Lucie: 
Traguardandoci la Promontora piu foranea (delle due marcate in detta certa ) con la ebie- 
M di Veruda, ti va sopra il suddetto basso (ondo, o Mcea, ebe he due passi (ossia le 
^adi) di acqua sopra di essa. 
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slro di tulli tre, in distanza da quelli circa due miglia. Munte Galdiera 
si guarda iiiiiluto con la punta delle Promontore, ossia con lo scoglio 
il più grande di dette per tramontana 4 '/i gi'eco circa, e ilmontc di Osso* 
ro con lo scoglio suddetto per levante 4 '/s sirocco. Li suddetti scogli so* 
no piccoli e bassi cd il più piccolo appare ben al largo della punta, che 
pure quando è visto per sirocco levante è sottile più all’ostro^ ma quan- 
do delti scogli restano per levante più al greco, non sono quasi di- 
stinguibili, giacché restano confusi con la punta suddetta. La chiesa 
c campanile di S. Eufemia di Rovigno è ben visibile per tramonta- 
na 19 (mnentc, ossia tramontana 4% ™‘ùstro circa quando la chiesa 
di Veruda resta per levante circa a cinque miglia distante. Ma gli sco- 
gli Brioni da maistro restano un poco più a maislro della suddetta in- 
lilazionc, talché da tal sito bisogna far rotta maislro 4 tramontana cir- 
ca sino in faccia Rovigno. 

1 56 . Nella costa d' Istria si comincia a sorgere dal suo comincia- 
mento, ch'é la punta di Salvorre sino alle Promontore, c vi si sor- 
ge con li venti da terra, più vicino che vi permetterà la vostra situa- 
zione che sarà sempre meglio. Io più e più volle ( scrive capitano Cae- 
nazzo ) ancorai in vicinanza, e in distanza di io, 1 5 cd anche ao 
miglia fuori di Rovigno, in passi 18 a aa di fondo netto, e tenito- 
re per tutto. Avvertasi (dice il CosUere), che in tutta la costa delflslria 
ch'é stata descritta, si può dar fondo per tutto, cioè dalla punta di Sal- 
vorre sino a questa di Promontore, ma non più vicini alla terra di un mi- 
glio e così degli scogli di essa a motivo del fondo sporco e dei taglia- 
tori. (Veggasi però quanto ha detto lo stesso descrivendo Yerud , 
cioè che tra essa e le Promontore si pud dar fondo per tutto , 
mezzo miglio lontano da terra in detto sito ). Restando il campa- 
nile di S. Eufemia di Rovigno por tramontana circa e Brioni da mai- 
stro per levante circa acqua passi 1 9 circa, e il fondo ha pezzi di 
grosse cappe colorite. 
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(xxn). DEL QUiVRNER, ISOLA GAGIOLA E ISOLA 
SANSEGO. 

iBy. Facendo rotta (dalla distanza di miglia a a 3 dalle Pro- 
nioiilore, dice il Costiere) per sirocco si andrà verso lo scoglio al 
di là del Quarner nominato' il Sansego (e), scoglio grande ma pla- 
no. Trovandosi con forti venti alla metà del paraggio e non poten- 
do accostare le terre, si va ad ancorare nella valle di questo (sco- 
glio), che vi è per ponente, ponendo il provese sopra il medesimo, 
ancorando non più distante da essa che aoo passi circa a cagione 
del declivio del fondo. Il capitano Caenazzo scrìve, che dalla parte 
di ostro libeccio di Sansego, si può sorgere con le buorc, dov’è 
un banco, che per essere dentro di esso, e al buon posto, acciò 
le àncore facciano presa, conviene però essere bene in terra 
sotto r isola suddetta ^ poiché se sorgerete in distanza da es- 
sa, essendo al di sopra del banco suddetto , sicché il fondo va in 
crescere, le àncore tutte infallibilmente non vi faranno presa veru- 
na. Anche in sirocco del suddetto Sansego è una insenata ove in- 
tesi dire ( continua il suddetto ) che si sorge, ma eh' è una rara for- 
tuna dar l'àncora in netto, a motivo, che per lo più si trova la- 
stra e brutto fondo, che se si potesse riuscire in questo, si stareb- 
be bene con il libeccio. Fi-a le Promontore e Sansego circa alla 
metà del canale vi è passi 29 circa fondo carpegno. Lo scoglietto 
detto la Gagiola situato in Quarner è piano che poco si rileva dal- 
l’ acqua guardandosi all' incirca maistro e sirocco con Unic quasi 
all' incirca il terzo dalla distanza fra Unic e la tcrraferma d’Istrla 
a tramontana del Quarner, che però bordeggiando di notte in que- 
ste acque, abbiale tutta la vigilanza per non investirlo. 

(e) Dalle PromoQtore alla isola Sansego {secondo capUano Caenazzo) la maistro 
é sirocco quanto passerete discosto da Promontore tanto passerete aaehe da Sansego. Veg- 
gasi però U inTdazlooc di detta ìsola al numero i58. 
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1 58 . L’ isola Sanscgo e monte Galdìera si guardano infdali per 
tramontana '/» raaistro circa — detta, o P alta cima del monte d’ Os- 
sero per tramontana j6 levante — idem la suddetta isola Sansfgo ap»- 
pena visibile essendo miglia 2 a 3 a libeccio dello scoglio piccolo di Pro- 
montore resta per sirocco 4 '/a levante. — Trovandosi miglia 6 in li- 
beccio di Promontore ( scrive capitan Caenazzo ), e facendo rotta per 
sirocco passerete franco di tutte le isole del Quamer come pure del- 
le isole Grosse e Coronate, ma, per maggior riguardo, si farà rotta per 
sirocco 4 -*® ostro, che, per quanto osservai con P esperienza, quanto 
passerete distanti dalle Promontore tanto passerete dalle suddette iso- 
le. ( Il Costiere dell’ Adriatico ripete ) : Volendo da Sansego far rotta 
per passare da libeccio delle isole Grosse, si porrà la prora per sirocco 
4.*“ ostro, che con questa direzione vi resteranno le isole alla sinistra 
circa a miglia. Se si consultano le carte dell’ Adriatico, usate fin ora, 
si vedrà in generale, che tutte ( fuorché quella francese 1814 che fa 
detta rotta sirocco ostro circa ) dan miglia 5 circa a libeccio di 
Promontore per passar miglia y circa a libeccio d’ isole Grosse: mo- 
strano che si debba far corsa per sirocco circa, ed alcune di esse an- 
che qualche grado più a levante. 

1 .59. Dalle Promontore sino all’ isola S. Pietro Nembo ( prosegue 
capitan Caenazzo ) questo mare si chiama Quarner, Carnaro o Carne- 
fice, essendo molto orgoglioso, e soflìando il vento da tramontana a 
greco ( cioè le buore ) da esso con veemenza e furore tale, massime 
d’ inverno, e pure con li levanti, che le navi le piu valenti e veliere 
non possono passarlo nè tressarc, ma conviene correre in poppa, in- 
nondali dal mare che bolle, e dal vento che porta per aria come fulmi- 
ne : ciò sia detto riguardo alle navi del mezzo secolo circa indietro ^ 
ma tuttavia non è iperbole, che questo tratto di mare, abbenchè di 
non molla larghezza, tuttavia è un nido passaggio ; ben vero, che ve- 
nendo da sirocco, essendo ben accostati se è possiliile al Sansego, e 
che il vento sia da greco tramontana o da greco, andando piii con la 

rotta a maisti'o, si troverà il vento da levante, e viceversa venendo 
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tlalle Promonlore , se il vento è da levante o greco levante 
andando a sirocco, e oltrepassata la metà del passaggio, il ven- 
to ordinariamente girerà più al greco e greco tramontana, ma 
quando è burrascoso sarà meglio , nel primo caso , trattenersi a 
riparo dell' isola Grossa, o essendo alle Promontore restare in costa 
d’ Istria. , 

1 6 o. Ciò che rende più difficile ancora la navigazione dell’ in- 
terno di questo golfo del Quamer è la poca esattezza e la dis- 
parità delle carte sin ora pubblicate , o che sono a mia cogni- 
zione, e non avendo io avuto occasione che due volte soltanto 
di navigare in esso, ed anche in circostanze che non erano mol- 
to adatte per osservazioni , cosi tutto ciò che dirò in seguito 
del Quarner e isole e canali interni , è tratto dal Costiere 
dell’ Adriatico sopra nominato ^ aggiuntivi soltanto alcuni rimarchi, 
cavati dalla carta del fu Vincenzo De Lucio, ed alcune descri- 
zioni dal manoscritto del capitan Caenazzo, che al solito saranno 
indicate. 

1 6 i . Trascorsa la punta e le secche di Promontore (come si è detto 
al n. làS) a miglia 3 dallo scoglio troverassi Porto Rosso, il quale 
apre per sirocco ^ questo è un buon porto, e ci si ormeggia per mai- 
stro con soli legni piccoli e leggieri. I bastimenti grossi poi si ancora- 

(y*) L« UtoU di N. Beowdikeh, i8oa. Minano Fiomo in Utitndin* 4^^ ^4' 
Bitiooario Geograleo io lati tnd ine 4^^ ^ moderna carta della TareBia io Enn^a 

impressa a Trieste situa Fiume in 4^^ T^ e la carta d' Italia del celebra (eografb 
Rirzì Zaoooni impressa a Venexia presso Pas<{QalÌ., anno i8o6, lo situa 4^^ *9'* Confor* 
me al suddetto r anche nella conosceuxa de" tempi, tSao, eoo il se|pao di astrooomica os» 
serraiione (▼ej^asi la tavola Latitudine e longitudioe ) ; e di fatti meriterebbe questo ma> 
re di esser più diligentemente osservato, per tc^lier ai marini quell' inquieta ioeertezu 
di non saper finora a quale attenersi tra le varie carte che sono tanto diseordanti I' una 
dair altra. Io non so qual grado di fiducia meritino alcune oaservaxioni che mi sono state 
eomuoicate, e dalle quali risulta che Bnecari sia in latitadine 44^ circa, il ebe varia 
ronsiderabilmente dalle carte idrografiche, e perciò stieno in una cauta cireespetiena quei 
piloti che non hanno una pratica locale di detti siti. 
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no sotto il castello. — Discosto ila questo 3 miglia vi è il castello di 
Medolin: si avverta però che in tramontana del Petto Rosso in 
faccia allo scoglio grande, che si scorge in levante, chiamato lo sco- 
glio del Cicolo, v' è una secca pericolosa lontana dalla terra della 
punta un miglio circa, e sopra di 'essa non vi sono che piedi due 
di acqua : sicché o nell’ uscire da Porto Rosso, oppur venendo dal- 
la punta di Promontorc, si terrà la direzione verso lo scoglio del 
Cicolo, non potendosi sbagliare, essendo il più grande che vedasi 
in quelle parti. Quando si sarà ad esso scoglio vicini, si lascierà 
alla dritta. In questo si può anche far porto, , ponendovi sopra il 
provese ... Un miglio circa di fuori di questo, vedesi un altro sco- 
glio basso e lungo, detto la Fanen’n. Dallo scoglio del Cicolo non 
buogna scostarsi più di un’ alzana a cagione della secca, che, come 
si è detto, cade per tramontana dello stesso. 

i 6 a. Mezzo miglio distante tenendo la rotta per greco, si scorge- 
rà un piccolo castello rassomigliante ad un molino da vento: volendo 
ancorare, lo si là andando vicino al medesimo, e ponendo il provese 
sopra 'lo stesso. Per greco pure si scorgerà un golfctto, che s’ interna 
per miglia 3 circa sino alla villa di Pomer ^ dirimpetto al castello per 
maistro, si vedrà una villa che porta il nome della punta, e dalla 
parte dello stesso castello, più indentro, si scorge un’altra villa chia- 
mata Medalin. Volendo di colà partire con bastimenti grossi bisogna 
retrocedere per libeccio da dove si è entrato sin fuori dello scoglio 
della Fanerra, con F avvertenza di non troppo accostarvisi, a motivo 
di esser bassa per mezzo migliò distante. Con bastimenti poi ili non 
maggior immersione di piedi 7 si può passare due gomene distante 
dalla terraferma, e radendo la costa per sirocco levante; sinché si sa- 
rà fuori dello scoglio Cicolo, si troverà F ultima punta dopo la quale si 
entra in Quarner : questa è chiamata la Merlerà discosta dal castello 
di Medolin miglia 7 . Avvertasi però che in ostro libeccio dello scogliiv 
del Cicolo vT è una secca, che prolungasi dal medesimo verso la Fa- 
iierra per mezzo miglio, ed in levante del detto scoglio ài distan/.a 
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(li uu miglio vi c un basso-fondo con orca 8 piedi di acqua sopra : e 
questo si vedrà, come abbiamo detto, anche nel passar radendo la 
costa. 

163. A miglia 6 da Medolin trovasi lo scoglio del Licolo, e da ter- 
ra di questo si fa porto. Sebbene da per tutto si veda il (ondo, non 
s’ abbia timore, avvertendo solo di non ancorare che nel bianco ; 
poiché nello scuro vi sono dei tagliatori, e poco buon tenitore. 
Volendo passar fuori della Fsuierra, e dello scoglio del Licolo, si 
stia in guardia che fuori di (piesto v’é un altro scoglietto, per cui si 
può passare da tutd i lati essendo franco. Dalle Promonlore a mi- 
glia* IO trovasi la punta di Gherlera &cendo rotta per levante 4*^ 
sirocco. Da questa a miglia 4 scorge il porto di Que, ma non è 
che per piccoli legni ^ e prima dP entrarvi, in faccia alla punta del 
porto, vi è una secca a fior d' ac({na. Non conviene, accostarsi tro^ 
po alle punte dello stesso, poiché si allungano per circa 3o passi, 
e ci si ormeggia dalla parte di tramontana ponendo il prorese a terra 
sulla punta per sirocco levante, e P àncora al vento opposto. 

164 . A miglia 8 per levante 4<'* greco (da Que ) trovasi il porto 
di Baddò, che si conosce da un cavo grosso, che in distanza si 
vede biancheggiare. Trapassato questo cavo troverassi un gran val- 
lone che apre per maistro tramontana, e s' interna per più di a 
miglia, e colà si può dar fondo con ogni sorta di bastimenti. Si 
avverta però di non accostarsi troppo dalla parte di greco nel di 
fuori del porto stesso, essendovi una se<xa a fior <T acqua, che be- 
ne osservando si vede, e quindi ci s' interna quanto piace, e vi ci 
ormeggia dalla parte di levante col provese e colP àncora a mezzo 
il porto, dove il fondo é molto grande, il che trovasi in quasi tut- 
ti li porti del Quamer, dove la profondità é di ao n aS braccia 
di fondo ^ qui il sorgitore è buono, e nella valle vi si trova anche 
acqua da bere. 

165. Dalla parte opposta a miglia 4 per levante si vedrà Porto 
Longo di Carnizza. Avvertasi, che tra questi due si vedrà una valle 
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senza porlo ^ ove però sovente si vedono dei trabaccoli che carica- 
no di legna. Si riconosce il Porto Lougo di Carnizza, poiché sopra 
la collina vi è un villaggio : il porto apre sotto il medesimo ^ egli è 
stretto, ma franco da tutti i lati. Si può accostarsi alla terra distan- 
ti alquanto dalla riva, ormeggiandosi col provese per levante. — 
A miglia a per levante vedrassi il porto di Arsa *, vi si scorgerà 
un gran vallone, in fondo al quale vi è una piccola finmana, e vo- 
lendo (ar porlo, iuteniato che ci sarà circa im miglio, ci si accosterà 
alla parte di levante dove si vedi'à il sorgitore, ponendo il provese in 
levante o in greco come si fa, in tutti i porli del Quaruer ^ questo è 
un porlo atto per qualunque legno. Distante miglia io trovasi punta 
nera, c passata questa di un miglio scorgesi S. Marina \ se non in ca- 
so di bisogno non s' entra in questo porlo, essendo poco buono. Av- 
vertasi che in tulli i porti del Quarner devesi star in guardia dal ven- 
to di greco, detto comnnemenle bora, essendo in questo golfo infini- 
tamente impetuoso, non lasciando frequentemente il tempo nemmeno 
d’’ ormeggiarsi, e spesso non sono sufQcienti le gomene, come succede 
in Segna. 

(xxjii) SEGUITO DEL QUARNER SINO A SEGNA ED ISOLE 
CHERSO, VEGGIA, ARRE E PAGO ( dal CosTiEne ) 

iGG. Quando si sarà in faccia punta Nera, vedrassi per ostro dalla 
parte opposta un vallone, ove volendo andare converrà tener la dire- 
zione per ostro. A miglia 1 4 trovasi la città di Clicrso ^ volendo farvi 
porto si va dircllaincnle verso la città stessa, ormeggiandosi sotto la 
medesima ^ avvertendo, che |>cr i legni piccoli vi è un apposito man- 
dracchio fatto ad arte. A miglia 3 da S. Marina trovasi Rabaz, c la co- 
noscenza di esso c una montarla spaccala ove, prima di arrivare, co- 
steggiando si scorgerà il detto porto, che apre per maistro, che non è 
jiiullu largo : vi si può entrare per altro con ogni haslimciilo essendo 
franco dì entrata, e ci si ormeggia, come si disse, per. greco. 
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' 167 - Distante miglia a entro alla spaccatura della detta montagna 
vi è il porto di Fianona, ed in questo Tassi ad ancorare, allorché il 
Tento di greco scarica de’ forti reffoli, per cui si rischia di schiantare 
gli alberi. Più in lerante a miglia 4 sì scorge il monte detto Caldiera 
(Tedi n. ia4 e laS) appiedi del quale si vede il paese di Vaiosca. 
ATrertasi, che per tutta questa costa non vi è porto che da Fianona 
a miglia 1 5 Fiume, e che partendosi, come si è detto, da Gherso, e ra- 
dendo la costa dell’ isola stessa, a miglia i a trovasi la punta di levan- 
te della medesima dirimpetto .alla città di Fiume, e solEando in questa 
situazione, al caso, qualche vento impetuoso, vi sono tra il vallone e 
la punta suddetta due valli in fàccia alle quali si può dar fondo, e si 
riconoscono perchè in ambedue vi è una pesca di Tonno con un ca- 
sone di pescatori. Dandosi fondo, come si è detto, in faccia ad esse, si 
mette il provese a terra : il fondo però è di 35 a 4 <> braccia, ossia 
passi di acqua. 

168. A miglia IO per levante vi è la suddetta città di Fiume, ove 
andar volendo, si addrìzzerà la prora verso la città stessa, ed arrivati 
in faccia alle fabbriche che sono in maistro della città dette le Zucche- 
rene, circa mezzo miglio distante da terra si dà fondi in passi i a a 1 5 
acqua \ egli è buon sorgitore anche per bastimenti grossi. Ci si ormeg- 
gia con due àncore levante e ponente, e per li piccoli legni in sirocco 
della città vi è una piccola fiumera con circa 5 piedi di fondo. Per si- 
rocco levante poi di Fiume a miglia 7 sì trova Porto-Re : questo è buo- 
no e capace di molti bastimenti di qualunque grandezza. Ci si ormeg- 
gia àncora e provese sotto la terra dalla parte di sirocco, ma prima 
trovasi Buccari e S. Martin per levante di Fiume. 

i6g. Da Fiume miglia io per sirocco vi è l’isola Veggia, dì questa 
si passa e di dentro e di fuori, cioè tra questa e l’ isola di Gherso, ed 
ambedue questi canali sono franchi. Tra Veggia e la tcrraferma non 
passano che quelli che direttamente vanno a Segna, essendo il canale 
pericoloso per le buore molto frequenti ed impetuose. Non vi sono 
porti da ancorare sino a Segna, che da Porto-Re è distante miglia iS 
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por sirocco. Avrerlcsi dì ben ormeggiarsi perchè la montagna scarì'cv, 
assai vento 5 c se soHiasse il vento da greco, trovandosi in mezzo al ' 
largo, cioè tra l’isola di Chcrso e Fiume, si poggia direttamente nel 
canale tra Veggia e Cherso, ed entrati si vedranno sull’isola di Veggia 
molte valli, dove si fa porto, ponendo il provese a terra. Volendo poi 
andare sotto la città di Veggia, usciti dal canale un miglio circa di- 
stante dalla punta vedrassi la città stessa entro ad una valle, si si ac- 
costerà alla Stessa entrando In detta valle, andando ad ormeggiarsi sot- 
to la città ov’ è buon porto, e coperto d’ ogni vento. 

170. Volendo poi girar l’ isola per andar a Segna, subito fuori del 
canale vedrassi a scogli si passerà tra questi c l’ isola, c quindi po- 
nendo la prova per greco, a miglia 5 dalla città suindicata di Veggio, 
vedrassi il canale che conduce a Segna. L’imboccatura di questo chia- 
masi le Porte : appena scoperto vedrassi nel fondo di esso la città di 
Segna, che dalle porte suddette è distante miglia 1 a circa. Le terre 
sono devastate ( ossia rude ) dai venti di greco, che predominano con 
gran violenza, come si è detto, in queste situazioni. Dalla punta di si- 
rocco di Veggia a miglia 9 si vede l’ isola di Arbe^ essa non ha che 
un porto in levante, e chiamasi col nome dclP isola stessa. In testa di 
sirocco poi, sotto la villa, vi sono tre scogli, uno grande e due piccoli. 

In caso di bisogno si fa porto tra il primo e l’ isola suddetta. A miglia 
1 6 di distanza da Arbe per sirocco vi è Pago \ in quest’ ìsola pure non 
vi è che un porto dal lato di terraferma^ egli è grande, ma cattivo coi 
venti di greco. 

( xMv ) CANALI E COSTA DALL’ ISOLA VECCIA 

A PUNTA-DURA (idem). 

• ' ' 

• I ji. Volendo far rotta per s. Pietro di Nembo, uscito che si saià 
dal canale di Veggia correndo per sirocco, si scorgerà la della isola 
eh’ è miglia a8 distante. Avvertasi jwrò, che in testa <lel!’isola V eggia, 
nell’ uscire del canale vicino alli due scoglictti, che si lascieranno alla 
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sint«<rn, distante dalli medesimi un miglio, v’ è una secca pericolosa, 
e nella testa di levante dell' isola di Gherso v' è uno scoglio chiamato 
Sursenich discosto dall' isola miglia a, con dei seccami per ponente 
dello stesso, per passi aoo circa di allungamento. A miglia 5 poi dal 
sopramenzionato v'è lo scoglio della Palazziola (vedi a. 176), e vicino 
all' isola di S. Pietro vi sono tre scogli, che si lascieranno alla destra 
distanti un miglio, perchè hanno dei Lasso-fondi ed una secca per 
greco. • 

i7a. Usciti che si sarà dal suddetto canale di Veggia, se vuoisi far 
rotta per l'isola di Selve, conviene por la prora per ostro sirocco cir- 
ca, c vi sono miglia a8. Si deve aver attenzione, che nella testa dell'i- 
sola Selve suddetta vi è una secca lungi dalla stessa per maistro mi- 
glia 2, f dell' isola Ulho ve n' è un' altra per lo stesso vento, ed in 
eguale distanza, sicché conviene tenersi tra queste due isole a mezzo 
canale. — Dalle porte di Segna aolendo andar costeggiando la mon- 
tagna sino ad Obruazzo, si farà rotta per sirocco 4 -'° ostro stando in 
attenzione del vento di greco, ossia buora, scaricando la montagna re- 
foli fortissimi. In poca lontananza dalle porte, vi è porto s. Giorgio, 
ove bisogna ben ormeggiarsi, come abbiamo detto di Segna, e di tutti i 
porti di detta costa. 

173. Scorrendo la costa con la direzione summentovata, a miglia i 4 
dulie porte di Segna v' è Mairasina: questo è un porto passabile, nta 
coi venti di greco convien avere le già dette precauzioni. Giablanatz 
è discosto miglia a8, e alla punta di levante .del porto vi è uno scoglio, 
che scorrendo la costa si lascia alla sinistra, e da questo miglia io v'è 
il porto di Carlobago, grande e senza alcun seccarne. £ sempre utile 
il rammentar le solite attenzioni riguardo ai venU di greco. Da Carlo- 
bago a miglia' IO circa vi è porto Perer, ma tra questi due porti v'è 
la valle di s. Luca, che corrisponde in fàccia al porto di Pago ^ in que- 
sto canale non si dà fondo, e vi sono più di 35 a 4 o passi di acipa. 

174. Verche è distante da porto Perer miglia 105 in faccia a que- 
sto porto vi corrisponde uno scoglio grande, e franco da tutte le 
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parti: mi miglio più in sirocco, ri sono altri tre scogli lungi la costa, 
ed un miglio più in libeccio dellì medesimi vi sono due secche molto 
pericolose, sicché conviene tenersi appresso ad una delle due coste (fi 
questo canale, sino ad Obruasxo, eh' è distante da Verche' origlia 12 , 
e qui vi è il fiume Zermania. Più in ostro della stessa a miglia 5 ri è 
Norigrado, e da Verche sino a questo ri sono in canale dalli aa sino 
a afi passi di fondo netto. Girando poi il Capo della terraferma tra 
Pago ed essa per andar a Nona, in ipiesto passaggio vi sono 4 scogli, 
uno dei quali ha un convento, e non bisogna accostarsi alla Punta- 
Dura per il basso-fondo, che si estende da essa un miglio e più in 
mare, sicché volendo girare la punta stessa per entrare nel canale di 
Nona, conviene allontanarsi dalia stessa un miglio circa. 

(mv) delle isole unie, monte D’ OSSERO 
E LUSSINO ( m£9i ). 

i^5« Navigando dalle Promontore verso sirocco (àrea (o sirocco 
4.to levante ciiea) si andrà verso l’ isola Unie distante miglia ao circa, 
eh’ é la prima che trovasi al di là del Quamer. Costeggiando la me- 
desima dalla parte di ponente si vedrà la villa dello stesso nome, ma 
non si deve scostarsi alla medesima essendovi una secca a fior di 
acqua un miglio distante. Seguendo la stessa corsa, passata che si sarà 
l’isola, si vedrà, in sir(x:co, im’altra isoletta mezzo miglio lontana, chiar 
mata Caniilole, e volendo passare tra l’ una e l’ altra, alla metà del 
passaggio vi è una sec(m con piedi 4 di acqua sopra ^ sicché trovan- 
dosi in tal situasione con dei venti contrarii, che obbligassero a far 
porto, e non essendovi alb-o che il porto Longo di Unie eh’ é idla 
parte di dentro dell’ isola, si dovrà passare, o vicino all’ isola grande 
o pure alla piccola, c dirigersi per maistro tramontana circa, e ad uù 
terzo dell’ isola, cioè a a miglia distante dalla punta di sirocco della 
stessa si vedrà il porto. Si avverte però eh’ egli è molto stretto, e che 
bisogna entrarvi con vento buono e poche vele, stando lontani dalla 
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punì* tli sirocco -passi 5o a motivo di esservi liasso-rondo. In tramon- 
,S*na poi un miglio da questa »’ è un altro porto, che apre per ostro 
c franco nell' entrata. 

lyG. Ì5e dalla punta delle Promontorc si vorrà tener la direzione 
entro l'isola suddetta converrà porre la prora per sirocco 4 -'” levante 
(o sirocco di levante) c si andrà alla volta del monte d'Ossero. Avver- 
tesi, che alla metà circa del golfetto vi è uno scoglio piano chiamato 
la Gaggiola (vedi numero i 5^) molto basso, e per levante di questo 
v' è un porto chiamato Camisa, il qual si conosce da una punta bian- 
ca, che in distanza si vede, e volendo entrarvi questa rimarrà alla 
sinistra. In questo è franca 1' entrata con buon sorgìtorc ed acqua 
da bere •, il provese si pone in greco. — Distante da questo miglia 
3 v' è il porto S. Martin, ed ancor in questo, oltre esser passabile 
porlo, è franca l'entrata. — Partendo da porto Camisa per sirocco a 
miglia 4 di distanza si vedrà la città di Ossero, ma in testa al monte 
per maistro distante un miglio v' è una secca detta la Levrera. e que- 
sta rimarrà alla dritta, volendo andare verso la città suddetlat c pas- 
saré per la cavanella di Ossero, nella quale v' è un ponte levalojo, e 
non vi sono più di piedi 5 di fondo. Passato che ;i sarà il suddetto 
ponte per sirocco miglia io discosto, si vedranno due scogli uniti 
chiamati la Palaz&ola, e questi hanno d'intorno due miglia circa di 
seccarne. Si lascierà questa alla sinistra, passando tra essa c molli 
altri scogli che si vedranno in libeccio della medesima. Passando 
poi di fuori del suddetto monte di Ossero, si dovrà stare 'discosti dal 
medesimo in fàccia il più alto, da circa un miglio p«r cagion di una 
secca che vi e in quel paralelio. Distante 5 miglia dalla punta di Os- 
sero, trovasi porto Caligno . La bocca di questo porto apre per 
ostro sirocco circa, ma è cattivo lo starvi attesi i rcfoli che scarica 
la montagna. 

177 . Da Caligno a porto Lovo vi sono miglia 5: egli è piccolo e 
non atto che per piccoli legni ^ l'entrata del madesimo è franca, ve- 
nendo da maistro, ma nell'uscire per sirocco vi è uno scoglio che si 


Digitized by Google 


9 ‘ 

lascerà alla siuistra. A miglia 6 dallo stesso trovasi porto Muneghe 
facendo rotta per ostro sirocco circa, e si vedrà all' entrata di que- 
sto porto un piccolo scoglio alla punta di maistro del medesimo, 
che si dovrà lasciare alla sinistra, ed entrati in questo, si vedrà un 
gran vallone che s' inoltra fino al paese di Lussino {g). Questo è 
un buon porto, grande e capace di molti bastimenti. E buon sorgi- 
tore per ancorarsi, ponendo il provese dalla punta di levante. Uscen- 
do da questo si passerà nella bocca di sirocco, cb' è la più grande e 
franca. Si avverte però eh’ entrando per la medesima, e special- 
mente di notte, apparbcono due entrate, poiché la terra dalla par- 
te di greco forma una spezzatura^ questa è 1 ’ entrata falsa, e fu ca- 
gione di molti sbagli, dunque dovrassi lasciare la prima apertura 
che appare alla dritta, e dirigersi verso la seconda. A miglia 3 da Mu- 
neghe trovasi il porto di Cigalle, di non molta estensione, ma capace 
di più basUmenti ormeggiandosi tanto da una parte che dall’ altra, se- 
condo la destineizione che si avrà, per essere a portata di uscire con 
làvorevole vento. In sirocco a miglia 3 del summentovaio porto sono- 
vi due piccoli porti, chiamati Fomole, uno appresso l’altro, e mol- 
to stretti : volendo entrare in uno di questi si avrà attenzione di pren- 
dervi subito terra dalla parte del vento per aver campo di far battere 
( ossia girare) il bastimento, e vi si ormeggia in quarto con 1 ’ àncora 
per guardiano. 

(axvi) SCOGLI ORIULE, ISOLE S. PIETRO DI NEMBO 
E SELVE. 

1 ^ 8 . Da Fornole, a miglia 5 per sirocco, trovasi S. Pietro di Nem- 
bo. Questo ha due bocche, 1’ una per sirocco e 1’ altra per maistro. 


ig) L'entrata di porto Mnneghe >i guarda all' incirca par tramontana 4-to maistro 
con monta d' Oiscro. il qual monte ai cede anche per discopra la costa d' Istria, e si 
gnordj inIUatu con gli scogli di Rorignu per sirocco levante circa. 


! 
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c forma una specie Ji canale. Entrando dalla parte di niaistro av>er- 
icsi che nell’ imboccatura non vi son più di piedi i4 di fondo, tenen- 
dosi alla giusta metà della bocca, poiché le due punte sono basse, c 
ci si ormeggia dalla parte di tramontana, ove si vedrà una forterjia di- 
roccata, e questa è la miglior situazione. Se vento gagliardo non 
jicrmettcsse di entrare nello stesso, si può dar fondo sotto la ten'a 
di Lussini, cioè tra Fornolc e S. Pietro, ancorandovi non più di- 
stante da terra di un miglio, a cagione del fondo, eh’ è in declivio, onde 
non vi arino (ossia retrocedano) le àncore. A quanto ha detto fin ora 
il Costiere aggiungerò la descrizione del suddetto porto di S. Pietro, 
secondo il manoscritto del capitano Caenazzo, premettendo però prima 
quella del sorgitorc degli scogli Oriule, che sono a tramontana di esso, 
copiata dal manoscritto medesimo. 

1^9. Essendo in ostro sirocco d’ isola Premuda obbligalo dal 
venti australi a cercar porlo, per ancorare a Oriule devesi costeg- 
giare r isola Premuda, con la prora a maislro, finché avrete tra- 
passata la suddetta, che poi, da prora, scoprirete l’ isola di S. Pie- 
tro con la fortezza ( che ora è diroccata), c la lasccrete alla vostra 
sinistra, costeggiandola in distanza di uu miglio circa : poi in iiiai- 
stro tramontana scoprirete uno scoglio, che si estende in maistro 
ed é piano ( questo é Oriule ), mettendo la prora verso di esso, finché 
vi siate in distanza di un miglio circa, e poi mcltetolo alla vostra drit^ 
ta, c da esso ad ostro vicino vedrete 1’ altro scoglio più [ùccolo assai 
(questo è Oriule piccola) il quale pure lasciate alla dritta^ quando gli 
sarete al Cao (ossia punta) di sirocco, vedrete un piccolo scoglietlo vi- 
cinissimo ad esso, dal quale passando distante una gomena, caminine- 
rele allora verso lo scoglio Oriule grande, cioè verso il suo Cao di si- 
rocco, eh’ è il più grosso, e scoprirete prima di scalare il piccolo (ossia 
Oriule piccola) una vallada, che questa forma con la grande, e qualo- 
ra sarete dallo scoglietto piccolo distante in maistro circa tre gomene, 
e trovando 18 passi di acqua, darete fondo, ponendo provese sopra 
l’ Oriule piccola, chè vi sono prese vicino al Bogaso tra essa e la 
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grande, e ciò id solo riguardo delle buorc, cbè starete benissimo, in 
fondo netto, buon tenitore, ed a riparo di ogni mare. 

1 8 0. Per sortire* dal sorgitore, non volendo passare fra T isola s. 
Pietro di Nembo, e quella di Lussino, fra le quali vi è uno seoglio di 
media altezza, e da tutte le parti di esso (essendo nettissimo) pote- 
te passare, poiché tanto V isola Lussin quanto quella 3. Pietro si 
possono costeggiare alla distanza di ao passi a riserva della punta di 
S. Pietro, cioè del convento che avrà circa 6o passi di sporco in po- 
nente e maistro. Passato il Cao grosso suddetto di Oriule grande, in 
mabtro scoprirete una piccola valle, ove 'si può anche soi^ere c 
prendere il proyese in terra^ ma la vostra àncora non avrà più di 6o 
passi di gomena fuori, e tanto di provese, poiché più fuori vi é foi>-' 
do di aspreo ^opra cui si guasterebbero le gomene, e, per dar fondo 
in netto, bisognerà che vi coprite con il Cao grosso suddetto che vi 
resta da sbrocco per il piccolo scoglietto a ostro di Oriule piccola, 
che avrete i a passi di fondo netto, buon tenitore a i^aro di ogni 
traversia, ed in bonaccia anche della buora. Fra Pisola Lussin e .S. 
Pietro, e così in tutti questi canali cT isole vi è il flusso e riflusso 
del mare, *che nei luoghi più stretti vi può iàr travagliare, ed il suo 
stabilimento nella luna nuova é un ora e mezza circa, ed allora prin- 
cipia correre a sirocco: ma è talor variabile. 

181. Se invece del suddetto sorgitore vi aggradisce ancorare in s. 
Pietro di Nembo, trapassata che avrete la Premuda (che da maistro 
ha due scogli netti vieini, e fra i quali ed essa vi è passaggio) ran- 
giando a greco in distanza di un miglio circa P isola S. Pietro 
(ed anche meno, cioè una gomena circa se sono venti da libeccio) 
scoprirete la suddetta isola, chè il suo capo da sirocco è sporgente 
con tacche bianche in riva del mare, che lasserete alla vostra sinistra 
e andando innanzi scoprirete la bocca ossia canale che forma quo> 
sta con faltra isola, sopra la riva della quale da greco vi è la fortezza 
(summentoyata) che vedrete, ed entrato che sarete nel canale di que- 
ste due isole, che corre maistro e, sirocco, lasciando a dritta la for- 
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tc-zza, andate avanti finché sarete di fronte ad essa, e in distanza di 
di una gomena 'della medesima, essendovi 4^5 passi di fondo, da- 
te fondo Pàncora o poco più lontano, legando pravesc sotto alla for- 
tezza, ma non v'allargate niente dalla- parte dritta Gnchè non sia- 
te vicino alla suddetta fortezza, nell’entrai-c in questo porto ch'è si- 
curo (f ogni vento. 

i 8 a. Dalla parte sinistra di questo porto, il fondo è basso e piu in 
maistro che anderete troverete giù secco, e però bisogna sorgere 
così alla costa, ma non dubitate di nulla poiché sarete difeso, e sicu- 
ro cT ogni vento e mare. La buora soffia qui a rcfoli, ma non già 
forte, con tutto ciò legatevi bene in tetra, essendo alla costa. Per la 
bocca di maistro di detto canale, é alquanto difficile il sortire, massi- 
me con navi grosse, per esservi soli 17 piedi di acqua^ c talora iG 
(con acqua bassa) nel mezzo circa, e quando vi passai ho sempre spe- 
dito il caicchio a scandagliare, e che si fermasse nel più secco per 
regola^ il qual secco resta di fronte a certi sassi bianchi, che sono 
dalla parte di greco, e presso ad una piccola spiaggieltà, o punta di 
gravetta dalia parte di libeccio su l’ isola grande (imperocché quel- 
la da greco con sofura la fortezza, e più in maistro il convento é più 
piccola), e fra quesG due segnali è stretto il luogo, con soli 1 5 c iG 
piedi di fondo, c però siate cauto adoperando lo scandaglio (A). 

i83. Uscendo da S. Pietro di Nembo dalla parte di silocco (dice il 
CosGerc) per sirocco circa miglia 8 distante vi é l’ isola. Selve, la- 
sciando alla dritta due piccoli scoglietti, che .si vedono vicino alla 
terra di S. Pietro. Volendo passare a levante di Selve avvcrtas'i, che 
alla punta di tramontana un miglio circa distante cvtì una secca pe- 


(/i) In lil>eee!o della meU della grande iiola di S. Pietro di fronte ad nna vigna all.t 
marina c dUtonta circa nna gomena vi è un tasso toUo T ac«]ua dal quale vi guardarcio 
all\»ccnrrenza. ( Così scrive ea|>ttanio Cacnazzo., e continua;) Trovandosi fuori dell'isola S. 
Pietro di Nembo miglia a disUntì rirea con forte v.*ntu da greco greco tramontana c 
greco levante ebe non voleste correre per passare il Quarocr, potete sorgere clic avrete 
passi ao Detto. 
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rìcolosa (redi n. 173 e 1 85 ). Non entrando poi nel porto di S. Pie- 
tro, c proseguendo il viaggio, si vedrà alla pania di ostro dell' isola, 
circa a miglia distante, ano bolotto piano, nominato la Gma ( i ), 
non accostandosi ad esso più di passi 1 00, poiché all' intorno fa 
basso-fondo, e dirigendosi verso l’ isola di Selve suddetta, si pas- 
serà tra questa e Pisola Prentuda che sarà in seguito descritta al 
n. 193. 

184. Selve ha due porti, uno dalla parte di maistro della villa, no- 
minato S. Niccolò, e l’altro in sirocco della medesima, nonùnato S. An- 
tonio, distanti l'uno dall' altro circa 3 miglia, ma ambedue piccoli, e 
vi si sta male con li venti all'imboccatura. Se mai vi cogliesse un forte 
vento da greco, darete fondo sotto alla villa dove v'é un buon sorgitore 
in passi la. (Riguardo alla secca da maistro di Selve, di cui si è par- 
lato al n. 173, cosi scrive capitano Caenazzo: ) In ponente di Selve, 
verso S. Pietro di Nembo, quasi a metà del cammino, vi è una gran- 
de secca con sopra 7 piedi di acqua, e quando principiate a scoprire 
la fortezza di S. Pietro di Nembo con la punta della detta isola 
minore tenendola sempre aperta, e navigando verso Selve, la tro- 
verete ( cioè vi troverete sopra di detta secca ), e perciò venen- 
do da Premuda verso Oriule a S. Pietro tenetevi un miglio e più a 
greco di S. Pietro se li venti sono a greco tramontana, ma non 
più per la detta secca. Il fu De Lucio mette detta secca nell' ìnfi- 
lazione del Pettine di mezzo, e della punta più occidentale dcl- 
l’ isola Selve, e vi marca soltanto passo di acqua sopra di 
essa. 


( i) Fra PremiKia • la punta di liroeeo dell* itola S. Pietro (la grande da li- 
Waeio) quasi in metto canale ri retta un'isola batta e gìallattra detta Gmissa, la qua- 
le, anche d' intorno, h secca alquanto, e speiialmente da libeccio; della quale di notte 
conrerrà aver somma attentione per itcbirarla, pokhi con oscurità non si Tede, e retta 
per tiroceo i|a ostro della punta di libeeeio di S. Pietro, cioè del Capo fiwaneo dell' isola 
grande suddetta. (Questa nota è pure del capitano Cacnaxio.) In De Lucio à situata mi- 
glia 3 2|3 a greto i^,to leranle dello scoglio più tramontana di PremnJa. 
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(xxTii) ISOLE E SCOGLI DEL CANALE SINO ALLA 
CITTÀ DI ZARA. 

185. Da Selve (scrive il Costiere ) continuando il cammino per en- 
trare nel canale di Zara, si avrà da tenersi vicino all’ isola suddetta, e 
lasciare alla dritta i cosi detti scogli Pettini, che si vedranno in (àccia 
dell’isola stessa. Avvertasi però, che un miglio distante da questi in 
maistro vi è una secca {k) con 5 piedi di acqua sopra, sicché volendo 
bordeggiare tra Selve e Premnda, si a\TÙ alla medesima la massima 
attenzione. Nell’ entrare poi in canale di Zara, come dissi, tra Sdve e 
li Pettini, si avrà attenzione alla punta di sirocco dell’ isola stessa, che 
prolungasi in libeccio per passi i5o. Se per qualche combinazione si 
volesse entrare dalla parte di ponente dclli Pettini, e lasciarli alla si- 
nistra, si potrà entrarvi tra essi e l’ isola Scarda. Vicini a questa vi 
sono tre piccoli scoglielti, c tra questi ri è una secca, mezzo miglio 
da essi distante. 

186. Tra gli scoglietti e Scarda v’è uno stretto chiamato Gualtroni, 
e costì si fa porto, ma però nel medesimo 1’ acqua ha molto corso, ed 
in (àccia ad una casa diroccata, che ri si vede, è 1’ ancoraggio. A mi- 
glia 3 da questo vedesi una spezzatura fra gli scogli, ed ivi è il porto 
di Zaponlcllo-, nell’ entrar in questo è franca la bocca dalla parte del 
canale di Zara, e si va ad ancorare alla parte di sirocco del medesi- 


(i) La destrizioae dì detta secca nel manoscritto del capitano Caenaizo h la seguente: 

Se andando a S. Pietro o Oriule , Tenendo da sirocco, passate tra Scarda e Premnda, 
aTTcrtite che fuori di Pettini ponente e ponente maistro tì sono due secche pericolose 
P una Ticino all' altra, e U più foranea si guarda greco leraute e ponente libeccio con U 
chiesa di S. Antonio, a sirocco della tUU di SeWe, ed è paralella allora con una grotta 
aera eh' è in siroeco poco della ralle del rillaggio di Premnda, che vi resta la detta grot« 
ta per p^mente libeccio, e «{uaiido li Pettini ri sono in filo I* uno con l'altro, la Griiitca 
( redi nota < del n. i83) farà per la punta foranea di Saosego, ed allora andando verso 
li Pettini la troverete. Nel Bogaso, tra Premuda e Scarda, vi è pure un banco con 3 a 
4 possi d'acqua sopra, per il quale si vegga al n. iqS. 


Digìlized by Google 


^7 

nu, tubilo (leutro la punta del porto. Distante inigliu 5 da i|uesto.tru.> 
vati Melàda ^ in faccia ad essa vi è uno scoglio detto dell' Asino, dove, 
non volendo sequestrarsi nel porto con li venti di ifiaistro, ti ancorerà 
sotto il suddetto scoglio ponendo il provese sopra il medesimo, ed iit 
£iccia ad esso vedrassi il summenzionato porto di Melàda. La parte 
australe di détte isole, principiando da Prerouda, si troverà descritta 
aln. iqS eseguenti, e si avverte Irattanto, che le precedenti ed alcune 
delle seguenti descrizioni del Costiere differendo moltissimo dalle carte, 
si abbiano perciò sotto 1' occhio li piani di detti siti, estratti dalla car- 
ta del fu Vincenzo De Lucio, nella quale si trova, che la secca a sirocco 
circa delio scoglio eh' è a greco delia punta più settentrionale del- ] 
l' isola Melàda, si guarda in linea con lo scoglio medesimo quand' è 
infilato con il Pettine di mezzo (citato al n. i84). Le altre' iufi- 
laaioni, per li bassifondi della punta australe dell'isola Ulbo, e 
per la secca tra Isto e Melàda, si troveranno alla nota ( / ) del 
u. i88. 

187 . Da Melàda (continua il Costiere) a miglia 3 ritrovansi le così 
dette Sette-bocche, eh' è un passaggio il quale conduce nel canale di 
mezzo, ove vedonsi molti scoglietti, tre de' quali, volendo entrare, si 
lasceranno alla dritta, e questi sono eguali e detti le Tre Sorelle. In 
ostro dell! medesimi verso il passaggio, mezzo miglio distante, v' è una 
secca mollo cattiva, poiché ha tre piedi di acqua sopra, e poco distante 
da questa più vicino alla terra di Melàda vi è un bassofondo, sic- 
ché volendovi passare si dovrà stare ben attenti di non appressarsi mol- 
to a questi tre scogli, e tenersi più al levante vicino agli altri tre, che ap- 
paiono in sirocco, e così sboccare per libeccio circa nel canale di mezzo. 
Dalle Sette-bocche al passaggio di Sestronvi sono miglia 4> se occorres- 
se sboccare in questo passaggio per entrare nel canale di mezzo, po- 
trassi &rlo liberamente, poiché è franco di ogni seccarne, ed occorrendo 
làr porto, si darà fondo nel mezzo, ponendovi il provese dalla parte di 
levante in qualche senada. Da Seslron allo scoglio di S. Marco so- 
novi miglia 5, che corrisponde in faccia la città di Zara, cd In que- 

.7 
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sto pure, in caso <Ii liUugno, ti dà iqiido tra lo scoglio e l’ isola di 
mezzo. 

188. Facendo rotta dalla porte di tcrraferma, passata che si sa> 
rà la smnmentovaU isola di Selve ( vedi n. i 83 ), a nii^ia 3 da que- 
sta trovasi r isola di Ulbo, che si vede per greco ( / ). Questa ha un 
piccolo porto vicino al Capo Grosso, ch^ è nella punta di ponente del- 
l’ isola, ina non è che per soli bastimenti piccoli ( ossia tralmccoli ). lia- 
>igando per il canale, e volendo andare a Zara, a miglia i 5 si trova 
per sirocco circa la Punta Dura ( n. i ^4 )i ^ prima punta della 
terraferma che si ritrova, e questa devesi lasciare alla sinistra, co- 
steggiandola in poca distanza, poiché occorrendo di dare a fondo 
si può farlo ad un miglio dalla medesima terra, per tutta la costa 
sino a Zara. Dalla punta sino a porto Bevilac((ua sono miglia 5 , da 
questo a Val di Zaton altre miglia 5 , e dalla Punta Dura sino al porto 
Schiavonia vi sono miglia i 4 > La conoscenza di questo è una valle 
con una casa diroccata, e si dà fondo nel mezzo del porto ^ ra ò 
buon sorgitorc passi 8 fondo arenoso : a miglia 10 del detto vi c Zara. 

(xxvui) ZAR.\ E STRETTO DI PASMAN SENO A ISOLA 
MORTER (dal cosnenE ) 

189. Volendo andare nel porto, eh' è un miglio distante dalla città 
( di Zaru ) in maistro, prima «T arrivarvi si vedrà una vtdb ove si fa 
(lorto, e si sta bene con tutti i venti, jionendo il provese dalla parte 
di sirocco. Volendo poi entrare sotto la città convien tenersi vicino 
alle mura, poiché nella metà del porto vi é un faro di pietra, ossia 


(/) I/IsoU Ulbo ha un «eceame ossia basio>fi»ttéo perieolMiMimo, «ho (i esteticle 
area miclin 2 a tiroeco cirea della pnnU anttralt di detta inda, • la di col ettreaìtà 
reità nella dirextone oitia linea retta ( lecoudo De Lneio ) tirata dalla ponta auitr*orien> 
tale dcir isola Selve all' auftralc di Punta Dura- Anche P isola Selve ha un miglio circa 
di ha«M>-rontlu nella tua punta lutliletta di sirocco, e lopra del medesiuM vi i sollanlo 
2 a 3 piedi di acqua. 
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PorporcUa, e con?iene enlrai->i con poche vele, lascliuijo la suddet- 
ta alla sinistra, avendo attenzione esservi molto stretto. Per li ba- 
stimenti grossi devesi ancorare in iiiaistro della Porporella per un 
quarto di miglia circa da essa. Partendo da Zara o proseguendo il 
viaggio per sirocco a miglia 6 trovasi il porto di S. Cassan. Questo 
è un buon porto coperto da tutti li venti ^ ma avvertasi che neiren- 
trare in questo conviene tenersi in mezzo alla bocca a cagione che 
la punta di maistro è basso-fondo per passi 5 o da essa. 

190. A miglia 8 da S. Gassan trovasi lo stretto di Pasman. Avver- 
tasi ebe dalla parte di tcrraferma vedesi una villa delta Zara veo- 
chia, e prima di ai'rivarvi vi è uno scoglio alto, poco distante dalla 
terraferma, dove da terra di esso si può far porto, c sopra il medesi- 
mo vi è acqua da bere. Trapassato che si sarà questo con la dire- 
zione verso il villaggio suddetto, fa di mestieri conoscere, che costà 
vi sono molli seccami, c, per conseguenza, cattivo presentarsi senza 
una pratica cognizione, poiché è assai diflicile il poter minutamente 
descrivere la maniera di fai-lo senza pericolo. Dallo scoglio summen- 
zionato per sirocco ostro circa, sì vediù altro villaggio dalla par- 
te dell' isola di mezzo, e verso di questo si volgerà il cammino, la- 
sciando alla sinistra due scogli, che si vedi'anno prima di arrivare al 
V 'diaggio stesso. Trapassati questi vi si aprirà la bocca dello stietto 
summentovalo, nel quale si dovrà con molta precauzione passato 
nella metà stessa giustamente di esso^ stanlcchè le due punte, tanto 
quella del villaggio, quanto quella che rimarrà alla sinistra sono bas- 
se, ed in tutta la larghezza di questo stretto non vi sono piu di passi 80, 
e di fondo, uel mezzo, piedi 18 circa. Avvertasi poi, che in questo do- 
mina molto la corrente dell' acque, ed è molto pericoloso di presen- 
tarsi con venti gagliardi e bastimenti grossi; ma però sia a cognizione, 
che tanto dalla parte di tramontana quanto in quella di ostro, venen- 
do con tempi burrascosi, si dà fondi per non arrischiare il passaggio, 
onde non succedano iucoiivcnienli, attendendo il tempo favorevole c la 
stanca dell' acqua. 
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191 . Passato che sarà questo stretto, si vedranno altri due scogli, 
uno dietro all' altro, ma il primo maggiore del secondo, con una chie- 
sa diroccata sopra, e volendosi fermare in faccia a questa, si dà fondo, 
ponendo il provese sopra di esso. Da quest’ ultimo scoglio in sirocco 
a miglia 3 trovasi Pacoschiani, ed ewi un buon posto entro lo scoglio, 
che corrisponde in faccia alla villa stessa, ma per bastimenti piccoli, 
poiché per li grossi, più in sirocco della villa circa un miglio, vi è una 
specie di rada dove questi vanno ad ancorare, distanti dalla terrafeiv 
ma non più di un miglio. Avvertasi però che, passati che si saranno 
gli scogli già descrìtti di Pasman, si vedrà un piccolo scoglietto basso 
tra li suddetti c Pacoschiani con una casa diroccata detta 1' osteria ^ 
(picsta si lascierà alla sinistra, poiché da terra vi è basso-fondo. 

193 . A miglia 5 da Pacoschiani per ostro sirocco ritrovasi l’ isola 
di Vergada, che si discerne da un castello antico diroccato sopra una 
collina, ed una valle al greco di essa, dove si ancorano i piccoli ba- 
stimenti. Per levante di essa vedonsi alquanti scoglietti chiamati lo 
Arti, ed in gi-cco della medesima v’è, nella terraferma, a 3 miglia di- 
stante da Pacoschiani, Porto Rosso, che da questo all’isola di Morter 
vi sono miglia 5. Si avverte però di non imboccare tra questa isola e 
la terraferma, seiionchc con piccoli bastimenti, poiché nel passaggio 
non vi sono che piedi 5 di fondo ed é molto stretto*, ma nel principio 
cK questo canale per levante si vedrà un gran vallone licito la Slocela, 
ove si potrebbe ancorare, ma non è fi^cquentato da alcuno perché é 
troppo interno, ed é difRcile l'uscirne con ponenti c maistrali. In te- 
sta dell’ isola Morter per ponente aoo passi distante dall’ isola v’ é una 
secca, che appena scuopresi fuor dell’ acqua, e rassembra una bar- 
chetta, ma però é franca passandovi anche vicino da tutte le parti. 
Qui tralascio ( dice il Costiere ) di proseguire, per ripigliare il viag- 
gio per il canale di mezzo da Premuda sino all’ isola suddetta di 
Morter. 
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{xxa) DELL’ ISOLA E PORTO DI PREMUDA. 

193. Venendo dal mare, ed accostandoai verso l’ isola già mento- 
vata (n. 1 83 ) di Premuda, lasciandola alla sinistra volendo entrare 
nel porto di questa, si vedranno in libecdo della stessa tre scoglietti, 
che formano ( il porto ) ossia una specie di canale, c questi rimarran- 
no alla dritta. Entrando per la bocca di roaistro si dà fondi in faccia 
la villa, ponendo il provese nella parte della stessa ( sin qui il Co- 
stiere, e ciò che segue è dal manoscritto del capitan Caenazzo). 
Premuda ha un buonissimo porto formato da alcuni scogli a libeccio 
dell’ isola, quali formano un canale, che corre maistro e sirocco con 
l’ isola suddetto, e siete difeso da tutti li venti, c li maistià e sirocclii 
corrono per canale, essendovi bocca franca sì dall’ una che dall’ altra 
parte, non entrandovi mare, se non poca tiranìa con ponenti, ed av- 
vertite, che per entrare e sortire per la bocca di maistro, non convie- 
ne che accostate troppo l’isola, ma bensì gli scoglietti, poiché la pun- 
ta che s’ estende fuori della chiesa, che vedrete alla marina, lui bas- 
so-fondo. 

194. Il miglior posto in questo porto è allorquando sarete avanzalo 
a fronte del primo scoglio più alto, sopra il quale in poca distanza 
dalla marina vedrete un sasso, e prima d’arrivare alla chiesa suddetta, 
dove fa un poco d’ insenata a sirocco della chiesa suddetta, ed in fac- 
cia certi alberi, che vedrete esservi dall’ istessa parte sopra l’ isola, da- 
rete fondo alla metà circa del canale ove avrete 4 passi circa buon 
tenitore ^ alla parte di sirocco avrete prese per legar il provese, av- 
vertendo però di non dar fondo troppo sotto gli scogli, poiché trovere- 
te sporco, bastandovi aver mezza gomena di calumo senza temer di 
nulla. — Verso la piccola bocca eh sirocco formala dallo scoglio gran- 
de, vi è un sasso sotto acqua dal quale conviene scansarsi, e per que- 
sto si deve accostar l’isola, c dar fondo, come dissi, non troppo vicino 
agli scogli. 
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ig 5 . La conoscenza <11 questo porlo è facile sì per qucfli ch’entra- 
no da sirocco, che dcl>I)ano attaccare T isola Premuda da sirocco, e 
costeggiarla, che, così facendo, scopriranno il canale formato da essa e 
dagli scogli suddetti, e quelli che entrano da maistro devono attaccare 
Premuda finché scopnmo gli scogli da quella parte, e montati quelle si 
costeggierà più ad essi, che a Premuda, per riguardo del basso-fondo 
presso alla chiesa sopra espressa. Premuda da maistro e da ponente 
ha due scogli, tra li quali ed essa si passa essendo netto e profondo, 
tuttoché siano vicini. In distanza di miglia 4 circa da Premuda, c li 
Pettini, in segno che si scopra la villa di Selve vi sono 36 passi di 
fondo sabbioii e corallo. — Vi è pure nel Bogaso, quasi tra Premuda 
e Scarda, un poco a sirocco, un banco quasi a mezzo Freo ( ossia a 
mezzo cantde), sopra il quale vi sono 3 in 4 passi di fondo, ed essen- 
do fuori di Premuda, vedendo la punta di maistro di Scarda, e quan-* 
do questa punta vi sarà per il Pettine piti piccolo, c più a ponente 
degli altri, allora, andando verso di essa, la troverete, ma tenendovi 
più a Premuda, o più a Scarda in onesta distanza dalle punte, che so- 
no im poco secche ( cioè passandovi due gomene circa distante ) schi- 
verete la secca suddetta, ed avrete almeno 8 passi circa di fondo. 

(tuut) ISOLE SCARDA, LISTO 0 ZAPONTELLO E MELADA. 

196. Da Premuda ( scrive il Costiere ) proseguendo poi il cammi- 
no, si esce per la bocca di sirocco colla direzione di fuori di Scarda, 
che trovasi a miglia 4 distante, e lasciandola alla sinistra si prosegue 
sino a Zaponlello, lasciando alla dritta 2 piccoli scoglielti, che si ve- 
dranno in faccia la bocca di questo- Si avverte però, che volendo en- 
trare nel porto sunimentovato ( vedi n. 186 ) di Zapontello, alla metà 
dell’ entrata ri é una secca pericolosa, non più distante dalle punte di 
passi 200, ma si può passarvi, tenendosi o da una parte o dall’ altra, 
c questo sbocca anche nel canale di Zara, come ho descritto ; ed è 
lontano da Scarda miglia 6 circa. A miglia 5 circa per sirocco circa 
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vi è il porlo (li Melàcla ( v«Ji n. i8G ) nel (piale si vedrà la villa in ci- 
ma al monte. Questa di iìiori ha due porli, uno sotto alla villa stessa, 
dove sonovi anche dei magazzini alla marina, ma si sta male in (piesto 
coi venti libeccio e ponente. NelP altro poi, che si vede alla sinistra 
del medesimo da mezzo miglio circa, v’è un buon ancoraggio per qua- 
lunque bastimento, ponendo sempre il provese dalla parte di greco. 
(Segue la descrizione del vallon di 3fehàda dal manoscritto del capitan 
Gaenazzo ). 

igy. Essendo sopravvento delle punte bianche dell’isole Grosse (che 
saranno in seguito descritte al n. aoi), e che li venti-australi e sìtoct 
co vi obbligassero a poggiare nel vallon di Melàda*, incamminato che 
sarete, rangiate le punte bianche per accostarvi, ed averne buona co- 
noscenza, e quando sarete da esse distante 3 a 4 gomene (perchè dal- 
la parte di ponente tengono del secco) osserverete li due bacili, che so- 
no due scoglietii bassi bianchi e ben visibili, che sono situati fra Melàda 
c le punte bianche, li quali bacili lascierete alla vostra sinistra, cam- 
minando più giustamente che potrete per la metà della strada ( ossia 
passaggio ) fra essi e le punte bianche, senza temere il fondo, che ve- 
drete continuamente, perchè alla metà del Freo (ossia canale ) non vi 
è meno di passi ^ di fondo. Traboccali li detti bacili, osserverete alla 
sinistra di voi circa in tramontana la punta del vallone di 3Ielàda, ed 
alla vostra dritta uno scoglio che vi resterà da prora, che fra questo c 
la suddetta punta passerete, essendovi molto largo, ed allora verso 
maistro scoprirete tutto il grande vmllone, verso il quale francamente 
incamminatevi, e, innoltrato che vi sarete, scoprirete uno scoglio gia- 
cente nel suddetto vallone vicino alla parte di greco, il (piale, dopo 
averlo trapassato, lo metterete dritto per la bocca, darete fondo, che 
proverete passi iG netto, e Ic^te il provese dalla parte di greco nelle 
prese alla marina, che starete benissimo, e lo scoglio indicatovi vi ri- 
parerà da quel poco di mare cdi’ entra per rivolto ; con li venti mai- 
stro tramontana e greco sarete in ottima levata (non però con li mai- 
stri a ponente ), c nella villa troverete da provvedere vino. Questo 
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vallone è ottimo e capace per grande armala, ed il suo fondo tenito- 
re. Vi avverto, che se il vento pretendesse al levante di troppo, che 
non v’ azzardiate di montare li bacili perchè v’ imbarazzereste, rego- 
landovi secondo il vento, ed a norma del bastimento, cioè secondo la 
sua qualità. Quando sarete tra bacili, e ]mnte bianche, alla vostra 
prora scoprirete una valle con delle case alla marina, essendo questa 
la villa di INIelàda, ma la valle è piuttosto ristretta nè la credo, con 
venti foranei, troppo sicura. 

(mxi) dal canale di mezzo, sino ALL’ ISOLA MORTER. 

198. Prima di proseguire con la descrizione dei porti c rade del- 
l’ isole Grosse, ossia con l’ esteriori isole dell’ Adriatico, cioè quelle 
che riguardano più direttamente la navigazione alturiera, premetterò 
la descrizione per lo innanzi interrotta dei canali interni, tratta dal 
Costiere dell’ Adriatico. 

Proseguendo adunque il viaggio ( da Melàda ) per entrare nel ca- 
nale di mezzo, vi accosterete alla punta della villa di Melàda, lascian- 
do alla dritta lotti gli scogli che vi sono per tramontana dell’ isole 
Grosse, dove si trovano anche due secche vicine alle pimtc bianche. 
Entrando, come si è detto, tra la punta e gli scogli benché sembri 
molto stretto, nuli’ ostante è franco, e si può ancorarsi vicino alle ter- 
re. Alla dritta poi dì questo scoglio v’ è un’ altra bocca più grande e 
lìbera ancor qtiesta, sicché entrando o per 1’ una o per l’ altra, si sco- 
prirà subito il canale che percorre per sirocco, e distanti da Melàda 
miglia 3 vi sono le sette-bocche già descritte ( n. 187 ) nel canale di 
Zara. 

199. Segnendo la stessa corsa circa a miglia 8 trovasi il passaggio 
di Sestron. Si avverte^ che in questo canale bisogna sempre tenersi 
accostati alle isole di mezzo, ossia alla parte di terraferma, c prima di 
arrivare al suddetto passaggio di Sestron, vicino alla punta dell’ isola 
dello stesso nome, si vedrà uno scoglietto non più distante da questa 
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(II passi 300, e volendo pass&re tra questo e T isola stessa, si avTerta 
che non vi sono più di i4 piedi di actpia^ e ira questi pure si fa pop* 
to In faccia alla valle che vi corrisponde, ponendo II provese sulla 
stessa boia di Scstron. Continuando ( poi ) il cammino per il canale 
con la rotta per sirocco circa, sempre tenendosi come dbsi vicino alle 
isole di mezzo, a cagione di molti scoglietti, e di due secche che vi 
sono per ostro della fortezza, che vedrete in cima al monte dell' boia 
di mezzo, che corrbponde ( dall' altra parte ) in faccia alla città di 
Zara ^ da Sestron alla testa di tramontana dell’ boia di Pasman vi so- 
no miglia I o. Qui si vedrà tm passaggio atto solo per piccole bar- 
chette, e questo va a sboccare nel canale di Zara, in ^faccia al porto 
di S. Cassan. 

300. Succedendo qualche vento forte di greco, prima di arrivarvi 
si può ancorare in mezzo al canale, e con piccoli legni si dà fondo in 
faccia a cpialche scnada, ponendo il provese all' isola detta Ugllan^ da 
questo passaggio sino a Vergada vi sono miglia i8, sempre inteso di 
scostarsi un miglio dall'isola di Pasman, ossia di mezzo, perchè dalla 
metà del canale sino sotto alle isole di fuori dette le Coronate, vi so- , 
no scoglietU bassi ed alcune secche. Awertesi, che in testa di Verga- 
da al mabtro ewi una secca con due scoglletti vicini, non più dbtante 
dall' boia di circa nn miglio, sicché volendo passare tra questi e l'iso- 
la di Vergada, bbogna tenersi ben vicini all’Isola stessa, oppure di fuo- 
ri di tutto circa un miglio e mezzo, facendo rotta per sirocco le- 
vante, ed a miglia 5 circa da Vergada ritrovasi la già mentovata isola 
di Morter, ove siamo rimasti antecedentemente. 

(Mam) DESCRIZIONE DELL’ ISOLE GROSSE, 
ossu ISOLA LONGA. 

301. Dopo che avete trapassato venendo da mabtro (vedi n. i58) 
Premnda, Scarda e Melàda, che sono l' isole descritte (al n. 198 e 
196 ) poste al di fuori, cominciano l'bole Grosse, la cui conoscenza 
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(ilice il Costiere) sono certe ru{>i che sì -vedono rosseggiare, e trapas- 
sate poi vi è il porto di Tajcr; la conoscenza di questo è il primo sco- 
glio che si scorgerà lontano dalle isole stesse un miglio c mezzo, poi 
per tramontana del medesimo, si vedrà un altro piccolo scoglio pano 
a guisa d’ un taicr, che da questo ne risulta il nome del porto, (reg- 
gasi però il piano n. e le apparenze n. ) e siccome su delle 
isole vi sono molti altri porti e siti d' ancoraggio, daremo la loro de- 
scrizione cavata dal manoscritto del benemerito capitan Gaenazzo pri- 
ma di descrivere l’entrata del suddetto porto Tajer, secondo il Costie- 
re dell’Adriatico che ommette gli altri. 

302 . Dalla parte di maistro delle Punte Bianche (dell’isolc Grosse) 
vi è un bellissimo vallone, in fondo di cui vi c un buonissimo porto 
chiamalo Punte bianche. Per entrare in questo trovandosi in maistro 
di dette punte con venti maistrali, convien accostare la terra di Me- 
làda, sin tanto che avi'ctc traboccati li bacili, che restano in maistro 
delle punte bianche (n. 197), e, passati questi, scoprirete il vallone 
suddetto verso il quale francamente camminerete, e la rotta sarà per 
sii*occo cù-ca, che nel fondo del medesùnQ scoprirete la villa dirocca- 
ta alla marina, verso la quale vi condurrete sino a tanto che trovere- 
te passi 1 8 di fondo sabbia, ed allora alla parte di ponente scoprirete 
una volte per metà della quale, c per metà del canale potrete sorgere 
e star sopra un’ àncora. Volendo sorgere in detta valle dov’ è miglior 
posto avrete fondo passi 16, e potrete prendere provese in terra, ma 
con venti da greco e levante non si è di levata, ma però si può sten- 
dere un toneggio sino alla metà del canale per far vela. 

2o3. Volendo sorgere più sotto la villa suddetta potrete farlo, ed 
essere perfino in passi 1 5 di acqua, ebe sarete in onesta distanza da 
terra ^ volendo poi prendere provese, le migliori prese sono dalla par- 
te di greco, dirimpetto ad un poco d’ insenada, che resta subito che 
avrete trovato ( entrando ) l’ ultima punta, che Darma la valle verso la 
Villa sudiletta, ove osserverete d^ seminati, c colà potrete sorgere e 
legare il provese in .terra. Questo porto è capage per quantità di ha- 
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stimcnti ^ossi, ma conviene avrerlirc, che più a maìstro della posta 
acccimala sino fuori del detto vallone, dovendo sorgere bisogna esser 
per metà del canale, perchè dalla suddetta valle a ponente, prcnden> 
do la punta grossa a maìstro della medesima, e correndo la costa sino 
all'altra punta di maìstro della suddetta, dove si osserva esservi uno 
scoglietto bianco, vi è un travo di pietra, il quale sarà un tiro di fuci- 
le discosto da terra, e vi sono state navi che hanno lasciato 1’ àncore 
ingrottate. Parimente alla costa di greco, prendendo dalla punta suao 
cennata, ov' è l’ insenata dove si mette il provesc, correndo la costa 
verso maìstro si estende pure un banco di pietre, al quale conviene 
anche aver attenzione, e dar fondo per metà del canale, come dissi, ed 
avrete passi* 4o di fondo circa. Mi viene riferto, che subito che sarete 
entrati in questo vallone dentro delle Punte Bianche, alla parte dritta, 
prima di arrivare al detto scoglietto vi è buonissima stanza, ma con- 
viene esser bene pratico per entrarvi : ed in questo luogo si fa acqua, 
non cssendovene altrove in questo porto. 

2o4- Poco a sirocco di Punte Bianche vi è un' altro porto dentro 
del quale siete a riparo di tutti li venti eccetto li libeccii eh' entrano 
a scoperto, ed anche qualche cosa gli ostri. Due stanze vi sono in que- 
sto porto, l'una per quelli che vanno in niaistro, e l' altra per quelli 
che vanno in ostro. Per li primi che si trovassero alle punte con mai- 
stri forti, e volessero entrare in questo porto, si deve attaccare la ter- 
ra delle Punte Bianche, ed andar costeggiando sino a tanto che sco- 
prirete il porto suddetto, che forma un' insenata, a sirocco della quale 
v' è uno scoglietto: scoperta adunque la detta insenata, e traboccata la 
bocca a maìstro, rangiatevi subito verso la medesima sino a tanto 
che sarete serrati con la detta punta con li venti ponenti e maistri, ed 
allora potrete sorgere in distanza proporàonata d' ogni parte.— 'Vo- 
lendo essere in questo porto tpielli che vanno a sirocco, trovandosi a 
sirocco di detta insenata, cioè verso la metà dell' isole Grosse, con- 
viene accostarvi parimente alla terra, sino a tanto che scoprirete il 
suddetto scoglio a sirocco ddl’ insenata suddetta, e jvassato che T a- 
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^Tele, rangiatevi subito verso la medesima, coprendovi con lo scoglio 
suddetto dalli venti da sirocco, ed anche in parte da ostro, ed allora 
darete fondo dove meglio vi piace, che troverete fondo discreto {)er 
tutto. 

aoS. Volendo entrare ( in porto Toglier dice il Costiere dell’Adria- 
tico ) si lascierà lo scoglio piano alla sinistra, e l’ altro scoglio più 
grande alla dritta, dirigendosi per greco sinché si aprirà per tramon- 
tana l’entrata del porto, entrando in questo fino alla chiusa dell’entra- 
ta si andrà ad ormeggiarsi per levante o per ponente. Come più aggra- 
da. Volendo poi entrare nel canale di mezzo, ben internati che sarete 
in questo porto, vi si scorgerà il passaggio, ma vi sia a cognizione che 
non vi sono che soli 8 pie<S di fondo. Avvertasi, che nell’ entrare in 
questo porto per levante, si vedrà un’ altra entrata nella quale vi è 
una secca pericolosa, sicché non bisogna arrischiar di entrarvi, ma 
bensì farlo per quella che sopra ho descritto.— Questo é un porto vasto, 
e capace di molti bastimenti, ed i villici per dar segno dell’ancoraggio 
vi hanno posto dei monficelli di sasso sopra alle più alte montagne, e 
sotto a queste si pone il provese nelle valli che vi corrispondono. (Se- 
gue altra descrizione di detto porto. ) 

ao6. Essendo nelle acque delle Coronate o Torrette (dice il mano- 
scritto di capitan Caenazzo ), e che li sirocchi vi obbligassero a pog- 
giare in questo porto ( Tajer ), dovrete aver buona conoscenza, ed 
immaginarvi verso un nido ed alto monte pentito in forma di pan di 
zucchero, ed accostati che sarete, vedrete, dall’alto dell’ isole Grosse, 
discendere verso sirocco per gran tratto un’ alta e dirupata punta, con 
qualche macchia rossa facile a conoscere, c poco in ostro di detta ve- 
drete uno scoglietto il quale per la similitudine é dinominato Tajer : 
dal quale il porto prende il nome, essendo esso bassissimo, che poco 
si rileva dell’ acqua, rotondo, piano e tutto bianco. Questo Tajer 
come pure la suddetta punta lascierete alla sinistra, ed alla vostra 
dritta uno scoglio di onesta altezza, che forma la gran bocca netta 
d’ ogni seccarne, e quando avrete trapassata la bocca verso il maistro. 
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cioè alla vostra simslra, scoprirete il porto eh’’ è capace di qualunque 
armata, e vedrete all’ indentro uno scoglietto che verdeggia, ed altri 
due assai più piccoli, vicino ai quali po tete sì dall’ una che dall’ altra 
parte sorgere in passi ao e a5 di fondo creta, tenitore perfettissimo, 
restando a riparo di tutti li venti. 

ao^. Se sorgerete troppo a sirocco dell’ indicato scoglio verdeggian- 
te, troverete' più fondo, cioè passi 3o a 35 circa. Dove sarete ancora- 
to non sarà già il fine del porto, ma vi ci vorrà più di 3 miglia sino al 
fondo, ma a noi questo non serve per nulla ^ poiché tanto dentro che 
fuori degli scoglietti starete tanto bene, che non potrete desiderar di 
meglio, e se volete prendere provese legatelo dalla parte di greco per 
la levata, oppure sorgerete dalla parte di sirocco per sortire fuori an- 
che con sirocco levante, giacché con le tramontane vcnircte fuori in 
puppa, come pure vi servono li maistri e ponenti maistri, ma con po- 
nente schietto la bocca vi rivolge e non potrete sortire. Questo porto 
è sterile affatto di tutte le cose, e se occorrerà acqua da bere, con- 
vien andare con il caicchio fuori, il che ( essendo mare ) non è prati- 
cabile. Avvertite, che in maistro dello scoglio Tajer vi sono dei porti 
perfettissimi delli quali non ho cognizione pratica. Dirimpetto alla 
bocca per dove entrate dalla parte di sirocco, opposta vedrete una 
bocca con fondo sufficiente per il passaggio del caicchio, e di là 
fii va alla villa di Sallc, che resta alla parte di maistro, correndo 
la costa lontana 4 >n ^ miglia situata alla marina, dove si può provve- 
dersi di oglio e vino a prezzi discreti ( sin qui il manoscritto suddetto). 

ao8. Essendo diretti per maistro, e che nel Quamer trovaste venti 
forti da greco a greco tramontana, che v’ impediscono di proseguire 
il vostro viaggio, si può mettersi a riparo dell’ isole Grosse suddette, 
e trattenervisi cappeggiando con basse vele sinché cessa detto vento 
di soffiar con forza, ovvero ( come scrive il capitan Caenazzo ) in li- 
beccio dell’ isole Grosse si può sorgere in riparo delli venti da siroc- 
co ( e da greco ), ed il miglior posto sarà quando sarete a maistro 
dell’ alto di detta isola Longa,^ ossia isola Grossa, ove osserverete una 
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nuicchia rossa, tra le Punte Bianche ed il detto Grosso (ossia alto dcl- 
r isola), e questo è il miglior posto, ove avrete passi 35 di fondu 
sabbion c corallo, e sarete miglia 3 circa discosti da terra, che però 
con li grecali accosterete quanto più potete in terra, che sarete più a 
riparo ed in minor fondo ^ ma in sirocco dell' alto suddetto il fondo 
è sabbione, e P àncore non vi afferreranno ^ ed in libeccio circa a mi- 
glia di porto Tajer avrete !\o passi di fondo pure sabbione incapace 
a far toner rancore, e la stessa quantità c qualità di fondo troverete 
quando sarete 4 <> miglia circa a levante 4 -*° greco del monte di An- 
cona^ cioè circa alla metà del golfo. Quando l’ alto d’ isola Grossa 
suddetta, resta per greco levante miglia i a 2 circa, allora la sua 
punta tagliata rosseggiante e con tacche, si guarda infilata con 1' ulti- 
mo visibile da libeccio e scogli delle Coronate per sirocco 02 libeccio. 

(xxxiii) PORTO TORRETTE ED ISOLA ZURI. 

209. Partendo dal sumiuentovato porto Tajer, e continuando il 
viaggio (dice il Costiere), fuori delle suddette isole per sirocco a mi- 
glia 1 2 si troverà il passaggio e porto delle Torrette. La conoscenza di 
questo sono molti piccoli scogli: avvicinati a questi si scorgerà una 
piccola torre diroccata, e vi si aprirà la bocca del porto: la entrata è 
franca*, per ancorarsi poi si scorgeranno dei segnali ( ossia mucchi di 
pietre ) come nel porto Taicr ( n. 2o5 ), i quali vi daranno la cono^ 
scenza dell' ancoraggio. Anche da questo, volendo, si può entrare 
nei canali, e vi corrisponde in faccia a S. Kiccolò di Morter. Que- 
sto passaggio è stretto ma di gran fondo. ( Segue la descrizione di 
detto porto del capitan Caenazzo. ) 

aio. U porto delle Torrette, ossia Peschiere, si può facilmente 
conoscere dalle torri situate alla msurina a sirocco, delle quali vi sono 
due scogli dirupati, che dovete lasciare alla sinistra, ed alla parte 
dritta osserverete un altro scoglio con una punta da ponente del me- 
desimo alta e dirnposu, fra il quale e li.due sopraccennati osserverete 
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la bocca del suddetto porto, che si forma un' gran vallone, cho 
corre all’ indentro j>er greco, allora camminerete verso il suddet- 
to vallone entrando nella bocca suddetta. Entrato che Sarete nel- 
la medesima, avrete passi so di fondo carpegna; osserverete poi 
una valle da maistro , verso le suddette Torrette, che scoprirete, 
verso la quale v’ incamminerete, e serrate che avr Aé le punte del- 
la suddetta bocca, Puna con P altra, e che sarete verso la metà 
del canale fra K due scogli, allora potrete dar fondo e sarete in 
passi IO di fondo, e potrete mettere il provese dalla* parte df 
terra, ossia di greco, che avrete buone prese, e con U libeccio si 
jniò anche legar il provese sopra gli scogli da Ebecdo, cotte ri 
piace. Avvertite però di non correre troppo indentro di quanto dissi 
di sopra, poiché in fàccia la piccola bocca fra gli scogli suddetti 
avrete passi 4 di fondo, e più addietro il fondo ’ va mancando, né 
vi è fondo per grossi bastimenti . Con venti ostro e libeccio fòr- 
ti vi fa della risacca di mare, ed il fondo non é molto buono, che 
per ciò vi conviene essere ben legato in terra, ed anche pennellar 
r àncora. 

all. Questo porto ( continua il suddetto ) lo sceglierei per gran- 
de necessità, ma é preferibile porto Tajcr, ove almeno si riposa in 
tranquillità. Alle Torrette avrete un poco £ acqua" dolce, che sórge 
da una grotta, e, a riserva di qualche poco pesce, non ri si Mvàno 
altre provvisioni. Dal detto porto Torrette si pnò entrare in canale 
fra l’ isola Coronata e gli altri scogli, lasciando la 'Coronata ' alla dhit- 
ta, costeggiando alla sinistra prima di arrivare la Coronata, (lérehè 
ijuasi alla metà del canale vi è tmà secóa totto acqua. Z;a'Còrtmata' 
è buona a conoscere, avendo sopra P ettinemsa del monte còtte hn 
dirupo, che la circonda a guisa di corona, e da ciò tie prende il 
nome. Da questa bocca si va a Mòrter, passando lira molti' scogli 
che non si possono descrivere, ma bisogna esset-e ben' pratici^ Di 
Hi, verso sirocco, si passa in feccia il Trcbocconi, dove si véde una 
vilia all'acqua che si copre quasi alla meta del canale, «d’uno 
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scogliclUycbe ù la vedere eome una buUicelU, clic perciò àe pféiiJe 
il nome dalla aua figura. 

a I a. Confinuaodo poi il cammino di fuori dell’ isole per sirocco 
( prosegue il Costiere ) gli scogli che vengono in seguito sono nomina- 
ti gli Zurì, e da questi conviene star lontani per circa a miglia, a mo- 
tivo che vi sono delie secche per libeccio dell! medesimi, e jiericolose. 
Riguardo a detti scogli, ecco quanto vi è nel manoscritto del capitau 
Caenazzo : Da detti scogli Zurì in distanza di miglia 8 circa vi con- 
viene far rotta po' ponente malstro per passar franchi delle Corona- 
te, nò vi adatterete alla rotta della carte idrografiche ( usate in allo- 
ra ) la quale non è esatta, e vi conduce sopra la Coronata me- 
desima. Istessamentc volendo sortire dal vallon di capo Cesto per 
andare in maistro , dovete avvertire, che per passar (ranchi degli 
scoglietti che sono fuori in libeccio degli Zurì, conviene far rotta per 
ponente, mentre fi medesimi difierisccmo dal capo Cesto per ponente 
maistro. 

(xBuv) DESCRIZIONE DALL’ISOLA MORTER SINO 
A CAPO CESTO ( nsL costuee ) 

ai 3. A miglia 7 dalla testa dell’ Isola Morter vi è il porto S. Nic- 
colò, ove prima di giungere a circa a miglia, si vedranno tre scogli, 
che si lasceranno alla dritta, poiché in testa di questi per ponente, 
aoo passi distante, vi è una secca pericolosa con 5 piedi di acqua so- 
pra, e dovendo bordeggiare si farà attenrìone per la medesima, pro- 
lungando pure le bordate sino all’ isola Coronata non essendovi altri 
seccami, ma solo scogli lìberi. Per sirocco a miglia a da S. Niccedò vi 
è una secca, che appena sorge daU’ acqu 1 detta la Botticella ( vedi 
n. aai). In levante poi di questa v’ è un monte alto, che serve di re- 
gola per iscansarla, e sotto il medesimo vi c porto Caziol eh’ è buono, 
grande e franco nell’ entrata ^ in questo si sta bene con ogni basti- 
mento ponendo il provese dalla parte di levante. Da porto Carìol alia 
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tilla così delta Tre-bocGOiìi vi sono miglia 3.La cotooseenza della me- 
desima cono tre scogK con una chiesa in cima alla collina del più 
grande, e tra questi si fa porto con piccoli legnL Passati che si Saran- > 
no li medesimi per sirocco lerante, a miglia a trovasi la rada delle Vo- 
diase, dove vanno ad ancorare i bastimenti grossi, e si sta ai copei-to 
da tutti i Tenti, ancorandosi in feccia alle case che si veggono lungo 
alia riva dei mare, aoo passi circa dbtante dalle medesime per ostro 
( vagasi il n. a 1 8 ). 

si4> Dalle Vodizze alla fortezea di Sebenico sonori miglia 3, e 
(|uaudo si sarà In poca distanza di essa, costeggiando la terra di tra- 
montana con la prova alia medesima, per ancfere alla città suddetta 
si lascerà la fortezza sdla dritta, entrando bel canale eh' è molto stret- 
to, ma però vi è fondo sufficiente per ogni bastimento. Avvertasi però 
che in ostro della fortezza, aoo passi distante, v’è una secca, che 
ha la circonferenza di passi 6o, e questa si lascerà alla dritta, entran- 
do nel canale, il quale non ha di lunghezza che circa un miglio sino 
sotto alla città di Scardona eh' è distante miglia i a da Sebenico. Ea 
cendo rotta da S. Nicolò di Morter, e non volendo accostarsi alla 
terraferma, ma proseguire il cammino per mezzo il canale , per siroc- 
co a miglia 6 trovasi P isola di Provicchio non molto grande , situala 
in mezzo al canale in faccia alle suddette Yodizze, e questa si lascerà 
alla smbtra^ il suo porlo è in sirocco; trapassata la quale apparirà la 
villa, ed il porto sotto alla medesima. In faccia di questa vi è un pic- 
colo scoglietto, ch'entrando nel porlo si lascerà alla sinistra, ormeg- 
giandosi sotto le case suddette, ina non è porto che per soli basti- 
menti piccoli, poiché è molto stretto. 

ai 5. Dirimpetto a quest' isola per sirocco un miglio, vi è P isola , 
Slarina molto più grande della prima. Nel mezzo di queste due v'è 
una secca pericolosa, e passando tra esse per andare alla fortezza 
di Sebenico, bisogna tenersi sotto P una o l' altra di queste due isole. 
Sotto la Villa di Slerina vi danno fondo specialmente quei bastimenti 

che sono diretti per diaistro, ed è una specie di rada. Da Slarina a 
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miglia 8 trovasi la villa e porlo di Capo Cesto ( o Sesto ) ^ il porto 
della medesima è sotto alia villa dalla parte £ levante ^ ma volendo 
starvi con più sicurezza si va più dentro per greco, ponendo il 
provese dalla parte stessa, ma più in sirocco della stessa trovasi il 
porto Galiazza, eh' è un bellissimo porto per ogni qualità di basti* 
menti, ma bisogna entrarvi con poche vele e vento buono, non 
essendo troppo larga la bocca ^ in ponente dello stesso vi sono 
tre scogli da circa un mezzo miglio distanti dalli medesimi, uno 
appresso T altro, per maistro dei quali v' è ima secca aoo passi 
da essi distante, ed in sirocco dei medesimi un bassofondo con 
piedi j 4 d’acqua sopra, distante circa un miglio da essi. ( Veg- 
gasi per il vallon suddetto di capo Cesto al n. aaa. ) 

(xzxv) CAXAL DI SEBEMCO, LE VODIZZE E CAPO CESTO 

( OSI. UA.voscRiri'o in cai-itsN csKnszzo ). 

ai 6. Venendo da mare in terra, per essere in questo canale, 
navigherete verso il capo Cesto, il quale altro non è che uno sco- 
glio rotondo cb’ è penisola con la tciTaferma, il quale, oltre ad una 
villa alla marina, nell’ interno sopra la sua eminenza tiene una chi»* 
sa, che venendo di mare si scopre in buona distanza ( che dalla sud- 
detta chiesa potrete prender regola per iucamiiiinarvi ) \ perciò ac- 
costando alia terraferma avrete attenzione di non accostar troppo 
allo scoglio in faccia di capo Cesto, che tanto a ponente che a 
levante dì esso tiene una secca, e questo scoglio lasciatelo alla 
vostra dritta ( quando non venite da sirocco, che allora se costeg- 
giate lo lasccrete a sinistra, passando vioino al capo Cesto per 
schivare una secca come descriverò al n. 319), cd oltrepassalo 
questo dalla parte di maistro circa, veleggcrcle alla volta dell’ isola 
Slarina eh’ è alta c lunga, e che lasceretc alla vostra sinistra, pas- 
sando fra la medesima c certi scogli, che sono a levante di essa^ 
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questa eisendo la più franca bocca di tutte le altre, mentre dicono 
che tra li detti scogli si può passare, ma io sempre imboccai co- 
me sopra, per essere passaggio pin sicuro ; lasciando Slarina alla 
sinistra e tutti gli scogli alla dritta, passando per metà della bocca, 
costando più a Slarina che agli scogli, mentre alla parte di maistro 
dello scoglio, che forma detta bocca, T^è un poco di basso-fondo 
che porta fuori. 

a 17. Entrato che sarete in delta bocca, correte francamente al- 
r indentro verso tramontana, sino che scoprirete la fortezza situala 
alla marina, tutta quanta isolata, che guarda T intenio passaggio di 
un canale che conduce alla città di Sebenico, e s^rso la medesi- 
ma fortezza veleggerete sino a tanto che sarete in onesta distan- 
za dsdla medesima, fra la quale e l’ isola Slarina, che gli sta di- 
rimpetto, sorgerete in passi 7 di buon fondo tenitore per metà del 
canale, restando difeso da qualsivoglia traversia di mare ^ poco a 
sirocco del suddetto posto il fondo va crescendo, cosicché 2 a 3 
gomene in sirocco di voi si trova passi 1 8 e 20 di fondo. Avendo 
bisogno di provigioni da bocca, in Scbcnico troverete tutto quello 
che desiderate, dovendo sapere che la libbra di Schenico è onde 
14 grosse venete (ossia un Tanto di Trieste), cd il carname si 
trova a prezà discreti, sicché vi toma conto fame abbondante 
provigione. 

2 18. Dal sorgitore sopraddetto. continua un picnazzo ( o Pailassa) 
di bosso-fondo, che corre per la costa verso Vodizze, la qual villa 
vedrete, essendo quella che vi resta in fondo dalla parte di maistro 
quando siete nel sorgitore. — - Anche dalla fortezza correndo per co- 
sta verso levante, si vede altro basso-fondo lungo la costa medesima, 
che si dà a conoscere dal colore dell’ acqua verdastra, ossia verdeg- 
giante dissopra di esso. Chi volesse sorgere sotto Vodizze, correndo 
questo canale, deve costeggiare il Provicchio, così chiamato quello 
scoglio lungo, subito in maistro di Slarina, c non alla terraferma per 
esservi poca acqua, con tutto che veleggiando anche sotto Provicchio 
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si treJe fondo cliìhro, ch« par lo tocchiate con la nave, ma alla metà 
circa del canale veramente non v' è fondo da passarvi che Con basti- 
tnenti molto leggieri. Questo canale non si poò fallare venendo anche 
di mare, mentre montati che avrete li Zuri, ed avvicinato alla terra di 
capo Gesto scoprirete le fortezze di Sebenico, che sono situate sopra 
le colline delia terraferma, e camminerete come si è detto, — Vo- 
lendo sortire da questo canale, ed occorrendo passare alla parte 
di maistro di Slarina fra essa e Provicchio, avvertite che circa al- 
la meta di questa bocca vi è una secca con ]K>ca acqua sopra, tan- 
to che con bassa marca reggia, e si vede frangere, che peri» coi>- 
viene evitarla , ed io sempre accostai più a Slarina che a Pro- 
vicchio. 

a 19. L' isola Slarina dalla parte di maistro a fronte del capo t 
di sirocco di Provicchio tiene un vallone dove vidi sorgere molli 
bastimenti, nel quale alla > marina è situata la villa popolatissima, 
ed ove trovasi vino nero migliore di quello di Sebenico, ed olio 
perfetto, quest' isola cssétado molto fruttifera dal lato di greco, co- 
me per lo contrario c sterile da libeccio. — Tenendo da sirocco 
dovete correre la costa cangiando il capo Cesto, sopra il quale ve- 
drete la chiesa : perchè qui li venti protendono spesso al levante, 
specialmente la mattina ^ sotto il quale passerete, lasciando gli sco- 
gli dalla parte del mare, tutti alla sinistra, terreggiando bene il 
capo suddetto, poiché tra esso c Io scoglio da ponente dirimpet- 
to vi è una secca che giace quasi alla metà del canale. Passato 
il capo, costeggiale Slarina lasciandola alla vostra dritta in onesta 
distanza (m)‘ traboccata quest'isola costeggeretc Provicchio in com- 
petente distanza, quale tiene due villaggetti alla marina, uno qua- 
si aHa punta di sirocco dello Provicchio vecchio, e 1 ’ altro vicinissi- 
mo alla punta di maistro detto Provicchio nuovo \ vi allargherete 

(m) M^ntrr dicoao esservi una secca quasi alla metà del canale tra essa isala Slarina 
c gli scogli dirimpetto; la qaal secca io cercai e ricercai anche con il eairchìa (dire ca* 
pitan Caenazsn ), ma non mai la trovai. 
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dalla punta dulia terra di m austro piu di una gomena portando essa 
all' indentro, verso tramontana un poco di basso-fondo ^ poi rai>* 
giatevi subito dentro sino a serrar la punta suddetta con buona 
parte degli scogli foranei di libeccio, e quando sau'ete alla metà del 
Canade tra Pro\icchio e Yodizze, dau'ete fondo, che sarete in passi la 
di barro e buon tenitore. 

a 30. In questo sorgitore, ch'è molto buono, li sirocchi si fanno sen- 
tire sofBamdo veementi dal Canade descritto, come pure dal canale di 
Sebcnico, che vedrete ^ così pure le buore sono molto impetuose, ma 
il luogo è buono, di levata, ed il fondo è tenitore. Nella posta descrit- 
ta vi starete benissimo, e senza inquietudine avendo io sofferto delle 
grosse fortune, senza che mai l' àncora mi sia venuta indietro. A mai- 
stro di voi osserverete una piccola villa, che si denomina dei Tre-boc- 
coui ( vedi n. 31 1 ), ed in libeccio di voi vedrete una bocca eh’ è il 
paesaggio di quelli bastimenti, che vogliono viaggiare verso maistro 
per il canale di Zara. Anche la villa di Yodizze tiene il bisognevole 
per le provigioni di navi, ma il vino vi consiglio prenderlo a Provic- 
chio, che lo troverete migliore. Avrete grande facilità di far acqua, 
mentre sotto la villa s' accosta la barca alla terra , e per una 
goma ( ossia canale ) di pietra si manda l' acqua negli amasi senza 
sbarcarli. 

331 . Dirimpetto di Provlcchio nuovo si può sorgere in passi 3o 
di fondo, con legar il provese a terra, che si sarà in riparo della buo- 
ra^ ma con li sirocchi sino a ponente non starete troppo bene, nè mai 
vi consiglierei a farlo, massime avendo Yodizze in vicinanza. Le boc- 
che dirimpetto di Provicchio dette de' Delfini, sono di passaggio fran- 
co per entrare e sortire, anche con grossi bastimenti, schivando quel- 
lo che vedrete. Nel suddetto porto avrete io passi fondo carpegno, e 
sarete a segno di legar provese a terra, quale metterete dalla parte di 
tramontana, ove osserverete degli alberi, e colà sarete nel miglior po- 
sto ^ avvertendo di non legar provese da slrocco-levante in faccia la 
villa, }>oichè a ^o passi circa in mare vi sono segatori, e volendo star 
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con un’ àncora potrete farlo, e darete fondo per la meti» della Badia ^ 
ana con ponente e libeccio ri entra del mare, e questa è la traver- 
èia del porto •, quando però sarete sotto la TÌlla, sarete quasi intiera-» 
mente a riparo. 

• aaa. In sirocco di capo Cesto v’è un altro miglior porto detto il 
Vallon di capo Cesto, come all’ indentro per greco-tramontana, e tra-^ 
montana nella bocca, la qual’ è spaziosa, avrete passi 22 circa di fon- 
do carpegno. Per tutto questo porto potrete costare a terra, si a drit- 
ta che a sinistra, in distanza di passi i 5 , ed avrete passi 14 di fondo. 
Lo stesso è capace per buon numero di grosse navi •, all’ entrala ha 
una buona valle, che s’ estende in sirocco, nella quale, per il più, van- 
no quelli clic devono passare a maistro, ed in fondo ve n’ è un’ altra 
pure, ed in ognuna di queste vi è fondo sufficiente per ogni nave. En- 
trali che sarete nel medesimo, ed arrivali alla metà di esso, sareté 
serrati da ogni vento : conviene però ormeggiarsi ad àncora e prove- 
sc, o potrete anco stare senza àncora, legando un provese a sirocco, 
ed altro a maistro, mentre il porto non è molto largo, e le gomcne- 
vi possono comodamente arrivare. Nella valle in fondo dello stesso 
dalla parte di tramontana avrete buona acqua. Per entrare nel mede- 
simo non avrete di che temere, resta solo di costeggiare la tcrrafci-- 
•ma, e passare alla dritta di tutti gli scogli di capo Cesto, il di cui se- 
condo scoglio di sirocco dificrisce dal detto per ostro. Volendo sor- 
tire dal capo Cesto per andare in maistro, dovete avvertire, che per 
andar franchi degli scoglietti che sono fuori di libeccio delli Zuri, 
conviene far rotta per ponente , mentre ( come si è dello al n. 
212) li medesimi differiscono dal capo Cesto per ponente maistro 
circa. Istessamente vi è detto nel manoscritto medesimo: Essendo nelle 
acque di Sant’ Andrea ( vedi n. 247 ) qualche buon miglio discosto, a 
facendo rotta per tramontana corretta, andrete In sirocco qualche 
Cosa degli scogli di capo Cesto. 
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( XXXM ) DAT. CAPO CESTO E PORTO ROGOSNIZZA 
SINO A S. ARCANGELO. 

' • ■ ■ . t 

si3. Da porto Galiazza ( n. a 1 5 ) a Rogosnìzza ( dice il Costiere ) 
vi sono per sirocco levante miglia 4 i ><* (accia di questo vi sono due 
scogli, uno grande e P altro piccolo, ma volendo passare tra essi, si 
avrà attenuone, che v' è una secca a fior d’acqua*, e volendo (àr por- 
to colà, andrassi più dentro della villa, per greco d^a medesima, 
sinché la punta della villa stessa vi clnada l’ imboccatura del porto. 
Qui vi è un buon sorgitore in braccia la a i5 fondo arenoso. ( Segue 
una più dettagliata descriuone di detto porto dal manoscritto del più 
volte citato capitano Giorgio Caenazzo. ) 

aa4. Si lasciano tutti gli sco^i di capo Cesto alla sinistra ( venendo 
da mare), e accosterete alla terraferma, e quando sarete io poca distan* 
za dalla medesima, quasi in sirocco e maistro con gli scogli suddetti, al- 
lora scoprirete ^ altri scogli alla dritta di voi, fi-a i quali e la terrafor- 
ma verso levante si & vedare ild^to porto^ i quali scogli iascerete albi 
dritta, che alla vostra vista si sqtpresentérà la villa di Rogosnizza si- 
tuata alla marina, ed allora camminerete verso il porto stesso, non 
accostando allo scoglio più foraneo, che resta alla dritta di voi, per po* 
nenie dd quale vi è um secca, però in poca distanza, la qual reggia 
con bassa marea, e con mare frange ond’ è poco da temere. lEnttato 
dunque in detto porto, darete fondo nella valle situata fin la vdla; pe» 
rò con tutto che pare>serrata la terraferma, in fatti < noni è, mentre è 
sopra uno scoglio, e vi è passaggio fra lo stesso e la tcrraferma. i Dal- 
la parte di sirocco di detto porto v’ è un altro porto capace per un’ ar- 
mata, il quale vien diviso dal sopraddetto scoglio ov’ è la villa, die per 
entrare nello stesso, traboccalo che avrete lo scoglictto della villa sud- 
detta vcrso.sirocco, osserverete una smerghera dalla parte di ostro, la 
quale lalscerete a dritta, fra la quale'e lo scoglictto della -villa avrete 

uri franco e comodo passaggio, ed entrali clic vi sarete, vi si rappre- 

«• 
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sentcrà il porto suddetto, dentro del quale potrete ormeggiarvi come 
piò vi piace, cioè o con dèe ancore, o ad àncora e provese, ed avrete 
passi 3o di fondo carpegno, e sarete serrato da tutti li venti, nè po- 
trete scoprire il mare. Per entrare in detto porto di Regosnizza y' è 
un' altra bocca oltre 1' espressa, la qual è fra gli scogli oltra detti e la 
terraPerma, lasciando gli scogli alla dritta, e passando fra quelli e la 
terraferma. 

aaS. A miglia 3 da Rogosnizza ( segue il Costiere ) v' è uno scoglio 
detto S. Giovanni di Malvasia ; ma non si deve accostare alla punta 
che si troverà prima del medesimo, essendo basso-fondo, e trabocca- 
la la stessa per greco vi sono due porti, uno presso l'altro, che, per 
conoscerne 1' entrata, bisogna esservi in faccia \ in tutti due v' è buon 
sorgidore ^ ma, continuando il cammino, senza entrar nelli medesimi, 
lasciando lo scoglio, come sopra, alla sinistra, per levante a miglia di- 
stante da questo, si scorgerà un altro scolio grande nonùnato S. Mi- 
chele Arcangelo. Prima di arrivar ad esso si vedranno due scoglietti, 
uno vicino a terra, detto Cento Lire, che si lascerà alla sinistra , 
e r altro si può passare come più vi aggrada ^ e volendo anda- 
re a far porto di terra di S. Michele Arcangelo 'verso delle tac- 
che bianche che ■ appariscono nella termferma, entrando .in quella 
valle, traboccate le medesime^ con li bastimenti grossi sì dà fon- 
do tra lo scoglio suddetto e la terraferma in mezzo al canale, in 
passi 1 5 di fondo. ( Il capitan Caenazzo nel suo manoscritto, parlando 
di questo porto, ne & la seguente descrizicme;) — Dalia parte di siroc- 
«o del sopraddetto porto ( àoè di qaeUo in siroceo di Rogosnizza ) vi 
è l' altro nominato S. Arcangelo, sopra 1' eminenza del quale vi è una 
chiesa, che pare una torre ^ dello stesso non ne discorro perchè non 
ne tengo troppa cognizione, essendovi stato solamente ne' primi anni 
della mia gioventù, ma benissimo mi ricordo, che con ^i ostro-libec- 
cio viene dd mare, e che nella valle di maistro, ove sarete serrati, il fon- 
do è placca segatore, avendovi veduto l'avanzo thunanave a cià mancò 
k gomene per simile motivo^ ed in seguito non volli mai approdarvi. 
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{ mni ) ISOLA ZIRONA, E SOLTA:, TRAU' E SPALATRO, 

E CANAL DI BRAZZA SINO A STAGNO. 

aa6. ( Questa descrizione è per intiero dal Costiere. ) A miglia !> 
più in sirocco di S. Arcangelo vi è porto Mandola nella terraferma 
che corrisponde in (àccia Pisola Zirona ( o Girono ): questo è bel por- 
to e franco nell' entrata. Per ostro si vedrà l' isola suddetta, gi-ande 
e picciola, e volendo andare nel porto della grande, per tramontaita 
della medesima si vedrà un vallone con la villa alla marina, tenendo 
la direzione verso la stessa, ed ormeggiandosi per greco vicino al- 
le case. A parte sinistra di Girona, nel canale, si vedrà un gran 
vallone per levante ov’èla città di Trau, e volendo entrarvi per 
andar sotto alla medesima, bisogna sajtere che un miglio distante 
da essa vi sono due secche che per segnale hanno sopra piantate 
due colonne ^ si passa in mezzo tra queste, e ci si ormeggia ìmcora e 
provese sotto le mura della città stessa. Qui vi è un ponte, che va nd 
pnire F isola Ona ( ossia Bua ) con la città, e con piccioli bastimenti 
non pi(ù immersi di piedi 6 si può passarvi, ( essendo ponte levatoio ) 
per andar a Spalatro. Per questo canale si vedranno due villaggi, det- 
ti li castelli di Spalatro, per levante di questi v’ è una specie di fiume 
che conduce a Salona. 

aay. Volendo proseguire il cammino senza entrare a Traù, 3 mi- 
glia distante da Zirona si vedranno due scogli nonnnati di S. ^ Eufe- 
mia, e tra questi e F isola di Ona si fa porto, e si sta bene con tutti 
li venti, ponendo il provese per greco. Da S.t> Eufemia , volendo at- 
traversare il canale per ostro, vi è Fisola Solta. Distante 3 miglia alla 
metà del canale per ostro di S.** 'Eufemia v’ è una secca molto peri- 
colosa. A circa un miglio distante da questa nell'isola Solta alla te- 
sta di maislro vi è il porto Oliveto ^ in faccia al medesimo vi sono 
alcuni scogli ; tra tutti questi si può passar liberamente , eccettua- 
to quello eh' è vicino all' isola stessa ; lasciandolo alla sinistra vi si 
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■'njiiirà il porlo con min inllc^ in ronJu iv quest» vi sono tre o 
quattro piccìole casette, ctl all’alto poi dell’isola, ima chiesa con 
un convento sottoposto. Il porto è pìccolo, e capace soltanto di tre o 
quattro bastimenti. Uscendo dal medesimo per ostro si si deve tenere 
sotto la punta dell’ isola, a cagione che vicino allo scoglio ultimo da 
ijuesta parte v’ è una secca, ed in faccia a questa ti vedrà altro porto, 
lungo, ma stretto, che corrisponde sotto alla menzionata chiesa. 

328. Da S.t* Eufemia per sirocco-Jevante a miglia 9 trovasi la cit- 
tà di Spalatro ^ ma bordeggiando per questo canale, si avrà atten- 
zione alla secca già mentovata ( n. 32^ ) eh’ è fuori di S.ta Eufe- 
mia che corrisponde in faccia porto Oliveto. Volendo andare a 
'far porto sotto alla città di Spalatro per greco si vedrà un picco- 
lo scoglietto , questo si lasccrà alla sinistra , non più vicini di 
passi 5 o da esso, dirigendosi verso il braccio che v’è per levante, e 
si andrà ad ormeggiarsi entro il braccio stesso^ ma con bastimenti 
grossi si si ormeggia in testa del suddetto braccio con l’àncora per 
maistro. Uscendo da Spalatro, e continuando il viaggio verso la Na- 
renta, j>er il canale che v’ è tra l’ isola Brazza e la lerrafèrma, con la 
Tolta per sirocco-levanle a miglia 1 8 vi è Dalmissa nella terraferma, 
piccolo poT'to. Da Dalmissa a miglb 16 ewi Macarsca: questo è un 
porto passàbile per qnalumpie legno, e ci si ormeggia sotto la città, 
con l’ avvertenza di farlo con buone gomene, poiché la buora qui è 
molto forte. Da Spalatro, attraversando il canale a miglia 5 , vi è 
la suddetta isola Brazza, eh’ è il primo porto in faccia Spalatro in 
tramontana dell’ isola, e si chiama porto S. Giovanni, ma è picco* 
Io porlo, ed atto solo per piccioli bastimenti. A miglia io da que- 
sto per levante v’ è il porto S. Pietro, ma ancor questo è della 
natura del primo. A miglia 34 vi è la città di Macarsca ( come già 
si è detto ) , e in tutto questo intervallo non vi sono che piccoli 
porti di nessun rimarco, fuorché in tesila dell’ isola Brazza, che per 
levante della medesima vi è il porto S. Martin, ma si sta male con li 
venti di levante e sirocchi. 
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aa9- Da Macarsca volendo andare alla fiumana di Narenta sono 
miglia ^ tutta questa costa non vi è alcun porto, e non 
si può nemmeno dar fóndo vicino alla costa medesima, a cagione 
dei forti venti da greco che scarica la montagna. La conoscenza 
dell' entrata nella fiumera è il corso dell' acqua ch'esce dalla stessa, 
c la vista dei bassifondi, sicché devesi regolarsi con Io scandaglio. 
L' imboccatura della suddetta non ha più di piedi 5 di fondo con 
l' alta marea. Se in queste acque vi cogliesse qualche forte vento da 
greco, si va a far porto sotto alla terra di Ragusi, tra alcuni scoglietti 
che si vedranno per ostro della fiumera suddetta, c la mentovata terra 
di Ragusi. La conoscenza dell' ancoraggio è una piccola cliiesa della 
Madonna, che dà il nome al porto, e si pone il provese a questo 
scoglio, che corrisponde in faccia alla medesima. Volendo poi entra* 
re nel canale di Stagno per sirocco della stessa a miglia io, v' è la 
città di detto nome : ma, prima d' entrare in questo canale, in faccia 
al porto suddetto della Madonna v' è una secca per levante dello sco- 
glio, e si va ad ancorare circa un miglio distante : essa non ha più di 
3 piedi di acqua sopra. Se poi il vento vi cogliesse prima di arrivare 
al paralello (fi Narenta, allora si si dirige verso la punta dell'isola Lie- 
sina: in testa di ipiesta per sirocco vi è un porto chiamato S. Gior- 
gio ^ (presto porto è piccolo ma buono, non però per bastimenti gras- 
si. Per ostro poi di questo vi è uno scoglio sotto alla terra, della fi- 
gura di una rocca con delli magazzini alla marina, detto Trapano; egli 
è un piccolo ancoraggio, e vi si sta male con le tramontane e maistri, 

(xxxvni) PORTO MILNA' D’ISOLA BRAZZA, SCOGLI E PORTI 
D’ISOLA LESINA. 

a3o. Partendo poi da Spalalro ( continua il Cosfierc), e facendo il 
viaggio senza internarsi nel già mentovato canale di Narenta, ma pro- 
seguir volendo per Dalmazia, sboccasi fuori delle così dette porle di 
Spalatro, che appariscono, stando ancorati nel porto suddetto, per 
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ostro a miglia la in distanza. Questo è il passaggio eh' è tra l' ìsola 
Brazza e l’ isola Solta. Prima però d’arrivare a questo, a miglia circa 
alla sinistra, si vedrà uno scoglietto in poca distanza dell’isola Brazza, e 
per sirocco del medesimo, si scorgerà un vallone con una villa in fon- 
do del medesimo detta Milnà. Qui vi è un bel porto « franco nell’ en- 
trarvi, dirigendosi verso la chiesa : v’ è pure un piccolo arsenale ( os- 
sia Cantiere ) ove si fabbricano dei bastimenti sino alla portata di 4<>o 
tonellate ^ volendosi ormeggiare lo si fa sotto alla villa stessa. Prose- 
guendo il cammino, usciti che sarete dalle porte di Spalatro, scopri- 
rete l’ isola Licsina, la cui testa di maistro vien chiamata capo Pelle- 
grin, ed è distante da Milnà miglia io. Si avverte, che prima di arri- 
var al suddetto capo, 5 miglia per sirocco v’ è un buon porto e gran- 
de, con paese detto Città Vecchia, ihmeo nell’ entrare e buon sop- 
gitore. 

aSi. Da capo Pellcgrin a miglia 3 per sirocco trovasi porlo Palep* 
mo nel canale di Liesina, in faccia a questo si vedranno molli sco- 
glietti chiamati gli Spalmadori : in testa di maistro degli stessi cir- 
ca un miglio distante v’è una secca pericolosa (n) e per greco del- 
li medesimi ve n’ è un’ altra mezzo miglio discosta, che corrispon- 
de in faccia al porto Pellegrin, eh’ è sopra il capo dell’ istesso no- 
me. Il capitan Caenazzo così descrive, nel suo manoscritto, il suddetto 
porto Palermo. In maistro del porto di Liesina vi è una valle, passali 
certi dirupi bianchi detta porto Palermo piccolo, capace di 3 o 4 Po- 
lacche ormeggiate in quarto, riparate (T ogni vento. Pure in maistro 
di Palermo piccolo, nello stesso canale vi è porto Palermo grande, che 
corre dentro per greco circa, dove pure si sta in riparo d’ ogni 
vento, capace di 5 a 6 bastimenti ormeggiati in quarto, e conviene 
presentarsi alla bocca con il solo parrocchetlo, e spedire il caio 
chio prima di entrarvi a legar un’alzana in terra sopravvento dalla 

(n) L* oltimo fcogUetto ia nuUtro di Lietina ( dice Q manoterìtto ) intendendo T ni* 
timo di maUtro^ di tnUi quelli cKe (ormano il eanale, tiene nna Mcea eattÌTa per ponen» 
le di Ini, io diitania di tre gomene circa, che nTTcrtiretc. 
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parte di «irocCo, entrando con la brirata ( perchè qui manca il ren^ 
to ) facendoli forte con T alterna senza temer delle ponte, mentre 
per tutto è netto ^ poi tirandovi all’ indentro ormeggiatevi in quar< 
lo, che starete bene. ( Sin qui il manoscritto suddetto.) 

a3a. Da Palermo grande a Palermo piccolo v’ènn miglio, ( dice il 
Costiere.) da questo a Liesina vi sono miglia 3 ^ questa si scc^rirà ap- 
pena entrati nel canale, e, roiendo ancorare sotto alla medesima, si la- 
scerà lo scoglio eh’ è in faccia la città, non molto distante da essa al- 
la dritta, andando verso la stessa finché la punta di ponente vi serri 
la bocca da qxiesto vento, ponendo il provese alle colonne che si ve- 
dono per tramontana alla sinistra, e l’ àncora si porrà per strocco. 
Con li bastimenti grossi però si dà fondo per tramontana del sum- 
mentovato scoglietto, ponendo il provese alla punta di levante della 
città. Eissendovi poi più bastimenti, si si àncora in mezzo d<d canale 
(>er ponente dello scoglietto suddetto. 

i33. ( Capitan Caenatzo così descrìve questo porto e canale di Lie- 
sina nel suo manoscritto. ) Per entrare nel porto di Liesina venendo 
da levante bisogna costeggiar da vicino l’ isola stessa, non essendovi 
seccane efi sorte alcuna. Trapassati che avrete li bacili, visibili ma bas- 
si (con egli nomma quegli scoglietti che nelle carte di De Lncio eti 
e nel Costiere sono detti Vescorat) ) e pericolosi di notte, che sono 
a maistro del l’ isola Torcola, lasciar tutti gli scogli a' sinistra, a ri- 
serva dd primo piccolo scoglio, che lascerete alla dritta per essei'e 
questo assai vicino alla terra. Quando sarete alla punta dell’isola vicina 
al porto, rangerete alla dritta, laaciaiido Io scoglio eh’ è dirimpetto alla 
medesima alla rìmstra, e passerete fin l’isola e lo SteSso, traboccato che 
avrete la bocca tra il detto scoglio e l’isola, rangCretealla drìita, fc sarete 
nel porto di Liesina, ove poietc onnCggiàrvi ad àncora eprovese, metten- 
do lo stesso 0 dalla parte di maistro alle colonne del molò ovvero alla par- 
te di levante verso la valle di sirocco, Ov’è il convento dei reverendi padri' 
Francescani, sopra la qual punta avrete buone prese, facendo restai^ 
r àncora a ponente, ma se v’òrmeggiatc con il provese a maistro so- ’ 
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pra U coloaoe del molo, conviene érer T àncora in ostro : in questo 
porto però giudico bene, in tempo «T inverno, ligani con nn provese 
per parte, e Tàncora in libeccio per guardiano, mentre -con scontra- 
dura o da maistro o da sirocco, essendo il detto porto stretto, potre- 
ste trovarvi imbarazzàto. Il fondo è di passi 8 circa sabbia, e tra Io 
scoglictto e la pania deli' isola avrete passi 7 circa. - 

234 . Il porlo è ottimo, dovendosi bene assicurare con gli ormeggi , 
iha non sarà mai prudente risoluzione l'entrarvi con straordine di 
tempo, e forte vento, posciachè appena avrete passata la bocca, 
vi conviene dar fondo senza stancar la nave, anzi che dovrete dar 
l'àncora di brivata (ossia in andar), e fargli far testa con tre o quat- 
tro ducchie di gomena fuori^ ed attrovando altri bastimenti vi sareb- 
be un altro imbarazzo. Con mezzani venti volentieri ci onderei, ma 
con certe fortune di ostro-libeccio .ponenti e maistro, non m'azzarde- 
rei, come neppur con sirocco. In questo porto il vento da greco calan- 
do giu dalla valle refolizza fortemente e con grande impeto, e molte 
volte, per tema, mi convenne legar altro provese al monte per essere 
più sicuro, e non retrocedere addosso allo scoglietto. 

a35. Venendo di mare in terra, e volendo entrare nel suddetto por- 
to, nel canale di Licsina fra gli scogli e l'isola avrete passi a3 in aS di 
fondo per tqtto il canale (non però oltrepassando il Palermo grande ) 
potendo lasciar alla dritta lo scoglio a sirocco di tutti gli altri, e pas- 
sare Ira lo stesso e gli altri scogli ; questa essendo la bocca più fran- 
ca per quelli che vengono di mare in terra, mentre il primo scoglio 
di sirocco, per così dire, vi resta fuori di cammino, cosi pure 1' altro 
scoglictto che resta in faccia al porto lo lascerete alla dritta, non es- 
sendo lo stesso neppure d' imbarazzo. Per sorgere in questo canale, 
la miglior posta sarà dirimpetto ad una valle delta Palermo piccolo 
( vedi n. a3i) , ovvero qqando vi resterà aperta qualche cosa la valle 
del porto di Licsina, mentre se correte più in maistro, in qualche si- 
to potrete trovar il fondo di lastra. In questo canale siete in riparo 
con li venti di fuori, ed anche con sirocco, essendo riparato da gli sco- 
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gli, ma li Biaistri e traraoulana vi entrano alla fcoperta ^ nella stagio- 
ne invernale, le acquo che sortono dal canale di Nareuta, corrono ra- 
pidamente massime con sirocchi in detto canale. ' ' 

a 36 . Rilevo: restando isola Lissa da maèstro per libeccio poco all’o- 
stro di noi, e lo scoglio Spalmaderi ( ossia Martolozzi ) il più occiden- 
tale di 5 .s“ a zero altezza quasi piano, e negreggiante su l’alto, infilato 
a metà con il punto più alto delTisola Liesina per ostro 85 levante, al- 
lora la punta di tramontana di detto scoglio infila le case di Liesina, 
c lo scoglio Martolozzi più a libeccio ( ossia scoglio S. Gregorio) infila 
metà, e metà l’ alto monte Tomeno (n. a6i) per ostro 78 levante, os- 
sia levante 4 ’/> ^ levante 4 V 4 sirocco circa. Sortendo dal canale ira 
Lissa e Liesina ( dice capitan Caenazzo ) avverUte non far rotta per 
maistro quando dovete andar da quella parte ( come mostrano alcune 
carte idrografiche ), mentre detta rotta vi porterà dentro di Zuri : ma 
passando a mezzo canale suddetto fate rotta per maistro 4*'° ponente 
e (specialmente con li libecci) ponente maistro, che cosi anderete fuori 
di tutto, continuando detta rotta sino ad esser fi'anchi degli scogli del- 
le Coronate, ed in seguito. 

(Mxix) ISOLA TORCOLA E CANALE DI SABBIONCELLO. 


287. Partendo da Liesina (dice il CosUere) p^r sirocco a miglia i 4 
vi è l’isola Torcola^ usciti che sctrete dal porto di Liesina si vedran- 
no tre scogli lungo la costa, che si lasceranno alla sinistra, c prima 
di arrivare a Torcala a 3 miglia da essa per maistro, si vedranno due 
scogli piani nominati li Vescovati, e per greco delli medesimi^ circa un 
miglio da essi discosta, v’è una secca con piedi 4 di acqua sopra ^ 
e dirimpetto a questi nell’isola v’c un piccolo porto detto Val- 
dilia. Torcala ha due porti, uno appresso 1 ’ altro. Essi sono tutti due 
piccoli 0 stretti, sicché non servono per bastimenti grossi ^ sono per 
altro franchi d' entrata, e vi si ormeggia con una gomena per parte, 
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pooeuda l* àncora per guardiano. Questi due porti sono alla metà 
deli’ isola stessa, dalla parte della terrafernia. 

a38. n capitan Caenazao scrive: Nel canale fra l’ isola Torcola e 
LIesina è buon sorgitore in tempo di estate, essendo in ripar o <f ogni 
vento, eccettuato il levante, ebe soffia dai canale di Narenta. In naetà 
ffi questo canale vi sono passi i8 di fondo buono, e sopra l’isola Tor> 
cola avrete acqua e legna, e sopra P isola Liesina dirimpetto a voi 
avrete una villa chiamata Spiaggia ove si trova buon vino. Per essere 
a sorgere in questo canale, con venti maistrl passerete fra P isola 
Torcola e li bacUi (ossia scogli Vescovati suddetti, vedi n. a33) lascianr- 
do li medesimi alia sùnstra che il passaggio è franco ^ così potrete pas- 
sare sicuramente anche alla parte dritta dell’ isola suddetta, ma con li 
maUtri non potrete andar al sorgitore. Volendo poi da qui sortire, ed 
andar verso Liiesina, potrete franceiuente passare fra lì bacili c l’isola 
Liesina , che non avrete di che temere. Li suddetti bacili sono a po- 
nente maistro dell’isola Torcola, affi quali , venendo di mare in terra, 
conviene avere attouione, specialmente di notte, essendo piccoli • 
bianchi. 

a3Q. Per sirocco di Torcola a miglia i5 (riprende il Costiere) si 
scoprirà, il così detto capo Gomena ^ e fra loro vi è un piccolo sco- 
glio chiamato il Bacile (o), e per levante dello stesso a aoo passi di 
distanza fa basso-fondo, perciò conviene aver molta attenzione la not- 
te, e con tempi foschi, essendo poco visilMle sopra l’acqua ^ così pu- 
re la punta del caqio Gomena è basso-fondo per passi aoo per maistro 
(K esso. Questa si tasterà alla sinistra, e con tale direzione si entra 
nel canale di Curzola, cd in testa della medesima vi è il porto di S. 
Giovanni (n. a55) ma cattivo eoi venti di ponente. Dal capo Gome- 
na, ossia dalla punta a 3 miglia distante, p .r sirocco setto la terra di 


(o) Li c«rta db Df Lueio> la. Franceie i6i4* • la SpaganoU i8o4) ne maicaio dna 
ttoglicUi\ « nelle detcriaioni manoberitte dii capitan Giorgio Ctwnuo come Tcdremo 
(n.a4^) .9 è nominato ua loio eul nome di FUocue tli*e cncr bratto aocbe da 
piaUtro. 
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Ragusi ri è il porto Rosario e per ostro dello stesso, dalla parte del- 
r isola Curzola, si vedranno tre scoglietti vicini all’isola stessa, etra 
questi e l’ isola si Ta porto con piccoli legni. A miglia 3 da Rosario 
v’ è la città di Curzola, e per levante della medesima vi è la villa di 
Salibionccllo : sotto alle case di . questa si va ad ancorare con ogni 
bastimento. In sicocco di. Curzola, un niigHo distante, v’ è porto Pe- 
docebio^ quivi si sta al coperto di tutti li venti, ma è stretto nell’ en- 
trata : in mezzo ql porto v’ è un piccolo scoglio , e vi si ormeggia 
dalla parte di maistro. ( Yeggasi per. le rimanenti descrizioni di 
detto canale secondo il Costiere al n. a44 ) 

a4o. ( Cosi descrive 1’ entrata di questo canale e sorgitoii il mano- 
scritto dei capifan Caenazzo. ) Volendo entrare in detto canale dalla 
|Kirte di maistro. e passando fra l’ isola T orcola e quella di Curzola, fa- 
rete cammino per sirocco levante, avvertendo però, die nel detto pas- 
saggioj ma pia vicino al bogaso del suddetto canale, v’ è uno scoglietto 
( vedi la nota del n. a3q ), il quale lascierete a dritta, potendo però 
lasciarlo anche alla sinistra, passandovi fra Curzola ed esso, essendo- 
vi franco passaggio. Alla sua parte di levante dovete avvertire che 
tiene del .seccarne in distanza di due gomene* da esso, che però non 
dovete accostarvi molto, c cosi .dalla parte di maistro, c questo sco- 
glio vien detto la Placca. Traboccando adunque detto scoglietto , 
camminerete verso il canale suddetto^ che altro non avrete da temei-e-, 
ed, entrati che sarete nel medesimo imboccando fra capo Cumcno ( o 
capo Gomena suddetto ) e la terra di Curzola , scoprirete la val- 
le del Santissimo Rosario , la qual è subito a maistro di quella 
punta bassa bianca , che si estende fuori, tenendo, verso la sua 
estremità , una chiesetta , dov’ è buonissima posta c luogo cono- 
acibile. ' • 

a4 1 . Per sorgere adunque nella medesima, dovete avere attenzione 
di dar fondo la vostra àncora in passi 9 circa di fondo barro, iu 
faccia la fontana c'd un albero, che si osserva vicino ad essa (/>)^ 

(jt) Ch*è tjs Didistrv dctttf cUicia, ùi foodo di vaile. 
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micino alla qual foiitaDa avrclc le iiiigUorI |>rcsc, c colà legherete ìF 
provesc ^ avvertendo con grossi vascelli di non accostar troppo a ter- 
ra, mentre quando avrete fuori di gomena circa, noa avrete più di 
piedi i 8 di acqua sotto la nave, e però avvertite, poma (£ sorgere, 
che la chiesetta eh' è sopra la punta. di ostro suddetta vi resti infilata 
con il convento eh' è sopra lo scoglio Ottochs, uno di quelli che sono 
alla bocca di sirocco di questo canale, ed c il piu grande scoglio 
fra li diversi che vicino ad esso vi sono, e che in seguito descriverò (ve- 
fli u. u43 che allora sarete iu passi 90 io di fondo, c calumando la 
gomena di fuori, e ponendo provese iu terra, tanto dell' una quanto 
dell' altra avrete tre ducchie in nave. Vi sono anche buone prese in 
faccia la.chicsa dei frati, eh' è quella vicina alla fonlana ( c non là 
chiesetta della punta ), ma per legarvi a quelle bisogna aver l'iuw 
cora piu a maislro, mentre con li muistrali non. abbiate a cascare 
troppo a terra nella valle iu sirocco, e mollo più che con delti .venti 
da maistro vi entra della marcila. 

a4a. Alla punta di maistro di Rosario, in faccia alle prime case 
che sono alia marina, và sono delle prese ^>/), ed anche colà si sta 
bene, ma si è p.iù scojtcrti con li sirocchi di quello che nel ’ suddcUi 
lo luogo. Fra il capo Cu meno e Rosario, vi è yn buon porto dallo 
Porto Tumino, del quale non parlo per non esservi stato, ed au- 
obe perchè a Rosario si sta benissimo, come sopra dissi, e corno 
dirò. Entrando dalla parte di sirocco- 'in questa canale, si deve aver 
atlcnùone alia -suddetta punta cop la chiesetta ( che si vede sem- 
pre ), la qual è bassa per due gomene : . laonde avvertite, particolarw 
mente di notte, di non investirla', che però vi consiglio in simili 
casi per non allontanarsi troppo neppure da essa, ed enti’ando con 
venti levanti, per non decadere dal sorgitore a tiro di prOvese , di 
mandare, quando il tempo lo permetta, il caicchio sopra, con un fa- 
nale, perchè possiate con ciò prender regola per non troppo accostar- 


(7) Pouono csterTt dei CAmblaincnti prodotti dal tem{io in ^dettì dettagli^ riguardo 
alle care, alberi^ ce. 
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vi, e per non investire,, e per noi\ andare alla posta soj>raJdctta. F’cr 
tutto questo canale potrete sorgere, ed alla parte di Lazarovieh, eli’è 
la vaile in sirocco della punta di^osorio ( 6tie ha sopra l;i ' chicset'’ 
ta ), vi sono delle preso sotto il convento dei patlri franeeseani si- 
tuato sopra il monte, ed in diversi altri hioglii. Al|a inetii del cana- 
le avrete passi 35 di fondo , che perciò conviene essere ben legati 
in terra con le buore, poiché mancandovi arereste sino sotto Cur- 
sola, ove potreste incorrere facilmente in qualche sinistro, essendovi 
state navi che dovettero tagliare gli alberi, poiché la Iniora solila con 
forra e furia. ' ' 

2.^3. Volendo sortire dalla parte di sirocco, il più franco [los- 
saggio è di costeggiare la terraferma, e passar fra gli scogli ed essa, 
lasciandoli tutti a dritta , avvertendo j che vicino alle case di Orc- 
hich (r) da maistro di esse vi è una punta, che porta fuori alquan- 
to secco, che perciò non <i accosterete troppo ad essa. Per sor- 
tire a sirocco di questo canale ( dice lo stesso manoscritto ) si può 
passare anche fra gli scogli, ma conviene essere pniticó^ volendo 
però passare camminerete verso il picciolo scoglio montuoso eh’ è 
tra gli altri scogli, lasciandolo’ a dritta, e .gli al^rì più a sirocco, a 
sinistra, essendo bocca franca ^ avvertendo però che, traboccato lo 
stesso, non bisogna costeggiare alla dritta, perche vi è una secca che 
lascierete alla dritta ^ e rptesta dagli alberi si può vedere a bian- 
cheggiare, onde navigherete alla sinistra sino a tanto che sarete al 
f impnr ( cioè al pari o in faccia) agli scogli di capo Speo, cioè 
quando vi resteranno in ponente libeccio, che allora potrete cammi- 
nare franco verso il capo di Meleda, cioè sboccar fra essa e gli Ago- 
stini Anche fra gli scogli, vicino a capo Speo, prima di arrivare in fac- 
cia a Porto Pidocchio, ch’è sopra Curzoln, da sirocco della città, vi 

(rj Chv tono qiiaù le più nvcrHlionall in rorma- di villa in questa costa alta marina; 
e poco più abbasso, nello stesso manoaeritto, sopgiun|;e'; lai villa di Orebich i qneUa di' è 
qu.isi di fronte a scogli, ed in faccia alla quale pure si sorge, ma solo di estate o in bi- 
«gno, legandoti in terra, e li tirocchi soffiano bene, e vi entra del mare. 
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è una secca ma non u' ho trop|>a cognuione. (Vedi la coutinoatione 
di detto manoscritto al n. a 45 . ) 

a 44 - Un miglio più inrsirocco (cB l^orto Pidocchio, chce il Gostie> 
re ) v' è la così detta Badìa de' Frati, ‘in questo porto si sta bene 
ormeggiandosi per greco, ponendo il próvese sopra lo scoglio grande. 
In sirocco si scoprirà un' altra bocca, ma in questa non possom» pas-> 
sarvi che piccoli legni non più immersi di piedi 3 . Per ostro poi del- 
lo scoglio dei frati v' è un altro scoglio grande, chiamato la Petrera, 
e per greco di questo, poco distante da esso, >i sono altri due scoglie^ 
ti : tra questi e la Petrera si potrebbe passare, ma non con bastimenti 
grossi, essendo stretto. In maistro della Petrera stessa v' è la bocca più 
franca, c più grande per la uscita, tenendosi nella giusta metà del pas- 
saggio, e fuori di questo si scoprirà per sirocco uno scoglio, che si 
lascierà alla sinistra passando tra essa ella terra dell'isola Curzola: 
questa punta vici) chiamata capo Speo. *Per tramontana di questo- 
scoglio si deve passare, poiché vi sono tre secche^ che si allunga- 
no un miglio in distanza di esso. Non volendo entrare neUa Badìa dei 
Frati, e proseguire il viaggio per il canale, si avverte che per tramonta- 
na del convento si vcdn'i uno scoglictto detto Cusagniat, in testa per 
maistro del medesimo 200 passi vi è una. secca con piedi 5 "(fi. 
acqua sopra, sicché volendo passare tra (presto e lo s(x>glio de' (rati, 
per iscansar la medesima, converrà tenersi più vicini allo scoglio del 
convento. Volendo poi costeggiare la Uirraferma si proseguirà lungo il 
canale, non più distanti dalle caSb di' Sahbion(^llo di passi 100, la- 
sciando tutti gli scogli alla dritta cdn la direzione .per sirocco. ( Veg- 
gasi però quanto è detto al principio del n. 243. ) 

24S. Venendo dal canale £ Meleda, ovvero al di fuori di (pie- 
st' isola ( scrive capitan Caenazzo ), (: volendo entrare in (piesto ca- 
nale ( di Sabbionccllo ) dovete prima accostar bene la terraferma 
di Zuliana, ed andando così, lascierete tutti gli scogli di questo cana- 
le sopraddetto a sinistra, ed andercte franclù in esso, avendo riguardo, ’ 
mirali che sarete fra gli scogli e la tcrraferma, di non accostar que- 
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sta vicino a Orelndi per 11 basso-fondo descrìtto ( n. a43 ), v mollo 
più vigilerete se vi enU'ate di notte. Venendo da mare fuor di Meleda 
con tempo oscuro, che non aveste in rista o cogMÌzione li detti 
scogli, conviene costeggiare vicino la testa di maistro di Mj^lcdii, e, 
traboccata che 1* avrete, farete correre per tramontana 4-** greco, 
con la qual corsa anderete verso la terra di Zuliana, e gli scogli 
suddetti deir imboccatura vi resteranno a maistro, e poi regolate- 
vi come sopra si è detto (s). Servoidovi di regola che la Zuliana 
alla mattina vi darà il vento a levante. Se venite di mare in terra 
per' andar in detto canale, e passando fra Meleda c gli Agostini, 
bisogna aver attenzione di costeggiar più la testa di. Meleda, per 
causa degli Agostini suddetti, che restano a maistro di Meleda di- 
stanti 7 miglia circa. Se finalmente veniste in maistro dentro di 
Meleda fra essa e la Zuliana^ non avete che ad attaccare la ter- 
raferma, e regolatevi come di sopra. ( Vedi per Pisola di Curzola al 
B. aaS e seg. ) 

(xl) scoglio pomo, isola S. ANDREA E SCOGLI 
ANDRIANA E ANDRIOU. 

i4^' Facendo rotta dalle Torrette, dice il Costiere,, a miglia 
45 per sirocco trovasi F isola efi Lissa : per Ostro poi delle delle 
Torrette si scorgerà lo scoglio detto Pomo a miglia 3a distante dalle 


(r) Da Colom, i65o: Darialo di gmo dati' itola Canoln ri l la «Uà di detto no- 
me, con no bnon porto, dorè ti pad ancorare a piacere, c^ ettere a riparo di tatti li 
venti. Nel patteggio tra Cortola e la terraferma di SabBiooeello vi i ao a a^ patti vi- 
eino alla città, a per tutto buon fondo tenitore. AI lato di tiroceo di Cortola vi tor 
mo molti teogli, ma la maggior parte aopra l' eojaa ; e volendo entrar ( in quello canale ) 
bitogoa navigare vicino alla terraforma, e linamente tebivarc gli teogili, ebe in tal modo 
non ti pnò follate, giaeebà lungo la cotta di Sabbioneello, dove tono le cete, ti pnò per- 
correre con lo teendeglio alle mano ni 7 a io paMi, a quanto pib vi avvicinerete egli 
eeegU, troverete pià acqua, e vcrto le cete meno ; di modo ebe eiè potrà tarvir di re- 
(oU per evilart ocni pericolo. 
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ineJeiiittc, c questo vi* rÌDiari'à 'alla dritta. Il detto scoglio Pomo^ 
sislo per ostro strocco e maistro tramontana, fa due coUlne, dà 
cui r (fccidentalc, alquanto più alta c più rotonda, c TÌsla da po- 
nente a^maistro, là la figura di un cono puntilo; egli è di a 
0.^ altezza, cioè Tinbìlc miglia i6 a ao al largo. E si guarda con. 
S. Andrea per levante 4 sirocco circa, e con Zuri a metà cir- 
ca, e con un’ altra montagna, rotonda - della '(xista per tramontana 
la circa levante; allora si è un miglio in libeccio dello stesso 
( scrive capitan Caenaao ) e per sirocco 4^ levante si va su Pe-- 
lagosa^ (Io dubito pero dì sbaglio nel manoscritto, e che invece debba 
dire sirocco 4*^ ostro.) Mi vien rìferto, continua il suddetto, che mi-' 
glia 3 a ponente, oss'ia ponente libeccio del Pomo, vi sia un alto- 
sasso con- piedi radi 'acqua; anzi rilevai da persone, che vi sono ' 
siale a pescare, .che questo è un basSofondo secco pericoloso, che sarà' 
liingó una gomena e mezza, tra il quale ed il Pomo v’ è franco passag- 
gio ; ma alcuni di questi pescatori mi dissero, che giace da maistro' 
tramontana di Pomo. 

a47- Essendo nelle acque di S. Andrea ( continua il suddetto ca- 
pitan Cacnazzo ) qualche buon miglio discosti, e facendo rotta per 
tramontana corretta, anderetc in sirocco qualche cosa degli scogli di 
capò Cesto. Passando miglia 6 a libeccio di S. Andrea, e facendo rot- 
ta per sirocco, passerete fianchi ira Cazza e Pelagosa, ma più a Pela- 
gosa, e la distanza tra questo isole è molto più di quello la marcano 
le carte, cosicché la considero miglia 4^ circa. L’ isola S. Andrea 
c visibile con chiaro miglia 36 a 38 al largo ; quasi egualmente 
montuosa, ed a sirocco di essa circa ha delle grandi tacche ros- 
seggiane a marina, come pure da ponente libeccio, e da questo, 
lato -vi si distingue una grande striscia bianca che discende dal- 
Palto del monte sino alle tacche suddette. Detta isola essendo vìst'a 
da levante e ponente appare assai corta, c quasi in forma di triangolo 
largo- nella base. Lo scoglio Andrìuna visto per greco, par taglialo, 
quasi verticalmente dal lato di m.aislro, e, declinante da sirocco 


Digitized by Google 


i3.j 

egli è mediocremente grande, ed alquanto a largo di Sanló An- 
drea, e risto per maistro tramontana fa figura più lunga della pre- 
cedente, cd ineguale nella sua sommità. Andi ioli inrece quando è \It 
sto |>er greco par più scosceso, cioè punte dirupate, una delle quali a 
sirógeo di esso rassembra un campanile ^ ambedue questi scogli sono 
ben visibili in una conveniente distanza. Il Costiere dice, che intorno 
di Andrioli vi sono vari seccami. 

• * . * 

( W.I ) BUSO, PORTO S. GIORGIO E PORTO CAillISA 
, DELL’ ISOLA LISSA.- 

a48. L’ isola Buso è mediocremente gronde ^ la sua pnuta au- 
strale è, nella sua estremità bassa, alquanto scoscesa, tagliala, rus- 
so biancastra 5.*« a* zero altezza ( e su|^ongo non molto netta ) : 
detta punta si guarda con il punto più alto della stessa isola Buso 
pcM- tramontana 4o levante, c con la punta di sirocco di delta isola, 
per tramontana di 68 levante. L’ intervallo tra esse due punte è tulio 
un fronton tagliato di detto alto delHisola, formando piccola valle, che 
s’ interna alquanto verso maistrd tramontana circa. Detta isola è piti, 
alta da ostro sirocco che da maistro tramontana, ed a ponente di es- 
sa verso il mezzo dell’ isola ha alcune tacche bianche a marina, c su 
1? alto terreno, che sovrasta alle medesime, vi è una chiesa ed alcune 
case, cóme purè vi è una chiesa a marina un poco a tranionluua 
delle lacche suddette. La punta di maistro di detta boia Buso, si 
guarda «con le case di porto Camisa dell’isola Lissa per greco '/^ 
Icvaote circa, e così circa con la Vallata, che formano tra loro le 
mttnlagne di . delta boia (lissa, viste nel suddetto rilievo. Il canaio 
però tra Buso ed isola Lissa non è assai spazioso, nè io vi sono 
giammai passato. ' 

a49> La punta di sirocco levante sottile dell’isola Lissa, si guari 
da per tramontana 68 levante con la punta ostro sirocco di Bu- 
ao, cd il punto più alto d’isola Buso, ed il monte più alto .dell’isola 
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T/issn si -guardano iulìlali por li'amont.nrr.r 58 ieranle. Biiso da mai- 
Slro o poncnte-maistro , v Lissa idom si guardano Irainonlaiia 
levante. L’ alto dell’ isola Cazza ( clic appare biancasti'a ) si guar- 
da infilalo con la punta australe di Buso per ostro 62 levante cir- 
ca, ossia (piando la punta australe di Buso resta per ostro ^4 
vanto, ben vicino, allora la Cazza suddetta resta per ostro 6a '4 
levante, ne il manico di essa è visibile. Istessanicnte essendo mi- 
glia 2 circa a libeccio 4-*” ponente della punta australe di Bu- 
so , r alto dell’ isola Curzola resta per levante circa , e l’ allo 
dell’isola Cazza per sirocco levante circa. — Agosla non è appena 
visibile benché con tempo chiaro mediocremente , ed allora lo sco- 
glio Andriana resta. per tramontana y4 ponente, e Andrioli a meo- 
7.0 circa dell’isola S. Andrea, poco più a libeccio per tramontana 
fiiy ponente , e S. Andrea da greco per tramontana 66 ponente 
circa. Quando vi troverete miglia 4 cirCa in libeccio di Buso ( dice 
c.'ipitan Caenazzo), e iàretc rotta per sirocco 4'*“ levante, passerete 
altrettanto lontano in libeccio dell’isola Cazza, ed. io, nel 1817 , da 
miglia 2 a libeccio 4-^ ponente di Buso, fino al Saseno, ho trovato' 
esatfissima la corsa sirocco 01 ostro.’ 

25o. L’ boia Lissa ha due alte montagne situate sul lato settentrio- 
nale occidentale dell’ isola circa, che dal lato austro orientale è piut- 
tosto bassa. Delle montagne, vbte mabtro a sirocco, sembrano una 
sola e quando si è miglia 5 circa dalle Coronate , cioè in sito , 
che l’alto dell’ isole Grosse resta per maisti'O 4'/a (^''sn'ontana cir- 
ca, allora la montagna suddetta dell’ isola Lissa resta per ostro ^5 
levante ossia per sirocco , e la stessa montagna vista tra l’ al- 
to e il manico dell’ isola Cazza resta per tramontana, 48/4 ponssi- 
te. — La suddetta isola Lbsa da maistro si guarda con P isola 
S, Andrea pur dal lato di maistro per ponente Yt a libeccio 
circa. 

25 [.Volendo entrare (dice il Costiere) nel porlo maggiore di 
Lissa, eh’ è per tramontana della stessa, detto S. Giorgio; convicn 
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sapere che nella punta di tramontana dd porto vi è -una secca 
distante auo passi da terra ^ ed in mezzo all' entrata * del porto 
vi è uno scoglio : vi si può entrare per altro dT ambe le parti ^ 
ma la bocca maggiore è quella per levante, e si va ad ancorare vi- ^ 
cino alle case ( vedi n. a54 ). Per ostro poi ( deve dire per libec- 
cio o da libeccio dell' isola suddetta di Lissa ) v' è un altro porto 
detto Camisa (/), ma in questo si sta male con li venti da ponente. — 
Per ostro del Porto Camisa, a 3 miglia distante, v' è lo scoglio di Bu- 
so, e si potranno lasciare tutti questi scogli, (cioè Buso, S. Andrea ec.) 
alla dritta (andando verso sirocco), e T isola Lissa. a sinistra. Si avver- 
te però che in testa dell' isola Lissa per sirocco, vi sono alquanti sco^ 
ghetti in linea, e tra questi e l' isola, formata viene una baia, nella 
quale si può ancorarvi, se il caso lo richiede, e nella punta di le» 
vante dell’ isola v' è una secca aoo passi distante (sin qui il Costiere 
suddetto ). , 

a5a. Porto S. Giorgio ( scrive capitan Caenazzo ) è buonissimo, e 
capace per ogni basUmento, difeso da tutti U venti, eccettuato li gre- 
cali che vengono di traversia, ma non fanno molto male, avendo di-> 
rimpetto l' isola Liesina, che perciò non v' entra troppo mare. La ri- 
conoscenza è fàcile, mentre è situato a greco dclT isola Lissa, onde in 
canale costeggierete detta isola, ed essendo dirimpetto al .porto, sco- 
prirete un gran villaggio eh’ è situato alla marina, verso U quale veleg- 
gierete senza temere. Avvertite però, che un tiro di fucile dBscosto 
dalla punta di levante del porto vi è uno scoglietto, ossia smerghcra, 
a dritta e sinistra della quale potete sicuramente passare, costeggian- 


• {>) 1a ehiCM cVi loiira le eaac o nugauini di porto Camiu >i giurda con l'eb- 
batutnra o raQe tra le due pi6 «Ite montagne deQ’ irola In»* per tramontana 6l li» 
beeeio. V’i il può tiare ( dice Colo» ) in detto porto al ripero dei tenti da ponente maittro, 
ma il ponente libeccio è la trarertia e, togginnge, qnetto non ì nn porlo, ma nna ea- 
lanaa, di cni il {ondo è in deeliriot talcbb loffiando il Tento da greco eoo (ona, larete ni- 
bito deradalo. Si può altreii (dice lo itcsio) Ctr rada dal lato di tarocco di detta boia 
Lift*. . . 
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(lu Io .<Ucssp- da vicino o <da quella parte che piti vi Poaìndn, inenli'o 
pon investendolo non avete di che tcinere. , 

253. Dalla parte di raaistro di detto porlo^ ia una’. buona distanza 

del medesimo, vi sono due scoglictli o smergliere ^ ma queste non 
vi danno imbarazzo di sorte, c le lascierete a dritta entrando, e le po- 
tete. costeggiar, venendo epn maistrtdi) Mn avendo altiv) scccagiio 
detti scoglictti che quello che si vede. Entrati che sarete nella bocca 
alla parte di raaistro della medesima, dirimpetto la pfpta della s'ali*) 
di S. Giorgio situala alla parte di levante, vi è uO altro sco^etto ver- 
deggiante, fra il quale e detta punta è formata la boeca più franca, ina 
occorrendovi passare fra il detto scoglictto dalla parte di maistro- del-* 
^ stesso, e P isola Lissa, potrete passarvi essendo (ondo suflìciente per 
qualunque nave. . , ' . , 

254. Salirà la punta della valle di S. Giorgio, e sopra il detto sco- 
glictto verdeggiante vi sono le masiere ( ossia pietre ammonticchiale ) 
che servono {mr seguali del porto ^ quella sopra la punta della v alle di 
>S. Giorgio sembra due colonne vicine una aU'altra (t/), e sopra lo sco- 
glietto ve n' è un’ altra. La miglior posta di questo porto, per quelli 
ohe vanno in maistro, è nella valle di S. Giorgio, sltunui alla parte di 
levante del porlo, doV è una piccola chiesa, e colìi starete ad àncora 
e provese, e difeso anche dai venti grecali. Quelli che non volessero 
ormeggiarsi con provese nè dall’ una nè dall' altra parte, potranno 
stare sopra un' àncora per metà del porlo, ed avranno passi 20 e 22 
di fondo carpegno, e saranno in buona distanza dalla parie di libeccio 
ov’ è situata la villa. In questo pturto si trova poca acquai vi si entra 
con maistro, tramontana, greco levante e sirocco levante, c con si- 
rocco anche schietto, ma piccolo vento, perchè se fosse forte, c che 
anche toccasse all’ ostro, allora la valle vi liGutcni quando sarete im-« 
pegnato. ( Vedi n. 286 per la corsa alle isede Grosse. ) 

(a) Si MMrn quanto « è detto aHa nota (f) dal n. risoardo ai carabiaipenli 
ehe il tempo può a*er prodotto a pnò produrre in qoefti tegnali di caM, alberi, pietre er., 
cose tnttCq che tono indipendeatip per eoei dircp <bgl'iadifu dei monti, ec. • • 
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( xui) PORTO S. GIOVANNI E PORTO CARBONI ' '■ 

. : DELL’ISOLA CURZOLA. : . 

t 

* * * 1 
a55. Del {torto S. GioTanni ( n. zSq ) così scrìve capitan Cae^ 
nazzo : Questo porto ( ossia valle ) situato su la testa di maistrO 
dell’ isola Curzola, ha buona riconoscenza, che perciò cpiando v{ at- 
troTcrete a maistra di. detta isola, veleggierete alla volta della testa 
più alta ( di essa ), e, Camminando, osserverete esservi uno scoglid 
( che non pare f coglio ) Inn^ e piano con punte distese tutte 
bianche, e questo è vicino alla punta di tramontana di detta 'valiej 
con secco frammezto, ed cuidando paralello a detto scoglio diStesd 
e piano, in buona distanza osserverete un altro scoglietto di poca 
estensione ma alto, che nella sua .sommità fra cespugli tiene unst 
piccola chiesa di S. Giovanni, e questo dovete lasciario senza lìdio 
alla sinistra anch’ esso : ( egh lè a òstro del pruno suddetto, e- della 
punta a tramontana) imboccando un lungo e sicuro canale, la» 
sciando alla ' dritta un altro scoglio più grande, che Verdeggia, e eh’ è 
vicino alla punta di levante della valle all’ indentro, e traboccato 
questo si pnò anche sorgoe al’ indentro essendo boemo per tutto ; 
ma la miglior posta sarà, che correndo in detto canale, in fondo del 
detto, dalla parte di siitteco, scoprirete nlcnni magazzini, in faccia alli 
(piali sorgerete ove più vi {dace, ed in distanza alli detti avrete passi 
I a di fondo. ' ' , • ■ i ' . > 

< a56. Volendo essere a tiro di provvese^ eh’èiTini^or stare, vi avan» 
zerete dentro aUa valle medesima verso il greco, dove il fondo vi an» 
derà mancando, ed a maùtro (fi voi ossciiverete esservi una punta, fra 
la (piale e li magazzini è formata la valle, e colà sorgerete in passi 6 
a 8 di fondo netto, e legate il provese dalla parte di detta pnnta^ ove 
sono buone prese, restando in riparo di tutti li venti. Qui avrete vìno^ 
legna e olio*, ma se ri occorresse acqua, questa si trova allo scoglietto 
Qv’ è la chiesa, in pozzo profondo. > 
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33J. Prima <T arrivare iu questa ralle, eJ imI>occarc il ranale, 
dalla parte di greco vi è un' altra valle in faccia la quale v' è uno 
acoglicUo, ma tome in testa v' è poco fondo,, così ella è poco a 
proposito per grosse navi, ma solo per piccole tortane. Più a mai- 
atro delia detta v' è un altro scoglietto, a riparo del qudle si può an- 
che sorgere, ed avrete passi 8 di fondo, ma sempre sarà mal faln 
to, poiché la buona posta descritta è capace d’ ogni nave, ed è quel- 
la sotto li magasaini.— Nella valle di S. Giovanni, entrando, li venti 
favorevoli sono, le tramontane, maistro, ponente e libeccio, mentre 
il canale rivolge ^ questo essendo ottimo sorgidore per levarsi, mcn-> 
tre la valle soffia da levante ogni notte e mattina. In ponente delia 
punta di libeccio di detta valle o porto circa mezzo miglio, mi viene 
assicurato esservi un banco con sopra 1 3 a 1 5 piedi di acqua, perciò 
cautelatevi. 

a58. n Costiere dopo il n. a5i così prosegue: Nell' uscire da Lis- 
sa, volendo costeggiare Pisola Curzola si vedranno vicino a questa 
molti scogli in linea retta, che formano una barriera, e tra questi e 
Pisola vi è Porto Carboni eh' è istante da Lissa miglia la. Volendo 
entrarvi si lascieranno i piccoli scoglietti alla dritta, dirigendosi per 
ancorare in quella valle, ove si vedranno deili magatzìui^ ponendo 
a fondo in mezzo alla rada. Partendosi da questo, addrizzando la 
prora per ostro siroccOj usciti che sarete da questo porto (conti- 
nua il Costiere suddetto ) si si dovrà tener alia, giusta metà del 
canale, che si ritrova tra P isola Curzola e queUa di Agosta a mo- 
tivo delle secche che vi. sono lotto P Agosta alia parte di tramontana 
come pure quelle che vi souo sotto P isola Curzola dalla parte d’ ostro 
tra gli scogli, che vi sono in poca distanza da questa (v). ( La se- 


(i>) Da Colom : Vano trimontaaa di Agoata t' i ona grande ùda detta Cartola 
loaga eiita 7 leghe ( tedetebe ). Si pnò pattare tra lor dae. Al Iato dì Ubeceio dì Cartola 
T* i no bel poeto detto Porto Carboni, ove ti ita dietro a a o S piccole iiadette, bel fon- 
do, c li paò ooooMore detto porto da un Certo tratto o ttritùe bianca, che diteende dalli 
monti come tc fotte no cemmìDo ( 0 tentiero ), le qaale ttriKia i eiciaa ai porto raddatto, 
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(;iicnte descrizione di Porto Carboni è dal manoscritto A capitan 
Caenazao. ) ■ • i 

259. Il canale de’ Carboni su l’ isola 1 Curzola è situato in libetv 
ciò dell' isola, in poca distanza dal capo di maislro della mede« 
sima, il qual canale è formato’ da molti scogli, e corre maistro 
e sirocco circa. La riconoscenza di detto porto è facUe a vedere* 
da un seminato sopra T isola medesima, a fianco del quale si vede 
una ’ striscia, che sembra essere una strada, e cbe s’estende dalla 
marina fino all’ alto della montagna, e che resta propriamente so- 
pra la bocca del canale da maistro, che perdo, camminando verso' 
la stessa, verrete a scoprire la bo<xa medesima, per la quale però 
non vi entrano se non qudli che si trovano a maistro di detto 
porto, e volessero andarvi. Quelli poi che si trovassero a sirocco 
di detto porto, e volessero esservi, conviene lasciar lo scoglio 
eh’ è quello che forma il porto stesso alla sinistra, il quale sco- 
glio alla parte di maislro è alquanto basso, ed a qudla di sirocco 
torma due colline, e passare fra quello e un altro scoglietto a si- 
rocco dello .stesso, ovvero lasciar anche questo scoglietto alla sini- 
stra, e passare fira esso e l’ altro più alto in forma di pan di zuo« 
ebero, che resta a sirocco del detto scoglietto, e questa è la più 
franca bocca, benché l’ altra pure è fitmea, e si può, per cosi dire, 
rasare le punte. 

260. Per entrare dunque, essendo a sirocco di dette bocche, 
accostate la terra di Curzola , essendo tutto netto, che vi si 
rappresenterà cosi il canale^ scòperto che Io avrete, camminale 
verso lo stesso sino a tanto che sarete in faccia ad alcune ca- 
sette sopra l’isola, ove ^rete fondo a metà del canale in pas- 
N i 5 , e qui avrete buone prese, tanto da greco sopra l’isola Cuo- 
zola, quanto da libeccio sopra lo scoglio a piacere. Vi. afverto, 


• qoanilo li Tieni pieito alla terra >i teoptirà la bocca, cbe diffcrÌKe dalla punta di nui- 
•tra di A|o»ta per greco circa. 
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ohe U siirocclii per cmalè tì entrano con poo» mare, • però con- 
viene essere ben ormeggiato, oppure pennellar T àncora con venti 
(orti d' inverno, sebbene io noi feci, j Quelli che entrano da maistro 
pel* la boòca ove si vede la strucia,' daranno fondi pure nella soprad- 
«leacrìtta posta essendo la migliore.' Dalla parte di sirocco di Carboni 
( soggiunge io stesso manoscritto ) vi è un altro porto detto Tre Poz- 
ai, uè vi sono stato. 

t a6i. L'isola Gunola è di 3.» a 4*** altezza quasi egualmeu-> 
te estesa -nei suo lato orientale dove declina in punta sottile det- 
ta capo Speo, che si guarda con 1’ alta montagna ( a. a36 ) dis- 
sopra-Ia- penisola' di SabbionccUo, detta Monte Tomeno, per tra- 
montana maistro sino a tramontana 4-'* levante, e con la 

punta occidentale di SteleJa per sirocco ^ a ostro circa. — Sul 
loto ■ occidentale della detta isola Cursola, vi è una montagnola 
alquanto puntita, -e più alta dell’ altre terre da dettò lato dell' i- 
sola stessa y la qual montagnola, venendo da sirocco, quando si 
sco|)rc l’ isola Curxola, sembra staccata come scoglio dal rìnianen- 
to dell’ isola, ma poi awiciuandosi ri si scopre la terra d' inferior 
altezza. Questo punto ci- servirà in seguito per alcune miilazioni degli 
Agostini. : ... 

■ > ' . ! < ■ j • 

(w-pi) ISOLA CAZZA, SCOGLI ADIACENTI E PELACÓSA. 

. . . • t.' . 1 

■ Sboccando di notte dal. canal tra Lissa e Liesìna con la cor- 
sa a sirocco circa, venite a scoprire alla dritta di voi' l'isola Cazza, c 
come un monte rotondo alquanto largo nella base, e pianamente de- 
elinante nella sommità, e, dòpo qualche tempo, sì vede l’isola Agosta 
di bgufa alquanto ineguale, e che appare non grande : in questo inter- 
vallo l' ìsola Curzola, lunga, oscura e mediocremente alta verso la sua 
metà, sarà sempre a vista alla sintsli'a di voi, ed in seguito, continuan- 
do la stessa rotta, o poco più all’ ostro, si vede Cazzici poco a largo 


Digitized by Google 



iti quale si deve lasciare alia sinistra in mediocre distanza' 

per causa dello scoglictto Tegnoso. 

• a63. Trovandosi miglia a in libeccio di Gazza ( dice capitan Cae- 
naazo ) facendo rotta ponente 4-*" maistro, passerete in onesta di- 
stanza da S. Andrea. E- lo stesso manoscritto dice altrove : Alla par- 
te di sirocco di Ca^.iol, (juasi un miglio discosto, mi dicono esservi una* 
secca, che perciò non conviene accostar molto lo stesso. Dalla parte 
di ponente dello stesso Cazziol fra il medesimo c lo scoglictto detto il 
Tegnoso (cb' è a ponente di Cazziol), dicono esservi un'altra secca, lu 
ijuale è miglia 3 per tramontana del Bogaso fra detti due scogli, sopra 
In quale non v'è più di to piedi di fondo, onde conviene guardarsi. 
Fra Cazziol e gli scogli in testa dell' Agosta si può francamente passa- 
re. Da maistro tramontana del Cazziol, lontano due gomene al più, vi 
a pure un sasso sotto acqua, sopra al quale non v' è più di piedi [\ di 
acqua, ed io quasi mi sono investito, però abbiatene attenzione ( sin 
qui il manoscritto suddetto ). . 

uC>4. L' isoletla Pomo e Pelagosa { secondo Colom ) si guardano 
maistro 4-'° tramontana e sirocco 4*'* ostro, circa 44 uiiglin, cd 
essendo nelle acque di 'Pelagosa { scrive capitan Caenazzo) per ostro 
onderete in testa del monte S. Angelo detta caro Bestice. Restai)-' 
do l’ isola Cazza da greco per maistro 4 '/a tramontana, e la sua pun- 
ta di libeccio ossia il manico per maistro 4 */» ponente, miglia a 
circa, allora l’ isola Pelagosa, appena visibile, come una bai<ca i-estava 
per libeccio 4 '/% ostro, adunque essa è visibile cou chiaro circa ao 
miglia in distanza. Quest' isola dalla parte di levante ( dice il suddetto 
capitan Caenazzo) tiene un brutto Mccame, che si estende fuori in- 
visibile per levante distante 3 grosse miglia (il Costiere dice 4) renden- 
dosi invisibile all' estremità ove termina, essendo in dett^ estremità 
quasi a galla <U acqua*, in somma è un secco molto |)cricoloso. Co- 
lom così Io descrive i Circa una piccola lega, cioè 3 miglia circa a 
kvaiilc 4 .'® sirocco di Pelagosa, vi è uno scoglio a fior d' acqua, qua- 
si gronde come un bastimento, ove il mare si vede continuamente a 
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fi'aiigfi'C ugoi |>oco clic sia agitato, «d incirca a n^zza distauza tra 
lor due, o uu poco più vicino alla della roccia, vi è ancora un allru 
scoglio fuori di acqua. ( Capilan Caenazzo soggiunge: ^Nella parte di 
maistro di Pelagosa, per quanto mi viene detto, in disianza di un Uro 
di camione vi è un sasso con sopra piedi io di acqua. Aggiungerò 
di’ aver inteso da alcuni, che tra il grosso di della isola e li suoi sec- 
cami vi sia passaggio. 

(vLiv) DELL’ ISOLA AGOSTA OSSIA LAGUSTA. 

a(35. Lagusta ( dice il Costiere ) ha due porti : l’uno per traraoulana 
dell' isola, ove si trova la villa dell’ islcsso nome, nel quale, volendo 
entrare, è franca l’ eolrata, ormeggiandosi vicino ai magazzini. Per 
ostro poi dell’ isola istessa v’ è un altro porto nominato CTlivelo, ed 
anche in (|uesto vi sono dei magazzini, e si àncora nella parte dei me- 
desimi. Si avverte eh’ entrando con forti .veuU in questo, la moulngua 
scalca delle forU raffiche, e conviene tenere pronta qn’ alzana per 
prendersi subito in terra. Con li venU ponenti e libeccio è catUvo 
alani. Colom così scrive di, detta isola : Meleda e Agosta si guar- 
dano circa levante e ponente miglia ao circa, e, tra lor due, dal- 
la punta di sirocco di Agosta, si estendono' molte roccie ( ossia sco- 
gli ) ben I a a 1 6 miglia al largo, con molU seccami sotto e sof>ra 
dell’acqua. 

a66. I| porto S. Pietro detto anche Pierello è sul eapo di maistro 
dell’ isola Agosta, il quale vien formato da alquaiiU scogli. Per cn- 
ti'ani dunque, potete accostar l’ isola suddetta, e Lisciar tutti gli toogli 
alla sinistra, osservando uno. scoglio alto rotondo, che biancheggiu 
nel suo basso m riva al mare, il quale ^lotroslc lasciar anche alla diil- 
ta, e passar fra lo stesso ed un altro che lascierete a sinistra. Se li 
lasciate tutti due a sinisU-u passando fra il primo sopraddetto, c l’iso- 
la, avvcrUie di non accostar mollo l’isola, mentre quasi diriin|)eltu a 
detto primo scoglio, dall' isola sorge una punta secca, che porla fuori 
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per una gomena ciira, e però arrangiate più lo scoglio. Entrato che 
sarete nella bocca suddetta, e traboccata che avrete bassa punta 
suddetta e lo scoglio, allora scoprirete una valle ehe corre per ostro 
sirocco all' indentro, verso la quale v’incamminerete francamentCf ed 
in fondo alla medesima vi è una piccola vallesella ( ossia inscnata) ov’ò 
una chiesa, c colà darete fondo in passi ao circa di carpegno, c se 
vorrete provesc a terra v’accosterete più, legandolo da greco, ove vi 
sono le prese. Questa stanza però è per quelli che vanno in maistro 
per essere di levata con li lev anti sirocchi ed ostro — ma però quelli 
da ostro credo che la bocca tiri dentro qualche refolo^ nella suddetta 
{ piccola valle vi sono due luoghi per furacqua, ma nel tempo di estate 
i diflicilmente se ne trova, e bisogna farla trasportar dalla villa. 

26^. Per quelli che passano a sirocco vi è un’altra stanza, cioè, en- 
trati che sarete fra il detto scoglio e l’ isola, ovvero fra esso scoglio 
ed il secondo detto di sopra, osserverete un’altra valle che corre den- 
tro per greco, c verso questa v’incamminerete, ove troverete uno sco- 
glio, che lascierete a dritta o sinistra, come vi piacerà, essendovi per 
tutto fondo, potendo quasi rasarlo; passato questo v’è stanza per 
molti bastimenti in riparo d’ ogni vento, legando il provesc dalla par- 
te di greco ; alla parte di maistro di detto scoglio vi è una valle bella, 
che fra esso scoglio c la detta potrete star bene. In somma questo è 
«n buonissimo porto per molte navi, c tutte le bocche sono franche, 
a68. Tra le suddette bocche è quella che passa nel porlo di Maz- 
lara, che riferirò, per rjuanlo mi è stato detto, poiché mai ci approdai. 
Il detto porto Mazzara vien formato dallo scoglio, che vi è il più a mai- 
slro dell’ isola Agosto, il quale, venendo di mare in terra, lascierete 
alla sinistra, e tutti gli altri scogli alla dritta. Fra il primo dei (|uali, 
entrato che sarete, vi apparirà il canale ch’è formalo dai medesimi, 
entro del quale scoprirete due scoglietti, non però tanto piccoli, tra 
Tuno dei quali, che lascierete alla dritta, c lo scoglio suddetto, darete 
fondo, c vi ormeggierete ad àncora e provese, legando (juesto ove più 

v’ aggrada, potendo anche mcltcmc uno per parte, non essendo il 

I o 
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canale mollo largo. JH rifcrUcouo anche esser»! flunia dalla parie di 
Mi-occo, di cui però non ne Jio cogniiione. 

aC) 9 . L’allo derisola Agosto si guarda con monte S. Angelo 
da sirocco, pei- ostro 3o ponente e tramontana 3o levante circa, 
c con lo scoglio Caixiol per levante c ponente circa: il Bogaso api«renle 
Ira Agosto da sirocco, e gU Agostini, si guarda con monte Tomeno per 
iramontana 3o levante. L’allo suddetto d’isola Agosto, e lo scoglio 
' Agoslin più foraneo basso c piccolo, si traguardano levante 4.,, siroc- 
ro e ponente 4.‘» raaistro circa. — L’ isola Agosto da maistro, e la ci- 
ma di monte Tomeno suddetto per tramontana 48 levante e ostro 
48 ponente. —L’ Agoslin foraneo suddetto, e la punto occidentale 
d’isola Cuixola infilati per maistro 4 ■/. i>oiicnte, e sirocco 4 ■/, levan- 
te circa, e maistro esirocco circa con la prima montagnuola puntila (ve- 
di n. a 6 i) che è sul lato di ponente maistro dc'iì’isola Curaola, dopo la 
i|ual montagnuola, la Urrà di Curzola si estende di 3., e 4.t* a al- 
tezza, declinando finalmente neUa punta solfile di capo Speo ^ la mon- 
• tognuola suddetto è di 4 - 1 “ poco più altezza. 

a^o. Dopo gli Agostini grossi ben visibili, che sono di 5.i* e 
S.u a zero altezza, mediocremente grandi, neri su l’alto, e biaur- 
cheggianfi abbasso i; vi sono diversi altri scoglielti di 5.u a zero e 
zero aluzza, bianco rossicci!, e di forma rotondamenU piana; 
r ultimo v’isibile dei quali a levanU resto infilalo con una divisione 
di terra alto a levante della terra eh’ è al finimento orientale di 
monte Tomeno per tramontana 35 levante, ossia per greco 4-u 
tramontana circa, e perciò noti bisogna ingannarsi, perchè essi 
restono assai dUlanti dai grossi scogli anzidelfi , cioè miglia 
,0 a la lontani dalP isola Agosto, ossia a Va circa deUa distanza 
da essa alla lesta di maistro di Meleda. 
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(xLv) ISOLA MEI.EDA E SUOI PORTI. 

271. Usciti dal caualc di Cunola (scrive il Costiere;, e coglien- 
dovi forti veuli da greco, che vi obbligassero andar a lur porlo 
dell' isola di MeUda, si avvei'tc, che nulla testa di iiiaisUo delia, 
stessa per irainoutaua circa, un miglio distante v' è una sx-cca pe- 
ricolosa, a cui bisogna aver attenzione. Dalia punta di maìslro a 5 
miglia da essa discosto per sirocco, vi è Porlo Palazzo, il quale ha 
due entrate, una per tramontana e f altra per sirocoo^ ma in questa 
vi è una secca, che vedesi vicina alla punta dello scoglio, sicché en- 
trando per questa conviene lasciarla alla dritta. Entrando per la boc- 
ca di Iramoutana si addirizzerà il cammino verso una fàbbrica diroc- 
cata', che si scorge per ostro, e ci si ormeggia a quella parte. In 
mezzo a questo porto vi è uno scoglio, e si può passarvi da una par- 
te e dall' altra. , 

a^2, ili porto Palazzo (dal manoscritlo ) è situato sopra l'isola 
Mdeda alla parte di tramontana di es.sa, ed è formato da uno scoglio^ 
e questo lo conoscerete da uno scoglio diruposn, situato vìcìimv a 
questa costa, il quale si deve lasciare alla dritta, fra il quale e l'isola' 
osserverete un altro scoglio rotondo piccolo, che lascierete a sinistra 
( quando però entrale dalla jiarte di sirocco), ed entrato che sarete in 
({uesto porto, sarete ‘ difeso da ogni vento, e potrete legar il provese 
sopra lo scoglio suddetto per essere difeso dalle buorc ( ossia sicuro 
da esse). ;Vi sono piu altri scogli, e, per quanto ho rilevato, tutti frnno 
le bocche franche. Poco più a sirocco vi è un altro porlo, pure iòr- 
mato da scogli,: .che anche formano un canale che viene a rife- 
rire a Porto Palazzo*, dentro dello stesso si entra francamente 
dalla parte di sirocco, costeggiando Meleda, ed entrato che sa- 
rete fra I gli I scogli, darete fondo, ed avrete passi 33 di fondo 
fango-, dovete poi awerlire, che per sortire per la bocca da 
niaistro, non coilviene àccostar allo scoglio, che vi jdeve ' rea 
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«lare alla clrilUi ssrtendo, mentre la punta porta fuori un poco 
(li secco, quasi per mezza gomena circa^ che perciò vi conviene 
camminare per metà della bocca per essere franchi. 

273 . Da Porto Palazzo a miglia 8 ( riprende il Costiere ) tro- 
vasi il porto cosi detto Mezza Meleda : nclP entrare in (presto si 
scorgerà per ostro uno scoglio alto: tra questo e l'isola si va ad 
ancorare : sulla punta poi di tramontana vi è uno scoglietto di- 
stante passi 3o circa dalla suddetta, e questo nelP entrar in porto 
si lascia alla dritta, e vi si ormeggia sotto alla terra, dalla parte 
di greco : si sta |>crà poco bene con i venti da levante e sciroc- 
( o : vi sono in (presto circa braccia 3o di fondo, e cosi in tutti 
i porti dell'isola Melcdn. Di questo porto il capitan Caenazzo non 
(lice altra cosa senonchè c buono, ma piccolo, e che si fa cono- 
scere da uno scoglio eh’ è in faccia la bocca. ( Continua il Co- 
stiere. ) Al di fuori dell’ isola Meleda non v’ è alcun porto da 
potervi stare al coperto dei venti, senonchè uno, il (pral è distan- 
te dulia punta dell’isola 3 miglia, ed ha uno scoglietto in mezzo 
alla bocca : v’ è gran fondo, e vi si sta male coi venti di ptonente 
« di lil>eccio. Elssendo miglia 5 a 6 a ostro circa del capo occi- 
dentale d’ isola Meleda l’ isola Agosta, come scoglio poco più alto 
da ostro, che da tramontana per ponente a ponente 4 '/^ maistro 
circa, e la montagnuola ( n. aSr ) di maistro (T isola Cnrzola resta 
per maistro 4 '/s ponente : detta punta occidcmtale di Meleda, e 
l’alto di monte Tomeno si guardano per tramontana 3^ a 38 
)>ouente circa, e con il visibile, da tal situazione, della punta o- 
rìcntale di Curzola per maistro circa tramontana^ ma poi 
continua ancora verso levante il suddetto capo Speo di Curzola di ter- 
ra sottile, che si guarda con monte Tomeno per tramontana circa. La 
punta di sirocco di Meleda sì guarda infilata con il monte Tomor 
del canale di Calamotta per greco 4<'* tramontana (àrea , forma 
quasi nel mezzo una divisione fra li suoi monti, che vien det- 
ta il Taglio-di-Mczza-Melcda, il quale si guarda all' incirca po- 
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nenie ’/, libeccio, e levante greco con la punta ili girocco ile!- 
r isola Agosta. 

a^4- Costiere, dopo aver descritto il porto anzidetto (n. a^3 ) di 
Mezza-Mclcda, così soggiunge: Per sirocco di questua miglia 5 di- 
stante v’ è ( suir isola stessa ) porlo Camera^ questo è bel porto, lun- 
go ma stretto, e ri si ormeggia con due provesi da una parte e dal- 
P altra ^ nell’ entrarvi bisogna andar con poche vele a cagione della 
sua poca estensione. Da porto Camera alla testa di sirocco dell’isola 
vi sono miglia 5^ in questa tra due scogli si fa porto, ed è buono, or- 
meggiandosi all’isola con il provese. Tutte due le entrate sono franche (.r). 

(xLvi) SORGITORI E BOCCHE DEL CANAL DI CALAMO! TA. 

a^5. Da Curzola a Zuliana vi sono miglia la (è il Costiere da 
cui prendo questa descrizione ). Questo è porto cattivo, ma sfor- 
zali dal tempo si va ad ancorare dalla parte di sirocco, lascian- 
do alla dritta li tre scogli che si vedranno , accostandosi alla 
terraferma, poiché vicino a questi vi è una secca quasi alla meuà 
del porto, e si si ormeggia col provese per greco. Partendo da questo, 
e costeggiando la terraferma si vedrà una valle nominata Parpunu, 
dove con forti venti da tramontana si va ad ancorare, ma si sta male 
coi venti da libeccio. Da Paqiano alle Bocche-false vi sono miglia 6. 
Circa a miglia prima di arrivare alle medesime v’ è un’entrata slrella, 
ina di molto fondo, entro la quale si va, in qualche caso, a far porlo, 
ponendo il provese sopra lo scoglio, che resta alla dritta jvcr levante 
in (accia la Scnada, e questo si chiama Porto Ladro. Entrando poi 
per le Bocche-false , si avrà attenzione di non accostarsi alla 

{x) n «nule Meleda (omìa tra detta Uoln, e la costa» dice il manoscritto) è frao* 
co pasia^^, ed è d' Mesta lai^beiso, potendorisi comodamente bordegfriare» e per tutto 
questo canale potreste oor|pere, essendori passi 4<> di fondo creta, e sovete serrato da o^i 
vento, eccetto cho da sirocco Icraole, e ponente moistra, clic corrono per canale, e che 
suflìaDo con forza. 
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p'inln (IpIIo scoglio ili nslro , a cagiono ilei piccolo scogliciio che 
si scorge vicino al granilo: facendo rolla per greco, mezio miglio 
enlro la bocca , si scoprirà uno scoglio in mezzo a questo pas- 
saggio, detto lo scoglio dei Sorzi , c , volendo quivi ancorare, si 
si avvicina ad altro più piccolo scoglio die scoprcsi jicr levante , 
c quivi si fa porto vicini a questo , oppure fra questo e l’ isola 
grande, ponendo il provese o su l'uno o su P altro, come più 
aggrada. 

2"6. Correndo per il suddcllo canale di Mclcda (dice il mano- 
scritto di capitan Caenazzo ), e volendo entrare in quello da maistro 
di Calamolta, vi sono le Bocche-false, c perciò costeggierete la terra- 
ferma, e prima di arrivare nel fine del suddetto canale di Meleda sco- 
prirete le Bocche-false suddette, in mezzo alle quali vi è uno scoglio, 
che forma due bocche, e dall’ una e dall’ altra parte potrete franca- 
mente passare, camminando verso greco, e lasciando l’ isola Siipana 
alla dritta. Entralo che sarete nella medesima, scoprirete il canale di 
Siano, che corre sino a stagno verso maistro e Siano {y)i vi è di fron- 
te in levante circa, sotto un monte alto, puntilo, ed alla parte di siroc- 
co della bocca di sirocco osserverete una smerghera, che lascierete, 
entrando, alla dritta, alla quale vi potete accostar alla distanza di mez- 
za alzana, non avendo alcun seccarne. Subito eh’ entrate in questo ca- 
nale scoprirete, dalla parte di sirocco, un grande vallone chiamato di 
Supana (i), nel quale vi è buonissima stanza anche per un’ ormata. 
Por entrare in questo vallone vi si presentano alcuni scogli alla vo- 
stra dritta ; alla sinistra dei quali passerete, benché tutti all’ intorno si 

fr) Dal Coakierc: Per crero 4.** tramanuna delle luinmeotaTate Boeche-Eilie , n 
srorKcrà sotto alla lerraferma il porto Stano, ove vi tono tre pieeioli Tilla^gi : ipietto è be I 
porto, capace di molti bastimenti, e ri si armeggia per lerante, quanta per maistro del 
medesimo. ^ vedi n. 279.) 

ft) Dal Costiere : Volendo andare nel porto dj Snp in franile, ch’è per maistro deU'itolj, 
bitosna tenersi dittante per 100 passi più dalli due scof liciti elie si vedranno per tra- 
mootana del porto stesso, poiché vicino alti medesimi fa basso-fondo, cntraa-lo liberamente 
in q icjlo sino in fondo d.Ua valle. 
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possano girare non avoinlo seccami. e«1 in fondo di dotto vallone o':- 
sorvcretc la villa di Siipana, verso In quale v’ incamminerete per met;\ 
del canale ed alla parte di greco osserverete osservi dei seminati (n) , 
alK primi dei (piali vi accosterete, ed ivi v’i; un’inscnata, ove vi sono 
degli alberi vicino alla marina, e colà sorgerete a tiro di provese, eho 
laddove sono li suddetti alberi avrete bnone prese, c la vostra àncora 
vi salii in passi aa di fondo fango e sabbione. 

a~". Dovete però avvertire { continua il suddetto ) di non passar ai 
secondi seminati, ov’ è la punta di greco di detta insenata , poiché * j 
di gomena da detta punta a libeccio vi è secco e fondo sporco, che 
però non conviene accostar la suddetta ; oltrediebè (quando sarete ol- 
la suddetta posta sarete serrato anche da maistii che vengono dal ca- 
nale di Stagno, ma, correndo detti venti la costa, poco vi possono 
danneggiare. Si può passare anco piò avanti, e traboccare a libeccio 
di detto secco, piò verso la villa, che per tutto c buon sorgitore : ma 
li grossi bastimenti e (pielli che vogliono essere di levata non vi s’ in- 
ternano. A libeccio di detto sorgitore vi è una piccola bocca che 
sbocca al mare, ossia nel canale di Meleda, e cpiesta, tuttoché sia an- 
gusta, è però franca, e si può, con vento stabile da gi-cco ti'amontana, 
uscire liberamente, mentre nessuna delle punte non ha alcun secco, 
e nella meta della bocca vi sono passi i6 di fondo, ma siccome il ter- 
reno è alto, cosi, dovendo passare con grossa nave, mette timore. Alla 
parte di maistro di questa bocca vi è un sasso che si vede veggiare , 
ma essendo fuori di cammino non vi dà imbarazzo. La corrente puro 
in questa bocca fa molti effetti , che però non essendo vento stabile 
non conviene cimentarsi. Per tutto questo vallone potrete sorgere es- 
sendo per tutto netto, ed avrete passi 3 o circa di fondo, e buone pre- 
se alla parte' di greco. 

2^8. Alla parte di greco della punta a maistro di cpicsto canale vi 
è un piccolo scoglio, fra il quale e la punta suddetta si può sorgere. 


(o) 4|uanto «I è detto alla nota (^) del n, 3^2 ed a <|acUa (i/) dri n. 
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i!<l egli si chiamalo scoglio dei Sorsi; ( ve»li n. a-!>. ) Questo ha due 
bocche, (juclla di maislro eh’ è fra Io stesso e la punta suddetta, e 
un’altra di levante — in ({uclla di maistro avrete passi 5 di fondo; nel- 
la sua metà, e buon tenitore, per la qual bocca potrete «nlrarc, e le- 
gar il provese da greco sopra Io scoglio, ed anco potrete legarne 
un altro da libeccio, e lasciar 1’ àncora in mezzo, attesoché il porlo è 
angusto, c non è per grossi bastimenti. Alla bocca di levante non 
avrete nella sua metà più di piedi i6 di acqua; in questo snrgilore 
sarete dife.so da tutti li venti, fuorché dal maistro che viene dal cana- 
le di Stagno. 

a^g. Volendo andare a Siano ( n. a-6) entrando per Bocche- 
false, correte per levante verso la terraferma, c vi si presenterà que- 
sto porto, il qual é facile da conoscere, mentre in fondo dello stes- 
so vi apparirà il paese di Siano con il convento c campanile dclli 
padri francescani, e la bocca del porto è franca. Entrato che sare- 
te nel medesimo, potete mettervi alla metà di esso, c darete fondo in 
passi i6 di fondo fango, stando sopra un’ àncora, o, ch’é meglio, .spe- 
cialmente d’ inverno, legando provese a terra ; avvertendo che quelli 
che vanno a maistro per essere di levata, passano nella valle di siroc- 
co, dove osserverete esservi alla marina molte case, c colà ormeg- 
giandosi con il provese dalla parte di greco. Quelli però che devono 
passare a sirocco, danno fondo alla parte di maistro, dove ]>urc si 
può essere ormeggiali ad àncora e provese; potrete anco essere nella 
valle grande verso greco-tramontana, ove vi é la chiesa de’ padri fran- 
cescani, dove potrete sorgere e legar provese a terra, ma in questa 
valle sarete più dominato dalle bnorc. Questo è buon porto con ogni 
vento. 

a8o. Per tutto questo canale si può sorgere, tanto camminando 
verso Stagno, quanto verso la metà, e j>cr tutto avrete buon fondo ; 
fuoii però di Siano verso ostro sirocco circa, alla metà del canale mi 
dicono esservi come un banco, che convien ovviare per non trovare 
fondo sporco ; m« per tutto questo canale si è altresì dominati dalle 
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correnti specialmente in calma, eJ il canale istcsto dì notte fa calma, 
spesso con venti altorzio ( ossia varialtili) che vi fanno impazzire con 
le vele, se siete alla vela, e con 1 ’ àncore se siete sorto. Il Costiere 
dice: Uscendo da Siano per il canale anzidetto, lungo a questo con 
bastimenti grossi, occorrendo, si può dar fondo in mezzo, coll’ atten- 
zione di essere coperti dai venti da ostro, c da ponente da qualcuna 
delle summentovnte isole. Il fu Vincenzo de Lucio nella sua gran- 
de carta dell’ Adriatico in 19 fogli inserì la seguente nota , ri- 
guardante in generale le bocche suddette, c quelle da descriversi 
in seguito, cioè: « Per aver franco il passaggio delle cinque Bocche, 
così dette false, cioè da porto Ladro, sino a quella dell’ isola Ca- 
lamotta, è necessario che il vento siasi stabilito con qualche forza c 
largo ^ giacche li venti vi scarseggiano lino a tre romln. Questa sin- 
golare circostanza, unita all’ irregolarità rispettiva delle correnti , può 
produrre dei massimi inconvenienti. E soggiunge: L’altra bocca tra 
Calamotta c li pettini è la più franca di tutte ». 

a8i. Venendo dalle Bocche- false o Siano, e volendo passare a le- 
vante ( continua il manoscritto ) verso il canale dell’ isola di Mezzo e 
Calamotta : passerete fra l’isola Supana e la terraferma, ed, all’ incir- 
ca, per la metà di questo canale potrete sorgere e legSre il provese 
da greco alla terraferma, dove osserverete esservi alcune case diroc- 
cale, e questa posta si chiama le Case bruciate. Così venendo da si- 
rocco per la parte di Calamotta, ovvero entrando fra l’isola di Mezzo 
e Supana, passerete, per venire a Siano, fra l’ isola Supana e la terra- 
ferma di dette Case bruciate, c subito che sarete alla parte di maistro 
di questo canale, vi apparirà il porto di Siano in cui entrerete, come 
vi dissi, accostando per tutto, non essendovi secchi. 

aSa. Trovandosi al di fuori dell’ isola Melcda dalla parte di sirocco, 
n dell’ ìsola di Mezzo, e volendo andar a Siano, Calamotta o isola di 
Mezzo ^ volendo passare fra questa c la Supana, la bocca è franca (b) 


il) Pai ('o*lierc: Dalla di Melcda a miglia 3 per greco sì va ad imboccare il 
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a riserva di una secca più a Siipana eli" è con G piedi di aeipa e <lì 
poca estensione, nell’ inlemo di cpiesta bocca ( per quanto mi si ba 
detto ), ed uno scoglio, a dritta e sinistra del quale potrete passare, ma 
per lo più si costeggia l’ isola di Mezzo, in faccia alla villa di detta 
isola, che vedrete, ove si può sorgere, e legar provese a terra, sopra 
le colonne alla marina da greco sotto le case, ma si è scoperti con 
maistri, che però è bene far camminare in canale, sinché siete coper- 
to dalla detta villa, e colà potrete sorgere in passi i6 di fondo per 
metà del canale. 

a83. Fra r isola di Mezzo e Gilamntta vi è im’ altra bocca delta 
della Donzella, la quale si conosce da uno scoglio a libeccio della 
medesima, sopra il quale v’ è una torre, e questo scoglio vlcn detto 
della Donzella (c). Per questa bocca si passa, ma bisogna aver atten- 


canale di Calarootta tra T isola di t Sopana. Entrati ehr sarete in questo patsaf- 

po, per maìitro scorgerete un villaggio eoo piccolo pcMrto detto Sapao piccolo, in roeuo al 
quale vi è uno scoglio eoo coloaue sopra per ormeggiarsi, ma io questo non entrasi eli« 
eoo piccoli legni, essendo stretto. Alla dritta poi neU' isola di Messo h una villa, scilo 
alla quale vanno ad ancorare qmei bastimenti ebe temo diretti per maietro. In larrM poi 
a questa entrata, entro Ìl canale, vi i uno scoglie alto con batteria sopra, e si pnò pattare 
intorno ad esso sansa alcun perieolo, e trapanato il medesimo sarete già nel mentoraio 
canale di Calamotta. 

(c) Se daU'isola di Melode (dice il Costiere) si tiene la dircstone per entrare nel 
suddetto canale, tra V itola di Calamotta e quella di Messo, si avverte che ella metà «li qiie> 
st’ entrata si vedrà nno scoglio (ranco di passaggio da ambe le parti di esso; ma un mi* 
glio più in tramontana del medesimo, in messo al passaggio, vi à una secca pericolosa del- 
la cireonrereosa di circa passi ioo, sicché bisogna tenersi o vicini all' isola di .Messo o a 
qnella di Calamotta. In (accia a qnesta bocca per ponente circa 3 miglia, v' è ano scoglio 
in mare con un convenlo diroccato chiamato S. .4ndrea. Per sìrocco della menzionata sr*- 
ca, che v' è tra Calamotta c 1' isola di Mezzo, un miglio discosto dalla medissima si scor- 
gerà il porto di Calamotta, dove vanno ad ancorare i bastimenti piccoli, poiché i basti- 
menti quadri (cioè di portata), come abbiamo già detto (n. a 8 o), ancorano in mezzo al 
canale in pes»i 3o eirta dì fondo, ed à bnon sorgitore. Dal porto di Siano, continua il 
suddetto, sino a MaUa o Malli vi à miglia io. In qaesto ( vedi a. 3(15 ) vi possono stare 
molti bastimenti ed h buon porto. Vi si àncora tanto di maistro che di siroeco in braccia 
(ossia passi) 9 a io di fondo. Dalla p.trtc di maistro vicino alla punta dell' cnlraU v*ò 
una secca, eh' entrando da questa parte si liscia .vll.i sinistra. 
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Rione, che per metìi circa di essa bocca vi è una secca brutta, onde 
per entrare o uscire bisogna accostare Pisola Calamotta, oppure Piso> 
Ja di Mezzo, per iscliivarla, mentre dall’ una e dall’ altra parte di detta 
scoca si può passare *, basta solo aver attenzione alla secca stessa, so- 
pra la quale vi è poca acqua, e con mar grosso si vede a frangere , 
ed intorno ad essa e nella bocca vi è rivoluzione di corrente, onde 
siale bene attento. 

(xLvii) C.VLAMOTTA, PORTO S. CROCE, IMALFA O MALFI 

E RAGÙ SI. 


384 . Venendo da sirocco ( dice il sopraccitato manoscritto ), e vo- 
lendo andare in canale di Calamotta, accostate la teiTaferma di Ra- 
gusi in onesta distanza, camminando verso il canale suddetto, e sco- 
prirete gli scogli Pettini, che sono sotto il monte S. Croce a guisa di 
pan di zucchero, con bosco e tacche rosse, e li detti Pettini diruposi 
c biancastri, tra li quali e l’ isola Calamotta imboccherete, lasciando 
gli stessi a dritta, ossia a greco di voi, e questa è la bocca più franca ' 
di tutte le sin ora descritte ( n.'a^5 a a83 ) senza aver di che teme- 
re. Entrati che siete in canale, navigate a maistro tramontana sino a 
tanto che scoprite l’ isola Donzella ( n. a83 ) fra la punta di maistro 
di Calamotta, ed allora date fondo a metà del canale, che avrete pas- 
si 16 di fondo salvbia e carpegno buon tenitore, e questa è la miglior 
posta, mentre se sarete più a ostro siete scoperto con li sirocchi, e 
se andate più a tramontana aprirete la bocca della Donzella, e con 
ostro e libeccio avrete molto mare. Più a sirocco dell’ accennata po- 
sta, e più sotto Calamotta non sorgete, poiché, oltre all’ essere con le 
buore troppo vicino a Calamotta, vi è pericolo pure di guastare le 
gomene per esservi colà un corpo di nave abbruciata a fondo. 

a85. Nella valle di Calamotta, che giace a maistro, si può star bene 
ed ormeggiati ad àncora e provese, ma non si è di levata spezial- 
mente con navi grosse ( Vedi la nota c del n. 283. ). Imboccando fra 
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Calamottn e li Pelimi in maislro di quesli tì è luiu' scoglio 
di cui si può passar d' ogni parte per andar a S. Croce , eh' è 
buonissimo porto (d) che corre in sirocco, e nel quale si si ormeg- 
gia ad àncora c provese da greco, ma il fondo è piuttosto molle, e 
le àncore talvolta cedono ^ e così pure da Pettini in maistro, c di fron- 
te quasi al capo di sirocco di Calamotta, su la terraferma, vi apparirà 
un altro terreno nero, che sembra scoglio, con una vecchia Torretta 
sulla sua punta di libeccio, dentro della quale ri è un perfettissimo porlo 
detto Malfa o Malli, in cui volendo andare, dai suddetti Pettini, corren- 
do a greco-tramontana, attaccate la terraferma. Lisciando a sirocco di 
voi S. Croce, ed a dritta istessamentc una piccola fiumera eh' è fra S. 
Croce e Malfa, e camminando verso il suddetto terreno nero c 
alto, scoprirete un bosco di oliveri ed alcune case, a sirocco dc'quali 
navigherete, finché vediate la suddetta punta con la Torretta veccliia, 
che deve restarvi a sinistra, e finche vi sì scopre il porto da prora in 
maistro-lramontana, in cui vedrete da maistro diverse case alla mari- 
na, ed entrerete in esso, non accostando troppo la suddetta punta , 
- che nel porto, traversando, porta fuori un travo di Aspreo con i a o 
i4 piedi di acqua sopra, per una gomena in distanza circa, dall' inden- 
tro della punta, verso le case fra oliveri che a levante v edrcle ( sotto 
alle quali pure v' è un piccolo banco vicino a terra che schiverete ) 
convenendovi dar fondo di dentro di detto traio, per non guastar la 
gomena ■, e prendete provese in greco sopra la punta a levante dei 
villaggio se volete star qui eh' è buonissima posta per ogni tempo ^ che 
se poi vorrete entrare nell' altra valle grande in greco, potrete andar- 
vi franco, ed in mezzo date fondo cui provese da ponente, che sa- 
rete sicurissimo. 

(<i) Da Malia a nUglU 5 (dUet il CotHere ) il porto S. Croee. Per Mtro di 
Malta a nii^ia 4 li vedrà nno scoglio eoo un conrento sopra, detto lo scoglio de' Frati, 
che si lascierà alla <<1 ritta, volendo entrare nel porlo di S. Croce, fu questo si ormeggia per 
greco tolto le case. Uscendo dal medesimo per proseguire il viaggio, si può passare tra la 
punta della terralerina c lo scoglio smldetto de' Frati, addrirsando il cammino per ponente, 
iasciaudo i Ire scogli Petlioi alla sinistra { redi la nota e del n. ii66.) 
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286. La città di Ragusi^ che di mare ù scopre in prospetti- 
va (e), ha un porto angusto per pochi e piccoli bastimenti (que- 
sta descrizione è dal manoscritto suddetto ) con una porporella che 
lo difende dalle traversie di fuori, ma le navi grosse stanno tra il 
porto suddetto e l’ isola di S. Marco, che gli è di fronte, la qual è 
piccola, bastantemente alta, piana e nera, sopra la quale si prende 
provese sopra le colonne che vi sono, e sopra detta isola vi è un 
convento, e nella suddetta posta starete bene con venti di fuori a ri- 
serva di sirocchi e maUtri, ma come questi vengono quasi per costa, 
così non fanno gran mare, e perciò il sorgitore in occorrenza sarebbe 
buono ^ ma se potete andar a Calamotta, o, ancor meglio, a Malfa, sa- 
rà sempre miglior partito. 

(zLvii) RAGUSI-VECCfflO, MALONTA E BOCCHE 
DI CATTARO. 

287. A miglia 4 circa da Ragusi ( descrive U Costiere ) v^ è il poli- 
to di Ragusi-Yecclùo, facendo rotta }>er sirocco circa. E necessario 
però nell' entrare in questo porto, di conoscere che vi sono tre sec- 
che, una alla punta di greco del paese, 20 passi distante da essa, la 
seconda per libeccio della summentovata, in distanza dcDa prima un 
miglio, e la terza per levante dello scoglio, che si scoprirà un miglio 
e mezzo in ponente dalla punta del porto, distante da questo passi 


(«) Vtdi aoU precedente, poi il Coetiere eoolinu: Leieiaildo i tre leogli Pettiai al- 
le cinittra, e, trepeesati «jneeti, li lari rotta per ciroeco circa, a miglia 3 circa ti ginngeri 
alla città c porto di Ragui, Volendo poi pattare tra la terraferma ed i Pettini, ti potri 
farlo con battimenti piccoli, awerteado, che Ira <pietti e la terra vi i ona tecea in meato 
al pattaggio ttetto, e perdi dorraui aeeotlar bene agli teogli per canta di e»a. Priau di 
entrare nel porto di Regali (legne il nddetto) in faccia vi i ano scoglio grande chia- 
mato S. Marco, dittante dalla terra metto miglio. Fra qnetto e la terra ti fa porto eon li 
baaUaeenti che tono di patteggio. Per ipuUi che Toglhmo entrare sotto alla città, eoorien 
tapert che non ri tono più di piedi io di fendo. ' 
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5oo, ciccLc per eiilrarc nel »u<liletto porto (J) «i dórrìi dirigersi dn 
circa 5o passi discosto dallo scoglio, lasciandolo alla sinistra, addriz' 
xando la prora per ostro circa verso la |Hinta del porto alla dritta, si- 
no ad essere discosti da questa circa aoo passi, c in allora si andrà 
verso le case ponendo il provese sotto la medesima, e Tàncora verso 
la bocca del porto, c con questa dirciione si passerà tra le due prime 
secche. 

a88. Qualora la città di Raguti resta per greco '/^ levante 
circa, r isola Meleda da levante per tramontana 4*‘° greco cii'-> 
ea — detta da ponente per maistro tramontana circa infila- 
ta con monte Tomeno, il visibile da levante dell' isola Cnnola 
( con tempo chiaro ) resta per maistro circa, c da ponente per 
maistro 4*^ ponente circa, e T isola Agosto come due scuglietli 
resta per ponente 4 % Allora la suddetta città di Ra- 

gusi, ben visibile con castello sopra di essa, resta al di sotto di 
due monti di 3, a a a 3.„ altezza, li primi a maistro dell' al- 
ta estesa montagna di Castelnovo (vedi n. 389, 291) eh’ è di pri- 
ma a a e a.* altezza circa, ed il terreno tra loro e detta mon- 
tagna è di 3, c 3 a 4-^ altezza. Dopo li due suddetti monti ( ossia 
montagne ) di Ragosi, la terra, verso maistro, vista dal punto suddet- 
to, toma di 3, e 3 a 4*'* altezza sino ad un altro monte di 3, o a a 
5, e poco dopo ripiglia alta terra estesa di 2 a 3.«> altezza, che 
continua verso il canale di Calamotta, finendo in un monte a pan ds 
zucchero alquanto più basso, che resta per greco tramontana circa. 
Allora nel suddetto rilevo il declivio orientale dell’ alta montagna di 
Castelnovo resta per levante 4.*“ greco circa. 

289. Essendo vicini a Malonta, cioè m'glla ^ & S ì poucule 

(y*) SerÌT« il Cmmiso ael mftBoacri'io: Teeshio è bnee porto, e 

«i«a riparato da akvni seofli : n«l qaaìe il può eatrare sì da ma»tn> eOftainriaado U trrw. 
ra di Ka^vii, càc da siroeeo eotU^|iando pare la tarrafievm^ ; ma méìT eatraU dalia parta 
di ùroceo tiaoa d«« aecebe saieiMte, die però couvi«ae eiia nc bea pratico; io aou arcadica 
che una taperficiale co^nicioBé. 
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Kbecciu di essa penisola ( 090 ), si vede la città di Ragusi appiedi 
del munte con castello sopra, e si vede pure T isola di Meleda^ 
il cui finimento attualmente visibile sono due monti, come due 
culline rotonde imite situate circa verso il mezzo di detta isola, e 
che restano per ponente 4 maisU'o circa. — La punta di Malonta 
somiglia olla punta d' ostro ( u. 290 ), ma si osserverà clic, abben- 
cliè il monte di Paslroviccliio resti circa per levante d' ambedue le 
suddette punte, cioè tanto di quella di Malonta, quanto di quella di 
ostro delle Bocche, tuttavia il monte Snicsnizza ( ossia la montagna di 
Castelnovo anzidetto ) resta il suo lato occidentale infilalo con la 
punta <r ostro delle Bocche per tramontana o 5 ponente, c dalla punta 
di Malunta resta invece por greco circa. ' 

290U Malonta grande ( dice il Costiere ) apre l’ imboccatura per 
maistro, è franca nell' entrala, c vi si ormeggia dentro alla punta per 
ostro, ed è distante da Ragusi-Vecchio miglia la. \ miglia a distan- 
te da Malonta grande vi è Malonta piccola, che apre la sua entrala 
per sirocco. Volendo entrare in questa, conviene sajvere che alla me- 
tà della bocca vi è un piccolo scoglietto, e si deve stare lontano da 
esso Co passi circa per il basso-fondo che lo circonda, e si terrà o da 
una parte o dall' altra della terraferma, ormeggiandosi per levante in 
fondo alla valle. 

291. Per conoscere la situazione delle bocche di Cattare, os- 
serverete r alta montagna di Antivari, la quale nella sommità è 
somigliante ad un pan di zucchero, e questa è la prima alla par- 
te dritta di (|uesta costa verso il golfo di Ludrino alla parte di 
tramontana di Dulcigno, e , dopo della quale, terso maistro, vi è 
la montagna di Budua ( ossia di Paslrovicchìo ), e dopo questa altra 
montagna di Catlaro interna, detta anche monte Cassou per la sua 
similitudine, sotto alla quale sono le Bocche, c si va a Castelnovo ^ in 
tramontana del quale poi v' è la montagna ( di Sniesnizza detta anche 
di Castclnov o ) più alta di tutte le antecedenti, lunga ed estesa sino 
verso Ilagusi (vedi n. >88). Queste quattro montagne sono tutte di- 
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«isc l’iina ilalPalU'a, e jicrò si vedono distintamente, poiché tra Pana 
e l'altra dì dette quattro nioiita^^ne il terVeno si tildiassa {^). Voi adun- 
que navigherete verso quella di Castelnovo detta anche Trasto ( ossia 
monte Casson suddetto), la qual nella sua eminenza dimostra come pia- 
na, accostando sempre la terra se potrete ; cd avvicinato che sarete 
acoprirete detta Bocca, che dimostra come un piccolo golfo, come 
pure la punta d’ostro (A) eh’ è quella che deve rimanervi alla sinistra, 
che così si chiama, e rassembra penisola, ed è pmitita, biancheggiante, 
quale lascierete a sinistra, ed un piccolo scoglietto alla dritta, il quale 
tiene passi loo circa eh sporco, e chiamasi scoglio di Gianizza, eh’ è 
di fronte a tuia valle dov’è una chiesa di Nostra Signora detta di 
Gianizza. 

393. Innoltratovi, e traboccata la Bocca, vedrete alquante case, e 
dirimpetto a queste, distanti passi 100 circa, ancorerete legando pro- 
vese a terra, c questo luogo si chiama le Riose. Quando sarete nella 
suddetta bocca dd porto, scoprirete la fortezza di Castelnovo sopra 
la sommità d’ un monte, cd un borgo appiè sui dorso di esso monte, 
che dalla bocca vi resta all’ incirca per greco-tramontana. Entrati che 
sarete dunque dentro di detta bocca, internandovi verso greco quan- 
do sarete dirimpetto alle Riose, avrete passi 36 fondo fango e tenito- 
re, e così per tutto questo canale camminando verso Catlaro, vi si 


(^) Talvolu il moQte C^tseOv poiché é iotcrao alqoaoto, ed attrortodoTÌ voi troppo ia 
maictro, vi resta nascosto dalla montairaa di CastelooTu, e Utessamente da quella di Pa- 
•troTÌechio quando siete troppo a siroeeo. 

(/i) Per la latitadine osserrata di detta punta vedi la tavola btitodine e loogitudìae^ 
t servir può altresì di rimarco, che il punto più alto ilella montagna più alta, cioè della 
3 .a montagna principiando da Antivari, ti guarda infil<to con la detta punta d^ ostro eh' è 
scarpata, e alquanto dirupata per tramontana i ]3 mastro; detta montagna resta dissopra 
di CastelftOTo (vedi o. n$9 e 391 ), e fa, quando è ne! detto rilevo, piana nella sommità 
dal lato di maistro di essa. La montagna snddetta di Ant<rari estesa e puntila, rotondamente 
declinante da ostro resta per sirocco ^ levante circa, quando si è miglia 4 n 5 in 
estro i |3 siroeeo della punta d'ostro snddetta, la quale si gnarda infilata con il punto più 
ako della montagna di Pastroricebiu (n. 391) per leraLte circa. * 
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|>uò sorgere, eJ avrete ininnr fondo.' ma lu miglior posta è quella al 
campo del General, cioè oltrepassato clic avTCle il Lniieretto alla 
parte di grqro ove vi è una bella. insehala, e colà sarete in riparo di 
ogni vento, ed avrete la bocca dell’ entrata serrata, nè si vede fuori 
il mare; il Lazserctto si conosce essendo nella spiaggia alla marina 
dalla parte di Castelnuovo. 

303. entrala di queste Bocche è assai fastidiosa, mentre |ier lo 
più accade, che, correndo con 'ostro e sirocco per entrai’vi, oltre che’ 
la terra si offusca, c diffìcilmente si può vedere, se non quando si è 
ben vicini^ presentato che siete alla bocca, il vento si rinfaccia da 
levante, .che cosi strapazzati dal mare sarete imbarazzali : che però 
stimo meglio correre a Calamolto ( n. )) quando però abiriate' 
tempo di arrivarvi prima della notte. Anche entrando con venti fatti 
da ostro-sirocco) quando sarete alle Riosc, il vento vi salteri al gre- 
co-levante, onde non vi allargale di esse Riose, perchè vi sarà difficile 
approdare al campo del General, massime se incontrate la corrente, 
che rapida corre, specialmente dopo le pioggie, e vi trasporla sotto 
CastchioTO^ e cosi se dovete partire, il vento greco-levante vi lusin- 
gherà { i ), ma giunto che sarete alla bocca troverete vento» di fuori 
da sirocco : in somma questo è luogo alquanto difficile. Dovrete ai- 
I resi evitar di ancorare nella valle di Castelnovo, perchè s’ incontra 
il fondo cntlivo, c con li venti da ostro ri entra del mare *, anzi avrete 
la prora in levante essendo colà ancorato, ed il mare da ostro vi stra- 
pazza. Nella spiaggia del Lazzeretto al suo finimento dalla parte di 
Cattato, là dóve vi sono delli magazzini, alla punta grossa vi sono del- 
lo prese, sopra le quali potete legare il provese, il che sarà bene, 

( i ) Da o«5trTatIonc dì |>r»Ufi. tiHnodo con Tenti da leranle alle R«cbc, ÌI mare franare 
•opra gli Koglietti. rhe sono ricini a Castelnovo, è se^no, che in mare, cioè fuori delle Bocche 
niedesime, il vento pretende ancora al lìroeeo; ma quando con detti venti levanti è bonaccia 
di mare, allooto digli scogli suddetti, si pnù opinare che in golfo sia vento da levante più a 
grveo; ossia del primo quadrante. 

1 I 
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] 'articolarmente J inverno, n motivo Jclle Imorc, die qiianilo sono fol ti 
i fanno sentire assai. 

394. Il Costiere, dopo aver detto che alla punta della città di Ca- 
stelnovo, circa r)«zzo miglio distante da essa punta, vi è basso-fondo 
con due piecoli scogli, più a maistro de' quali si dovrà ancorare po- 
nendo il provese vicino alle coste che vi sono alla marina, e che mes- 
so miglio distante dalle Riose si dà fondo, ]>onendo il provese per li- 
beccio^ finalmente che con i vascelli da' guerra, o bastimenti grandi , 
sì si ormeggia al Lazzeretto in circa passi ao di fondo, o con due 
àncore, o col provese in terra, cosi continua : Dovendo poi proseguir 
il viaggio sino sotto alla città di Cattaro, lungo il canale che si scorge 
per sirocco-levante navigando per questo sempre alla parte di tra- 
montana, ossia alla terra della sinistra, in distanza non meno di passi 
!io, jioichè in qualche punta è basso-fondo, ed anche vi è un sasso in 
questa distanza. Dalla parte poi delle Riose, piu in levante delle case, 
in fàccia alla punta, v' è una secca lontana da terra passi cento. 

aqS. Dalle Riose ( prosegue il suddetto ) sino alla città di Cattaro 
ono migha 16, ma alla metà di questo cammino vi è uno stretto det- 
to delle catene, ed in questo si dovrà aver attenzione per la corrente 
stando a mezzo il passaggio, e dirigendosi verso il paese di Perasto, 
che si scoprirà in faccia al detto stretto ^ questo si lascierà alla sùii- 
slra, addrizzando il cammino per sirocco circa, e in fondo a questo 
canale vi è la suddetta città di Cattaro *, alla dritta vi resterà il paese 
di Persagno, ed alla sinistra quello di Dobrota. In lutto questo canale 
vi si può dar fondo, eccetto in faccia alle punte. Sin qui il suddetto 
Costiere, ed il De Lucio dice, nella sua carta : Trovandosi in ostro 
delle Bocche di Cattare, sopra Castelnovo si scopriranno due monti 
con una spaccatura e in maggior vicinanza della costa si avrà pure 
la conoscenza del monte Cobila* 
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(xLix) DALLE BOCCHE DI CATTARO SINO AL CAPO PALI. 

396. Facendo vela e ascendo dalle Bocche (continua il Costiere ) 

alla sinistra, in faccia alla punta d'ostro, si scorgerà imo sco^ietto ( n. 
ag I ). Peè levante di questo v’è il porto la Madonna di Gianniza. Que* 
sto è un piccolo porto di poco rilievo. A miglia 7, costeggiando la ter- 
ra, vi è il porto Trasto in cui v'è un buon ancoraggio e grande ^ ma 
alla metà dell'entrata vi è una secca con piedi 5 d' acqua sopra, e per 
enti'arvi converrà tenersi vicini alla terra di levante, internandosi sino 
al fondo della valle, e ponendo il provese per greco. Da Trasto per 
shocco circa a io miglia trovasi la città di Budua^ in faccia alla se- 
conda punta, che v' è per sirocco di Trasto, conviene allargarsi un 
miglio e mezzo dalla terra a cagion «f una secca (k) eh’ è dirimpetto 
a questa. Entrando nel porto di Budua si vedrà uno scoglio grande, 
che rimane per sirocco della medesima, e questo si lascierà alia drit- 
ta ( /) entrando tra la punta della città] ed il suddetto scoglio. Devesi 
però sapere, che non si può troppo internarsi in questo porto a mo- 
tivo di esservi poco fondo e paludoso. Nell’ uscir poi da questo non 
si può passare per greco dello scoglio, essendo tutto secco, e non si 
deve arrischiarsi, ma invece si deve uscire dalla stessa bocca per cui si 
è entrato, e questo scoglio vien chiamato S. Stefano. (La descriàone 
di questo porto dal manoscrìtto è la seguente. ) v. 

397. n porto di Budua è situato sotto la montagna di questo nome 
( n. agi ) sotto alla quale vi è uno scoglio onestamente alto, dirupo- 
so, e di color rosseggiante, fra il quale e la terraferma vi è il porto. 
Dovete però avvertire, che per entrare nel medesimo conviene lascia- 
ti) Precorreodo in linea delle due ponte di Remo e Piatamene (dice de Lucio) ijaando 

il ponto della eallata A (vedi piano n. ) retteri per greco. >i trorerà il teoco di Tra- 
tto, da Ini pure marcato con no patto d'ac<|aa lopra. 

( / ) Qoett’ i l’ entrata per le barche, tecondo la dcicririone del manotcrilto di «a- 
pitao Caenaiio ( redi n. 397. ). 
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re il dello scoglio alla sliiisU'a cioè a tranionlana, poiché a tramonta- 
na dì esso, benché vi sia un' altra bocca, non v' è però fondo che per 
piccoli bastimenti, nè vi è più di 8 a 9 piedi di acqua. Dalla parte di 
tramontana dì detta bocca v' è una punta sopra terruferma, la quale 
forma la &occa medesima, e questa è alta, diruposa, rosseggiante e 
facile a conoscerla. Entralo che sarete sino a certo segno, che tì pa- 
rerà per. la bocca di ostro dello scoglio, sorgerete aUa metà dello scoglio 
in passi toc i a di fondo, legando da bbeccio sopra lo scoglio il pro- 
lese, e pennellando la vostra àncora per li grecali che si fanno senti- 
re. Con li sirocchi vi entra del sorzion ossia ravvolgimento di mare, 
e però vi occorre il provese per esser a riparo dello scoglio. 

398. Da Budua ( ripiglia il Costiere ) a miglia i 5 trovasi il paese di 
Anlivari, ed il porto si chiama Spizza. Qui si sta male, e non si dà 
fondo che con li venti di levante e di greco. A miglia io di Anlivari 
vi è Val-di-Nose: in questo porto vi sono dei tagliadori (cioè (ondo cat- 
tivo, che taglia le gomene), ma, non essendovene alb i, pure è frequenta- 
to; bisogna adunque riparar bene le gomene, acciò non si danneggino. 
L' ancoraggio è alla metà della valle (m). A miglia 5 da questo vi è il 
paese di Dolcigno*, questo non ha che un piccolo porto e cattivo, che 
serve solo per gli abitanti del paese. Da Dolcigno all’ imboccatura 
della Bojana o fiumana di Scutari sono miglia 1 5 , essa non ha più di 
6 piedi di fondo. Dalla fiumana suddetta a miglia io circa trovasi il 
porlo S. Giov anni di Medua, buono ma piccolo, ed apre l’ entrata per 

(m) Nel manoKrilto raddetto ri è : Alla parie di maistro del gol£> di Ixxlriiio eolio 
b montagna di Antivari, »’ è nn ea|>o, a riparo del qnale li può «orgere con tatti li ven- 
ti, e si può anche legar provese a terra alla parte di libeccio. Li ioli maiitri e ponenti 
maistri vi entrano, e vengono dalla coala, che perciò non possono molto danneggiarvi. 
Questo capo facilmente il conoscerete accostato che sarete alla terra, mentre è il primo che 
si (a vedere da maistro del golfo di Lodrino, ed è biancheggiante, ed arrivato che larete, 
vi s'appresenter.i come una baia, verso la quale v’ incamminerete sino a tanto che vi ser- 
rate con li venti di fuori dal capo suddetto. — Siccome variano di mollo le carte idrogra- 
lehe nella posiiione e ronlignraiione di questo tratto di costa compresa tra fiudua e ca- 
po Pali, veggaiui li piani n. 
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polente ^ vi si ormeggia dalla parte di osilo dello stesso: la sua couo- 
sctoza è un capo grosso dalla parte di }x>nciitc, situalo in un' insena- 
ta. Uscendo da questo, facendo rotta per ponente circa, a miglia 30 
si troverà il capo Rodoni, e si avverte però di stai-vi lontano da circa 
un miglio dalla costa a cagione del basso-fondo. 

399. Da capo Rodoni a capo Pali sono miglia 16 ( dice il Costie- 
re ) ^ tra r una e P altra di queste due punte si da fondo in caso di 
bisogno, ed in particolare con li venti di levante e da greco : vi è 
buon sorgitore a 10 o 13 passi di fondo. Questa è una specie di 
puilassa formata dalle deposizioni delP acque del fiume Bojana, come 
appunto la pailassa di Coro e della Maistra è formata da ({uellc del 
Po. Il capo Rodoni ed il capo Pali ( scrive capitan Cacnazzo ) è facile 
da conoscere venendo di mare in terra, mentre in distanza si scopre 
come diverse colline, e specialmente dalla parte di capo Pali, sotto il 
medesimo da ostro ossia sirocco vi giace la fortezza ed il paese di 
Durazzo. Il capo Rodoni sembra esser uno scoglio, pur collinoso c 
non mollo alto, tuttoché siate solo miglia 5 a G da esso distanti, e 
ciò per una bassura che vi è tra lo stesso e capo Pali, c«l a tramonta- 
na d(d capo Rodoni, il tcn'cno manta verso il golfo di Lodiino. es- 
sendo questo il capo più Ibraneo da questa parte di ostro per entrare 
nel dello golfo. i,'* 

(1.) RADA DI DURAZZO. 

. ? 

. 3 oo. A miglia 8 da capo Pali ( il Costiere ) per sirocco cir- 
ca, si trova la città e rada <li Durazzo ; conviene tenersi al lai'- 
go con la direzione suddetta a cagione del basso-fondo che vi è 
nella punta della città e dei banchi che si prolungano per ostro 
della suddetta punta per circa 2 miglia , e questo forma la di- 
fesa della rada. Allorché la punta della città cadrà per maislro 
( n. 3 oi a 3 o 3 ) si addrizzerà il cammino per levante, c, due 
Muglia da questo, si si accoslcrii verso alla città, ancorandosi un inl- 
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glio clùcosli Galla mcdesiroa io me^zo alla rada. Da Duruzzo a nttglta 
1 4 I>er ostro 4‘*** libeccio vi è capo Lachi : prima di giungervi, a mi> 
glia distante vi è una secca pericolosa, ed altre due pure discoste dal- 
la medesima circa 3 miglia per greco4cvantc, ed a motivo di queste, 
quando si uscisse dalla rada di Durazzo si fa rotta per ostro per al- 
lontanarsi dalle stesse. La seguente descriùone dal msmoscritto del 
capitan Cacnazzo è assai più ciscostanziata, e la riferisco tal qual' è 
nel manoscritto medesimo. 

3oi. Trovandosi in vicinanza di Saseuo per andar a Durazzo 
l'onvien far rotta per greco-tramontana circa, e qualche cosa più 
i.lla tramontana, con la qual rotta anderete in vicinanza di miglia 
a circa di capo Lachi (n), sopra il quale vi è una torre, dalla qua- 
si può facilmente conoscere, e vicino allo stesso vi è una sec- 
ca, sopra la quale si vede un sasso a veggiare, e quando sarete di- 
rimpetto al capo Lachi suddetto, distante miglia 3 circa, farete cam- 
minar per tramontana 4>'” maislro, alla volta del ca}K> Grosso a Iw 
heccio del paese di Durazzo, detto ca|>o Pali, per scansar la gran 
secca di' è a tramontana di capo Lachi, distante da questo miglia 
5 circa ( per (juanto ho potuto considerarla avendola veduta a ne- 
greggiarc ), la qual' è in faccia la pianura eh' è in greco, e graco 
levante di ca{>o Lachi detta ScUctta ed anche Cavaglia, ove si vedo- 
no molli alberi, sopra la qual secca non vi è più di 6 a ^ piedi 
di acipia, che con mare si vede a frangere, e con calma si può 
vedere a negreggiare. Traboccala che avrete detta secca convien 
rangiai’e nuovamente a greco per scansare le secche di Durazzo, 
che si estendono a greco di capo Pali, ossia del capo del paese, e 
quando il paese vi resterà per maislro-tramontana, allóra ( n. 3oo ) 
farcite camminar verso lo stesso, ed anderete franco di queste sec- 
che di capo Pali, c diu'ctc fondo m passi 5 circa di acqua, dove 

(n) Tenetevi altjuauto più a largo della costa compresa tra Saseno e capo J.nicIiì , 
•prcialiuente se U vento è tìa liLccck», poiché se al caso calmasse il detto vento, restereste 
espello al mare e vicina alle lei re : in seguito potrete accostare cc. 
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meglio sarà per piacerri, ma quelli che vanno In malstro non convie- 
ne che vadluo troppo all' indentro per essere di levata. 

3oa. Venendo di mare In terra, oppure da maisU'o ( continua il 
suddetto ), e volendo essere a Durazzo, conviene avere attenzione 
alle secche suddette di capo Pali a ostro di esso, le quali si esten- 
dono per un buon tratto in mare, essendovi poca acqua sopra, che 
con mare si vede a frangere, e con bonaccia a biancheggiare^ vi 
accosterete miglia 3 circa al capo suddetto, canuninando a ostro sino 
a tanto che sarete dirimpetto a un dirupo bianco detto la Tacca 
bianca, eh' è situato sopra la terraferma, a sbrocco levante circa del 
sorgitore suddetto, e quando questo vi caderà per levante, allora 
potrete camminar verso II medesimo sino a tanto che serrate il 
capo di Ourazzo In capo Pali ( cioè infilati ), e serrati che avrete 
(juestl l' uno nell' altro , allora sarete dentro deUe secche , e gio- 
irete far camminare verso il paese di Ourazzo per dar fondo coma 
si è detto. Questa è una buona rada, vi si sorge anche cT inverno, tut.< 
tochè li venti sirocco s'mo^ aiibeccio sieno la traversia, e portino di 
molto mare, ma come il basso-fondo si estende per buon tratto In ma- 
re, così lo stesso si va perdendo, ed entra lungo, soltanto per hrvi 
rollare. Bisogna essere ben provveduti (T àncore e gomene, che par 
altro il fondo è buono, e diilicilmente si ara^ le genti, in passato, n. n 
erano molto civili. 

3o3. Volendo andare ad ancorare a Durazzo, col mezzo della Bus- 
sola, unitamente a qualclie osservazione semplice, continua il mano- 
scritto suddetto : Venendo da maistro osserverete il capo Pali eh' è II 
più foraneo della costa ( 399 ), Il quale tiene un seccagno, che si esten- 
de in ostro miglia a, e la conoscenza di non temerlo sarà quando la 
fortezza di Durazzo vi resterà per tramontana greco, ed allora 
metterete la prora alli dinijn bianchi, che sono a levante, ed andando, 
finché ritrovate passi 6 (f acqua, date l'àncora eh' è buon tenitore (o). 

; 

(o) Qq«U direiioo* aoo mi seuibra b«a nsU , fiaMbè ita «joaloii^ 'llttaania da 
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Venendo poi <lnlla parie di sirocco, procuralo costeggiare ii capo La- 
clii pure da libeccio, avvcrlendo, die quando sarete sicino alla sua 
punta, v’ allargherete, poiché tiene un scccagno di miglia a per ponen- 
te, onde anderete con la prora a inaistro tramohtana, finché scoprite 
certi alberi, che verranno 'fuori dalla costa bassa di capo Lachi, ovve- 
ro quando il capo suddetto vi resterà per levante (/)), cd allora porre- 
te la prora per greco sinché andate al sorgitorc suddetto; (|ucsla di- 
rciioiic avrete per ischivare 1’ altra secca, che tiene capo Lachi dalla 
parte di tramontana eh’ è fuori miglia 5 circa. • i ; . 


' ( M ) ISOLA SASE^IO E GOLFO DI VALLONA. ■ • ' 

■ . ' ■ I .1 1. ■■ I : "i 

304. Da capo Lachi alla ‘fiumana di Vojurza' (scrive il Costie- 

re ) sonovi miglia 3o circa' (y), c da questa alla punta della Vallona 
Sonori miglia i5, percorrendo sempre in dieci passi di fondò con la 
rotta per ostroj sinché si scoprirà tolto il golfelto della Vallona ; 
allora si scorgerà {»er greco una forte*» tn cima al monte, si ad- 
denterà la prora verso la medesima, sinché si sarà un migh’o circa dis- 
costi da questa, c dalli magàzzini che si vedranno per tramontana alla 
marina; questi sono la dogana. Vi si àncora in passi l'a di fondo, e vi 
ài ormeggia ton due àncore, una per greco c 1’ àftra per libeccio.' Per 
sirocco poi prolungasi il golfetto 6 miglia, c con detto reato in ({ucsta 
rada fa dèlia maretta. ( Ciò che ‘segue' è dal manoscritto. ) '' ' ' 

305. Per sorgere alla Vallona coh'li venti di fuori, cioè da sirocco 

Il l't • III, il ■ • ri' -<i ' I '■! / : i> I 1 I 1, - < ■ 


_c«po Pali^non sì paò fraaeameote..corc«r«. pcr^far resUr più « proto U forUcsA 
tramontana i^.to gr«o, e perriò si dovrà., da una conrenirnte djstanra a ponente di detto capo, 
correr à ostro lenxa accostar niente a*l sirocco, sino a metter il dinipo bianco per levante c in 
'•.•joitócéiaejn. 3o«.' , • •.l■.i;n•ll'.l.■l) 1 > . i. . i i ' ■ » i. m' 1 li' f.\>. .l i .1 

; , (jp) la 4iitauik|i*fà Pa nv», é ntaìTD àaUfiHcea'ek'A in tr*i«dnlanaida«^ 

d«ùno (redi nj Soie il pi.no). ^ , . . 'i il i li: . •‘.i: -fii 

(y) Continuando il cammino dal capo Lachi (dice il Costiere) per costa, si dovrà teoer«ì 
lontano dalle terre da circa 4 miglia stante il baNo-fondo che sporge fuori da esse, e sì scenda- 
4 litrà CaMOdocaoasaiac^per 6 4 su passi. > « . • i » 
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sino a maislro imboccando fra Saseno e Linguetta, 'correte avanti 
|>cr greco, finché un' altra fetta ( ossia poraione )' di' terreno' vi serri 
alla sinistra, di modo che non resti bogaso tra essa fetta e Sasèno, 
che nella metà del canale sorgerete in passi i4 c iG di (ondo creta 
perfetto tenitore. Vi avverto che imboccando fra ' Saseno-' 'e Lin- 
guetta, con gli ostri e slrocco, tatlochè fuori sia vento moderato, 
cpii avrete che fare con li soli trevi, mentre li monti della Cimava a 
vostra dritta essendo eminenti, scarìomno a fmia^ ed al sorgefre Ovwr- 
lite di dar giù buona gomena ed àncora per essere sicuro. Sètto ' Val- 
Iona non cl sono mai stato, ( prbsr^ue il detto; capitan Cacnaisto )'poU 
i:hè esigono lecchini a di ancoraggio oh’ è ,il oveoo ^ ma se state con 
nave piccola e poche forze non vi: mancano molestie^ onde prudente 
^arà starne lontano, ed ancorando in distanza dalla fortezza, late buo-' 
na guardia per evitare qualche sorpresa. i ; " ' ' ' • ® 

3o6. Dalia rada della Vallona ( dice il Costiere) per‘ ostrò-siroecò 
a miglia io vi è un porto, chiamato Ragusiii ^ egli è passabile per pic- 
coli bastimenti, ma non è frequentato. Nella testa di tramontana del-' 
Pisola Saseno ( cooGnua il suddetto ) v' é una vaile dove si pnò anco-' 
ravvi : con bastimenti • grossi, in fitedà a delle canne ehe si vedranno 
nel fondo della valle stessa, ma si sta male con 'K' vènti 'di ponen- 
te e maistro, e vi si ormeggia con due àncore. Essendo nelle acque di 
Saseno { scriv e capitan Caraazzo ), e ehe gli ostri-sirocco e libeccio vi 
sforzassero ad opprodarvi,. imboccherete fra ,Ia punta 'della Liàguct- 
to j o poscia la costeggierete da sirocco bnehé sarete di' froirte ad una 
figura di terreno, che sembra una pettorina, ed alcune canne aUa mà-r 
rina ove si fa acqua, ed ivi in distanza di i goaieiie sorgerete iii passi 
9 e iodi fondo, e questo si'drce il Sorgitore dello' Cannelle*, nel quale 
starete bebé soltanto con gli ostri e libecoioi siho a> 'poneate4ibeecièi 
11 siroicoo vi vicme da terra x>vo siete' imboccato,' ffla"eon 'tutto 'Cfah 
avrete bri bócca sèrratàv il vento da ostro-sirócco q sirocèo', óhO" Vien;t 
dal monte detto S. fióiilio', e fulminante, ma il tenitore è boohtvyje di(- 
ikilmentesi ara. Conili vento da vramont;ina;sii>o n ponenlO l^lHO 
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ufialto acoperti, tantoché noit àreta alcun riparo j)cr il vento e ma- 
re clic vi tloraina \ onde fuggite questo aorgitore, non essendo che per 
necessità. , ■ 

, (Lii) SEGUITO DELL’ISOLA SASENO E COSTA DI EPIUO 
... . DETTA CLMARA. 

307 . Saseno è un'isolctta mediocremente grande, c lunga da 

maistra . tramontana a ostro sirocco circa di 3 a 4-** ^ 4<'* al*’ 
tessa cicca, che forma canale con la costa adiacente e punta del> 
la Linguetta, restando aperto da greco tramontana sino a siroo 
co 4 '*° levante circa \ essa isola non è visilàle quando si è vie- 
ni a Fano, essendo alU con l’occhio piedi la a i4 circa dal 
livello del mare ^ ma bensì si vede l’ alto della punta suddetta, 
il qual forma alF incirca la stessa figura, ma più in grande di Sa- 
scpo, quando è visto per lo stesso rilevo ^ cioè due montagnuole 
rotonde. Istessamcnte venendo da maistro, e che Saseno resti da 
ostro-sirocco a $irocco, egli non si distingue molto da lontano, 
altest^è resta a ridosso dell’ alte terrè austr’ oiientali £ esso ^ egli 
si guarda. con Fano, per ostro Saio levante, e la sua punta di po- 
nente si guarda eoa il finimeoto occidentale, ripidamente declinante 
dell’ alla terra di Cimara per ostro ao levamte, ma la punta sottile 
della Linguetta resta alquaato piu a ponente di detta iniìlaBone, e si 
guarda con la punta suddetta ripidamente declinante per ostro 39 le- 
vante circa. 1 . . . ' . 

308. Dopo di detta alta punta occidentale che , quando resia 

per maistro '4 > Uramontana , nasconde affatto l’ isola Saseno \ 

la costa di Gmara ben alta corre a sirocco circa , distinguen- 
dovisi varie montagne di 1 a a e a altezza , fra - le quali la 
più. rimarcabile e più alla forma nella somnùtà due picchi o ci- 
me puntile’ che <si guardano, con l’ isola Fano, per greco-lra- 
montaani'iC. greco 4 -^ tramontana circa, cd il cui finimento scU 
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teutrìonalc occideatale è la punta suddetta che decKna assai ripida- 
mente. Quando li due picchi suddetti restano per sirocco a sirocco 
4-'° levante, essendo lontano dalla costa con tempo chiaro, le mon- 
tagne di tramontana di essi continuano alte sino a tirocco-Ierante 
circa di voi, poi formano abbassatura e ripigliano alte montagne da 
levante 4>‘° sirocco sino per levante circa, indi vi è nuovamente ab- 
bassatura di terreno, poi alte montagne da greco-levante sino per 
gi'cco '/^ levante circa ; finalmente vi i separazione o mancamento 
di terra dov’è il golfo di Ludrino, e per greco 4 -‘® V4 tramontana 
circa, si vede il picco d’Antivari pentito ed alquanto più elevato delle 
terre circonvicine ad esso, che si mostrano come un’isola. Ciò può 
servire cosi all’ incirca per dare un’ idea dei punti più cospicui «fi 
«|uesto tratto di costa le cui terre esteriori però veno càpo Lachi, 
viste dalla latitudine 40 ) 4 < ^ 4 ^? ^ quando Saseno resta per ostro a 5 
levante, o ostro sirocco circa miglia Saio lontano, appaiono come 
scoglietli ineguali, dei quali l’ultimo visibile, e che appare roton- 
do, resta per tramontana 2 5 levante arca dalla situmdone 

suddetta. 

309. Più a sirocco dell’ anzi descritta montagna su la costa stes- 
sa si distingue un’altra montagna di a altezza circa, alquanto puntila 
nella sommità, ch’è la montagna di S. Giorgio, la quale ai guarda all’in- 
circa greco 4-'° tramontana e libeccio 4*^ ostro con la punta bian- 1 
castra la più a maistro dell’ isola Corfii e levante qualche grado a 
greco ponente , qualche grado libeccio con l’isola Merlerà. Dalle 
perniici australi delia montagna suddetta discende sino al mare il 
Ietto secco di una fiumera, che forma come un biancheggiante sentie- 
ro, detto la Strada Bianca, che si guarda con li due picchi anzidetti 
della montagna medesima, o, più precisamente , con quello di 
maistro per tramontana 8 levante, e con la montagna stessa 
per greco 4 '/a tramontana, sino a tramontana ’/^ maistro, ed 
essendo miglia 4 ^ ^ distante dalia suddetta strada bianca , il 
canale di Curfù resta per sirocco 4-*° levante , e poco più a 
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levante circa. All e falde altresì della montagna S. Giorgio vi è un 
altro sentiero bianco simile al precedente, ma minore, detto la pic- 
cola strada bianca, che si guarda per greco levante a greco 4 -to 
levante circa con la montagna medesima, e che resta in uu'insenaUi, 
ove la costa inferiore forma varie punte, di cui quella dal lato 
settentrionale esce alquanto foranea verso libeccio, e poi corre per 
buon tratto a raaistro di 4 a 5, e 5.*^ altezza tagliata, e rosso bian- 
castra nelle due estremità, formando anche da detto lato un' altra 
insenata, che non s' interna pcrò^ molto verso giaco. 11 lato australe 
dell' auzidetta insenata ov'è la piccola strada bianca, è formato da 
una montagnuola ( dopo la quale le terre esteriori delia costa 
formano tra loro una rimarcabile separazione, al lato australe del- 
la quale vi' è un monte che declina dolcemente verso ostro, ed il 
cui linimento del declivio resta disotto della terza alta mon- 
tagna di altezza di detta costa, ch’è a montagna di Santi Quaran- 
ta per ostro 77 levante, ossia per levante 4 >u> sirocco circa, talché 
il finimento di tutte le suddescritte alte montagne di CImara è iiul- 
lu latitudine 3g° S 9 circa, e dopo la suddcscritta mscnata dei Santi 
Quai~anta, vedrete più a ostro una montagna estesa, oscura di 3 a 
3.» altezza circa, ch'è quella che soprastà al vallone, ossia sorgitore 
di Bucintrò (a. 3a4). Prese in considerazione queste più rimarcabiii 
apparenze dei terreni, c la montagna di Coriù ( n. 33 i), ricscirò più 
facile l' intelligenza delle seguenti descrizioni di detti siti. 

3 1 o. Non conviene venendo da Saseno per andare a Gorfù con li 
venti da maistro a tramontana, avvicinare la suddetta costa di Gimara, 
mentre ordinariamente vi è calma di detto vento c variabili, perciò 
bisogna far rotta verso Fano, sino a mezza dbtanza circa da Saseno 
a isola Merlerc, e di là tirar verso la detta isola, o circa, per accostar 
in seguito più al levante, dirigendosi alla volta del declivio da greco 
dell' alta montagna di Goriù suddetta, che in tal modo avrete sempre 
il vento più continuo. Istossamente con li venti australi, cioè dal sìroo- 
co al libeccio, avvicinando di troppo la costa suddetta, non di rado 
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succede ciò eh' è pressoché comune a tutte le altre terre, cioè che ri- 
fiutano i venti foranei, e perciò resterete in calma di vento, ma 
estremamente agitato dal mare. 

3 1 1 . Dalla punta della Linguetta ( scrive il Costiere ) a miglia 1 5 
per sirocco vi è Val d’ Orso. Quivi si può ancorarvi, e non si sia ma- 
le che con li soli venti di ponente, ma non è frequentalo per moli- 
ti vo degli abitanti ( vedi n. 3 o 5 .) A miglia 20 per sirocco 4 -‘° ostro,’ 
vi è il porto di Palermo grande, e volendo entrarvi convien sapere 
che la punta di malstro è bassa per passi 100 circa, e che dalla 
parte di sirocco vi sono delle rocche : in questo si dà fondo in 
mezzo al porto, con due àncore^ da Palermo grande a Palermo 
piccolo sonori miglia 8 . Quivi non si si àncora essendo cattivo starvi. 
A miglia 5 da questo vi sono li così detti Santi Quaranta (r), e 3 mi- 
glia per sirocco del madesimo vi sono li cosi detti Tre Scògli : vi 
si può ancorare tra questi e la terrafenna in braccia i 5 di fondo, 
ed è buon sorgitore (s)^ a miglia 22 vi è il porto e fiumana di 
Bucintrò, ove si sta bene con ogni qualità di bastimenti. 


(r) Il TUUggio dei Santi Qnaranta, e caitello litnato ni l'alto di nna montagnsola al fini- 
mento del terreno dolcemente declinante dcfcritto al n. 3og, li guarda con la montagna 
di detto nome per levante ip lirocco cirea. 

(r) Riaunmendo quanto vi i in Colom del i65o, riguardo a questi siti, eecone la 
traduàooe: La Vallona i un buon porto, a l’isola Saséno giace dinanxi ad esso; dietro 
la detta isola ri è un piceolo sentiero, e U ricino si può aver dell' acqua dolce che esce 
dal buco della montagna come se iósse una lontana. Da Saseno a Corlb ( continua Io 
stesso ) la rotta i sirocco 4-to ostro, e ostro sirocco g o io leghe ( d' Alemagna da 4 
miglia r nna). Al lato di maistro di Corfìi ri sono due isolette, Fano a Merlerà, e non 
si può navigar tra lor due esscndori sporco. Sotto Merlare ai può ancorarvi. Circa 3 
leghe nei contorni di Corfìi, verso tramontana, vi sono tre seogli, e si può correre dentro 
sii essi, e furi rada in io in a i5 braccia più o meno a piacere. (Vedi per il se- 
guito la nou ( ) al n. ). 
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(Lin) DELLE CORRENTI E VENTI DELL’ADRIATICO. 


3 1 a. Da profonde osservazioni &tte da molti dotti ( vedi n. 90 ) si 
sa che la corrente del mare Adriatico vi entra lungo la costa di Ci- 
mara, corre per maistro circa, c mantenendosi quasi sempre pa> 
ralella alla costa Orientale, rade la Dalmazia e l’ Istria (f), quindi 
inclinandosi, trascorre la costa del Friuli, della marca Trivisana e 
dì Venezia, e ripiega poscia alquanto a sirocco, dirigendosi final- 
mente nd suo corso alle coste della Romagna, delle marche di An- 
cona, e di Fermo, ed a quelle del reguo di Napoli ec., per sorUre dai 
golfo. Conserva però sempre la medesima fòrza nel suo andamento 
quando il mare sia in calma, locchè difficilmente avviene per i venti 
che vi hanno un’ azione quasi continua. Si dedusse però da varie espe- 
rienze &tte alla nostra costa, che in venUquattro ore percorre con 
perfetta bonaccia Io spazio di 4 miglia. Dunque traversando coi ba- 
stimenti r Adriatico da sirocco a maistro, bisogna in ogni stagione 

(0 NtlU cuali tra le itole, a tra le dette e la eoata, come pure nelTIitria, vi t in 
iDoItS liti OQ flnuo e rilano però al^naoto irregolare per le canee accennate al n. 3i3. 
Ed il giornale attro-meteortdogieo che •! pubblica annualmente in Veneiia, ai ol&e ntiU 
negli Ufi del marino per eonoacere il moto a l’ eti della lana da cni dipendono i pe- 
rìodi giornalieri, meninali ed annni delle maree, e l’ autore del medeiimo accenna nella 
apiegaiione generala del calendario, T elione di giesto fenomeno nel golfo nottro coi ter- 
mini cosi precisi: 

- All'ora dei Icrare e tramontare della lana segnata (nel calendario o giomaU 
" suddetto), generalmente Taeipia è bassa quanto può essere in quel gkmo, e poi co- 
si mineia a isetcere, Un’ara e mena indica (redi tnrola inginnta al a. 90 ) aranti che 
n la Iona arriri al meno del cielo, tanto di sopra che S sotto , nel porlo di Veneaia 
ned! Cbioggia, e con poca diflerensa negli altri po'ti delT Adriatico, i T ora del lusso 
« 0 dell' alta marea, e dopo eonùncia a calare sino e ie la lana tramonta o lera, arrer- 
» tendo però ohe il colmo dell' acqua si compie tra la lana e' 3, sole (o il suo oppa»- 
■ to ), che anch'esso concorre colla sua fona, sebbene minore, all'aliamento delle acque del 
n mare, per esempio tra il nordnnio v3 primo qnar o l'acqua eresceri aranti 3 lerar 
n della Iona, e segnilerà a crescere tino al tempo ehi si accosta al meridiano; dopo il 
> primo quarto pospone r. 
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tenersi vcno la costa orientale ^ ed all' opposto facendo rotta da mni> 
stro a sirocco, converrà tenersi alla costa d'Italia, ma nella sola buo- 
na stagione, giacche in altri tempi è necessario conservarsi sulla costa 
orientale, ad onta della corrente contraria, perchè vi si trovano dei' 
ricoveri contro i venti forti e le tempeste, laddove alla nostra costa 
si andrebbe a rischio di fare naufragio, per essere quasi ]>riva di buo- 
ni porti (vedi n. i 8 , a 6 , 35, 6 o e 6 i), ed esposta alla tra- 
versia delli venti da g reco e levante, che dominano con maggior 
forza. 

3 1 3. Giova altresì avverare che le stravaganze del tempi, le di- 
verse stagioni ed i venti agiscono su la corrente dell'Adriatico, a 
seconda delle forze favorevoli o contrarie che più o meno operano 
su di essa. E però provato che un forte vento non interrotto per due 
o tre giorni suole, al suo mancare, produrre una corrente contraria 
alla dominante, ed accrescere la forza di questa eh' è ordinariamente 
(li un nodo, conforme che il vento suddetto spira in favore o contro 
la corrente principale medesima, e ciò finché le acque ritornate al 
loro ordinario stato, la corrente generale riprenda il suo solito corso. 
Le maree del nostro golfo ( altrove dice lo stesso autore citato al 
II. r)o) sono di piccolissimo rilievo, ove si osservino comparativamente 
agli nitri mari, ma trattandosi che la differenza di pochissimi piedi 
di acqua in più od in meno, [nei porti canali della nostra costa, che 
nc scarsegglauo, è di tale importanza nell'esercizio del piccolo cabot- 
taggio, quanto può esserlo una maggiore rilevante quantità nc' porti 
o nelle rade de' bastimenti di rango superiore, così importa assaissi- 
mo di conoscere ciò che particolarmente può premere pei nostri 
bisogni. 

3 1 4> La differenza che passa ( come sr è detto al n. 90 ) tra l' alta 
e bassa marea nel nostro golfo, varia da uno sino a quattro piedi se- 
condo le circostanze locali diverse, secondo i venti che spirano, e che 
agiscono nelle varie situazioni stesse, e secondo le posizioni lunari e so- 
lari, cioè negli equinozi, nelle sirigie ossieno piene e nuove lune, c nelle 
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(|ua(lralui’t delU luna roedeaiina.i Quando però luflìa per lungo Icnip ) 
il vento di sirocco ( il clie avvieiio per lo più nell' autunno ) il mare 
si eleva sino a‘ quattro piedi lungo la costa da Trieste sino a Magna-' 
vacca, c di tre piedi e mezzo circa da quest’ ultimo punto al Tronto-, 
ma quando i venti spirano dalla parte settentrionale, l’acqua si rialza 
appena di mezzo piede ( e perciò ne’ mesi di gennaro c fehbraro che 
soflfiano ordinariamente detti venti, le acque sono molto piti basse del 
loro livello ordinario). Siffatte conoscenze, replicatamcntc confennatc 
dalle osservazioni dei piloti locatieri, servir debbono per regola al 
Costiere, onde opportunamente farne uso nello applicazioni de'casi, 
in cui non di rado si troverà, avendo riguardo però alle diverse situa- 
zioni ed alle varie cause che priiici]>ulmente possono formare delle 
particolari eccezioni, cd in singoiar luodò alle imboccature de’ fiumi c 
canali ebe hanno una con-ciitelor propria, e che contrasta colle iii<i- 
rcc ritardandole, roassimaiucnte nel loro fluire, di qualclic tempo. Tali 
avvertenze ( per quelli del pici:olo caboltaggio ) riguardano in ispccia- 
lità le foci del Po, e quelle degli altri flumi che sboccano al mare con 
multa velocità, e che formano qualche ostacolo agl’immediati e re- 
golari flussi marini ^ sicché |ver entrare o per sortire da queste bocche 
sarà necessario di usare quelle precauzioni che, nelle circostanze 
diverso, possono essere giudicate le più' analoghe. Quindi è, che 
V olendo trovare coi metodi ordinariamente usali dai marini, lo sta- 
bilimentc di un porto, nel quale le contemplate circostanze pos- 
sono rendere più sollecita o più tarda 1’ altezza massima della ma- 
rca, il piloto dovrà farsene opportunamente carico lici suol calcoli di 
jiralica. 

3 1 ,ì. Riguardo ai venti nell’Adriatico, imperversano ( dice l’Antore 
suddetto ) in tulle le stagioni, e spcrialmcnle nell’ inverno con gu- 
gliardia cd iuslslenza terribile i venti boreali da greco a levuiitc, a 
tutta la costa occidentale, e specialmente a quella adiacente al porto 
di ri'icslc, e riescono talvolta fatalissimi agli ancoraggi che nc sono 
esposti (vedi n. ed il ii. au8 ). Nella fredda stagione soUSa con 
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impeto anche cpiello eh sirocco (u), ma ra^e volte arreca grave pr«»- 
giudìzio. Nell' estate i venti spirano solitamente moderati (v), c quan- 
do prendono qualche forza sono di poca durata, ciocché avviene ge- 
neralmente dopo le grandi ploggie. £ osservTito altresì dai più esperi- 
mentati marini, che nel verno c nelle stagioni di primavera e d’ au- 
tunno, essendo i venti meridionali, succedono immantinente quelli di 
ponente, di maistro sino alla tramontana, e che insistendo quest’ ulti- 
mo con moderazione, conserva il buon tempo ^ ma ove spirino con 
variabilità, rimane il tempo costantemente contrastato c indeciso. 

3i6 La costa da Trieste a Sdobba è scoperta ai venti dell'ostro e 
di libeccio, c questi potrebbero essere pericolosi, se non si avesse la 
precauzione di tencrvbi lontani coi bastimenti (vedi n. 1 1 4 , 1 1 ò e 
I ig ). Tutta la costa occidentale è dominata, in ispccial modo, dui 
venti di levante, di greco e di sbocco. Questi sono solitamente di una 
pervicacia spavento ole, particolarmente nelle stagioni di autunno 
avanzato, di primavera e d' inverno. - In quest' ultima stagione se le 
giornate sono buone spirano leggiermente i venti dalla tramontana al 
ponente, e nell’estate insorgono generalmente al mattino i venticelli 
da sbocco al ponente, che cessano al tramontare del sole per dar 
luogo a quelli di ponente c di maistro che girano nella notte sino al 
greco tramontana, e continuano sino alle ore nove antimeridiane cir- 
ca. Talvolta però, soffiando il vento da sirocco alquanto forte e conti- 
nuato, suol essere seguito verso sera da un gagliardo maestrale ( che 
fa scontradura con pioggia ordinariamente ossia nembo) non poco peri- 
coloso, ma che non dura più di tre in tre ore. Variano poi sempre i 
venti tanto nell' autunno che ncDa primavera, o si succedono di repente 
1' uno all'altro senza alcun pericolo, c con veemenza anche pericolosa. 

(u) Il firoeeo spcciahneate oelPantiinoo ed ìnierno arreca abbondanti pioggìe neirA> 
driatieo. 

(i») la generale nel suddetto mare nell' estate ilominano li maistrali e tramontane ; 
neir anUinno e sino a Natale lì siroechi rd netrì; nell' ìfiTcrno e primavera li leganti c 
grerali. 

la 
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3 1 <]. Conclndero questa parte con le modeste espressioni del iul> 
lodato car. Ignaùo Prina (vedi nota A, n. 77). « Tuttoché risultino quo* 
ste osservazioni da ricerche e sperienze diligentemente fatte, pure 
debbo convenire, malgrado mio, che non possono in pratica essere 
sempre favorevolmente comprovate. Tale è T indole naturale delT e- 
lemento instabilissimo al quale sono in parte appoggiate, e tale è la 
Tariabilità degli efletti meteorologici, onde dipende il resto delle pro- 
messe nozioni, e su cui non è dell' umana forza di poter fissare alcun 
«alcolo di sistema, che, non a torto, posso lusingarmi «Tessere giustifi- 
cato, se, spinto dalla brama del pubblico bene, non fui avventurato, 
cercando in tanta ambiguità «f indicare e di battere una strada sulle 
orme comunemente seguite da tutti coloro, che, (>er consuetudine 
« per lunga esperienza, servono di guida alla navigazione Costiera,ee. ». 


r t fi r. 
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A pagioa 55, linea s5: detto gattello .... 4 > 

leggìi 

^ gattello non esisteva nel i8i5 a motivo che fu momcnta'* 
neamente levato per sostituirvi una Boa^ quindi il corpo della 
miseranda fregata esiste tuttora. 

A pagina 58. — Conviene distinguere il così detto Monte spac- 
cato dal celebre Nanos, eh' è a poche miglia dal primo discosto. 
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